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Arriva la restituzione del fiscal drag 
Tassi stracciati per i Bot (7%) 

I lavoratori 
riavranno 
mille miliardi 
dal fisco 
Mille miliardi di lire è il beneficio per i lavoratori 
della restituzione del drenaggio fiscale relativo al 
1992 su cui ieri, all'indomani dell'accordo sui sala
ri, è stata raggiunta un'intesa tra il ministro Gallo e i 
sindacati. La restituzione sarà integrale per i lavo
ratori dipendenti sino a 35 milioni di reddito e par
ziale per quelli a reddito superiore. Annunciato ca
lo record per i Bot: rendimenti netti sotto il 7%. 

Qualche spiraglio 
per l'economia 

SILVANO ANORIAN! 

T re buone notizie in un 
solo giorno. Il gover
no annuncia la resti

tuzione del fiscal drag, men
tre da Tokio due novità sem
brano aprire uno spiraglio 
nello scenario cupo dell'e
conomia mondiale: una di
chiarazione di Usa, Giappo
ne, Canada e Cee relativa ad 
un parziale accordo rag
giunto nella trattativa per il 
rinnovo delle regole del 
commercio mondiale e una 
dichinrnzìrw del ministro 
Barucci sulla riduzione dui 
tassi d'interesse. ' • 

Per quanto riguarda l'ac
cordo commerciale, il testo 
diramato mostra l'importan
za dell'intesa per la totale li
beralizzazione della circola
zione di una sene di prodotti 
dell'industria, ma anche i 
suoi limiti. Restano assai in
certe infatti le affermazioni 
relative ai punti più contro 
versi della trattativa: l'agri
coltura e i servizi. 

Non bisogna sottovalutare 
la portata positiva di questa 
manifestazione di volontà di 
ridare slancio ad un nego
ziato che si trascina da circa 
sette anni. Non si gioca infat
ti solo la partita dell'allarga-
mento a nuovi campi delle 
vecchie regole del Gatt, ma 
la loro stessa sopravvivenza. 
L'esperienza sta dimostran
do che se il processo di libe
ralizzazione non procede, 
tende a regredire. Nei paesi 
europei, che danno l'im
pressione talvolta di ritenere 
di non aver niente da guada
gnare dall'allargamento del
le regole del libero commer
cio all'agricoltura e ai servi
zi, dovrebbero considerare 
che sono quelli che hanno 
più da perdere da un dete-

• rioramento generale di quel
le regole. • • • <•• 

Il ministro Barucci ha af
fermato che i tassi di interes- ' 
se nella prossima asta per i 
bot a tre mesi scenderanno 
sotto il 7?ó. Questa è musica 
per le orecchie di chi, come • 
noi. per anni, ed in polemica 
con i governi e con ia Banca 
d'Italia, ha sostenuto che la 
causa principale dell'aggra
vamento del dissesto dei bi
lanci pubblici e delle diffi
coltà dello sviluppo era la 
politica monetarista, con gli 
incredibili tassi d'interesse 
che ha comportato. E il mi
nistro Gallo ha sostenuto la 

necessità di un riequilibrio 
del corico fiscale attraverso 
la restituzione del fiscal 
drag. 

Porre l'obiettivo di un tas
so d'interesse sul risparmio 
non superiore al tasso di svi
luppo reale dell'economia 
implica di risolvere il proble
ma di assicurare un flusso 
adeguato di finanziamenti 
agli investimenti pur control
lando l'inflazione. Il che ria
pre il discorso sulla forma
zione e sul controllo della 
If.isc mnMi' i i » sulla poli
tica dei redditi. 

Dopo l'accordo sul costo 
del lavoro non é mancato, al 
solito, chi ha fatto la predica 
ai sindacati, cioè alla Cgil, 
accusata di non aver accet
tato la cosiddetta politica 
dei redditi già dall'epoca 
dell'accordo di San Valenti
no. Con ciò si dimostra di 
non aver capito proprio le 
novità dell'ultimo accordo. 
La principale responsabilità 
dei sindacati, in passato, fu 
proprio di non aver posto 
esplicitamente sul tappeto 
questa ineludibile questio
ne: se i tassi d'interesse reali 
sono, come sono stati per ol
tre dodici anni, superiori al 
doppio del tasso reale di svi
luppo dell'economia, la di
stribuzione del reddito non 
può che peggiorare per i la
voratori e per i meno ab
bienti. 

N ell'accordo di San 
Valentino si era scrit
to invece l'immutabi

lità degli altissimi tassi d'in
teresse. E del fiscal drag pra
ticamente non si parlava. E 
dal luglio dello scorso anno 
si e fatto ancora di peggio: si 
è sostenuto che la difesa del
la lira, e quindi l'inevitabile 
mantenimento di altissimi 
tassi d'interesse, era l'obiet
tivo principale della politica 
economica. Per fortuna la 
saggezza dei mercati ha 
spazzato in poche settimane 
quella follia. • 

Se ora per la prima volta 
un qualche collegamento 
fra trattativa sul costo del la
voro e politica monetaria è 
emersociò e accaduto non 
solo per la lungimiranza di ' 
Ciampi, che pure per anni è 
stato un protagonista delle 
politiche monetariste, ma 
anche e soprattuto perché la 
situazione politica è cam
biata. 

RICCARDO LIGUOR! A PAGINA 1 4 

Tour: Cipollini in «giallo» 
Ruud Gullit è del Torino 

NELLO SPORT 

Positivo incontro a Tokio tra il presidente del Consiglio e il capo della Casa Bianca 
Al vertice dei Sette importante accordo sugli scambi commerciali. Il Giappone apre le porte 

Clinton: brava Italia 
Gampi dà garanzie sull'unità del paese 
Comando in Somalia: ritirato il veto Usa 

Volcic 
La Russia 

che ho visto 

S. SERGI A PAG. 6 

Il presidente americano Clinton è pieno di «ammira
zione» per la «rivoluzione dolce» dell'Italia. Lo ha 
detto ieri a Tokyo al capò del governo Ciampi. Clin
ton si è detto certo della solidità dell'unità nazionale 
italiana e ha definito «serie» le richieste di Roma di 
partecipazione al comando militare in Somalia. 
L'Onu ne rivedrà gli assetti. Il vertice dei Sette ha in
tanto raggiunto un primo accordo sul commercio. 

EDOARDO GARDUMI A. POLLIO SALIMBENI 

• • Ciampi incontra Clinton 
a Tokyo e riceve dal presidente 
americano i complimenti per 
la «rivoluzione dolce» che sta 
attraversando l'Italia. C'ù "am
mirazione» alla Casa Bianca 
per le riforme economiche e 
politiche promosse dal gover
no di Roma. Ciampi assicura il 
suo interlocutore che l'unità 
nazionale «non e in pericolo» e 
ascolla i consigli sui vantaggi 
del sistema elettorale maggio
ritario. Ottiene però anche un 

risultato concreto. Clinton ritie
ne «sene e giustificate» le ri
chieste italiane circa il coman
do del contingente internazio
nale in Somalia e l'Onu fa subi
to sapere di essere favorevole 
a una nconsiderazione dei 
suoi assetti. Ieri al vertice dei 
Sette si è intanto raggiunto, a 
sorpresa, un primo accordo 
sulla liberalizzazione del com
mercio di alcuni prodotti indu
striali che sblocca il negoziato 
Gatt. 

J. BUFALINI M. CAVALLINI ALLE PAGINE 3 e_4 

Financial Times: il Kuwait 
comprò voti all'Orni 

per la guerra del Golfo 
Alla fine del 1990 il Kuwait sborsò 300 milioni di 
dollari per influenzare i governi di paesi che 
contribuirono alla guerra contro Saddam. Lo 
scrive il Financial Times citando le dichiarazioni 
di ex funzionari dell'ufficio investimenti dell'e
mirato, contenute in un rapporto ufficiale ku
waitiano. 11 quotidiano aggiunge che parte della 
somma fu utilizzata per comprare voti in seno 
al Consiglio di sicurezza, che all'inizio del '91 
autorizzò l'attacco contro l'Irak. Il giornale non 
fa riferimento ad alcun paese per quanto riguar
da i voti, ma sostiene che i fondi sarebbero finiti 
fra l'altro in Francia, in Tunisia e in Marocco. 

A PAGINA 6 ' 

L'amministratore delegato della Fiat interrogato per tre ore dai magistrati torinesi 
Blitz del quadripartito alla Camera contro l'abolizione dell'immunità parlamentare 

Romiti indagato per fondi al Psi 
Berlinguer 
La «sanità» 

di De Lorenzo 

A PAGINA I O 

Fumagalli 
Puntiamo su 
partiti nuovi 

G. BOSETTI A PAG. 2 

Orlando 
Polo con Pds 

e cattolici 

V. RAGONE A PAGINA 9 

L'amministratore delegato della Fiat, Cesare Romiti, 
interrogato dal procuratore capo di Torino. Sarebbe 
stato sentito su affermazioni fatte dall'on. La Ganga 
(Psi) sui rapporti fra aziende torinesi e partiti. Il nu
mero due della Fiat sarebbe indagato per violazione 
della legge sul finanziamento dei partiti. L'interroga
torio è durato circa tre ore. In mattinata era stato 
ascoltato l'on. Garesiò, socialista. 

MICHELE COSTA STEFANO POLACCHI 

M II procuratore capo di 
Tonno ha interrogato ieri per 
circa tre ore l'amministratore 
delegato della Rat, Cesare Ro
miti. Il numero due di Corso 
Marconi era accompagnato 
dall'avvocato Chiusane Romi
ti è indagato per violazione al
la legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti. In mattinata 
era stato ascoltato il deputato 
socialista Garesio. Sia questi, 
sia Romiti verrebbero sentiti 
nuovamente nei prossimi gior
ni. I giudici avrebbero verifica
to con Romiti le afférmazioni 
degli on. La Ganga e Garesio 
del Psi relative ad incontri da 
loro avuti a Corso Marconi con 
l'amministratore delegato Fiat 

fra il !98Seil 1990 e su presun
ti versamenti della casa auto
mobilistica torinese al partilo 
socialista. 1 due parlamentari 
avrebbero anche detto che Ro
miti, per le questioni di mag
gior peso, si sarebbe rivolto di
rettamente ai vertici del partito 
a Roma. Romiti avrebbe riferi
to ai giudici che negli incontri 
con La Ganga e Garesio si sa
rebbe parlato solo di politica e 
di economia, ma non di soldi o 
finanziamenti al partito. L'am
ministratore della Fiat, sulla ir-
regolanta degli appalti a Tori
no, avrebbe fornito qualche 
particolare in più rispetto al 
memoriale a suo tempo con
segnato ai giudici. 

A PAGINA I O 
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Su\Y Indipendente, il quotidiano brandito da Vittorio Feltri, 
ha fatto ieri la sua comparsa un nuovo editorialista Si traila 
di Edgardo Sogno, vecchio combattente politico al quale, 
tra tanti dementi, va sicuramente riconosciuto il inerito - ra
ro, in Italia -di essersi sempre definito, senza esitazioni, «di 
destra»; ultimamente, infatti.collaborava M'Avanti' 

Nel suo garbato editoriale (intitolato -La Lega Nord ù una 
ruspa anti-pantano»). Sogno chiede -un'epurazione". Non e 
chiaro di chi e di che cosa: così, sui due piedi, direi di lutto 
ciò che non è Lega Nord. Il tono dell'intero trattatello 0 mol
to laborioso: vi ferve un clima da lavori di sterro, da trasloco 
pesante, da tumulazione collettiva, che rivela l'invidiabile 
prestanza fisica di questo anziano signore, ancora voglioso, 
nelletù che di solito è occupata dai ripensamenti, di lare 
piazza pulita di questo e tabula rasa di quello L'approdo di 
questo pensatore-diserbante all' Indipendente è non solo le
gittimo, ma perfettamente coerente 1 suoi scritti non asso
migliano ad articoli, ma a rastrellamenti, ottimo corroboran
te per un giornale che già pattuglia le edicole di mezza Italia 

MICHELE SERRA 

Rogo del Petruzzelli 
Arrestato il gestore 
«È lui il mandante» 

LUIGI QUARANTA A PAGINA 13 

Tv attenta, così perdi la ragione 
M Primissimo piano di 
una giovane sospesa nel 
vuoto. 

È un attimo: la telecame
ra, segue, allargando il cam
po visivo, il volo della ragaz
za, che si schianta sul selcia
to dopo essersi lanciata dal 
settimo piano. 

Il telecronista urla nel mi
crofono: «Dio mio ò saltata». 

Non e la sequenza di un 
film drammatico, ma un ser
vizio appena più «hard» de
gli altri forse neppure uno 
«scoop» di «Aqui agora» (qui 
e ora), il Tg tutta cronaca, 
rapine e morti ammazzati in 
diretta, che va di moda oggi 
in Brasile. 

E, ancora una volta, l'e
sempio, Io stimolo per riflet
tere su come dovrà essere la 
Tv del futuro; nella quale i 
mercati e i servizi si inseguo
no e si intrecciano nell'inte
resse del telespettatore citta
dino e non solo in quello del 
telespettatore consumatore, 
ci viene dal Brasile. 

Da quel Brasile di Rede 

Una tv brasiliana ha mandato in diretta, lunedì scor
so, da San Paolo, il suicidio di una ragazza di sedici 
anni che si ù gettata sull'asfalto da venticinque metri 
di altezza. L'indice di ascolto è salito dal 15 al 21 per 
cento. Grazie a "scoop" di questo tipo, «Aqui agora», 
una sorta di tg-verità condito con crude scene di ra
pine e morti ammazzati, è diventata una delle tra
smissioni di maggior successo in Brasile. 

GIOVANNI MINOLI 

Globo e di Marinho che con 
il suo monopolio privato 
dell'informazione tv non so
lo determina la politica del 
paese, sceglie i ministri e i 
presidenti come ha fatto fi
nora, ma «detta» anche gli 
standard dei contenuti dei 
programmi e delle telenove
las e costringe chi si vuole 
aprire uno spazio in un mer
cato Tv, che offre già tutto e 
che è saturo, ad andare «ol
tre» senza limiti, pur di fare 
«audience». 

La notizia in realtà, è di 
quelle che lasciano «Abboc-
capcrta» anche chi non ha 

mai demonizzato l'ascolto 
perche sa che nell'ascolto e 
quindi nel mercato c'è un 
pezzo di libertà irrinunciabi
le. 

Conquistata e da non per
dere più. 

Però quando la concor
renza ò spietata e senza re
gole la Tv può impazzire, 
perdere ogni controllo e di
ventare «mostruosa». 

Capita in Brasile, capita 
negli Usa, capita anche qui 
da noi in Malia sempre più 
spesso: capila perche c'è 
«troppa» Tv e allora troppa 
concorrenza che deteriora i 

prodotti invece di stimolarli 
verso il meglio. 

Capita quando a coman
dare ò sempre di più «solo» 
la pubblicità che cerca emo
zioni sempre più forti per 
trainare i suoi spot, senza 
andare tanto per il sottile e 
senza regole. 

Ma il dovere di fare nuove 
regole lo ha chi ha fatto una 
legge che fa vivere il sistema 
Tv al di sopra delle sue ca
pacità e costringe le aziende 
a indebitarsi oltre misura per 
pagare la pubblicità. " . 

Insomma il sistema Tv si 
deve rimettere in sintonia 
non solo con il paese reale -
cosa che 6 già accaduta -
ma anche con l'economia 
reale del paese. 

Infatti «caviale e champa
gne» a pranzo e cena in Tv 
(cioè troppa Tv) come c'è 
oggi, non solo fanno male al 
fegato ma deformano anche 
l'occhio di chi fa la Tv, e la 
spingono prima e costringo
no poi, ad eccessi sempre 
più violenti. 

Ieri a Genova un altro decesso «fiscale» 

Un pensionato muore 
Era in coda per Pici 
tm GENOVA. Dopo il pensio
nato stroncato da un infarto 
tre settimane fa mentre il 
commercialista gli comunica
va che avrebbe dovuto paga
re mezzo milione di tasse, ieri 
a Genova un altra morte «fi
scale»: un anziano è rimasto 
vittima di un malore mentre 
era in fila davanti agli sportelli 
dell'Ufficio tecnico erariale in 
attesa del suo turno per otte
nere i dati catastali in vista del 
pagamento dell'lci. Si tratta 
del settantaseienne Carlo Bri-
gnolo, residente in via Ricaso-
h, che verso le 10 del mattino 
si è accasciato sul pavimento 
degli uffici Ute di via Finoc-
chiaro Aprile. Trasporato al
l'ospedale più vicino, vi è 
giunto ormai privo di vita. L'e
pisodio ha destato profonda 
impressione tra le persone, 
per lo più anziane, che erano 
in fila all'Ute insieme al Bri-
gnolo; in fila dall'alba, per as
sicurarsi il «privilegio» di co

noscere i dati catastali, gli 
sportelli Ute, aperti al pubbli
co dalle 8,30 alle 12, riescono 
a soddisfare non più di due
cento richieste al giorno. Dal 
canto loro i funzionari dell'Uf
ficio tecnico erariale - che 
pure denunciano una cronica 
carenza di personale - so
stengono che si tratta spesso 
di file e di attese inutili; per il 
90^, dei casi, affermano, si 
tratta di persone che i dati ca
tastali li hanno già ottenuti 
per il pagamento dell'lsi. Ma 
evidentemente l'ansia scate
nata dalle disumane compli
cazioni fiscali può giocare 
scherzi fatali. Il 19 giugno a ri
metterci la vita era stato Rinal
do Teodon, pensionato della 
IP reduce da un delicato inter
vento chirurgico ad un pol
mone: il cuore gli aveva cedu
to subito dopò che il com
mercialista gli aveva comuni
cato che, a saldo del 740. 
avrebbe dovuto pagare circa 
600 mila lire. 

Ogni sabato 
in edicola 
L'ABC delia 
fantascienza 

Sabato 
10 luglio 

L'altra faccia 
della spirale 

di isaac Asimov 

l'Unità + libro 
lire 2500 



pi «Ilici Zi Interviste&Commenti tiioM di 

a IIIKIIO l ' J ' n 

Aldo Fumagalli 
presidente dell'Associazione giovani industriali 

« La Lega? No, puntiamo su partiti nuovi» 
• 1 Lelur ita un bel pò l id i 
spi.la common corrotti con 
cuvsori concussi società avi 
It cttopolidco industrie parti 
ti Nella più pura tradizione no 
vo gallina Si può mettere I ac 
cento dove monlmente si 
preferisce siili industriale che 
nega tutto fino a un attimo pn 
ma GÌ confessare tutto7 O sul 
ministro che investe i proventi 
delle tangenti in Cct? I a più 
vergogna la figura di De t oren 
/ o o il cartello delle industrie 
farmaceutiche7 Hate voi C un 
fatto che ci sono ossa rotte di 
qua e di là del fiume delle 
mazzette E sotto i detriti del 
I alluvione ci sono i resti di un 
sistema poi tico ma anche 
quelli di un sistema di imp-ese 
dalla immensa frana Ferruzzi 
ille piaghe della hat Sono fi 
niti quasi tutti nel calderone 
anche Berlusconi anche De 
Benedetti por non parlare di 
tigresti di Cavazza e cosi via 
Chi è stato risparmiato' 

La l.ega trionla a Milano e 
dintorni perchè cerca tra le al 
tre cose di incarnare la nscos 
vi dai mali della partitocrazia 
Echecosa farà la borghesia in 
dustnale di queste parti7 Si 
metterà con la Lega un pò per 
convenienza e pò per fare atto 
di penitenza" Continuerà a la 
titare come nell ultima campa 
gna elettorale che ha portato 
hormentini a Palazzo M inno ' 
O e è qualcuno che dopo tan 
te pessime figure medita di 
prendere una parte attiva sulla 
scena pubblea ' 

Aldo f-umagilli presidente 
dell Associazione dei giovani 
industriali a quest ultima ipo 
tesi aveva pensato da tempo 
Ha tirato gli indù tnali dalla 
parte del referendum e anda 
to alle assemblee di Alleanza 
democratica è stato lui a por 
tare Di Pietro a quel convegno 
in un albergo di Santa Marghe-

Conflnduatria dentro il vec 
chlo sistema corrotto? 

Noi denunciammo questo in 
treccio in modo esplicito e vno 
lento forse per la pnma volta 
I anno precedente al conve 
gno di Capri tant 6 vero che 
Andreotti venne alla fine a 
lanciare il suo monito perchè 
gli imprenditori stavano «alien 
tando» al suffragio universale 
SI certo noi giovani andavamo 
forte su questo tema mentre in 
Confindustna ce rano dicia 
mo co I alti e bassi F nel 90 
Pininfanna accettò con il mon 
do politico e la partitocrazia 
un nuovo patto di non bellige 
ranza mentre il mio predeces 
sore Antonio D Amato e noi 
denunciavamo il metodo del 
•bastone e della carola» con 
cui la politica cercava di tenere 
sottomessa I industria 

Voi «giovani» vedevate giu
sto, 1 «vecchi» però no E I 
•vecchi» contano 

La prima cosa che ha fatto con 
me il comitato centrale di que 
sta Associazione è stata la prò 
posta rivolta attraverso il con 
vegno «Capitalismo e lavoro» 
al sindacato dt cercare con noi 
una alleanza basala sulla ncer 
ca di una piena autonomia 
dalla politica Lidea era che 
su quella autonomia dalla pò 
litica potevamo costruire nuo 
ve relazioni industriali e anche 
convergere sull i riforma delle 
istituzioni Nel 1990 infatti ci 
schierammo chianssimamen 
te con la mia relazione a Santa 
Margherita a favore del refe 
rendum Anche su questo ci 
furono opposizioni nella Con 
findustna mentre noi eravamo 
molto decisi Poi la linea inno 
vatrice si è andata piano piano 
radicando anche 11 

Sì, diciamo che I giovani In
dustriali hanno visto giusto, 
ma vorrei che lei mi parlasse 

«Sul fronte di Tangentopoli 
diversi imprenditori 

hanno mollato troppo presto 
Avrebbero dovuto farsi 
riconoscere i loro diritti" 

nta e a fargli mazzolare Romiti 
Ali epoca (poco più di un an 
no fa) il numero due dell Av 
vocato a'zava ancora la voce 
per dire di no che non era ve 
ro niente 

I energico e SCOITI plessato 
Fumagalli da Monza ha 35 
anni un linguaggio sciolto non 
ancora addomesticato dal 
•sindacalese» della Confidu-
stria racconta questa stagione 
di svolte come un gran bel fat 
to salutare Si capisce che I o-
pera dei magistrati non gli di
spiace per niente Lestate 
scorsa a Santa Marghenta non 
era la prima volta che i -giova 
ni» ci davano dentro su'l «in 
treccio perverso» tra economia 
e politica 

Questo tema, del rapporto 
patologico con la politica, è 
un po' il cavallo di battaglia 
della vostra associazione, 
contro I «vecchi» della Con-
flndustria. Il 4 aprile del 
1990 lei diventò presidente 
con un discorso che rivendi
cava questa linea di attacco 
nel confronti di Plnlnfarina, 
II quale respingeva le vostre 
critiche come «provocazio
ni». Non c'era e non c'è qual
cosa di tragico in questo 
perseverare dei grandi della 

degli altri, quelli che rima 
nevano sulla vecchia trin 
cea 

Noi abbiamo fatto una batta 
glia perchè la successione a Pi-
ninlanna in Confindustra awe 
nisse su posizioni vicine alle 
nostre E il nostro sforzo non è 
stato Inutile perchè la candì 
datura di Abete che si affermò 
mentre in tanti pensavano a 
Fomiti è andata in quel senso 
sulla strada che noi avevamo 
indicato 

Però 1 grandi dell'Industria 
italiana hanno continuato 
sulla strada vecchia. Hanno 
tenuto coperta una situazio
ne oltre ogni limite, tino a 
quando la magistratura li ha 
costretti ad ammettere. Co
me presidente del giovani 
industriali o, se preferisce, 
come cittadino che osserva 
la vita di questo paese, deve 
ammettere che la borghesia 
esce molto male da questa 
fase della storlaltallana. 

SI ne esce male come tutto il 
gruppo dingente del paese 
cioè tutti coloro che percultu 
ra e formazione avrebbero po
tuto e dovuto mettere in evi 
denza i nschi e le distorsioni 
alle quali andavamo incontro 

Che scelte sta facendo e farà la borghe
sia industriale nei territori dove vince la 
Lega7 Si schiera con gli uomini di Bossi 
per adattarsi al nuovo ambiente politico 
o cerca di favorire nuove sitiwioni7 Co
me risponde alle accuse di latitanza7 e 
quale bilancio fa di Tangentopoli7 In 
questa prima intervista risponde Aldo 

Fumagalli presidente dell Assoua/ioi e 
giovani industriali monzese •) leghisti 
non si illudano hanno preso molti voti 
per mancanza di alternative Adesso 
dobbiamo favorire la nascita e il conso 
lidamento di nuovi movimenti politici 
La corruzione un industriale l icom 

batte anche credendo nei propri diritti 

GIANCARLO BOSETTI 

Ci metterei dentro tutti gli im 
prenditori ma anche i magi 
strati Gli industnali hanno pur 
troppo pensato per mollo lem 
pò che la politica andasse la 
sciata ad altri soprattutto i più 
forti e i collusi In realta i fatti 
hanno dimostrato che anche i 
forti hanno subito i condizio 
namenti e che perciò il sistema 
penalizzava tutti 

Le cronache economiche ci 
raccontano una situazione 
ora pesantissima, da Femia:-
zt alla Fiat è come se 1 fattu
rati fossero stati a lungo In
tossicati e alimentati dal si
stema delle tangenti 

Si direi che sono le parole giù 
ste In parte sono stati intossi 
cali in parte drogati Drogato 
chi ha vissuto su quel sistema 
intossicato chi non voleva 
usarlo né esserne coinvolto 
ma alla fine per potere operare 
è stato necessariamente com 
volto con le eccezioni di quelli 
rimasti fuori che pero ne han 
no scontato le conseguenze 
Non hanno pagato le tangenti 
ma hanno pagato sulla loro 
pelle 

Nella politica c'è qualche 
eroe buono, tra gli indù 
striali non ce n'è? 

C è un sacco di gente tra gli in

dustriali che ha fatto queste 
battaglie Conosco imprendi 
tori che per non pagare sono 
scesi da 4 a tre miliardi di fattu 
rato da 3 a 2 Sono casi che 
naturalmente non fanno noti 
zie Mi ha scritto pubblicamen 
te qualche mese fa un impren 
dilore dei trasporti che per 
non pagare mazzette ha chiù 
so la sua azienda Poi e è un al 
tro tipo di eroe buono chi ha 
scelto come Benctton o Del 
Vecchio certi mercati 1 espor 
tazione la competizione intcr 
nazionale e che I hanno fatto 
anche per sfuggire a questi vin 
coli in Italia 

Lei e un industriale della 
chimica, settore tra quelli a 
più alta vocazione per i traf 
dei politici Come si difen 
de? 

Produco gas tecnici ossigeno 
azoto irgon acct lene F un 
pò come vendere elettrici! i o 
servizi telefonici 

F non ha subito pressioni 
tangenti/le? 

Neil ultimo periodo parlo di 
poco primi di langentopoli 
mi sono reso conto che I «aria» 
si f iceva pevinte Ma mi sono 
sempre trovato nella condizio 
no di difendermi ho ventimil i 
clienti e questo mi rende mei o 
ricattibile Se per uverc uni 
eoncevsione edilizia intuisco 
e IK vogliono mazzette io sono 
n condizione di andare a fare 
uno stabilimento d i un litri 
p irte Una impresi più piccola 
può non essere in condizione 
d spostarsi 

Mi dica qua! è, realistica 
mente e pragmaticamente, 
una linea di difesa possibile 
per un Industriale, dal mo
mento che il richiamo alla 
virtù uà solo non è abba
stanza efficace 

Una gr inde risorsa è avere una 
grossa fetta del proprio merca 
to sul mercato privato ali este 
ro I- un altra è avere fiducia 
almeno un pò di fiducia nelle 
istituzioni se uno ha dei diritti 
bisogna farseli riconoscere 
Piuttosto che espormi alla cor 
ruzione io apro delle cause ci 
vile o penali se non ho quello 
che mi spetta preferisco paga 
re gli avvocati Se nesn a resi 
stere sulla distanza vinci e sei 
più forte A volle diversi im 
prenditori hanno mollato trop 
pò presto La strada giusta è 
quella di far nspett ire i diritti 

Lei e di Monza, capitale del
la Brianza. Siamo nel cuore 

bindoli ire vecchi schemi 
ideologici e di liberarli dai ri 
die ilisnu nost tlgie i del soci ili 
sino reale agli e c o ssi di mor i 
lismo perqufsto ujspichi imo 
che la l^ega chi insc ì le sue 
contraddizioni Ir i leder ilismo 
e separatismo tra proposte di 
rifornì ì fise ili e ippelli forti» 
inoncomprirc Bot i invisi 
ri ili estero n k il is'inikov e 
cosivi i 

La Lega avrà I egemonia su 
tutta la Lombardia e su gran 
parte del Nord? 

Se alla Lega pens ino questo si 
illudono perche molti che 
hanno deciso di darle il voto lo 
li inno fallo per mancanz ì di 
ìltern ilive e jx.rchè l imono 
un ritorno al pass ito Lo si ve 
dra se emergennno lorze mo 
den te progressiste riformiste 
capaci di rippresentart un al 
lem itiv i possibile 

Fino a che punto si può spin 
gere il separatismo della Le 
ga? fino a che punto può 
giungere la tensione tra il 
Nord e il Sud d'Italia? 

Qui vedo effeltiv unente un pe 
ncolo le cui dimensioni di 
pendono da quanto i poteri 
del p issato resistono ad uscire 
di scena Se per esempio non 
ti fosse stala Mani pulite il ri 
schiodi unanvoluzionecruen 
11 sarebbe stato più forte e an 
che la spinta separatista sareb 
be stata molto più leale 11 fatto 
che si presentino nuovi sogget 
ti politici riduce questo rischio 
Ma il rischio rimane fino a cht 
il cambiamento non e irrevcr 
sibilo 

La politica sta faticosamente 
affrontando il problema del 
ricambio della leadership 
Ma anche gli Industriali han
no lo stesso problema Ci so
no in giro facce ormai im
presentabili Ed e un bel 
problema, perche in politica 

«Umberto Bossi e i suoi 
non s'illudano, al Nord 

hanno vinto soltanto 
perché non s'è costruita 
in tempo un alternativa» 

delle terre leghiste Sindaco 
di Bossi li, sindaco di Bossi a 
Milano V«ambiente» politi
co lombardo è sempre più 
leghista. Che cosa può fare 
secondo lei la borghesia di 
qui si adatterà al nuovo am
biente? O cercherà di pro
muovere qualcos'altro sul 
plano politico? 

Credo che il compito della 
borghesia sia quello di favorire 
la nascita o il consolidamento 
di nuovi movimenti politici lo 
vedo nel pluralismo dei nuovi 
movimenti politici una mag
gior garanzia di democrazia 
per il futuro Noi industriali 
non dobbiamo scegliere un re 
ferente che sia la Lega che sia 
la Relè che siano i Popolari di 
Segni Non dobbiamo sceglie 
re dobbiamo fare una balta 
glia perchè morti in gran parte 
i partiti tradizionali si ricreino 
delle nuove forme partito si 
rinnovino e si npresentino sul 
nuovo scemno delle regole 
politiche diversi soggetti Per 
questo noi giovani industriali 
abbiamo visto bene la nascita 
dei Popolari per la riforma di 
Alleanza democratica per 
questo auspichiamo che nella 
sinistra si sviluppino chiari 
menti che consentano di ab 

si vota e si può cambiare, ma 
alla guida delle industrie ci 
sono i proprietari 

Sicuramente abbiamo bisogno 
di un ricambio E i ricambi di 
fanno prima di tutto mettendo 
in chiaro le responsabilità Bi 
sogna che la magistratura vadi 
avanti fino in (ondo perei ì si 
sono ancoi a molto cose d ì 
chiarire E noi siamo favorevoli 
a tutte quelle misure depena 
lizzatone e sconti che posso 
no accelerare la chianficazio 
ne sul passato F poi ci sono le 
nuove regole istituzionali della 
vita politica che favoriranno il 
ricambio 

E nell'economia? 
Le regole del mercato vero È il 
mercato - un mercato equo 
trasparente e chiaro - che fa la 
selezione Tutte le aziende che 
hanno vissuto utilizzando i 
meccanismi della corruzione 
non perchè sottoposte e co 
strette ma perchè I hanno scel 
to usciranno dal mercato 
Quelle che hanno subito ne ri 
sulteranno ferite le migliori 
riusciranno a superare la crisi 
le peggiori soccomberanno Ci 
saranno morti e feriti ma la 
svolta deve significare ncam 
bio di dirigenti sia nella politi 
ca che nell economia 

Un patto di lealtà 
tra cittadini 
e giornalisti 

GIUSEPPE CIULIETTI 

« I 
I r ipporlo di li 
duci ì ira gli or 
Cini di mfor 
ni izinne * i e il 

m^^^^mm^ t idilli e I i bise 
del I ivoro di 

ogni g orn ilisl i Pt r prò 
muovi ri i ri ni!< ri più vii 
ili t ile ripporto giornalisti 
liti ini sottostrivolli li si 
g ienk i irt ì dei doveri-
C on questo impegno si jpre 
11 pnma e irt i di i dovt ri el i 
bora! ì d il S mi n jto e dal 
I Ordini di fiorii ili\ I i 
di ì ili in nut vo p itto ir te I 
1 idin e L,I ini ilisti esci cosi 
d il i issi Ho ilei sogni ini 
possibili i cornine 11 i nino 
viri i primi p issi Li slridi 
l'ili i mi ircgol unentazio 
ne ilu rn itivi i qui Ila degli 
ini» rventi di segno lutonta 
rio issumi finalmente di 
gin! i di proposla e di prò 
gì Ho Li C irti approv ita 
di l l i ìsseinble i nizionile 
dei comit iti di redazione è 
divisa in diversi capitoli lutti 
nonducibili ali idea forza 
di uni comunicazione libe 
ri autonoma dai poteri e 
per queslo nspeltos i dei di 
ritti foni] ime Utah della per 
son i Li prim i p irte e dedi 
cali il principi alla scala 
dei v dori di giornalist i ri 
cere ì e 4ilfi nde le noliz e di 
pubblico ulti resse nono 
stallie gli slai oli the possi 
no essi re fr ipposti al suo la 
voro e lompie ogni sforzo 
pi r e ir mini al liti idino 11 
conoscervi e il controllo 
digli itti pubblici 

La responsabili! i del gior 
nalisla verso Icit t idmodc 
ve prevalere sempre e co 
munque anche neiconlronli 
degli interessi dell editore 
del governo o di altri orga 
nismi dello SI ito Li Carla 
dunque non e e non polra 
m il e sse ro tino smime ulo di 
censura di autocensura o 
peggio di nuova subordina 
zione l*a liberta del giornali 
sta e assunta come un eie 
mento d interevse generale 
e per quesla ragione è in 
compatibile con I iscrizione 
ad avsociazioni segrete o 
comunque in contrasto con 
1 articolo 18 della Coslituzio 
ne Dal'e affermazioni di 
principio si passa poi alla 
delineazione dei doveri nel 
capitolo intitolato »l diritti 
della persona 

Il giornalista non dovrà di 
scnminirc nessuno per la 
sua Ttiz/ii la re ligione il ses 
so le condizioni fisiche o 
mentali le opinioni politi 
che Questa formulazione è 
siala sollecitata in modo 
particolare da quel vaslo at 
eipelago dell associazioni 
sino del volontari ito della 
cittadmanz i attiva partico 
1 irniente attento alle ragioni 
di Ile mmorinze intese nel 
senso più impio Irai diritti 
celle cittadine e dei citi idini 
è stato inserito il divieto a 
rendere riconoscibili le vitti 
me di violenze se*ssuali a 
meno che non sia csplicit i 
mente richiesio dal! i stesvi 
vittima per motivi di intere* 
se generale (un ì costiluzio 
ne di parie civile I intenzio 
ne di far esplodere il Ct.so) 

Nello stf s i e ipitolo rientra 
il d ritto invio!ibtle del citta 
dino alla retti ic i di III noti 
zio ini vitto o lesive de'l ì d 
gn 11 Li unifica venfcao 
I errore e obbligatoria an 
ehi in isse n/a di un ì spee i 
fic i nchieslj dell nleressa 
to 

Il ti ni i del garan'isi io 
tante volle massacrate sui 
nostri giornali vene ripreso 
nell i p irte dedic ti ì alla 
[ resunzie ni d innocenza 
Sinei ìlla conilann ì definii 
va imputato e mnocinte 
l n (J,rosciogl mento un is 
soluzione debbono avere un 
ippropnato rilievo giornali 

stir Oli tltn capitoli infine 
sono dedicali alle fonli alla 
loro vi rifila illa tutela del 
segreto professionale il 
ripporto tra informazione e 
pubblici! i Altrettanto rigo 
rose sono le norme sulle in 
compatibili! 1 professionali 
tra le altre il divn to a scrive 
re articoli e notizie di (man 
zi ri lai vi ad azioni al cui 
andamento borsistico il 
giornalista abbia un interes 
se diretto o indiretto Sogni' 
L teipie ' Può darsi ma un 
pizzicej di ingenuità non 
guasla dopo la lunga slagio 
ne segnala dal prevalere 
della cultura dell arroganza 
e dell illegalità II rischio 
r> ale st i nella applicabilità 
e olii reti 

L
a e irta dovrà es 
sere completata 
dalla delinizio 
ne di un sistema 

_ _ _ di sene sanzioni 
e dalla ere IZIO 

ne di un organismo di pa 
raizia accessibile anche e 
soprattutto al citt idino Li 
hnsi e 1 Ordine entro il pros 
simo mese di settembre 
presenteranno I » relativa 
proposla Si ipotizza la (or 
mazione di un Giuri eompo 
sto dal sindacato dall Ordì 
ne dai direttori dagli edito 
ri dall Associazione magi 
slrali da tappresentanti del 
le associazioni della società 
civile II Giuri potrebbe avere 
il compito di esaminare 
oventuali violazioni alla Car 
ta e di imporre in tempi bre 
vi una rettifica omessa una 
replica negala una presun 
zione d innocenza calpesta 
ta Non sarà un tribunale 
censorio non avrà polen re 
pressivi o peggio limitativi 
del diritto di cronaca al 
contrario cercherà di favori 
re un rapporto civile e one 
sto tra il sistema della mfor 
mazione e la comunità Le 
soluzioni tecniche (la deh 
nizione del Giuri) scaturì 
ranno dalle critiche e da 
suggerimenti delle redazio
ni dei tecnici del diritto e 
delle stesse associazioni de 
gli utenti Sara percorso luri 
go e difficile ma la fortezza 
doli indifferenza e del Cini 
smo prolcssionale (descnt 
ta su queste stesse pagine 
con grande rigore da An 
drea Barbato e da Paolo Mu 
na]di) cominciano a mo 
strare segni di cedimento 
sempre più vistosi 

rXInità 
Direttore WalterVeltroni 

Condirettore Piero Sansonetti 
Vicedirettore vicario Giuseppe Caldarola 

Vicedirettori G incarto Bosetti Antonio Zollo 
Redattore e ipo centrale Marco Demarco 

Editrice spa I Unita 
Presidente Antonio Bernardi 
Consiglio d Arnministiazione 

Antonio Bellocchio Antonio Bernardi 
Elisabetta Di Prisco Amato Mattia Mario Paraboschi 

OnelioPrandini Elio Qucrcioli Liliana Rampello 
Renalo Strada Luciano Ventura 
Direttore generale Amato Mattia 

Direzione red izione amministrazione 
OOI87Roma viadeiDucMacelli23/!3 

teli fono passinte 06/699961 telex 613461 fax 06/6783555 
20124 Miluio via Felice Casati 32 telefono 02/67721 

Quotidiano del Pds 
Roma Direttore responsabile Giuseppe I- Mennella 

Iscnz al n 24 S del registro stampa del tnb di Roma isenz 
comt giornale murale nel registro del tribunale di Roma n 4555 

Milano Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iscnz ai nn 158 e 2550 del registro stampa del tnb di Milano 
iscnz come giornale murale nel rcgis del tnb di Milano n 3599 

wM Certificato 
n 2281 del 17/12/1992 

regime 
M Che emozione aprire la 
Tv martedì scorso (Italia 1 
ore 20 30) e sentire un con
duttore il prode Claudio 
Cecchetto cantargliele su al 
ministro Ronchey che non 
ha concesso al Festivalbar 
I Arena di Verona Senza pe
li sulla lingua il presentatore 
giovanilista ha detto la veri
tà I ormai mitico organizza
tore Vittorio Salvetti bene
merito promotore veneto 
cosi vicino alla De d un epo 
ca lontana ha ottenuto co
munque I arena di Lignano 
Sabbiadoro 

Sono passati solo cinque 
anni Ricordo che nell 88 il 
libertario Cecchetto ci venne 
imposto dal gruppo De Mita 
e dalla struttura Rai respon
sabile nel Fantastico di 
Montcsano doveva (pro
prio c'osi doveva) far canta

re Jovanotti, poulain del suc
citato Montcsano e gli auto
ri (Termoli e Vanne) rifiuta
rono I imposizione e chiuse 
ro - esiste la registrazione 
del programma - la trasmis
sione dicendo «Fantastico 
per noi stasera finisce qui 
Quello che viene dopo non 
ci riguarda non I abbiamo 
scelto non lo condividiamo 
Buonanotte» E qui arrivaro
no Cecchetto la vecchia De 
e il vecchissimo giovanilista 
a fingere gaiezza vitale men
tre scorreva il rullo di coda 

Oggi come dopo un am
nistia ncicciano ì personag 
gì d antan ad ostentare pole
miche Come se fossero au 
tonzzati come se I oblio li 
avesse assolti e riciclati E 
nessuno (o diciamo pochi) 
a ricordare le arroganze le 

ENRICO VAIME 

prevaricazioni Ridicole cer
to se si pensa al settore nel 
quale si esplicano 

Già il v a r i e t à - e ! annessa 
musica leggera - sembrano 
esulare da cambiamomi ri
sanatori Tutto si giustifica 
per comichetti e cantantim 
C ù persino chi piange sul 
destino avverso dei sosia 
che sarà di loro adesso pò 
veri cristi? Abituati ali adula
zione dei più e alla compia 
ciuta tolleranza dei modelli 
imitati vivono un duro pe
riodo professionale e perso 
naie II sosia di Craxi / e rb i 
nati si nasconde per paura 
delle pernacchie e delle mo 
rietine Ma se sa fare anc he 
altro oltre la rispettiva e pò 
c o originale imitazione d un 
leader sputtanato lavorerà 
Come lavorerà il sosi ì di 

Bossi Cossiga c h e forse si 
ch iama Dovi assai presente 
alle feste tricolori dell Msi 
La copia di De Mita (il peral
tro bravo Z a m m a ) si sposte
rà sui già tentati Di Pietro e 
Russo JervoliPO (fino a 
q u a n d o ' ) 

Gli altri si trovino un lavo
ro diverso son finiti i tempi 
dei replicanti dovevano pre
vederlo diamine È finito il 
t empo dell assolutorio salot 
to del Bagaglino dove (ricor
da il Compre della Sera del 6 
luglio) accanto agli imitato
ri si produssero per la gioia 
della rete Rai e dei fruitori di 
(grossa) bocca buona an
che gli autentici ma non per 
questo più credibili protago 
nisti della (arsacela politica 
appena conclusa I insazia
bile De Lorenzo il coraggio 

so ( ') Pomicino e persino il 
ministro della Difesa Fabbri 
che - riporta il quotidiano 
già citato - si esibì in arguzie 
sulla -passera scopaiola» 
(dovute alle penne scatena 
te dei fortunali autori di regi
m e ' ) 

Pacherete tutto diceva 
uno slogan forse t roppo faci 
ledi anni difficili Ipotesi am
biziosa e s p r o p o m o n a t a 
Forse a pagare saranno so
prattutto i piccoli attori di un 
piccolo palcoscenico che 
ha fatto il suo tempo Gli al 
tri quelli c h e con tano e de 
c idono stanno li a scrut ire 
qual è il treno migliore su cui 
saltare in corsa E dal quale 
c o m e i vecchi e mitici Ica-
ders rivoluzionari arringare 
la folla di smemorati c h e li 
guarda stupita e disponibile 
Signori in carrozza Si npar 
t e ' 

Generale Bruno Loi 

Se vena la guerra marcondtrondero 
se verrà la guerra marcondtronaa 

sul mare e sulla terra maicondirondero 
sul mare e sulla terra chi a salverà 

Ci salverà il soldato che non sparerà 
ci salverà il soldato che la guerra non vorrà 

Fabrizio De André Girotondo 
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Grande cordialità nel colloquio 
Il presidente Usa elogia 
la «rivoluzione dolce» italiana 
e riceve garanzie sulla tenuta 
della nostra unità nazionale 
«Vi consiglio il maggioritario 
ma dovete decidere voi 
il nuovo sistema elettorale» 
Le richieste di Roma 
per la missione africana 
«Sono serie e legittime» 
Si tratta al Palazzo di vetro 

Due attentati 
senza vittime 
nella capitale 
e a Osaka 

M TOKYO Due attentati sono stati 
compiuti la notte di martedì a Tokyio 
e a Osaka, presumibilmente a opera 
di estremisti sia di destra sia di sinistra 
che contestano il vertice del gruppo 
dei sette. Almeno cinque proiettili so
no stati sparati contro Camp Zama, 
una base militare statunitense distan
te una cinquantina di chilometri da 
Tokyo, mentre a Osaka un'eplosione 
ha mandato in frantumi i vetri delie fi
nestre di un edificio in costruzione 
che ospiterà il centro internazionale 
di tecnologia ambientale. In nessuno 
dei due attentati vi sono state vittime. 

Ieri mattina un militante di destra è 
stato fermato dalla polizia mentre 

lentava di oltrepassare .ìll'universita 
di Waseda una zona chiusa al pubbli
co, poco prima clic arrivasse il presi
dente americano Bill Clinton per pro
nunciare un discorso Successiva
mente la polizia ha rilento che all'in
terno di Camp Zama, quartier genera
le del 17" gruppo logistico regionale 
dell'esercito americano, sono stati 
trovati i cinque bossoli dei proiettili 
utilizzati oer l'attentalo si tratta di ci-
Imdnci di metallo lunghi 'SO cernirne 
tri e di fabbricazione rudimentale, le 
esplosioni, ha aggiunto la stessa fon
te, avevano interrotto l'erogazione 
dell'elettricità in alcuni punti di un a-
rea adibita a parcheggio. Un ]}ortavo-
ce della polizia locale ha detto che tre 
proiettili hanno colpito gli editici del
ia base e un altro ha rotto i vetri di una 
finestra. 

Per quanto riguarda l'arresto all'u
niversità Waseda di Tokyo, dove un 
gruppetto di estremisti di destra ha 
tentato una manifestazione contro la 
visita di Clinton, la polizia si è limitala 
a dire che si tratta di un uomo di 3-1 
anni, ma non ne ha rivelato il nome 
ne in quale gruppo militi 

Le gaffe dei Grandi 
in una Tokyo 
liberata dai barboni 

Carlo Azeglio 
Ciampi e 
Bill Clinton 
In basso: 
studenti 
protestano 
contro il G7 

«Sulla Somalia avete buone ragioni» 
Gampi convince Clinton, l'Onu riesamina i comandi militari 
Ciampi incontra Clinton e riceve elogi e commenti 
ammirati per le riforme economiche e politiche che 
il suo governo persegue. Una «rivoluzione dolce» la 
chiama il presidente americano che si dice anche 
certo della solidità dell'Italia «come paese unito». La 
richiesta italiana di partecipazione al comando mili
tare in Somalia viene accolta favorevolmente. L'O
nu ora l'esamina «molto attivamente». 

EDOARDO GARDUM1 

M Fino al giorno prima Clin
ton pensavo di doversi incon
trare con Scalfaro e stando agli 
appunti che la sua diplomazia 
gli aveva preparato di Carlo 
Azeglio Ciampi non doveva 
avere, a voler essere ottimisti, 
che un'idea estremamente va
ga. Ma il presidente americano 
non manca di prontezza di ri
flessi. Ha fatto tutto da solo e in 
meno di un'ora di colloquio si 
e addirittura convinto di avere 
a che fare con un capo di go
verno tra i più ammirevoli del 
momento. Al termine dell'in
contro, di fronte ai giornalisti, 
non ha lesinato gli elogi alla 
nuova guida politica dell'Italia. 
Si e detto "impressionato» per 
risultati raggiunti dalle riforme 
messe in cantiere e ha invitato 
il suo interlocutore a Washing
ton per il prossimo autunno, 
verosimilmente per approfon
dire la conoscenza di quella 
«rivoluzione dolce» che fiorisce 
sulle rive del Mediterraneo e 
alla quale sembra personal
mente molto interessato. Alla 
fine sorrisi e cordialità si sono 
sprecati perchè risultasse evi
dente r>cnormc importanza» 
che anche agli occhi del nuo
vo inquilino della Casa Bianca 
hanno le relazioni tra i due 
Paesi. ,i 

Per Ciampi è stato indubbia

mente un bel successo, e la 
sniffo (IfP.'i rliplnmazia ameri
cana gli ha forse agevolato il 
compito. Era venuto a Tokyo 
con il preciso obicttivo di esibi
re delle carte «ormai quasi in 
regola» e chiedere la rimozio
ne del cordone sanitario steso 
intorno all'Italia qualche mese 
fa. Ha finito con l'ottenere 
molto di più. Forse forzando 
un po' ì toni il presidente ame
ricano gli ha quasi riconosciu
to una particolare patente di 
rinnovatore, lo ha trattato co
me il coraggioso sperimenta
tore di vie nuove alle quali la 
stessa America con tutto il suo 
carico di inquietudini non può 
non prestare un'interessata at
tenzione. 

Illustrando i «grandi muta
menti» che stanno avvenendo 
in Italia Ciampi ha voluto rassi
curare gli Stati Uniti circa la so
lidità della compagine nazin-
naie. «Nessun partito, neppure 
quelli nuovi, mette in dubbio 
l'unità nazionale», ha detto il 
presidente del Consiglio. E 
Clinton non si è limitato a 
prendere atto ma ha fatto eco 
alle sue parole richiamando le 
molte analogie tra le situazioni 
dei due Paesi. «Sono simili le 
differenze nell'economia e 

nella cultura tra il Nord e il 
Sud», ha sostenuto. «Come voi 
anche noi abbiamo luoghi ben 
più prosperi di altri», ha ag
giunto, e «tutto ciò rappresenta 
una sfida continua». Il presi
dente ha detto che a suo pare
re e la «creazione di una comu
nità di interessi la soluzione 
del problema», per gli u ni e per 
gli altri, e che «il patrimonio 
dell'Italia come Paese unito e 
veramente antico», garanzia 
questa che la sfida verrà in 
ogni caso affrontata come si 
deve, Clinton ha voluto offrire 
qualche consiglio lodando i 
menti del sistema elettorale 
maggioritario ma si è premura

to di aggiungere che «dovete 
giudicare voi se potrà funzio
nare bene anche in Italia». 

È stato insomma quasi un 
duetto tra capitani coraggios 
entrambi impegnati in grandi 
imprese. Risultati migliori la 
missione di Ciampi a Tokyo 
non poteva certo sperare di ot
tenerne. Almeno per quanto ri
guarda i suoi obiettivi più ge
nerali. 

Il presidente italiano aveva 
però un'altro scopo da rag
giungere parlando con Clin
ton. La morte dei tre soldati ita
liani e le polemiche sul carat
tere dell'intervento in Somalia 

che ne erano seguite lo obbli
gavano a sollevare alcuni pro
blemi molto concreti. Qui il 
terreno appariva per la verità 
parecchio meno favorevole ai 
reciproci complimenti e alle 
facili intese. La richiesta del
l'allargamento a un generale 
italiano del comando centrale 
delle operazioni nel Paese afri
cano era già stata trattata con 
molta freddezza da alcuni rap
presentanti dell'amministra-
zione americana. La delegata 
degli Stati Uniti all'Orni l'aveva 
in pratica respinta senza nep-* 
pure troppi complimenti. Ma 
ieri era evidentemente il gior
no di Ciampi e la sua buona 

stella ha continuato a splende
re. Clinton, dopo aver ascolta
to le ragioni italiane, .. ha 
espresso -molta comprensio
ne», ha riconosciuto che le 
questioni sollevate erano «sene ' 
e legittime» e ha detto che ne 
avrebbe parlato con i suoi uo
mini. Non era ancora un «si», 
poteva comunque trattarsi di 
una modo gentile per prende
re tempo e lasciare che le (ente 
recenti si cicatrizassero senza 
lasciare segni. E invece, nel gi
ro di poche ore, dal palazzo di • 
vetro di New York e giunto un • 
segnale che Jasciu intendere 
come le parole di Ciampi ab-

Gli italiani e la Cee 
Soddisfatti ma ignoranti 
solo il 46 per cento 
sa chi sono i dodici partner 
• i ROMA. Un'Italia «distratta e sprecona» di fronte a un'Europa 
«bella e distante». È il filo conduttore del «Rapporto Europa», pre
sentato ieri da Eurispes, che comprende una sene di analisi sugli 
scenari e le prospettive della realtà nazionale in funzione di quel
la comunitaria. Quelli che emergono, viene sottolineato, sono 
due movimenti in apparenza contraddittori: una spinta a livello 
locale per soddisfare i bisogni di più autonomia e più democra
zia, ed una a livello continentale per nuove e più forti istituzioni 
in grado di intervenire a livello locale. Di fronte a strutture nazio
nali e decentrate che non riescono a spendere i fondi comunitari, 
sta un'Italia della gente che vuole «più Europa», anche se non c'è 
una chiara percezione di che cosa questo significhi, se non una 
generica visione di più libertà e più prosperità.In realtà la cono
scenza degli italiani è assolutamente deludente. Solo 46 su cento 

degli intervistati ritengono che della Cee facciano parte dodici 
paesi. Un decimo di quelli che pensano che stano tredici sono 
laureati, e quasi uno su cento laureati pensa che siano oltre 15. 
Dall'indiagine dell'Eunspes emerge anche che solo il 97 percen
to degli interrogati e convinto che l'Italia faccia parte della Comu
nità. In compenso il 21 per cento degli italiani è persuaso che la 
Svizzera faccia parte della Cee. Î a proporzione sale al 25 per la 
Norvegia, al 28 per la Svezia, addirittura al 43 per l'Austria, ma 
scende ai 14 per cento scarso per la Turchia. Tra gli interrogati, le 
donne hanno «gettonato» più della media Svizzera, Austria e Nor
vegia. 1 laureati dei due sessi hanno invece espresso più della 
media la loro certezza sulla presenza di Turchia e Norvegia tra i 
Dodici. In compenso, solo il 5tì per cento del campione interro
gato sa che l'Irlanda fa parte della Cee. Percentuale che scende 
al 26 per il Lussemburgo, uno dei paesi fondatori della Comunità. 
Sul grado di soddisfazione degli italiani per la loro appartenenza 
alla Cee - per quanto ne siano --
incerti i contorni - l'indagine 
Eurispes indica una correlazio
ne tra un atteggiamento positi
vo e il grado di istruzione del
l'interrogalo: quasi il 35 per 
cento dei laureati 0 infatti del 
tutto soddisfatto, contro meno 
del Indichi ha fatlo solo studi 
elementari. 

biano avuto un potere di con
vinzione forse superiore alle 
migliori previsioni. Un portavo
ce dell'Onu ha fatto sapere 
che si guarda con spinto «mol
to favorevole» alle aspirazioni 
italiane e che la sollecitazione 
del governo di Roma sono ora 
esaminate «molto attivamen
te». - -

Anche sulla natura dell'ope
razione somala, le opinioni di 
Ciampi e quelle di Clinton so
no apparse in buona sintonia. 
Sulla via di Tokyo il capo del 
governo italiano era apparso 
molto preoccupato dalla piega 
che aveva'no preso gli avveni
menti. Non siamo partiti, aveva 
detto, per dar luogo a una «oc
cupazione militare», ma per far 
opera umanitaria e favorire la 
ricerca di una situazione politi
ca che possa ripristinare una 
condizione di normalità socia
le. Ma stanno ancora così le 
cose, era sembrato chiedersi 
Ciampi, dopo l'aggravarsi de
gli scontri a Mogadiscio? Clin
ton lo ha rassicurato: l'obictti
vo iniziale resta valido. Era pre
vedibile, ha sostenuto, «la si
tuazione di tensione provocata 
dal generale Aidid e dalla no
stra reazione», ma nessuno ha 
mire o ambizioni neo colonia-
liste. Anche l'America e d'ac
cordo: «Alla fine dobbiamo 
avere una soluzione politica di 
tutta questa vicenda». 

Accordo solo sull'invio degli aiuti umanitari e la necessità di una soluzione negoziale 
Resta l'inerzia sulla protezione delle enclavi musulmane. Spunta il dossier Iran 

Non riesce il puzzle della Bosnia 
L'«osso duro» della Bosnia nella discussione dei mi
nistri degli Esteri. Tutti d'accordo sugli aiuti umani
tari e la necessità di tenere aperto il negoziato ma la 
difficoltà sta nel «come restituire fiducia ai musul
mani». Nella dichiarazione che sa*à pubblicata oggi 
si affermerà la necessità di difendere le zone protet
te. «Vigorosa condanna» per l'Iran che riarma. Di
scussa la riforma del Consiglio di sicurezza. 

JOLANDA BUFALINI 

• • Se c'è una cosa su cui i 
ministri degli Esteri del G7 so
no d'accordo è che la Bosnia 
«6 un osso molto duro». La de
finizione 6 del capo della di
plomazia giapponese Masarru-
chi Hanabusa e sembra sinte
tizzare bene la discussione che 
i sette hanno dovuto affrontare 
ieri in preparazione di una di
chiarazione sulle crisi nel 
mondo che i capi di Stato e di 
governo dovranno approvare 
oggi. • -- • , . , ' 

La Bosnia ha preso gran par
te della discussione a ruota li
bera dei ministri degli Esteri 
nella cena di ieri sera (prece
duta da una riunione degli eu
ropei e da un incontro fra il 

francese Juppè e l'americano 
Christopher) ma. sul «Che fa
re'», le sette teste diplomatiche 
non hanno perora trovato una 
risposta comune. Non si può 
accettare che serbi e croati 
diano il passo nella danza ne
goziale, su questo sono tutti 
d'accordo come sono convinti 
che le sanzioni alla Serbia 
debbano restare in vigore sirip 
die. Sono convinti che vada 
detto a Milosevic di recedere 
dall'idea di rifiutare gli osserva
tori internazionali nel Kossovo. 
D'altra • parte e difficilmente 
contestabile l'affermazione del 
segretario di Stato americano 
Warren Christopher secondo il, 
quale la situazione in Bosnia «e 

peggiorata». E. di tutta la crisi 
balcanica, il rompicapo bo-_ 
sniaco e, ovviamente, quello" 
più difficile da risolvere. In sin
tesi: come convincere i musul
mani di Bosnia del fatto che 
non sono stati abbandonati 
dall Comunità internazionale? 
Come difenderli concretamen
te dalla pulizia etnica? Come 
convincerli che il tavolo di inc-
vra non 0 una trappola che se
gnerà la fine della fragile indi
pendenza della Bosnia? 

Il ministro francese Juppe 
ha insistito molto sulla necessi
tà di dare seguilo e concretez
za alla risoluzione dell'Onu 
sulla difesa delle zone dichia
rate protette e un cenno a tale 
determi nazione, insieme al so
stegno al negozialo che si svol
ge a Ginegra, dovrebbe essere 
contenuto nella dichiarazione 
di oggi insieme all'impegno 
per gli aiuti umanitari. Insom
ma, una dichiarazione che do
vrebbe leggermente pendere 
in favore degli europei, ferma
mente contrari all'abolizione 
dell'embargo sulle armi'alla 
Bosnia e convinti sostenitori 
della via negoziale, per quanto 

questa si sia dimostrata sin qui 
deludente. Lei posizione degli 
Stati Uniti resta quella del voto 
al Consiglio di sicurezza della 
settimana scorsa che, per la 
prima volta, li ha visti su una 
posizione diversa da quella de
gli alleati europei: consentire 
ai bosniaci musulmani di di
fendersi abolendo l'embargo. 

La dichiarazione, un breve 
documento di un paio di pagi
ne, conterrà anche riferimenti 
alle altre aree di crisi. È previ
sta una «vigorosa condanna» 
per l'Iran che «sta accumulan
do armi di distruzione di mas
sa», un ammonimento a Irak e 
Libia e, spera Warren Christo
pher, «l'auspicio che finisca il 
boicoltaggio arabo nei con
fronti delle aziende che com
merciano con Israele». • 

Il giudizio dei sette e invece 
positivo per gli sviluppi in 
Cambogia dopo le elezioni e 
per il raggiunto accordo per il 
ritorno di Jean-Bertrand Aristi
de ad Haiti. 

I grandi si sono confrontati 
anche sullo spinoso problema 
della riforma delle Nazioni 
Unite. Dalla dichiarazione ri

sulterà che lutti sono a favore 
del suo rafforzamento ma tutti 
hanno anche ben presente 
che la via della riforma e lastri
cata, si, di buone intenzioni 
ma anche di grandi difficoltà. 
Germania e Giappone premo
no per avere un riconoscimen
to derivante dal loro attuale 
posto nell'economia mondia
le, ponendo fine alla «quaran
tena» subita come potenze 
sconfitte della seconda guerra 
mondiale. Gli Stati Uniti guar
dano con favore a questa ipo
tesi purché i due giganti eco
nomici si assumano anche la 
responsabilità di condividere il 
non piacevole ruolo di gendar
mi. Grande diffidenza per que
sta prospettiva hanno le poten
ze medie, come l'Italia, e I po
veri del mondo. Dall'Italia eve
nuta una proposta secondo la 
quale, allargando i membri 
permanenti del Consiglio, si 
possa rendere semipermancn-
te il seggio nel «governo» del
l'Onu per quei paesi che. per 
capacità economiche e svilup
po delle istituzioni democrati
che e culturali, siano capaci di 
fornire alla comunità un con
tributo importarne. 

M TOKYO II parrucchiere di 
Hillary, la sedia di Khol, la 
«scomparsa» della Francia: ov
vero, curiosando dietro le 
quinte del vertice dei Sette 
Grandi. Per galanteria, inizia
mo dalla signora Clinton. La 
first lady ha portato a Tokyo il 
suo parrucchiere personale, 
l'ormai «mitico» Sylan Melloul. 
Il nuovo mago delle forbici ha 
volato sull'«Air force one» ed 
alloggia nell'ambasciata ame
ricana a Tokyo come ospite 
speciale del presidente. «Hilla
ry - ha nvelato una fonte Usa -
crede di essere più carina con 
la pettinatura che ha creato 
per lei Sylvan. Tra l'altro, il 
nuovo parrucchiere è anche 
più economico: la sua tariffa è 
di soli 17 dollari». C'è da scom
metterci: la nuova puntata del
la «saga delle capigliature» pre
sidenziali farà discutere l'Ame
rica. 

Mentre Hillary si faceva bel
la, nel palazzo Akasaka, sede 
del vertice, il cancelliere tede
sco Helmut Khol era alla ncer-
ca di una sedia degna della 
sua...stazza. Già urtato perchè 
costretto a subire un ritardo 
del premier giapponese Kiichi 
Miyazawa, il cancelliere, dal fi
sico «debordante», non è riu- -
scito a trovare una sedia su cui 
sedersi. Considerate le misure 
di quelle messe a disposizione 
dai giapponesi, popolo piutto
sto esile, il fatto non sorpren
de. 

Sorprende invece la «scom
parsa» del ministro francese 
Alain Juppe. Sarà stata la con
fusione dell'apertura, o il caos 
provocato dall'esercito di poli
ziotti (oltre 36 mila) che cin
gono d'assedio Tokyo, fatto sta 
che i ministri degli Esten han
no dovuto ritardare l'apertura 
perchè non si trovava più il mi
nistro Juppe. Era al telefono. 
Nessuno si era accorto che 
mancava anche al momento 
della foto ufficiale. 

Nessun dubbio il «sorriso 
che conquista» del vertice di 
Tokyo è quello di Kim Camp
bell, premier canadese di fre
sca nomina, l'unica donna del 
G7 Forse per cavalleria, nella 
«foto di famiglia» le è stato ri
servato un posto accani» al 
premier giapponese Miyazawa 
- sarebbe toccato, da proto
collo, a uno dei due presidenti 
presenti. Clinton e Mitterrand 
- . Per incoraggiarla, visto che è 
esordiente, il premier britanni
co John Major le ha posto una 
mano sulla spalla, mentre i 
grandi si avviavano al lavoro 
Anonimo commento «al vetrio
lo»: «con la Thatcher, non 
avrebbe mai osato.. ». 

A maledire il vertice saranno 
sicuramente gli oltn -Inula 
«barboni» fatti sloggiare dalle 
stazioni della metropolitana, 
che i responsabili delle terro-
vie giapponesi hanno caccialo 
nelle più remole periferie. 
Questa specie di «pulizia etni
ca» non è però piaciuta né ai 
diretti interessali né ai vari mo
vimenti per i diritti umani attivi 
va Tokyo che hanno definito la 
misura «ipocrita, non necessa
ria, contraria ad ogni senso di 
umanità» 1 dormitori di fortuna 
del «barboni», posti nei mean
dri più discreti dei corridoi di 
collegamento fra una linea e 
l'altra, sono stati disinfestati e i 
muri attorno riverniciati: non è 
questo il Giappone da mostra
re ai Grandi. 

Abbiamo aperto con 1 lillary 
e finiamo ancoracon l'attivissi
ma «presidentessa». «Il Giappo
ne ha un sacco di talenti ira le 
donne - aveva aftei mato il pre
sidente-marito - Farebbe me
glio a servirsene per diventare 
quello che deve essere». Detto, 
fatto: ne! pomeriggio ha man
dato Hillary ad incontrare nove 
donne giapponesi in camera 
Per insegnare o apprendere? 
Da chiarire. 

«All'Ucraina 
la proprietà 

armi 
nucleari» 

• • TOKYO II presidente 
ucraino Leonid Kravciuk si è 
detto a favore di quelle pro
poste che mirano a rendere, 
a lmeno in via temporanea, 

/-1/^11/->. ~4iy*-«-.ì «proprietà nazionale» le ar-
UclIC dJnljU mi nucleari dell'ex Urss che 

si trovano sul territorio ucrai
no. «La mia impressione è 
che dovrebbe essere stabili
to che l'Ucraina deve avere 
la proprietà delle armi nu

cleari che si trovano sul suo territorio fino a quando non sa
ranno distrutte», ha detto Kravciuk riferendosi ad una risolu
zione parlamentaresull 'argomento. 

Con queste dichiarazioni rese all'agenzia di stampa bri
tannica «Reuters». Kravciuk ha per la prima volta palesato il 
proprio sostegno al gruppo sempre più numeroso di depu
tati che chiedono il controllo dell'Ucraina su alcuni dei circa 
176 missili ex sovietici dislocati nel paese. 

Kravciuk ha tuttavia ribadito che l'Ucraina dovrà essere-
uno Stato non-nucleare. Durante il dibattito sul disarmo, il 
presidente ha ripetutamente invitato il parlamento a ratifi
care il trattato Start-I e i trattati di non-proliferazione nu
cleare. La settimana scorsa il parlamento aveva proclamato 
«proprietà ucraina» le armi ex sovietiche dislocate sul territo
rio, ma il ministero degli Esteri e numerosi deputati avevano 
detto che la decisione mancava di fondamento legale. 
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Contro le previsioni un'intesa per abolire o ridurre 
le tariffe doganali sui prodotti di 18 settori industriali 
Minori dazi in vista per l'acciaio e il whisky 
Restano le divergenze sull'agricoltura e sui servizi 

Sul commercio un primo accordo 
Trattativa Gatt sbloccata ma la Francia gela gli entusiasmi 
Il primo «round» vinto dagli ottimisti ali apertura del 
G7 e stato sbloccato il negoziato sul commercio. Abo
lite le tariffe doganali per otto prodotti, impegni per il 
settore tessile Tutti soddisfatti, ma i veri scogli dei Gatt 
sono agricoltura e servizi la partita è rinviata a Gine
vra La Francia raffredda l'entusiasmo Clinton annun
cia «Buona notizia per tutti» Intanto, batte il Giappone 
sul «business» del petrolio in Russia 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• 1 Acciaio, birra medicina
li macchinari per ospedali e 
per le costruzioni, whisky co
gnac sono c|tiesti sette prodot
ti iicl aver salvato il G7 dalla re 
sponsabilita di avsistere più o 
meno passivamente ad una 
guerra, protezionistica su scala 
planetaria Prodotti senza più 
tariffe doganali che ne aumen
tano il prezzo e quindi ne sco
raggiano I M c|uisto Poi ci so
no altri liquori i mobili i prò 
dotti chimici che saranno libe
ralizzati progressivamente Per 
i prodotti tessili una delle spi-
ne del negoziato Gatt e i pro
dotti elet'ronici (che Usa e Cec 
rifiutano ostma'amentc di in
cielerò nella lista) I obbiettivo 
e eli ridurre le tariffe superiori 
al 15 i del prezzo di listino del 
r>0 per i primi e di almeno il 
iT* por i secondi (ìli Usa han
no et cinto sui tesili che rap 

presentano una parte* impor 
tante delle loro esportazioni 
manifatturiere gli europei sul 
I acciaio e i medicinali il Giap
pone sui liquori Altro riduzioni 
riguarderanno legname mate 
raic scientifico carta metalli 
non ferrosi complessivamente 
si tratta eli una liberalizzazione 
checomprcndc l8scttort Eun 
passo verso la conclusione del 
negoziato commerciale Gatt 
che da lunedi potrà riprendere 
a Ginevra con un pò più di fi 
ducia con I obbiettivo di chiu
derlo entro mota dicembre do 
pò sotto anni di tentativi andati 
a vuoto nel momento decisivo 

A lokvo non e successo 
ciucilo che tutti temevano e il 
G7 ha avuto il miglior battesi
mo 1 Grandi vogliono (limo 
strare di essere ancora in gra 
do di decidere non solo di pa 
vonoggiarsi nella passerella in 

lernazionale ali i licore i di mi 
glion punteggi nei sondaggi 
ci opinione Anche se gli arco 
menti da affrontare noi prossi 
un due giorni al tavolo eli cilie
gio della salii dei fiori o de gli 
uccelli nel Palazzo di Akasaka 
sono tutu molli spmos (dalle 
strategie per la crescili econo 
laica alle crisi bosmaca e so 
m ila al futuro de II Onu) il ver 
tiec i si ito improvvisamente 
coronato da un aureola se mi 
dorala che nella primagiorna 
la ha fatto dimenticare le cliffi 
colla e i clik mini irnsol'i I utti 
sono entusiasti (solo i francesi 
restino orgogliosamente Ire ci 
di) e ringrazi ino 11 ministri uel 
commercio ime ricano gì ip 
ponese e eanade se più un rap 
presentate della (ce ch j fiali 
no lavorato peroro o ore ne II i 
uoltc persenvorc nero su bum 
co i nuovi impegni Bill Clinton 
ha fatto perfino una fugace ip 

panzionc ne 11 immensa sala 
stampa por leggero una br^vo 
elicili nazione "1 accordo sui 
diritti doganali 0 una buona 
notizia por I America e il mon 
do intero' Per Major si potreb
be quasi chiudere il vertice an 
ticiputaiue nte perche 1 otlanta 
per cento de gli obbiettivi e sta 
to raggiunto 

Porche I accordo raggiunto 
sul filo di lana dai quattro ne 
goziilon (la cosiddetta qua 
cirilalcrule) sia importante e 
presto spiegato I accesso ai 
mercati cioè la cancellazione 
o la riduzione dei diritti doga 
nali sugli scambi dei prodotti 
manifatturieri e uno dei capi 
toh in sospeso dell Unigu iv 
Round Aver cominciato a de 
cidcre quali prodotti saranno 
svincolali dalla rote proiezioni 
sta ha dunque un significalo 
politico che va oltre 1 impor
tanza economica in senso 
stretto Questa in ogni caso 

non e affatto disprezzabile 
complessivamente I accordo 
quudnhteralo può rappreseli 
lare per gli Stali Uniti 1 1 milio 
ni di posti di lavoio in dieci an 
ni secondo il segretario al 
commercio Mie kev Kanlor Se 
eondo Major per le industrie 
britanniche implicherà un in 
cremento di posti noli ordino 
delle 2r>0 300mili unita 

Ma qualcosa stride nellen 
fasi dilagamo Kanlor il nego 
zialore mastino di Clinton si 
complimenta ma preannun 
eia "I a battaglia da fare jlGatl 
e> ancora lunga > U-on Brillali 
capo della delegazione euro 
jx-a al Gatt ha pari ito di una 
giornata esaltante per ! eco 
nonna mondiale Poi ha cor 
retto il tiro «Niente e deciso 
finche tutto non viene deciso» 
Il (atto e che I iccordo di ieri 
potrà l'ssere considerilo de'i 
mtivo solo quando liniero 

Germania e Giappone rifiutano di fare da traino alla ripresa 

Un decalogo per l'austerità: 
meno spese, salari flessibili 
Una stretta di lungo periodo II G7 prepara il decalo
go per le politiche economiche un colpo allo Stato 
sociale, ai sussidi, alle spese mediche Salari flessi
bili e mobilità dei lavoratori contro tassi di interesse 
più bassi. Nascoste le divisioni su chi deve trainare 
la ripresa II Giappone approfitta della crisi interna 
per non prendere impegni Mitterrand chiede un go-
\crno mondiale delle monete 

• i II cancelliere tedesco 
I loluiut Kohl non ha alcuna in
tenzione di far la parte dell ac
cusato di turno e ha annuncia
to che la difesa del marco resta 
un pilastro dc'la politica eco 
nomica tedesca Questo ha 
due d'etti pratici i tassi di inte
resso che ali interno danno o 
tolgono impulso ali attivila 
economica e ali estemo dif
fondono allo stesso modo ero 
se ita o deflazione, non scende
ranno di nuovo molto presto e 
neppure molto sensibilmente 
l nostri margini sono limitati», 

ha detto ieri Kohl alla riunione 
dei capi eli stato e di governo 
I altro leader ette avrebbe do
vuto tentare una giustificazio

ne plausibile del proprio egoi 
sino nazionale era il premier 
giapponese Ma Miyazawa ha 
subito approfittato delle sedu
zioni di Clinton sul rafforza 
mento delle alleanze del Paci 
fico come della propria debo
lezza politica per non prende 
re alcun impegno su un nuovo 
pacchetto fiscale per far decol 
lare più speditamente la do 
manda interna e aprire il mer 
e ato ai prodotti americani ed 
europei Come può un intcrlo 
cutore dimezzato in procinto 
di essere delegittimato dalle 
urne che si apriranno il 18 lu 
glio, assumersi impegni mter 
nazionali cosi gravosi' 

Il risultato e che per 1 Ovest 

si conferma una lunga stagio 
ne ali insegna dell austerità so
ciale od economica in man
canza di ricette espansiomslo 
comuni Da che parte arriverà 
lo sianolo a consumare di più 
per rimettere in molo la cresci
ta non si sa La cosa certa e 
che nella dichiarazioone eco
nomica il G7 metterà in sordi 
na lo divisioni su chi dovrà trai 
narc la ripresa e propone una 
specie di decalogo delle politi 
che economiche E1 annuncio 
che la stretta monetaria dovrà 
essere allentala ma per ora i 
margini sono troppo risicali 
porche ciò avvenga La stagio
ne d austerità sociale sarà lun 
ga Un nuovo compromesso 
dovrà essere trovato tra govcr 
m e parti sociali il calo dei las 
si eli interesse potrà essere faci 
litato solo attraverso una mag
giore flessibilità dei mercati del 
lavoro e lo smantellamento dei 
vischi «stali sociali» Ciò vuol 
diro salari flessibili mobilita 
del lavoro più libera più risor
se por la formazione professio 
naie aumenti dell età pensio 
nabilo tagli alle spose medi 
che alle pensioni ai sussidi 
incentivazione del risparmio L 
I unica via secondo il G7 per 

ridurre i deficit statali ricetta 
molto italiana 

Se non fosse per il sorpron 
dente accordo quaclnlateralo 
sul commercio la prima cior 
nata del vertice apparirebbe 
improntata ad un realismo per 
certi aspetti sconfortante per 
che le politiche restrittive tede
sche e I egoismo fiscale e di 
mercato giapponese clic stan 
no alimentando una rccossio 
no ali Ovest di e in non si vede 
I use ita restano prcssocche in 
tatti Proposto concreto sulla 
disoccupazione sono riman 
date alla conferenza convoca 
la da Clinton in terra america 
na e ali azione di sorvegli mza 
affidata al ministri economici 

del G" (la stessa che non ha 
ciato molti risultati negli ultimi 
duo anni) I idea diX'linton di 
vincolare 1 selle paesi a obbiet 
tivi di crescita o a limili nel sur 
plus commerciali e stata ac
cantonata perche entrava 
troppo nel vivo del contonzio 
so sugli scambi tra Usa e Giap 
pone Un altra idea I ha lane la 
la Mitterrand spalleggialo da 
Ci impi il presidente francese 
il veterano del G7 che questa 
volta ipparo un |K> spento ha 
lanciato I allarme sulle fluita 
zioni del dollaro che «.starnici 
creando pjrccchi |jrobl''mi il 
I Pampa Per rimette re ordine 
1 Ove st h i bisogno «di un Sisto 
ma monetario mondiale'"orga 

nizzato sulla falsariga dello 
i m e Nel momento di massi 
ma divisione e di massimi ri
schi di instabilità finanziaria 
con le s|3eeulazioni monetarie 
in agguato che hanno già mes 
so 1 Europa a soqquadro me 
glio stringersi tutti insieme e 
fermare in tempo il gioco allo 
scaricabarile sui commerci 
sullo monete sulle norme fi 
scali Ci vuole uno stop ai «van 
taggi di potenza' perches tutti si 
sono troppo indeboliti Silen
zio assodilo da p.irle america 
n i per la quale il gioco sul 
dimbio resta una variabile os 
senzialo ai fini della politica 
economica interna ed esterna 
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p a c c h e t t o de I Gali sarà i p p r o 
vato f nel pacc l l e l ' o eie I ( iti 
ci s o n o I agricoltura e i se m z i 
CICA' p ropr io I due ca|>itoh si i 
quali .1 negozi ito e ferino da 
pai eli Ire anni sui qu ili si s o n o 
se lionate le più Icroci guerre 
eie Ile lohb\ I A C O sp iega lo il 
d o p p i o lingu iggio eli l.onI Uni 
tali e c c o spiegata l e s i n i l i . . 
can te i i franee se Pc r il mini 
stri) dell industri ì l o n g u c l si 
tratta di un in tes i sulle proce 
d u r e e n o n sui me rito Pc r il 
ministro dogli esteri luppc del 
risultale della quadri!. i ter ile 
si sta pari i n d o c o n trcqjp.i e n 
I isi S i amo c o m u n q u e c o n 
le liti e h e le cose ivalizino II 
|>orl ivocc eli Miti' " mei li i sin 
le l izzato «Il nost ro e un ij> 
p r o z z i m e n t o prude lite n e n i e 
|)eisili\o 11 gove rno fr incese 
non vuole inimicarsi i ribolle un 
jìinsanl c h e ' o m o n o eli "sse re 

inoliati Ile 1 e o l s o ile Ile n u o v e 
ir ili iti\ G iti e IH |>pnre lai 
pc usale igll St iti i jti che 11 
slr tela |>e r un ice or i lo gè ne la 
li sia e i in il in elise e s i I mici e 
ve ro e I < r ' i i tono su un tasto 
dolent i I i rimine i i ' i p irte 
ime ricali i ili uso de Ile rilor 

sioni imi ite i cji come inolimi 
n ire il li go / iu io Insomin i ] i 
p i n i i o li.tt i me or i d i gioca 
re ( 'in un lo s i he ne m i pc r 
lui* i I i c,i< ni il i h i e olitimi ito 
i ne Mi M ' ì se rdin i il con 'c n 

/ i n s ù e online le l ile c o n il 
( i l lppol le elle l suol l legozi l 
OH cousidc rami un i spce le di 
lini t le I Pi IVI j e r I e c i n o m i i 
une rie in t M ttl ili>rc (e 1 G7 

( liuton li i soth ilo un aliare 
stiate gle ) il i j i(>|i"lie si eli 
i e r i ili i Ki ssi i mpi inli pc r 
I i slr i/ii ne ili >e Ir»>li< e e 's 
i l i t i l i i l i 

Major premier 
più impopolare 
dal lontano 1938 
••IONDKA La po|>o1an!u eh lohn Malore scesa n livelli 
più bassi per un premier britannico dal p) .*- inno in cui 
vennero in'rodoth i sondaggi di opinioni Questo il risultalo 
dell ultimo sondaggio demoscopico pubblic ilo le n dal ejuo 
tidiano britannico «I he Guardian* Solo il 11 por conto doli 
elettorato inlatti gli accorda anco' 'i fiducia mentre lastra 
grande maggioraza lo ritiene un incompetente e se nza una 
chiara idea di dove stia guid indo ti governo Persino il suo 
elettorato quello conservatore ' ) considera un indeciso» 

Il livello di popolarità raggiunto da Major e più basso di 
quello conseguito da I larlod Wilson dopo li sv ilutazione 
della storimi quando il suo governo oltonno solei il 1S por 
cento del sostegno dell opinione pubblica Altri minimi slo 
nei' toccali da altri es primi niims'ri britannici d il l'bH sono 
il 2 3 percolilo di Margaret Th ite ber noli aprilo ! •* <o durante 
le furiose polemiche per la poli ta\ che condussero poi alla 
sua cadul i dopo solle mesi Anche se dalla su i la pn liner di 
ferro poteva e onlare momenti di grande |>opol ìnta e usa e r e 
non pud fare il suo successore Altri picchi m g invi sono il 11 
per conte) di Anlhonv Eden dopo la disatrosa avventuri di 
Suez ne I lq , ib e il 1S percento di Vwslon ( I iirelnll alla fine 
della seconda guerr i mondiale 

Egiusto j>orconferinare la su t inipopol irila Ma oro mi 
scilo i farsi aspe Ilare ]>or un buon qu irto d or i ini he d u 
Grandi presenti ì lokvo pei ilvcrticc de lG" I ulti in piedi i 
chiacello are a coppie - ("lampi con Clinton Kohl con Mit 
lerrand - in illesa del settimo invìi ito alla col ìzionc di lavo 
ro offerta ed jl primo min 'ro giapponese Kneln Mivazavsa 
nella veste di padrone di casa Alla fine M nor e giunto to 
gliendo dalle spine gli affamati p idromeli Iv iporo mondo 

Il presidente Usa parla agli studenti nipponici: «Sappiate che abbiamo una causa comune». Tra i due paesi una disputa antica 
Come per Bush l'ossessione di Clinton è il lavoro e un disavanzo commerciale da 50 miliardi di dollari 

Bill corteggia il Qappone sognando il libero scambio 
«Voi avete una causa in comune con il popolo ame
ricano» E questa causa ù il libero scambio Con 
queste parole, rafforzate da una proposta di «vertice 
del Pacifico», Clinton ha cercato di «vendere» al po
polo (iiapponese le ragioni americane nella disputa 
che separa i due paesi. Una disputa antica che ha 
come palio i 50 miliardi del disavanzo commerciale 
Usa E che promette di durare nel tempo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • NI w YOUk Bill Clinton 
sprizza fisicamente parlando 
salute od energia da tutti I pori 
I auto che - a quanto riferisco
no 1" agenzie - solo un prowi-
di'iiziale af quazzone estivo ha 
salvalo gli e stcnuati cronisti 
del seguito dalla pavscggiata 
che I insonne presidente ap 
pi na consumato lo sbarco in 
te rra giapponese f ore 1.10 dot 
mattino di mercoledì) aveva 
programmato |jcr le strade 
presumibilmente desorte del-
li captale nipponica Sicché 
nelle persistenti incertezze di 
i|in sto .stonio> appuntamen
to almeno un fatto appare cor 

to ali America non loci nera 
rivivere la pubblica urniliazio 
no subita nel corso dell ultimo 
infausto passaggio di George 
Bush nella terra elei sol levante 
Ovvero non dovrà rivedere la 
disfatta televisiva d un leader 
(il proprio) che febbricitante 
e palesemente stanco sacca 
scia vomitando Ira le braccia 
del «grande nemico '[ ulto 
anzi sembra voler garantire ai 
margini del grande show di 
questo G7 un netto capovolgi 
me nto delle simbologie da un 
lato un presidente giovane di 
namico e quanto male i.irliero 
capace eli dominare le riprese 
televisive clall alto d una statu 

ra fisica e politica decisamente 
superiore E dall altro un ca
po di governo che già per na 
tura assai poco verticalmente 
dotato paro ricurvo sotto il pò 
so dogli anni e d una crisi istu 
zionale probabilmente senza 
ritorno 

Eppure sgombrato il campo 
t.ii\ c|uesto superficiale gioco di 
immagini non molto 6 ciò clic 
davvero 0 cambialo nspc tlo ai 
tempi ed allo spinto della non 
lontana spedizione dell ultimo 
presidente repubblicano Jobs 
yo/js yo/;s posti di lavoro posti 
di lavoro e posti di lavoro era 
no i tre obiettivi che Bush s ora 
dato nel salpare verso oriente 
E questo rimane nella sostan 
/J lo scopo de Ila |irima avven
turi clintoniaiia nel mondo dei 
grandi eventi intemazionali 
Con in comune un altro e non 
secondario dettaglio come già 
a suo tempo I issai scarognato 
Busti anche Bill Clinton ha 
buone probabilità consumata 
I ennesima battaglia tesa *H\ 
aprire i mercati giapponesi eli 
ritornare a casa a mani vuole 

Rispetto al suo predecesso 
re beninteso Clinton ha oggi 

qualche arma in più dj gioe i 
re Anzi 'ia 1 ha di fatto gioe i 
•a con considerevole mac stria 
bravamente esibendosi - di 
fronte agli studenti dell Univcr 
sita di Wascda la stess i dove 
nel 62 parlò Robert Keunedv 
- in un discorso non privo di 
qualche fascino e insieme di 
qualche musila! i asprezza ve r 
baie I abbatliinento dello bar 
nere che oggi ostacolano il li 
boro scambio tra i nostri due 
paesi - ha detto in soslanza il 
presidente Usa - fanno danno 
ad entrambi Agli Stali Uniti 
costrclh a convivere con un 
•abnorme disavanzo cornine 
riciale di r>0 miliardi di dollari 
Ed al Giappone i cui consuma 
tori «vi ngono pnv iti di beni di 
cui potrebbero godere «Per 
questo - ha solennemente 
concluso Clinton voglio in 
viare un messaggio a tulli voi in 
questa sala ed oltre i muri di 
questo auditorio voi ave le una 
causa in comune con il popolo 
amene ino Una causa conni 
ne contro vecchie pratiche che 
mettono in pericolo la re lazio 
ne tra i nostri duo pae si odimi 
nuiscono la qu lilla de Ila vo 

slra vita Quali siano queste 
«vecchie pratiche tutte evi 
denteine nte di nazionalità 
giapponese Bill ( linton I ha 
prec isalo con insolita ninne 
diatizz i Pene I e ha de Ilo so e 
vero che non sarebbe giusto 
attribuire so/o iIla seorret'c zza 
commerciale eli lokvo la ri 
gioneck 1 disavanzo vero0 .in 
e ho e he il nostro mercato e 
molto pai aperte) alle' vostre 
mi rei ed ai vostri investimenti 
di qu mio non sia il vostro. 
Dunque spot' ì al Giappone 
colmare il divario compiere 
un p isso decisivo verso un fu 
turo dove la logica del libc'o 
se ambio può rogai ire a tutti la 
voro e benessere Ina rose i 
prospe l'iv i qui sia che' ( lui 
ton appcn i c|u ile he ora più 
tarili ha voluto illuminare con 
la proposta clini 'Vcrucc di 
tutte le nazioni del bacino del 
Pacifico 

I parso i Ir itti di rivedere in 
queste primissime ore di suin 
uni I miglior ( linton quello 
della c i np igna e le ttorale e ho 
sole indo 1 America in pulì 
maini in igistralnie nte sapeva 
vendere gioventù e spi ranze 

laddove insomma Bush s era 
impegnalo in una goffa esibi
zione di pro|)aganda e lettorale 
Clinton ha corcalo di impe 
gnarsi al di la dell ufficialità 
degli incontri in una «opera
zione simp ilia-i Si e immerso 
in bagli di (ol11 nei negozi di 
*lokvo ha stretto manie bacia 
to bambini ha saputo da par 
suo d ire alio proprie parole un 
re spiro planetario filosofico il 
senso d una "mano tesa» nel 
comune interesse delle due 
nazioni e del Moncio E sul 
piatto della bilancia infine ha 
potuto gettare qualcosa di cui 
non v ora traccia nelle valige di 
George Bush un piano anti 
deficit quasi giunto - malanda 
tomuancorvivo al traguardo 
dell approvazionecongressua 
le «Per i n n i - h a d e t t o Clinton 

i leader giapponesi ci hanno 
ricordato e he se volevamo ri 
solvere i nostri j>roblemi eco 
nomici dovevamo risanare il 
disavanzo pubblico' Noi in 
somma il nostro dovere lo 
stiamo facendo Ora tocc i a 
voi (ire il vostro 

Il problema e che solto i 
fiocchi e la carta stagnola della 

nuova confezione il jiroclotto 
presentato da Clinton non 
si mbra molto più «comprabi 
lo di quello a suolcmpo mala 
mente getlato da Bush sul la 
volo dello trattative E nascon 
de il medesimo trucco nel no 
me del libero scambio gli Usa 
corcano di imporre ad un 
Giappone pur tuli altroché «in 
nocontO' qualcosa che del li 
beroscambioe I esattocotitra 
no Vale a dire una politica di 
limiti e di obiettivi sanciti in 
una logica bilaterale dai ri 
spellivi governi Qualcosa che 
punla a curare forzatamente il 
male del disavanzo comnier 
ci ilo - un «cancro che e di 
ventato una vera e propria os 
sessione americana e che si ri 
produce inesorabilmente a di 
spetto delle manovre mono! i 
rie e delle minacce senza af 
franiamo le vere causo la 
in ìggiore produtlivila e le 
maggiori capacita di risparmio 
dell economia giap|)onese 

lori mattina gli studenti del 
1 università di Wasoda hanno 
accolto il discorso di Clinton 
con un tiepido applauso l̂ i 
gin rra continua 

Clinton e la moglie Hillary in un negozio di TOKJO 

fi r 
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Le sfide 
dell'Orni 

nel Mondo 
Il generale Loi dice: «Cerchiamo la trattativa 
ma siamo pronti a partecipare a un blitz» 
Uccisi 6 somali aiutanti delle Nazioni Unite 
Negli scontri feriti due nostri ufficiali 
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A Mogadiscio scorre il sangue 
Gli Usa premono sull'Italia per un raid sul Pastifìcio 
Due giorni di tempo perchè la trattativa con gli habr-
gidtr per il check-point «Pasta» ritorni sotto il control
lo Unosom Poi gli americani premeranno per un at
tacco immediato Gli italiani, però, «batteranno tutte 
le strade», dice il generale Loi affinchè non si arrivi 
al bombardamento del Pastificio e del quartiere Ha-
wita E comincia un clima di attesa snervante Gior
nata terribile di violenza a Mogadiscio 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

Li s i tuazione La tens ione i al 
m a s s i m o L Li giorn il i si .ipri 
c o n diverse brutte notizie Sci 
dipi udent i civili somal i di 
U n o s o m c h i s t avano t raspor 
t a n d o in m a c c h i n i cop ie del 
g iorna le -Mani i» clic a p p o g 
Hi v 1 a z i o n i d i Ila forv.t multi 
n a / i o n a k s o n o stati Icrmati 
ili a l tezza dell o s p e d a l e Bena 

air d u e di loro s o n o st iti ini 
m i d i a m c n t i UCCISI m e n t r e gli 
altri q u a d r o rapiti e issassmati 

s u c c c s s i v a m c r t i Oh ultimi il i 
lumi p n s e n t i a Mogadiscio 
u n a dozzin i in lutto tr i pi rso 
naie della c o o p c r iziont t Ire 
suore s a r a n n o n m p ilnali OH 
Hi Non solo laseck d i p l o m i t i 
e a in a t tesa che rientri t r a i m i 
se t t imana o d u e I a m b isei ilo 
re Augelli c h i u d i i b utenti 
Una c a n n o n i ti t di 11 U n o s o m 
Mene volpila i r i m a n g o n o f in 
li I n f u n i ' lite d u e uffici ih ita 

h un i I i s i g r i l a n a del gcnc r i 
li Hir i i po d i l l a miss ioni 
•Cont inui U o p i l ' n a v i o l e n t a 
sp ir ilor i i segnai il 1 d illi 
parti dell e \ a m b iscial i im i 
ni in i e un s o m a o vii ne Irò 
vato mor to impuzia lo-sul filo 
sp ina to Non bas ta m e n t i 
v e r n a n o idi ntificuti nuovi ea 
ui ion e incili di gente a r m a i i 
C i n i qu int ì b isl i p e r e ip in 
qual i \ e n t o tiri L' in pai e e 

• • MOGADISCIO II gene ra l e 
Bruno Loi c o m a n d a n t e del 
c o n t i n g e n t e i ta l iano n o n vuol 
sentir par la re di «ultimatum» 
Preferisce la paro la •termine» 
Alla fine de l q u a l e n o n e de t to 
c h e n o n ci sia un ulteriore n n 
vio In ogni c a s o gli habrgidir 
del g e n e r a l e Aidtd h a n n o d a 
ieri m a t t i n a <1Ss o r e a d ispos i 
/ i o n e pe r apr i re u n a trattativa 
risolutiva e finale sulla ques t io 
n e de l c h e c k po in t Pas ta e l io 
dal 2 luglio e c a d u t o nel le loro 
m ini Poi c h e s u c c e d e r à ' i U 
n o s o m e gli amer i can i p r e m o 
n o pe r u n a so luz ione mili tare 
il b o m b a r d a m e n t o del pastifi 
c iò e la r ipresa territoriale del la 
z o n a costi que l c h e costi 
•Certo o un opz ione» d ice lx>i 

c h e a g g i u n g e p e r ò subi to d o 
p ò -Noi b a t t e r e m o tutte le stra 
d e per la c o m p o s i z i o n e pac ih 
c a del conflit to Noi i tal iano 
n o n a b b i a m o mai voluto affer 
m a r e la nostra a z i o n e c o n il 
fuoco Prefer iamo 1 a p p r o c c i o 
sofl ai p rob lemi E finora r i e 
a n d a t a s e m p r e b e n e Eravamo 
contrar i alla r i torsione a n c h e 
d o p o 1 ucc i s ione a g iugno dei 
militari pakis tani C vorrei ri 
c o r d a r e c h e s i a m o qui per 
un a z i o n e di p a c e Allora n o n 
ci resta c h e c o n f e r m a r e que 
sta nostra forte c o e r e n z a . 

Sala bnelmn di Itaifor ieri 
mat t ina Loi vuo le incontrare 
la s t a m p a a n c h e que l la inter 
n a z i o n a l e per fare il p u n t o sul 

Tornano a casa 
i cooperatori 

M MOGADN II) P e r m o t i v i d i 
s icurezza p a r t o n o oggi da Mo 
galliselo per Nairobi e Vlomba 
sa tre e s p i ili del la C o o p i r izio 
ne II ilian 1 il ch i rurgo I r a m o 
di Rober to I internili r i I ilo 

m e n a Martino e 1 amminis t ra t ivo Nicola Romanazz i Sono gli uni 
ci italiani n o n residenti c h e e r a n o rimasti nella cap i ta l i som ila 
d o p o I a u m e n t o de ila t ens ione a partire dal r> g iugno sco r so 

Una p r ima pa r t e di italiani di organizzazioni di volont in ito e 
di sex.corso era stata ev ie ua ta il 9 g iugno ed altri a lcuni de i qual i 
a n c h e resiik liti e c o n famiglie s o m ile e r a n o stati 1 s a e u ili n i 1 
giorni successivi 

L i s e d e del la «Coopcraz ione l t i h a n a 1 ne II 1 stessa pa lazz ina 
in cui h a s i i l i la miss ione speciale d ip lomat ica rett 1 dall a m b a 
sciatore Enrico Augelli 

ques t a m i n a c e l i ehi peni l i 
sugli h ibrgidir de l q u i r t u n 
llav.it 1 

Il t a p o militare i taliano sen 
ti tu t t i la press ione degli altri 
forse 1 p n o c c u p ito m 1 n o n lo 
J j a vede re Sa l o m u n q u i 
c h e ci s t i amo g i o c a n d o un » 
car ta imporlant iss im 1 Si di 
ce - s i riusi i remo a npri u d i r 
ci P i s t i 1011 il d i a logo li n o 
stre azioni n s a l e r a n n o e di 
mol to p a s s o U n o s o m e sccn 
d i r a n n o que l l e degli litri s i 
invece le cose a n d r a n n o m 1 
le vuol d i n 1 hi a v r i m o 11 o 
sen i v a 1 p o s t o O w i a m m l i 
non si n a s c o n d e che il ehm 1 
sia mu ta to in peggio «Tino a 
g iugno e r a v a m o i m p e g n i t i 

un izione ili jjtait /<i/;//fi» di 
ni i n tu i i ri I t p 111 or 1 11 u n 
si i m o nlr iti ni II 1 f isi d i ! 
/.tirili miti me. 01 * irl 1 o ni irl 1 
i d i s s o Si ir itt 1 1II1 1 1 ili st 1 

bihri d i 1 t o n i liti 1 v in hvilh 
i o l i 1 noi tb i lul i il 1 zi ti 1 di P 1 
st 1 e e o i i i c u p i d c h S i n l i lor 
111 1 ione politica eh 1 gener i l e 
\1d11l pei portari 1 li n inn i 11 
1 Ut i»i\ 1 11 il'or 1 di p o s t o 1 

p i n i i h i 1 o m p r o m i ssi «p. r 
t s i m p i o - t o n t i n t 1 01 p ò 
I r e m m o nielli i i n u n u i r i il] 1 
l u n s c g n 1 di 1 r i s p o n s i b i l i d i l 
I iggr t ss ione de ! J luglio pur 
eh i si r orni Ut 1 situ izione 
p r m d i n t i 1 si l o t n b h i d m 
i b i gli ilahuni in q u i sto m o 
ment i s o n o in lott 1 su un du 
plici fronti d 1 un lato cert i 1 

Starlin Aroush ex esiliata 
Sta negoziando con i comandi Itaifor la riconsegna di «Pasta» 

«Io tratto con voi ma vi dico 
non potete disarmare solo Aidid» 

I nubili h ibrgidir m 1 dall altro 
1011 un • n e m i c o i n t i m o più 
insidioso I ammirag l io statuni 
ti usi I lov.1 il g e n e r i l e turco 
Hir 1 lutti gli iltn 1 he vogl iono 
II 1 ilare le ni ini subi to id on 
II di que l elle I a de t to il p r i m o 
ministro i ta l iano Ciampi A 
p ropos i to generale : le ne 
p u l s i ' Non lo so ch i ede t e lo 
1 lui Oli a m i rie ini si s o n mol 

lo s t i l a l i eie 11 i b b a n d o n o di 1 
nostri c h e c k p o i n t ' L i r isposta 
« d ip lom itic 1 «No non c r e d o 
III 1 1 i ndubb io e h i a Mogadi 
se 10 si e re gistr ita un 1 m a g g i o 
ri liberta di m o v i m e n t o pe r le 
b indi i nna t e c o m u n q u e 
qu litro su i n i q u e h a b b i a m o 
n p t i s i 1 fortitie ili Da oog in 
f itti n o n s o n o più d i 1 sempl ic i 
thith m a degli s t rong 
poui ts M 1 i n s o m m a si p rò 
prio si dovrà (are ehi c o n d u r r a 
I o p e r a z i o n i con t ro gli habrgi 
d i r ' 1 01 e riluttante m a a m 
mette V»i c o n tutti gli altri» 
Non e e d u b b i o il blitz in ogni 
1 iso 1 stetti g i i pianificato 
Ql l is t 1 1 la s i tuazione Sarai! 
no d u i giorni c h e va lgono 1 in 
t i r a miss ione F per Ì S ore si 
uvru a Mogadisc io in un c l ima 
u m h i l e di ittesa snervan te di 
p rovocaz ioni di a t tacchi 

Soldati italiani controllano 
una strada di Mogadiscio 
sopra somali nella parte 
nord della capitale 

DAL NOSTRO NVIATO 

• • MOGADISCIO Starlin 
Aroush e u n a d o n n a co ragg io 
sa D o p o ann i di esilio e torna 
la in S o m a l i a q u a n d o 0 c a d u t o 
il d i t ta tore Siad Barre Lei e u n a 
fine bel la intellettuale e si e 
pos t a il c o m p i t o di fare qua l 
c o s a per .1 s u o p a e s e Ass ieme 
a d altre al lora h a l o n d a t o 11 
d a un a s s o c i a ? t o n e trasversa 
le « in t e re tn i ca» c h e ha come-
obiett ivo 1 e m a n i c a p a z i o n e 
de l la d o n n a «Che - d i ce - h a 
a s s u n t o fin da a d e s s o un ruo
lo cen t r a l e in Somalia» Per
c h è ' «Ma n o n vedi c h e s o n o 
s o l a m e n t e loro a lavorare a 
pe rcep i re redditi a lavorare al
le p o m p e di b e n z i n a o p p u r e 
pe r s t r ada a v e n d e r e t he o le 
s ta tuet te ar t igianal i7 Gli u o m ni 
n o n f a n n o n ien te S t a n n o .1 c a 

sa a fumare il cha t a par lare 
a d a spe t t a r e un q u a l c o s a c h e 
p r ima o poi s e c o n d o loro d o 
vra arrivare Starlin e u n habr
gidir (de l c lan di Aidid) im 
por t an te e in q u e s t a ves te sta 
p a r t e c i p a n d o in ques t i giorni 
alle «trattative» c o n gli italiani 
pe r la r i consegna di «Pasta» e 
pur" c a p e n d o tutte le ragioni 
de l la s u a gen t e c e r e a di s con 
giurare I a t t a c c o a l lea to Ma 
n o n p e r q u e s t o n o n v e d e gli 
errori del la (orza mult inazio
na l e di p a c e Par l i amo c o n lei 
so t to un pe rgo la to m e n t r e in 
furia un violento t e m p o r a l e 

Starlin, come andrà a finire? 
Sei pesolmista sull'esito di 
questo dialogo? 

Devo e s s e r e ott imista pe r lor 

/<\ Altrimenti sarà il m a s s a c r o 
At tenzione perù a sottovalu 
tare gli habrgidir Nel m o m c n 
lo del la battaglia tutti p r e n d o 
n o 1 fucili d o n n e comprese 
Q u a n d o e il m o m e n t o di c o m 
ba t te re la mia gente d i m e n u c a 
divisioni c h e p u r e ci s o n o e s c 
Aidid c h i a m a alla guer ra tutti 
c o m b a t t o n o Ques t 1 e la cara t 
t e i s t i c a tipica degli habrgidir 
Pe rò nel g r u p p o dir igente ci 
p o t r e b b e r o e s se r e a n c h e ten 
d e n z e s t rane 

E quali? 

Andare al massa i ro volontà 
n o sacrificare d u e o t r ecen to 
p e r s o n e II p e r c h e e s emp l i ce 
in q u e s t o m o m e n t o Aidid n o n 
1 più n e s s u n o un r icercalo in 
t e rnaz iona l e Una strage de l la 
sua g e n t e gli f a rebbe c o m o d o 
pe r to rnare sulla s c e n a 

In sostanza, qual e il proble 
ma cruciale'' Cosa deve c s 
sere promesso alla tua tribù 
affinchè il conflitto possa es
sere risolto pacificamente? 

La q u e s t i o n e di fondo 0 r ip 
p resen ta t a dal le a rmi Non si 
p u ò c h i e d e r e «solamente a 
noi di depor re 1 fui ili E gli al 
t r i ' Gli abga l e 1 m u r a s s a d 7 Se 
ci sarà una p r o m e s s a formale 
u n a garanz ia forte in ques to 
s e n s o e r e d o c h e si potrà scon 
giurare il b o m b a r d a m e n t o 10 
mi d ò mol to d a [are p e r farli r 1 
gloriare al p u n t o c h e sospett i 
n o c h e sia u n a traditrice m i su 
q u e s t o p u n t o h a n n o rag ione 

Perchè è cosi importante? 
Gli habrgid i r si s e n t o n o sott ic 
c u s a ing ius tamente S e m b r a 
c h e so lo loro s i ano armat i Ma 
q u e s t a e u n a necess i ta ili tutti a 

Min. al iselo e in Som iha lo 
per i s i m p i o c h e aborr i sco li 
armi e la violi nza h o sei fucili 1 
c a s a c o n tan to di scorta 

Dov'è 11 generale Aidid in 
questo momento'' 

A Mogadisc 10 m a n a t u r a l m e n 
te n o n h a un domic i l io fisso 
P a s s i di c a s a ili c a s a g iorno 
d o p o g iorno I U n o s o m si d i 
ve d i n u liticare di lui sbagli 1 a 
p rende r lo c o m e un c r imina l i 
di guerra Qui lo s o n o tutti 
Non b i sogna più citarlo Sara 
un m o d o per far sgonfiare il 
s u o mito I- t o n la gen te c h i 
b i sogna pa r la re Ho a p p r e z z a 
lo mol to I a z i o n e degli itali.mi 
c h e v a n n o nei paesini dell in 
t e rno e r e s p o n s a b i l i z z i n o di 
re t t amente le popo laz ion i 
p i s s ando oltre 1 livelli del vari 
c i a n e del le varie famiglie 

Ma cosa rappresenta Aidid 
per gli habrgidir? Qual e il 
s u o m e n t o principale 

Su q u e s t o n o n ci si p u ò sba 
gliare E s ta lo lui a cac i lare 
Siad Barre Vedi l u i e u n l i d r o 
C hi non sa c h e ha f itto iff m 
con il vostro Pai7 Però a suo 
m o d o e un g e n e r o s o 1 la sacr i 
ficaio la sua vita per la S o m a 
ha Anche 1 «mortali 1 b inditi 
c h e s o n o t ih p e r c h e h a n n o 
storie terribili ìlle loro spal le 
chi si e visto ucc idere il padre 
chi violentare la m a d r e dagli 
uomini di Siad Bi r re s a n n o 
c h e Aidid h 1 a b b a n d o n a t o 
onori e c a s e pe r darsi alla 
m a c c h i a c o n loro a c o m b a l t e 
re q u a n d e r a il m o m e n t o il 
dit tatore 

Vuoi dire c h e Ali Madhi, il 
presidente ad interim, e 
pegg io di lui? 

Mollo pi ggli I li siili llli I ili 
i l u ( 011 JSmil unni ir str 1 
mi ri c h e gli 11 ilio 1) 1 cu ìrdi 1 
L no to c h e lui < oni inu 1 id i s 
si ri incile un e ipocl ili i l i 
1 itto o n o t ulto pi r f ire un 
1 si mp io sUu ipa r t 1 Mogail 
si 10 nord un t su 1 m o n i ! 1' 

Dove ha sbagliato la forza 
internazionale di p a c e 1 

Ni 111 r 11 c o l t i di Ile i rmi I-ino 
1 e he si e Ir ilt i o di distribuire 

c i b o tutto ok A d i s s o vedo 
e In si s o n o ingrassati tutti In 
s o m m i n o 1 si muori più di 
I i m i Però qu i ndo si 1 trattato 
di d i s i m i i n le f ìzioni 11 geli 
ti ha ivuto un d u b b i o itrocc 
P i a l l i so lo 1 Mog ICIISIK 1 
so lo gì li ibrgidir ' L 1 C lusi 
m a i o a B irclt ra a B o s i s o ' S* 
li forzi d i l l i N IZIOIII t luti 

t o s s i r ò sb ircate in luna la So 
ni dui n e s s u n o avrebbe avuto 
nuli 1 d 1 ridire e tutti av r ebbe ro 
c o n s e g n a t o le armi Pe rche 1 
d i rod d e v o n o esse re a n c o r a 
i nna t i 7 Pi rcfie 1 c a p i imli ' in 

d i l le altre fazioni 1 Morgan 1 
J i s s d e v o n o aver i a n c o r a il 
loro e scrcilo ' ' E poi e e un al 
Ir 1 c o s a cl ic e fondarne m a l e 
C he ne sa il m o n d o c h e n e sa 
111 p irticolare 1 America dei 
p roblemi interni de l la S o m a 
h a ' Niente m e n o di n ien te E 
allora n o n si p u ò venire qui 
dove es i s tono problemi c o m 
phcatissimi e p e n s a r e c h e c o n 
due colp i di c a n n o n e si p o s s o 
n o risolvere vicende a taviche 
di conflitti di stragi di genoc i 
di tra u n a tribù e 1 altra Ognu 
n o d u e n e r e le p ropr ie g ì 
ranzie LiWA-7 

Fabbri chiede 
rastrellamenti 
risolutivi 
su vasta scala 

• • R O M A II min i s t ro del 
la Difesa P a b i o Fabbr i h a 
r i cevu to ieri ali o s p e d a l e 
mi l i ta re d e l Cel io dove è 
r i c o v e r a t o I m e a n c a t o di 
affari degl i Stati Uniti Ser 
w e r O g g e t t o del l i r c o n 
' r o gli sv i luppi de l l a s i t u i 
z i o n e in S o m a l i a Fabbr i 
h a s o t t o l i n e a t o c h e la for 
/ii di p a c e de l l O n u d o 
v r e b b e mi ra 'C a n z i t u t t o 
c o n u n a Mgcn-osa iniziati 
v a pol i t ica al d i s a r m o di 
' u l t e le (az ioni 11 min i s t ro 
d e l l a Difesa h a ino l t re s o 
s t e n u t o c h e q u a l o r a c i ò 
n o n p o t e s s e a w e n r e c o n 
il c o n c o r s o v o l o n t a r i o 
d e l l e mil iz ie si p o r r e b b e 
I e s i g e n z a di i m p o s t a r e 
u n a ittivita di r i c r e i l a 
m e n t o su v a s t a s c a l a in 
v e s t e n d o I in tera a r e a di 
M o g a d i s c i o e c o n I m i p i e 
g o più a m p i o p o s s i b i l e 
d e i c o n t i n g e n t i del l in te ra 
U n o s o i n cos i d a rea l i zza 
re la bon i f i ca d a l l e a r m i 
de l l a c a p i t a l e s o m a l a 
So lo in q u e s t o m o d o h a 
s i iun l im i to I ì l ibn 1 O 

11 t s l i ' 1 <l I i s t 1 i r s i 1 l i 

1 m 111 u n i stil 11 idi 01 
v nut r ì t i n t o ( i r ros< ritti 

e s p o n g o n o 1 repar t i e la 
p o p o l a z i o n e civi le a rischi 
a n c h e gravi di p e r d i t e di 
vite u m a n e s e n z a o t t e n e 
re r'Mli effetti ai (ini de l 
c o n t r o l l o d e l ter r i tor io e di 
un e f f icace r ip resa de l l a 
d i s t r i b u z i o n e degl i a iut i 
u m a n i t a r i c o n u n p r o l u n 
g a m e n t o s i ne d i e dell at 
t u a l e t e n s i o n e » T a b b n h a 
infine r i b a d i t o ali m t e r l o 
c u t o r e a m e r i c a n o la ri 
c h i e s t a del l i n s e r i m e n t o 
di u n ufficiale i t a l i ano ne l 
la s t ru t tura di c o m a n d o 
de l l « U n o s o m 2» nel q u a 
d r o di u n a m a g g i o i e c o l 
legiahla ne l l a d e f i n i z i o n e 
d e l l a s t r a t eg ia del l O n u in 
S o m a l i a 

Via libera all'applicazione del mandato Onu nelle sei enclavi. Arrivano nelle basi italiane 75 caccia 
Riunita la presidenza bosniaca: «Un protettorato contro la spartizione». Disperato appello da Sarajevo 

Aerei Nato pronti a tutelare la Bosnia 
La Nato è pronta a far scattare l'operazione di prote
zione delle enclavi musulmane decisa dall Onu 
Settantacinque aerei opereranno dalle basi italiane 
Ma l'offensiva serbo-croata ha ormai messo in gi
nocchio i musulamni Da Sarajevo ieri si è levato il 
qndo di dolore del sindaco «La città sta morendo» 
Trattative nella presidenza bosniaca per il futuro 
dello Stato «Un protettorato contro la spartizione» 

Panie accusato 
di molestie 

M I OS ANGPIXS Mi l an 

P a n i e f a c o l t o s o u o m o di 

affari c a l i f o r n i a n o e d e x p r i 

m o m i n i s t r o d e l l a n u o v a J u 

g o s l a v i a e s t a t o a c c u s a t o di 

m o l e s t i e s e s s u a l i d a u n a s u a e x d i p e n d e n t e C o l l e e n J a 

m e s S e c o n d o la J a m e s Mi lan P a n i e I a v r e b b e p r i m a i m 

p o r t u n a t a v e r b a l m e n t e e in s e g u i t o a s s a l i t a n e l s u o uff icio 

«Centri di solidarietà 
con fondi Cee 
per le donne stuprate» 

ANTONELLA CAIAFA 

• I >Se le nos t re p ropos t e 
n o n v e r r a n n o acce t t a t e o se 
verrà p r e s e n t a t a u n a so luz ione 
c h e met ta in d i scuss ione la so
pravvivenza del la Bosnia in 
ques t i cas i noi p e n s i a m o di 
dover r ich iedere I ins tauraz io 
ne di un pro te t tora to in terna 
z iona le pe r sa lvare la Bosnia» 
•ì par la re 0 il p re s iden te del 
p a r l a m e n t o b o s n i a c o Miro La 
zovic 

Schiaccial i sul p i a n o milita 
re dal la ferrea a l lenza se rbo
c r o a t a i l eade r m u s u l m a n i 
g i o c a n o I u l t ima ca r t a pe r g a 
rantire la sopravvivenza de l lo 
Stato di Bosnia que l la de l p ro 
te t tora to i n t e m a z i o n a l e u n a 
ipotesi ca ldegg ia ta da l g r u p p o 
di lavoro c h e ha c o n s e g n a t o le 
p ropr ie conc lus ion i a l la presi
d e n z a b o s n i a c a riunitasi ieri a 
Sara icvo Un ult ima ca r ta di
p lomat i ca g ioca ta in u n a cit ta 
o rma i al lo s t r e m o 0 il q u a d r o 
c h e e m e r g e dall a p p e l l o di
s p e r a t o l anc ia to ieri da l s inda 
c o del la citta M u h a m e d Kre-

sevhakovie "La fame e o rma i 
g iunta a Saraievo - scrive tra 
1 altro Krcsev hakovic - e t e n u a 
m o c h e c o m i n c i n o a diffon 
dersi e p i d e m i e a c a u s a de l lo 
s ta to di a b b a n d o n o in cui ver 
v i la popolaz ione» -Nel m e s e 
di g iugno - rileva il s i n d a c o 
c h e ha iniziato il iO g iugno 
s c o r s o u n o s c i o p e r o de l la fa 
m e pe r p ro tes ta re c o n t r o la 
guerra - c i a s c u n ab i t an te di 
Sara ievo h a avu to a d ispos iz io 
ne n o n più di 43 g r a m m i di ci 
b o a testa al giorno» Infine il 
gr ido di a l l a rme "Non nusc ia 
m o a c o m u n i c a r e ail e s t e rno 
pe r informare il m o n d o dell a 
gon i a in cui v ivono i 375 mila 
abi tant i de l la citta A b b i a m o 
oltre 71 mila feriti di cui quas i 
14 mila s o n o bambin i oltre HO 
mila anz ian i c h e r i sch iano di 
mor i re di fame» 

Muore Sarajevo e c o n essa 
la s p e r a n z a di m a n t e n e r e in vi 
ta u n o Stato uni tar io multietni 
c o L unica so luz ione pe r por 
re fine alla t ragedia b o s n i a c a 
s e m b r a e s s e r e que l la d i u n a di 

visione de l la Bosnia in tre mi 
ni Stati etnici In ques ta dire 
z i o n e si m u o v e I e n n e s i m a 
miss ione d ip lomat i ca intrapre
sa ieri da i d u e media tor i Inter 
nazional i |H_>r la Bosnia David 
Owen e I horvald Stol lenbcrg I 
d u e diplomat ic i h a n n o incon 
trato a Zagabr ia il p res idente 
de l la Croazia Hrinjo Inchinali 
e oggi a Belgrado confer i ran 
n o c o n il c a p o di Stato s e r i » 
S l o b o d a n Milosevic 1 obiet t i 
vo so t to l ineano fonti delle Na 
zioni Unite e que l lo di indurre 
i m u s u l m a n i a sottoscrivere il 
p i a n o di spar t iz ione Per s t rap 
p a r e q u a l c h e "Concessione» 
territoriale sarà decisivo I ni 
c o n t r o di oggi Ira i media to r i 
dell O n u e il l eade r s e rbo Milo 
sevic Nel fratti m p o la Nato ha 
d a t o ieri il via l ibera ah appl i 
c a z i o n e dei piani operativi pe r 
gli interventi aerei cl ic i Paesi 
dell Alleanza si s o n o i m p e g n a 
ti il mese scorso a c o m p i e r e in 
difesa del le sei z o n e d ich ia ra te 
"p ro te t t e in Bosnia Gli a e r n 
impiegat i nel la miss ione s a 

r a n n o circa 75 e o p e r e r a n n o 
d a basi in Italia e d a portaerei 
in Adriat ico "I avvio de l la p r ò 
lez ione a e r e a p o t r e b b e dissua 
d e r e croat i e serbi da l prose 
guirc le loro azioni milil in» so 
s t i n g o n o tonti N ito di Bnix i l 
Ics 

Più c h e d u proble mi b o 
sniaci Milosevic s e m b r a oggi 
disturbalo» d i l l e v i cende in 

te rne ali i Serbia i in par t i ra i i 
li da l b racc io di ferro in e o r s o 
sulle sorti del lo scrittori e Ica 
d c r dell o p p o s i z i o n e se rba 
Vuk Draskovic I alhta la mis 
s ione umani ta r ia de II ì moglie 
del p res iden te frani e se Da 
n u l l e Mitterrand a muovers i 
per la hber ìz ionc di Draskovic 
e o r i la Russi i t radizional i .il 
Icat ì della Serbia -Draskovic e 
s ta to ar res ta to sulla ba s i di ac 
cusc n o n prova 'c h ì ihchi i 
ra to u r i Vi tee si iv Isostikov 
por lavoc i d i l p n siili u t i Boris 
Lltsm Da qui I invito di Mo 
sca a Belgr ido di -liberare su 
bi lo il pr g iomero 

H RUMA A m i n n e a n c h e 
vent inni l iv i t i s p e z z a t i il illa 
violenza del la guerra in Ho 
snia c h e si vuole lasciare ilio 
nre m a di t an to in tan to a c c a 
re //,\ a n c o r a il s o g n o di la se la 
re 1 uzl i p i r venire in II ih i i 
s tudiare grafie i Una giov m e 
socio loga di Sebren ica c h e 
a n c o r i n o n Ini d e n u n c i a t o i 
m o n d o lo s tupro di cu i e stala 
vittima c h e si affanna a r a i c o 
gherc fr i li u n i r . b m c i iti del l ' 
c a s e d o n n e e bambin i nfiu 
l a n d ò il g iubbo t to uit iproit t i lc 
i favore Clelia sue muglici! i a 

righe S o n o questi i -ponti di 
d o n n e iltraverso confini che 
le fonti ilnc i di «Sp izio pubbl i 
c o di d o n n i a s soc iaz ion i b o 
logiiese s t a n n o l a n c i a n d o fra 
la loro citt i e l i Bosn a la 
Cro ìzia la Serbi i il Kossovo 

Alcuni delle protagoniste di 
ques t a iniziativa s o n o venut i a 
i pori in ì Rum i 11 spi ni \\/ i 

ih c imilo e h i li i nno già f itto 
Sono st iti o s p i l al S e n a t o ili 1 
le pari i m e n i i r u l e l P d s 

r-orte deh eso i r ienza f itt i 

c o l i l i Israeli m e i pa les imi si 
Spaz io p u b b l i c o di d o n n e h i 

c e r c a t o sopra ' t i i t to di incontra 
re e fare incontrare n iusulnia 
ne e se rbe dell o p p o s i z i o n e 
c ro ite e ilb mesi del Kossovo 
t e n t a n d o eh riaprire (r minient i 
d c o m u n i c iz ione fra loro So 
no ine! ite a trovarli nelle loro 
Hit i issi ili iti m i l a t a s i d 
accog l i enza nei c a m p i prodi 
gin di Zagabr ia e 1 uzl 1 ali 
d r a n n o a ineontr irli i Pristina 
nel Kossovo e a P a n c c v o m 
Scrina I idea e quel la di c o 
struire u n i rete ili sol idarietà 
fra d o n n e e d o n n e diversa d a 
luogo a luogo c h e a b b i a u n a 
d o p p i i ispirazione fond u n n i 
tale e m i r i di assisti nz i p i r 
d o n n e che h a n n o subi to la vio 
lenz ì d i Ila g u e r r i sia sessu il 
n ien t i che negli iflclti p r imi r i 
c h i h a n n o isto to r tu r i r i i 
morire mant i i figli M i ice in 
ti) i q u e s l o l i violi nza d i l l a 
i^uerr i si st i m m e n i l o ineht 
c o n t r o il ci rvi Ilo del le d o n n i 
ba lcan iche s o t t r a e n d o loro 
iddiriltura 11 m e m o r i i storie i 

ili 11 i propri i gì mi IJiunil 
1 litro liloni il in ' i rvi nto \ u o l i 
i s s e r e I i c r i izioni ih e i litri di 
IIIK inneiil IZIOIII < nei ri i t ic i 
li d o n n i 

P i r n ihzz in q u i sii inizi iti 
vi n i Ut qu litro i ili i u n li ì 
I u n i ito i primi ponti ih suini i 
net i -Sp IZIO pubb l i co li i ot 
li mito 11 * oil ib ir ìzionc eli I 
d r u p p o coloi i tan ilo civili 

un org inizzazioni n o n guver 
n iliv i I I - C A I p r t s t i l l i ra un i 
m i n i s i ili iLIì tnzi imi nto ili ì 
( 11 i In h i pn hspos lo tini li 
i n i ih i n d i l o pro | i r io pc r p rò 
gr illuni ili i un igi nz t ni 11 11 \ 
lugosl ivi i i i I iv ni l l l l l l 
d o n n e s tupr i le M i ite mio i 
qui sto f nuli ] rmi ino K iti u I 
II l a m b i r t i L i l l i t i o l f i n l l i i li 
t i n to pn t i ronis t i ili qu i st i 
i s p i ni uz i l Ini d o n o ! i si Ini i 
ni 11 di clonili i mutuili i h i 
u i g h ino s isti ni ri i ( t o n t o 
l o r r cn l e post ili n J.TiS-MO'S 
Ulti s t i l o i Spiz i i pubb l i co 
d i Ut d o n n e He logli 11 
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Tra Saddam e il Palazzo di vetro sì riaccende Gli Usa: «Subirete gravi conseguenze» 
la disputa del controllo sui missili II Parlamento di Baghdad: «Non ci piegate» 
Respinto l'invio di telecamere negli impianti Nella capitale irachena suonano le sirene 
per prevenire la fabbricazione di armi vietate per venti minuti di allarme aereo 

Prove di guerra tra Irak e Stati Uniti 
D Kuwait comprò voti all'Onu prima del via a «Desert Storni 
Allarme aereo ieri sera a Baghdad. Ma si è trattato di 
un errore o di una esercitazione. Il clima è tuttavia 
tesissimo dopo il rifiuto iracheno all'installazione di 
telecamere dell'Onu in due impianti missilistici. Il 
no ribadito ieri dal Parlamento. Il Financial Times ri-
vela finanziamenti kuwaitiani nel 1991 ad alcuni go
verni per influenzare le decisioni del Consiglio di si
curezza prima dell'inizio della guerra del Golfo. 

WM BAGHDAD A soli pochi 
giorni dal bombardamento 
americano, che ha distrutto la 
sede dei servizi segreti a Bagh
dad, la tensione tra Irak e co-
munita internazionale e nuo
vamente salita al massimo. Ne 
e un sintomo l'allarme aereo 
risuonato per due minuti ieri 
sera nella capitale irachena, 
che ha fatto temere l'imminen
za di un nuovo raid aereo sulla 
città. Sino a quando, circa ven
ti minuti dopo, non è stato da
to il segnale di cessato perico
lo. Evidentemente si era tratta
to di un errore, o forse di un'e
sercitazione decisa dalle auto
rità all'insaputa della popola

zione. In ogni caso l'episodio 
si spiega nel clima arroventalo 
della nuova disputa, riguar
dante questa volta la richiesta 
Onu di sorvegliare la produzio
ne bellica irachena mediante 
telecamere da piazzare in al
cuni impianti missilistici. 

A questo riguardo ieri il go
verno di Saddam Hussein ha 
detto che non intende cedere. 
A meno che non vengano for
nite in cambio certe "contro
partite», non meglio precisate. 
Lo riferisce l'agenzia ufficiale 
di Baghdad, Ina, citando brani 
del discorso pronunciato ieri 
dal presidente del parlamento 
Saacli Mchdi Saleh davanti ai 

deputati riuniti in sessione 
straordinaria. 

•Noi - ha affermato Saldi -
non accetteremo mai che le 
Nazioni unite o le sue commis
sioni esercitino ingiuste pres
sioni sull'lrak». «A coloro che ci 
vogliono aggredire noi dicia
mo che siamo pronti a rispon
dere all'aggressione», ha ag-

giunlo il presidente del parla
mento alludendo a nuovi 
eventuali bombardamenti da 
parte americana. 

Saleh ha poi aggiunto: «Non 
e nei nostri interessi, ne in 
quelli dell'Onu e tantomeno 
dell'intera regione, far si che 
nella questione si raggiunga la 
fase dello scontro. Se tuttavia il 

dialogo non servirà, dovremo 
prendere una diversa posizio
ne. Tanto per cominciare po
tremmo smettere di avere a 
che fare con le Nazioni unite e 
con la loro commissione». In 
pratica e la minaccia di chiu
dere in futuro la porta in faccia 
agli inviati del Palazzo di vetro. 

I.a riunione dell'Assemblea 

nazionale era siala convocata 
per discutere la strategia da se
guire per risolvere l'ennesima 
crisi fra Onu e Irak, innescatasi 
in seguito al no posto da Bagh
dad alla richiesta di piazzare 
telecamere nei suni impianti 
missilistici. Una richiesta avan
zata dall'Onu .ilio scopo di ve
rificare e prevenire l'eventuale 
fabbricazione di armi vietate. 
Palliti i tentativi di convincere, 
gli iracheni, gli ispettori dell'O
nu hanno lasciato Baghdad lu
nedi scorso. 

Recentemente le N'azioni 
unite avevano avvertito l'Irak 
delle «serie conseguenze" che 
avrebbe comportato l'insisten
za nel rifiuto. K martedì sera il 
governo statunitense aveva 
lanciato a sua volta un duro 
monito al regime di Saddam, 
l-a portavoce dei dipartimento 
di Stato, Sondra McCarry aveva 
dichiarato che Baghdad avreb
be subito «gravi conseguenze» 
persistendo nell'opporsi all'in
stallazione delle telecamere. 
\JC aveva immediatamente re
plicato da Baghdad il ministro 
degli Esteri Mohainmed Said 
Al Sdhaf. che aveva attribuito 

la richiesta relativa ai controlli 
televisivi frutto di elementi 
"estremisti» in seno all'Onu. 

Intanto il quotidiano britan
nico Financial Times scrive 
che alla fine del 1990 l'Ufficio 
investimenti del Kuwait sborsò 
300 milioni di dollari per in
fluenzare i governi di paesi che 
poi contribuirono in un modo 
o nell'altro alla guerra contro 
l'Irak. Il Financial Times cita le 
dichiarazioni di ex funzionari 
dell'ufficio contenute in un 
rapporto ufficiale kuwaitiano. 
Il quotidiano aggiunge che 
parte della somma lu utilizzata 
per comprare voti in seno al 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite, che all'inizio del 
'91 autorizzò l'attacco contro 
l'Irak. Il giornale non fa riferi
mento ad alcun paese per 
quanto riguarda i voti, ma so
stiene che i fondi sarebbero fi
niti fra l'altro in Francia, in Tu
nisia e in Marocco. Le rivela
zioni sono state fatte nell'am
bito dei lavori della commis
sione parlamentare kuwaitia
na che sta indagando sulla 
scomparsa di cinque miliardi 
di dollari dalla sede spagnola 
dell'Ufficio investimenti. 

Amnesty presenta il rapporto annuale sulla violazione dei diritti umani. Anno nero in Europa, sott'accusa il cinismo dei governi 

Pena dì motte e torture: 161 paesi fuorilegge 
Presentato ieri il rapporto annuale di Amnesty Inter
national. Nel 1992 un numero record di paesi, 161, 
ha sistematicamente violato i diritti umani. In Euro
pa il più grave deterioramento conseguenza del 
conflitto in Bosnia Erzegovina e in molte delle ex re
pubbliche sovietiche. Qualche segno di migliora
mento in Africa. Sotto accusa il cinico realismo e il 
silenzio dei governi. 

VICHI DE MARCHI 

• • ROMA. Una distanza in
colmabile separa la violenza 
con cui in 161 paesi si sono 
calpestati i diritti umani nel 
mondo e la cautela diplomati
ca con cui questi temi sono 
stati affrontati alla recente 
Conferenza internazionale di 
Vienna dell'Onu. Prigionieri 
per reati di opinione in 62 pae
si; casi di tortura nelle prigioni 
0 nei posti di polizia in oltre 
1 IO nazioni; in almeno altri 45 
paesi i governi hanno usato 
l'omicio politico, le esecuzioni 

extragiudiziarie, per sopprime
re gli avversari politici. Con 
questo lungo elenco di viola
zioni - il più grave da 32 anni -
si apre il rapporto annuale di 
Amnesty International per il 
1992, presentato ieri a Roma. 
•Anno catastrofico» per i diritti 
umani nel mondo, segnato 
dalle carneficine in Bosnia e 
Somalia, dalle tante altre Bo-
snie dimenticate e dall'aumen
to impressionante del numero 
dei rifugiati. Realtà spesso co
nosciute ma per lo più ignora

te; dal Ciad alla Cina, dall'Iraq 
alla Liberia, dal Perù a Sri Lan
ka. Soprattutto realtà affronta
te dai governi secondo il rigido 
criterio della -selettività politi
ca», denuncia Amnesty Inter
national. Il che significa passa
re cinicamente sotto silenzio le 
violazioni compiute da paesi 
•amici» o «amici degli amici» e 
denunciare quelle del campo 
avverso. Un silenzio che diven
ta complicità; nessun serio ten
tativo di fare pressione su pae
si come Cina, Turchia o Messi
co, inclusi nella lista di chi ha 
sistematicamente calpestato i 
diritti umani. Per questo. Am
nesty chiede che i governi uni
formino non solo le leggi ma 
anche le loro azioni alle nor
me internazionali in materia. E 
lancia, in occasione della pre
sentazione del rapporto, la sua 
prossima campagna interna
zionale. Il veicolo; un'agenda 
che racconta alcuni tra i tanti 
casi di sparizioni e omicidi po
litici che ogni giorno avvengo

no nel mondo. 
Asia. Nessun segno di mi

glioramento nel 1992 in un 
continente dove le "sparizioni» 
e la pena di morte, in vigore in 
13 paesi, sono i fenomeni più 
inquietanti. In almeno 12 paesi 
polizia, esercito e -squadroni 
della morte» hanno ucciso 
centinaia di civili: Filippine, In
donesia-Timor Est, Sri lanka 
ma anche Papua-Nuova Gui
nea e Thailandia dove il feno
meno e relativamente nuovo. 
Amnesty sottolinea anche la 
pericolosità della situazione 
cambogiana nella prospettiva 
del disimpegno dei caschi blu 
dell'Onu. Il record delle pene 
capitali spetta alla Cina; 1.070 
esecuzioni in un anno. Una ci
fra .sottostimata, secondo Am
nesty. .Sono 1.500 i detenuti 
polici in Birmania. Mentre in 
India lo stupro delle donne, 
nelle stazioni di polizia, sta di
ventando un fenomeno diffu
so. E preoccupa il "civile» Giap
pone che ha ripristinato la pe
na di morte con tre sentenze 

eseguite in marzo. 
Africa. Esecuzioni somma

rie, arresti e detenzioni senza 
processo per migliaia di perso
ne. Tuttavia nell'anno appena 
trascorso c'è stato qualche se
gno di miglioramento. A metà 
'93 c'erano almeno 1.329 con
dannati a morte nelle carceri 
di 20 paesi. Decine le esecu
zioni sommarie nello Zaire, in 
Ciad, Sierra Leone, Sudan, In 
totale, si contano 3.900 prigio
nieri d'opinione in 24 paesi e 
la pratica abituale della tortura 
in altri 18. I segni di speranza: 
l'abolizione della pena di mor
te in Angola, gli accordi di pa
ce in Mozambico. 

Medio Oriente e Magh-
reb. In nome della lotta agli 
integralisti islamici, molti paesi 
hanno calpestato i diritti uma
ni: l'Algeria. l'Egitto dove una 
nuova legislazione ha "facilita
lo la tortura dei detenuti politi
ci» e 8 militanti islamici sono 
stati condannati a morte dopo 
un processo -iniquo». Ma Am
nesty avverte che anche gli in

tegralisti si sono macchiati di 
molle colpe. All'Arabia Saudi
ta la palma delle esecuzioni 
capitali sulla pubblica piazza 
mediante decapitazione. In 
Iran sono state comminate ol
tre 330 sentenze a morte nel 
1992: un record per l'arca. Ri
tornano in vigore anche le pe
ne corporali. Preoccupazione 
per lo stato dei diritti umani nei 
Territori Occupali, Marocco, 
Iraq con la scoperta di nuove 
fosse comuni curde, Siria, Ku
wait. 

Americhe. «Squadroni del
la morte», protetti dai governi, 
continuano a spadroneggiare 
ne! continente Sud: almeno 
3.700 esecuzioni sommarie in 
11 paesi, tra cui Colombia, 
Brasile, Guatemala e Haiti. Nel
l'occhio del ciclone le mino
ranze indigene di Perù, Bolivia, 
Colombia, Brasile. Guatemala. 
Anche le diverse guerriglie pra
ticano la tortura e seminano 
morte. Amnesty denuncia il 
numero elevatissimo di sen
tenze capitali in Usa, soprattut

to in Texas. Nel 1992, in 34 Sta
li Usa, 31 condanne eseguite e 
altri 2.600 pngionicn in attesa 
nel braccio della morte. Nessu
na attenuante per chi ha com
messo un crimine quand'era 
minorenne. 

Europa. Teatro di un dram
matico deterioramento delle 
condizioni dei diritti umani, 
l'Europa è travolta dai crimini 
nella ex Jugoslavia ( a cui Am
nesty ha già dedicato un rap
porto ad hoc") e da quelli nel
l'ex Urss: Tagikistan (20.000 
morti). Azcrbàjdgan, Georgia, 
Moldavia Mentre crescono 
turlurc e maltrattamenti in 
molte carceri europee, com
prese quelle italiane. Spesso la 
vittima e un cxtracomunitario. 
in particolare in Francia. Conti
nuano le azioni di Ira e lealisti 
in Irlanda del Nord Ed emerge 
la persecuzione di minoranze 
zingare in Bulgaria. Romania 
ed ex Cecoslovacchia. Durissi
me le accuse verso la Turchia 
per le torture e le esecuzioni 
della minoranza curda. 

ÈJLàkL£L^e^Jt]Ss^^ Lascia dopo 1^ anni il corrispondente Rai 
«Conserverò la dacia per lenire la nostalgia» 

fWtrf ft tt 11 UiltmitìiHfitiWift 

DEMETRIO VOLCIC 
giornalista 

«Le mie Russie raccontate in tv» 
Tredici anni di Russia (e prima d'< Urss). Le Russie 
di Demetrio Volcic, corrispondente della Rai da Mo
sca, che lascia l'ufficio e tanti ricordi. Dai tempi di 
Breznev alla perestrojka di Gorbaciov e l'ammaina 
bandiera sul pennone del Cremlino. La pezza di vel
luto sovietica e la bandierina di plastica della Russia 
di Eltsin. «Nessuno può mai ritornare indifferente da 
questo paese». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. «Nessuno potrà 
mai ritornare indifferente da 
questo paese. Un paese, peral
tro, che ti costringe a prendere 
posizione nei suoi confronti». 
La conversazione con Deme- , 
trio Volcic, nello studio della 
Rai di Mosca da dove per anni . 
sono partiti i servizi per i tele
giornali e gli speciali per tutte 
le reti, radio comprese, si svol
ge tra le ultime telefonate con 
il direttore del Tgl Longhi. la 
firma delle pratiche di ufficio 
alla implorante segretaria (an
che di questo è fatta la vita di 
un corrispondente da una ca
pitale "difficile»), la fumatina 
dell'immancabile toscanello e 
l'abbraccio con Misha, il fede
lissimo cameramen. Poi la cor
sa allo scalo di Sheremctjevo 
per la partenza. Volcic ha la
sciato Mosca dopo quasi tredi
ci anni di permanenza, divisa 
in due parti. Dal 1974 al 1980 
quando, racconta ironizzando 
sui suoi mancati -scoop» prò-
fessionali,«me ne andai pen

sando che Breznev avrebbe 
vissuto ancora per venti anni 
ed invece poco dopo ci fu una 
moria di segretari generali sino 
all'arrivo di Gorbaciov», e poi 
dal 1987 ad ieri. Ma non e un 
addio definitivo. Volcic andrà 
a Vienna ma il filo rosso con 
Mosca, con l'ufficio di Pro-
spekt Mira, lo sfondo con la fa
mosa biblioteca ed il manife
sto con le cupole del Cremli
no, rimane in funzione. I tele
spettatori continueranno a ve
dere Demetrio e sentire il suo 
caratteristico cadenzare con 
cui ha raccontato l'Urss della 
stagnazione, quando le novità 
bisognava «scavarle da una let
tura della Praoda fatta con ma
niacale demenza», e la fine 
dell'Urss con la nascita della 
Russia, incerta e traballante. 

Ed ecco che la conversazio
ne parte proprio dalla caduta 
dell'Urss. Parlandone all'am
basciata, in occasione di un 
pranzo di saluto voluto dal 
nuovo ambasciatore Di Rober

to, Volcic ha nuovamente 
scherzato sui suoi falliti colpi 
giornalistici. Come fu quello, 
appunto, dell'ammaina ban
diera sul Cremlino il 25 dicem
bre del 1991. Come hai vissuto 
quel momento? La domanda 
che spesso Volcic, come tutti i 
corrispondenti, si e spesso 
sentito rivolgere. «Ricorderai -
dice - come si attendesse il 
cambio dei vessilli per il Capo
danno. Invece accadde la sera 
di Natale. Ero, in quei giorni, 
tempestato di richieste di servi
zi da sette testate Rai e ciascu
na voleva tre o quattro servizi 
al giorno. Per me, dunque, la 
caduta dell'Urss e stato un rin
correre di telefoni, cavi, fili, sa
telliti e pensar poco all'evento. 
Ero negli uffici dell'Eurovisione 
che danno sulla Piazza Rossa e 
ad un tratto un tecnico ha dato 
l'allarme sulla bandiera che 
stava calando. SI. ho visto la 
pesante bandiera di velluto 
rosso che scendeva e poi ho vi
sto la leggera bandierina di 
plastica salire sul pennone...». 
Bandiera di velluto, bandiera 
di plastica. Si nasconderà mica 
un giudizio politico? Sorride 
Volcic e s ne esce cosi: «Con
stato che per far muovere la 
bandiera di velluto era neces
sario, come tutti sanno, un 
ventilatore posto, non visto, al
la base del pennone. Beh, i 
nuovi dirigenti, meno appe
santiti, come dire?, dalla storia 
e già in possesso dei nuovi ma
teriali, hanno avuto bisogno di 

una bandiera leggera senza 
ventilatore. Se ci vuoi vedere 
un paragone politico si può 
anche trovarlo...». 

Quella sera del 25 dicembre 
Volcic andò sulla Piazza Rossa 
e vi trovò solo tre ubriachi, per 
nulla redarguiti dalle guardie, 
e gli immancabili giornalisti 
giapponesi. Anche quello un 
segno dei tempi mutanti. Co
me la Piazza invasa dai con
certi rock o dalle bancherelle. 
Nel segno del processo di «de-
sacralizzazione» della Piazza. 
D'accordo. Ma cosa avverte il 
corrispondente Volcic nel mo
mento in cui lascia la respon
sabilità primaria dell'informa-
zione da Mosca? Cos'era la 
Mosca d'un tempo e cos'è 
quella che lo saluta alla par
tenza' "Avverto che il Palazzo 
interessa sempre meno. Per 
spiegare chi sono i Burbulis o i 
Poltoranin di oggi dovrei spen
dere i primi quindici secondi di 
un servizio per il tg e non so 
quanto sarebbe gradito». C'è il 
rammarico di non awr, nelle 
nuove condizioni, la possibili
tà di spiegare in maniera com
prensibile lo sviluppo degli av
venimenti: -Quando arrivai nel 
'7-1, si sapeva poco ma si capi
va quasi tutto». Già, il 1974, 
Quasi venti anni fa. «Arrivai -
continua Volcic - e un funzio
nario mi disse che avrei dovuto 
occuparmi dei rapporti bilate
rali. Gli risposi che, forse, non 
gli conveniva visto che avrei 
dovuto occuparmi, cosi come 

facevano loro, delle questioni 
sociali...». Certo, non fu sempli
ce: girare le immagini era un 
problema: «A tal punto - ricor
da - che per illustrare un tema 
invernale a Roma erano co
stretti a mandare in onda un 
vecchio filmato con i bambini 
in maniche corte al parco Gor-
ki d'estate». 

Poi anche con Breznev, a 
poco a poco, iniziarono picco
li cambiamenti. Le restrizioni 
rimasero ma qualcosa era pos
sibile fare. Anche se la «propa
ganda» era bravissima a non 
far trapelare notizie che sareb-
Ix-ro state succosissime per il 
mondo dei corrispondenti 
stranieri. Volcic rammenta un 
tentativo di servizio sulla fede 
religiosa e gli fecero incontrare 
un parroco che lo accolse con 
un grande banchetto pieno 
d'ogni squisitezza e che alla fi
ne gli confessò: «Non ho mai 
mangiato bene come oggi!». 
Oggi, al contrario, c'è forse 
«troppa informazione» rispetto 
agli anni in cui ci si sentiva 
davvero isolati dal mondo: 
•Isolati non tanto dalle reda
zioni centrali, che poteva esse
re già una fortuna - ride - ma 
proprio da tutti i fatti del mon
do». C'era spesso da interpre
tare. E, poi, da raccontare. Ma 
mai senza cattiveria. Senza la
sciare trasparire un eventuale 
compiacimento. E, questo, so
prattutto negli ultimi anni 
quando la perestroika ha co
minciato a mettere a nudo i 

Demetrio Volcic 

guasti dell'economia e dell'in
tera società sovietica L'ex am
basciatore in Italia, Anatolij 
Adamishin, ha riconosciuto 
proprio questa caratteristica 
professionale di Volcic e a De
metrio non è affatto dispiaciu
to questo riconoscimento. 

E L'i Russia d'oggi? Volcic 
mi guarda e dice: "Mica abbia
mo già esaurito la Russia di ie
ri!». E cosi apprendiamo che 
Volcic 6 un riformista che ha 
creduto sino all'ultimo, o qua
si, sulla riformabilità del siste
ma. «Mi capitò - riconosce -
con la Primavera di Praga, mi 
capitò con Gorbaciov che mi 
ebbe come uno dei f.in quan
do si trattava di trasformare la 
zuppa di pesce in un acquario. 

Conscio che non sarebbe stato 
possibile farlo in cinquecento 
giorni». Che dire di oggi? È ve
ro, «c'è più sorriso oggi sulle 
labbra della gente, anche se 
restano immutati i grandi cieli 
o le grandi tragedie. Non ho 
.incora trovato un russo con 
una stona banale. E non c'è fa
miglia che non abbia una vi
cenda tragica da raccontare». 
Chissà se questo patrimonio di 
doloie produrrà «grandi risul
tati intellettuali», e la riflessio
ne. È vero, e anche un paese 
dove «ti arrabbi tre volte al gior
no ma finisci per amarlo quat
tro volte» Per questo Demetrio 
Volcic ci tornerà. «Ho tenuto 
una dacia - rive'a - per assicu
razione contro la nostalgia» 

Collaborazionista 
Paul Touvier 
agli arresti 
domiciliari 

L'ex c a p o della polizia di Lione durante l 'occupazione 
tedesca della Francia. Paul Touvier (nella foto). 78 an
ni, accusato di crimini contro l'umanità, è stato posto in 
residenza sorvegliata in attesa del protesso, che si svol
gerà molto probabilmente all'inizio del prossimo .-r.no. 
Lo ho ha deciso la Corte di appel lo di Versailles, rifiu
tando di incarcerarlo c o m e richiesto dal pubblico mini
stero. Touvier. che non ha mai rinnegato il suo passato. 
è accusato di aver ordinato l'uccisione di sette ebrei nel 
giugno 1944 nei pressi di Lione. Touvier non potrà la
sciare la sua abitazione e dovrà sottoporsi a quotidiani 
controlli di polizia. 

Usa: morto 
il giornalista 
e storico 
Salisbury 

Harrison Salisburv, il gior
nalista de! «New York Ti
mes» noto per le sue coni-
spondenze dall'estero, so
prattutto dall 'Unione So
vietica, è morto lunedì 

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ — _ ^ scorso a New York u 84 
anni. Salisbury vinse il pre

mio Puliteer per il giornalismo nel 1955. Scrisse anche 
diversi libri tra cui «The 900 days: the siege of Leningrad» 
(I 900 giorni dell 'assedio di Leningrado). Salisbury ini
ziò la carriera giornalistica c o m e redattore dell 'agenzia 
(Upi) e venne assunto dal «New York Times» a Mosca. 
Autore di vari libri sull'Urss e la Cina, Salisbury fu anche 
uno degli editori del «New York Times» che ne! 1971. 
nonostante l 'opposizione del presidente degli Stati Uniti 
Richard Nixon, decise di far pubblicare i «Documenti 
del Pentagono», un dossier riservato sul coinvolgimento 
americano nella guerra del Vietnam. 

M O S C a Mosca si appresta a una 

Cambierà vasta op^à*10"*^ di -puli
zia toponomastica» elimi-

nOme nando i nomi di strade le-
Ìl Viale Lenin Sat' a ' Si°mi del comuni

smo. Primo nel mirino è 
_ _ „ « » „ « m m ^ . „ ^ ^ ^ ^ ^ _ viale Lenin insieme a piaz

za llyich e via Khalturin 
(un rivoluzionario). Viale Lenin sarà ribattezzato via 
Kaluga in quanto è un prolungamento della strada che 
univa Mosca alla città di Kaluga. «Restituire nomi storici 
alle strade - ha osservato Vladimir Neroznak. presiden
te del consiglio per la toponomastica del Fondo per la 
cultura russa - rientra nel naturale processo di recupero 
dell 'ambiente culturale e della tradizione che vennero 
praticamente eliminati negli anni sovietici». «Comunque 
sia - ha aggiunto il solerte funzionano - le autorità mu
nicipali hanno consigliato di aspettare a intitolare piaz
ze e strade della città a personalità pubbliche a lmeno 
25 anni d o p o la loro morte». 

Re Hussein 
di Giordania 
ricoverato 
in ospedale 

Re Hussein di Giordania è 
slato ricoverato ieri in se
guito a battito cardiaco ir
regolare, ma i medici par
lano di decorso soddisfa
cente . Il cinquantaselten-

„ , ^ m ^ _ — _ m m m l m ^ _ ne sovrano LT^Ì stato ope
rato di cancro l 'dnno scor

so negli Stati Uniti. Un episodio di aritmia cardiaca lo 
aveva già costretto al ricovero ne! giugno ! 991. Re Hus
sein, secondo il suo medico personale Samir Ferraj. «è 
stato sottoposto ai necessari esami clinici e le sue con
dizioni, grazie a Dio, sono molto buone e rassicuranti». 

VIRGINIA LORI 

Farnesina austera 
Scure sugli istituti 
di cultura all'estero 

JOLANDA BUFALINI 

• I ROMA. Il ministro in carica 
aveva già detto di essere sensi
bilissimo alle questioni di bi
lancio. Ora il cruccio del mini
stro degli Esteri. Beniamino 
Andreatta, comincia a diventa
re realtà e realtà pesante. Tagli 
su tutti i fronti è lo slogan che 
alla Farnesina, già scombusso
lata dal ciclone tangenti, va 
prendendo piede ugni giorno 
di più. 

Ad assumersi il triste onere 
di annunciare «lacrime e san
gue» e- stato, ieri, il ministro 
plenipotenziario Alessandro 
Vattani di fronte ai diretton de
gli istituti di cultura all'estero 
riuniti a convegno a Perugia. 
Cari signon. ha detto il diretto
re generale delle relazioni cul
turali della Farnesina, «non so
no in discussione le finalità de
gli istituti ma il ministro An
dreatta e l'intero consiglio di 
amministrazione del dicastero 
concordano Dell'osservare che
la crisi rigua'da tutto e alle 
conseguenze che ne derivano 
nessuno può pensare di sot
trarsi». Come dire: niente recri
minazioni, perché il partito 
dell'austerity al ministero sarà 
compatto. 6 la decisione im
minente: la settimana prossi
ma si riunisce la commissione 
nazionale che dovrà dare il via 
alla operazione chinirgica. 

In concreto 70 miliardi in 
meno per il 1993. E il malumo
re alla Farnesina e forte: «Una 
politica non politica», si dice, 
quando gli obiettivi di politica 
estera si fanno più ambiziosi, 
si chiede il comando della mis
sione in Somalia, si aspira a un 
seggio permanente o semi per
manete all'Onu, si pretende di 
ridurre i bilanci di un ministero 
che spende meno della metà 
dei dicaslen omologhi nella 
Comunità: Io 0,28 per cento 
del bilancio dello Stato. In par
ticolare si valutano come gravi 
i tagli alla cultura perche 6 
sempre stata l'anello debole. 
Gli istituti sono oltre cento. 
Molti saranno chiusi, in altri 
verranno ridotti i servizi, un oc

chio di riguardo si userà per : 
più importanti ma anche 11 ar
riveranno i tagli, si pensa a or
ganici composti da due perso
ne: «Un direttore e un addetto 
- secondo Vattani - due in casi 
eccezionali». Inoltre é stato in
trodotto un termine veramente 
eccezionale per la burocrazia 
italiana: autofinanziamento, 
sull'esempio del Bruisti institu-
tc, «al fine di alleggerire il peso 
di tali organismi sulle tasche 
dei contribuenti». 

In cambio dei sacrifici il mi
nistro Vattani promette «totale 
trasparenza», metodo che or
ganizzazioni sindacali e singo
li, dopo lo shock degli scanda
li, ben lungi dall'essere riassor
bito, chiedono da gran tempo. 
Analisi costi-benefici sui servizi 
offerti da ciascun istituto per 
poi decidere se continuare a 
farlo operare. 

La prima avvisaglia, per 
quanto riguarda le attinta cul
turali, si era avuta a fine fine 
giugno: tagli all'insegnamento 
dell'italiano per i figli degli 
emigrati. 

Una manovnna che ha però 
dato un colpo ben più consi
stente alle linanze del coq>o 
diplomatico nelle sedi estere1 

provvidenze calcolale in lire 
italiane anziché nella valuta 
del paese ospitante propyo 
nel momento in cui il poteri' 
d'acquisto della lira oscillava 
fra il 30 e il 20 percento in me
no. I tagli, insomma, dovreb
bero riguardare tutte le spese 
del ministero e investire amba-
scialeeconsolati 

Gli addetti scientifici, per 
tornare al campo della cultura, 
scenderanno da 30 a 22. 

La trasparenza invocala dal 
ministro Vattani non ovunque 
sembra essere di casa. Ieri la 
Cgil Esteri ha proclamato lo 
stalo di agitazione perché sen
za alcuna spiegazione 14 degli 
80 esperti in organico sono sia
ti trasferiti ad altra sezione con 
danno, calcola la ('gii. di 500 
milioni |x?r i ritardi inferii alla 
gestione dei progetti in corso 
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Un emendamento approvato dal quadripartito 
sulle intercettazioni telefoniche 
modifica il testo già varato dal Senato 
Ora tutto deve ritornare a palazzo Madama 

Pds: «Un fatto tecnicamente impresentabile 
e giuridicamente indifendibile» 
Verdi: «Una beffa, si punta solo al rinvio » 
La Rete minaccia il referendum costituzionale 

Il Parlamento si tiene Timmunità 
Blitz alla Camera di De, Psi, Psdi; Pli contro l'abolizione 
L'immunità parlamentare per ora non si tocca: per 
la sua abolizione è tutto da rifare. Con l'escamotage 
di una modifica al testo approvato dal Senato sul
l'autorizzazione per le intercettazioni telefoniche, la 
maggioranza della Camera (De, Psi, Psdi, Pli) ha 
bloccato l'iter della riforma. Durissimi giudizi di Pds, 
Verdi, Rete, Rifondazione, Pri, Lega: è una beffa, si 
vuole solo perder tempo. : . 

STEFANO POLACCHI 

M ROMA. Neanche due mesi 
fa i deputati avevano dato l'ad
dio all'immunità parlamenta- . 
re, di fronte a un paese ancora •-
infuriato per il •no» all'autori?.- • 
/azione a procedere contro 
Craxi. Ieri, invece, la stessa Ca- •• 
mera, che doveva riesaminare 
il testo rimandato dal Senato, , 
si è di fatto rimangiata tutto: •; 
con l'escamotage di un emen
damento sulla questione delle *: 

intercettazioni telefoniche, in *, 
realtà ha detto addio alla rifor
ma dell'immunità, almeno li- : 
no alla fine della legislatura. La .-
Camera ha modificato infatti il ; 

testo già modificato dal Sena
to: la norma dovrà essere esa
minata di nuovo da palazzo 
Madama. Inoltre, come tutte le 
modifiche alla Costituzione, la ' 
riforma dell'immunità una voi- ..' 
ta approvata da entrambi i ra- ' 
mi del Parlamento, dovrà esse- ','• 
re votata in seconda lettura da " 
Camera e Senato con un inter- .' 
vallo di tre mesi dal primo «si». • 

Quello di ieri è il quinto pas- •-
saggio in un'aula parlamenta
re della riforma dell'immunità. 
La modifica di ieri riguarda • 

una formulazione diversa del
l'obbligo per i magistrati di 
chiedere l'autorizzazione per 
poter intercettare le telefonate 
dei parlamentari. Nessun cam-

. biamento sulla parte della leg
ge che ribadisce il principio 
della insindacabilità per i voti e 

• le opinioni espresse dai parla-
' mentari nell'esercizio delle 
proprie funzioni e che abolisce 
l'autorizzazione a procedere 
È invece necessario il volo del-

' l'assemblea per le richieste di 
- arresto e di perquisizione. La 
Camera ha deciso inoltre che 
occorre l'autorizzazione per 

, «sottoporre i membri del Parla
mento ad intercettazioni •• in 
qualsiasi forma di conversazio
ni o comunicazioni e a seque
stro di corrispondenza». Il voto 
su questa norma è giunto do
po un acceso dibattito che ha 
visto su posizioni diverse De, 
Psi, Pli e Psdi da una parte. Pds, 
Rifondazione comunista, mis
sini, Lega, Verdi e Rete dall'al
tra. I primi hanno ritenuto «op
portuno», come ha spiegato il 
relatore de Carlo Casini, un «re

gime di cautele particolari» per 
le intercettazioni telefoniche; 
per gli altri partiti, invece, «di 
fatto» questa norma elimina 
dai procedimenti giudiziari nei 
confronti dei parlamentari «gli 
stnimenti più efficaci». . -

La norma sulle intercettazio
ni era stata-'1ntrodotta dal Se
nato, soppressa dalla commis

sione speciale per l'immunità 
della Camera, riproposta da 
un emendamento, poi ritirato, 
firmato dal capogruppo de Ge
rardo Bianco e infine riformu
lato dalla stessa commissione 
nella versione che e stata ap
provata ieri con 247 si, 197 no, 
4 astenuti, Per il de Casini l'in
tercettazione telefonica «è solo 
uno degli strumenti probatori a 

disposizione dei magistrati e 
ceno non il più semplice da 
produrre in giudizio». Inoltre 
essa ha «una capacità invasiva 
nella vita privata da renderla 
potenziale strumento di pres
sione». Il testo varato dalla Ca
mera lo scorso maggio, senza 
riferimenti alle intercettazioni, 
rappresenta invece per le op-

Confuse reazioni alle proposte pds contro lo scorporo e per il premio di maggioranza 

Sulla riforma elettorale Martinazzoli apre 
ma MattareUa e i gruppi de lo bloccano 
Martinazzoli prima apre e poi chiude alle richieste 
del Pds per migliorare la legge elettorale della Ca
mera, che ieri ha avviato il suo iter in commissione 
al Senato. Dai parlamentari de - e in particolare da 
MattareUa - viene un no all'abolizione dello scorpo
ro. E non pare destinata a miglior sorte la proposta : 
di un premio di maggioranza. Oggi si cominciare a 
votare: il relatore Salvi potrebbe dimettersi. ,; .. .. 

FABIO INWINKL 

• 1 ROMA. ' Lo stato confu
sionale che attanaglia in 
questa fase la De rende tut
t'altro che semplice la ripresa 
dell'esame della riforma elet
torale, già appesantita dai 
•colpi di mano» intervenuti 
nelle ultime battute della pri
ma lettura parlamentare (il 
voto degli italiani all'estero 
per quella della Camera, il li
mite dei tre mandati per il te
sto relativo al Senato). • r 

Dai vertici democristiani 
era stata segnalata una di
sponibilità a riesaminare uno 
dei punti più controversi de! 

'testo MattareUa per relezio-
'•, ne dei deputati, che giusto ie-
• ri ha avviato il suo iter alla 
; commissione Affari costitu

zionali di Palazzo Madama. 
.', Si tratta dello scorporo, il 
;" meccanismo che sottrae dal : 

calcolo per l'assegnazione 
' dei seggi con la quota prò- : 
. porzionalc i voti necessari a 

vincere nel collegio uninomi
nale. Ma poi, nel'corso della : 

giornata, allo squarcio di se
reno si sono sovrapposti i nu
voloni e in serata lo stesso ; 
Martinazzoli ha fatto marcia 

:• indietro. Sullo scorporo e sul 
premio di maggioranza la De 

non cambierà le posizioni 
espresse alla Camera. 

A Montecitorio lo Scudo-
crociato si era irrigidito a vo
ler mantenere lo scorporo, 
passato con i voti contrari dei 
Pds e della Lega. Un conge
gno che riduce l'effetto mag
gioritario della riforma e le 
dinamiche delle aggregazio
ni, per avvantaggiare i «per
denti» (e quindi anche la De 
nei collegi dominati dalla Le
ga). •:. .,,••*/.• . / . • - - , -

Ed era proprio I abolizione 
di questo meccanismo una 
delle tre richieste avanzate 
ieri sotto forma di emenda
menti al testo MattareUa dal 
relatore Cesare Salvi, che si è 
preso ora in carico questa 
legge dopo aver «gestito» nel
le scorse settimane quella 
che disciplina le elezioni per 
il Senato. Via 16 scorporo, e 
allora ripristino delle candi
dature indipendenti nei col
legi uninominali: al massi
mo, possibilità di collega
mento con più di una lista 
per facilitare candidature di 

aggregazione. Le altre due 
•, modifiche riguardano la sop-
• pressione del voto di prefe-
; renza (introdotto, a modifica 
; del testo originario, con un 
; voto «trasversale» nell'aula di 

Montecitorio) per fare posto 
a liste bloccate corte (sei 

' candidati al massimo, con al
ternanza tra uomini e don

ne): e un premio di maggio-
' ranza - il dieci percento dei 

seggi - da dividere tra le due 
- coalizioni prime classificate. 

Come si era già visto nelle 
scorse settimane, gli affida-

; : menti della De vanno presi 
con largo beneficio d'invcn- '. 

: tario. E cosi, dopo i segnali 
incoraggianti venuti da piaz-

posizioni «una accettabile sin
tesi di posizioni diverse». «Il Se
nato-ha detto Salvatore Sene- : 
se del Pds - l'aveva già stravol- ; 
to. Quella sulle intercettazioni 
non è una norma che tutela la . 
riservatezza del parlamentare 
ma lo sottrae alle condizioni di '. 
eguaglianza con gli altri citta
dini». Giorgio Ghezzi. pds, ha 
definito l'emendamento «tec
nicamente improponibile e 
politicamente indifendibile». . 
Di «iiresponsabile ping pong 
tra i due rami del Parlamento» 
ha parlato Mauro Paissan dei ; 
Verdi.- «Signor onorevole,, la ; 

preavviso che tra qualche me- '• 
se lei potrebbe essere sottopo
sto a intercettazioni telefoni- ; 
che per verificare se dice qual
cosa di compromettente con
tro di sé»: la comica scenetta -
ha detto Paissan - potrebbe 
verificarsi se dovesse entrare in 
vigore l'incredibile riforma del
l'immunità parlamentare ap
provata dalla maggioranza di 
quadripartito, ma l'unico 
obiettivo 6 «impedire la riforma ' 
dell'immunità prima della fine ' 
della legislatura». La Rete mi
naccia il referendum costitu

zionale se il testo approvato 
dovesse essere addirittura, co
me si prefigura con il voto di 
ieri, peggio di quello ora vigen
te. «Secondo il testo approvato 
con la solita maggioranza - ha 
detto Alfredo Galasso, della 
Rete - i magistrati possono 
procedere alle indagini nei 
confronti dei parlamentari ma 
non possono indagare. È una 
beffa ed è un modo di ritardare 
l'abolizione della immunità 
parlamentare, cosi come già 
votata dalla camera dei depu
tati». .-••••- --•-..>*-.•.•....••• . - ..., 

Il socialista Silvano Labriola 
si è espresso in dissenso dal 
suo gruppo. «Sono preoccupa
to per l'immagine del Parla
mento», ha detto. «Dopo 14 
mesi dal primo voto della Ca
mera questo testo sembra 
sempre più la tela di Penelope. 
Stiamo dando l'impressione di 
voler riformare per finta questo 
istituto». Diversa la posizione 
di Elio Vito della lista Pannella, 
che ha votato no anche lui ma 
solo perchè l'emendamento 
non vieta del tutto le intercetta
zioni nei confronti degli onore
voli. Insomma, punto e a capo: 
ora tutto è da rifare. 

Cesare Salvi. 
In basso, 
Mario Segni. 
In alto, il 
presidente 
della 
Repubblica 

' Scalfaro 

za del Gesù, in commissione 
del Senato il vicecapogruppo 
Franco Mazzola ha messo le . 
mani avanti: «A me Martinaz- -
zoli non ha detto nulla...». 
Sullo scorporo, la De, al mas- ' 
simo, può consentire la pos
sibilità di collegamento tra il • 
candidato nel collegio uni
nominale e più di una lista 
concorrente ai seggi con la 
proporzionale. < • -'•>] 

Categorico Sergio Matta
reUa a difesa della sua «crea
tura»: «Lo scorporo non può :;• 
essere toccato, se si tocca un " 
elemento bisogna per forza j 
toccare anche gli altri, nella '? 
legge tutte le cose si tengono ''• 
tra di loro. Il premio di coali
zione, invece, è un'ipotesi di ' 
cui si sta parlando». ;•:• v 

Più aperta, nella commis
sione di Palazzo Madama, la , 
posizione dei socialisti, che ; 
hanno chiesto e ottenuto • 
una pausa di riflessione di 
ventiquattr'ore sulle tre ri- .' 
chieste di Salvi. Di tutt'altro 
stampo la reazione di Rifon-
dazione, che minaccia l'o

struzionismo in aula se si do
vesse toccare il testo uscito 
dalla Camera. 

Si sono quindi susseguiti 
incontri e riunioni che, come 
si è detto, hanno prodotto 
una dichiarazione di sostan
ziale chiusura da parte del 
segretario .democristiano, 
sempre più prigioniero degli 
umori che attraversano i 
gruppi parlamentari del suo 
partito (ma. in questo caso, 
stoppato anche da un espo
nente a lui vicino come Ser
gio MattareUa). - ••• ••.'.. 

Cerca di sdrammatizzare il 
ministro Elia, secondo il qua
le la commissione Affari co
stituzionali del Senato licen
zerà questa settimana la leg-
gc-per l'aula. Secondo le in
tese di ieri le votazioni sugli 
emendamenti -t. dovrebbero 
avviarsi nel pomeriggio di og
gi. Ma se dagli interlocutori 
dovrebbe confermarsi un at
teggiamento di chiusura il pi-
diessino Salvi potrebbe an
che dimettersi dall'incarico 
di relatore sulla riforma 

Torino, da Scalfaro 
una «buona parola» 
Consiglio il 31? 
Sta forse per finire il lungo braccio di ferro tra Lega 
Nord e Prefettura sulla data di convocazione del 
nuovo consiglio comunale di Torino. Il leghista Gi-
po Farassino avrebbe deciso di «avviare una trattati
va con il sindaco Castellani per sbloccare la situa--
zione». Ieri pomeriggio si è svolta una riunione dei 
capigruppo. Castellani: «Sto lavorando per una-solu
zione utile alla città». 

• • TORINO, Forse sta per fini
re il lungo braccio di ferro tra 
Lega Nord e Prefettura sulla 
convocazione del nuovo con
siglio comunale. Un comuni
cato della Lega ha infatti uffi
cialmente annunciato ieri la 
decisione di Gipo Farassino di, 
«avviare una trattativa» con il 
sindaco Castellani per riunire 
l'assemblea municipale «in da
ta antecedente a quella già fis
sata dallo stesso consigliere ; 
anziano Farassino». e cioè pri
ma del 2 agosto. La Lega, però, 
detta una condizione: la tratta
tiva partirà «se il prefetto am- • 
mette il suo errore» e ritira la . 
convocazione da lui fissata per 
il 12 luglio. . . . . . . . . 

Nelle prossime ore, dunque, 
si dovrebbe finalmente sapere 
qua! è la soluzione del «caso» 
sul quale ieri è intervenuto an
che il presidente Scalfaro, au- . 
spicando che «la buona volon- , 
tà dei torinesi» sia capace di 
«superare • questo momento ' 
delicato». «Non posso interferi- • 
re in questioni che non riguar
dano il capo dello Stato - ha 
detto Scalfaro - ma se c'è da 
mettere una buona parola per 
risolvere questioni nell'interes
se di tutti non mi tiro certo in
dietro». Inaugurata la la ristrut
turata Galleria d'Arte Moderna, • 
il presidente della Repubblica -
ha compiuto una visita privata 
all'Arsenale della pace, il cen
tro di assistenza ai giovani ed 
agli emarginati gestito dal Ser-
mig di Ernesto Olivero. Lì, ri
spondendo alle domande dei ' 
giornalisti, ha detto di non aver ' 
ancora ricevuto formali richie- . 
ste di incontro dalla Lega. «So 
che ci sono problemi - ha pre
cisato Scalfaro - e spero che la 
buona volontà dei torinesi sa- '. 
prà superare questo momento 
delicato. Non so in quale am
bito il Capo dello Stato potreb
be fornire aiuto, lo non mi tiro 
indietro quando il mio inter
vento può essere non dannoso 
e non inutile. Ma ho dei binari 
costituzionali e non posso 
uscirne andando a passeggia
re sotto i viali. Devo stare atten
to, cioè, a non inserirmi in que
stioni che non riguardano il 
Capo dello Stato. Se si tratta di : 
dire una buona parola, perchè 
le cose che interessano la gen
te possano andare meglio, cre
do che chiunque al mio posto 
lo farebbe e quindi anch'io lo 
farò». • . . . - . . , , . 

Sempre ieri, nel pomeriggio, 
si è tenuta una riunione dei ca
pigruppo al termine della qua
le il sindaco Castellani ha di
chiarato: «Sto lavorando per 
una soluzione utile alla città». 
L'ipotesi è che il consiglio pos
sa essere convocato per il 31 
luglio. Un'ipotesi che ha co
minciato a farsi strada dopo 
che il ministro dell'Interno 
Mancino ha fatto sapere di , 
condividere la proposta di No
velli che sia lo stesso sindaco 
eletto Castellani ... chiedere al 
consigliere anziano leghista, 

. Farassino, di convocare^! con
siglio entro venti giorni. E ieri 
una lunga riunione tra lo stes
so Novelli e Farassino, alla Ca- " 
mera, sembra aver sancito un 
«accordo» proprio sulla data 
del 31 luglio, di pomeriggio: 
qualche ora dopo la riunione 

' dèi Tar sul ricorso leghista «an- ' 
ti-brogli», ma prima della data : 

• del 2 agosto indicata da Faras-
. sino. . .. , '•••,:'..•. • , •• •,' i 

La nuova legge sui comuni, 
ha argomentato Novelli, stabi
lisce che il «consifiliere anzia- ' 
no» (quello che ha avuto più • 
preferenze nella lista più vota- • 
ta) deve convocare il consiglio 
entro 20 giorni dalla richiesta 
presentata dal sindaco o da un 
quinto dei consiglieri. Se Ca
stellani rivolgesse subito una * 
formale richiesta a Farassino, il 
consiglio si riunirebbe alla fine 
di luglio. Sarebbe cosi supera
ta la convocazione prefettizia 
del 12 luglio, che non solo la . 
Lega riticnt" illegittima (anche 
i consiglieri della Rete hanno 
annunciato che non vi parteci
peranno ed altri gruppi, come 
Rifondazione Comunista, si so
no riservati di abbandonare 
l'aula dopo aver esposto la 
propria posizione), e sarebbe
ro comunque sventate mano
vre pretestuose per rinviare il 
consiglio comunale alle calen-
de greche (visto che al Tar 
non basterà certo una sola se-

' duta per pronunciarsi sui pre
sunti «brogli»). . . 

Se al nuovo sindaco verrà ri
conosciuto (in base all'inter
pretazione della legge) il pote-

: re di chiedere la convocazione 
. del consiglio e se la richiesi?.. 

avviene non prima dell'I 1 lu
glio, data dalla quale decorro
no i venti giorni di tempo, ecco 
che tutti i conti tornerebbero. 

Oggi Occhietto apre il Consiglio nazionale. Si sciolgono le aree interne? 

Il Pds lancia la sua proposta ai progressisti 
• 

Si apre oggi il Consiglio nazionale del Pds con una 
relazione di Achille Occhetto. Il segretario affronterà : 
le questioni del dopo voto, delle alleanze anche in 
vista delle elezioni politiche (che chiederà ancora 
si facciano al più presto). Candiderà la Quercia alla 
guida del governo senza rivendicare alcuna egemo
nia. Verso lo scioglimento delle aree. I riformisti 
d'accordo, ma pongono alcune condizioni 

•M ROMA «Quando si vince è 
più facile andare d accordo» 
Ha ragione chi prevede che '_'• 
nel Consiglio nazionale che si 7 
apre oggi alle 16 - e si chiude- ,.;.; 
rà domani: per ora non sono ' 
previste votazioni conclusive -
i toni tra i pidiessini saranno ! 
sereni. Il successo elettorale ha 
posto un suggello alla linea di . 
marcia impressa da Occhetto. : 
Certo non mancheranno diffe- -
renziazioni, ma la discussione ' 
si indirizzerà su binari più di- '•:; 
stesi, cosi come da qualche . 
tempo, avviene anche nella di- " 

ngenza del partito 11 senso di 
questa due giorni della Quer
cia lo riassume cosi Davide Vi-
sani, coordinatore della segre
teria: «La nostra idea è di fare 
un Consiglio nazionale che 
esca dalle secche di discussio
ni politologiche tutte inteme, e 
che guardi Invece direttamen
te al Paese. Vogliamo fissare 
alcuni punti politico-program
matici e lanciare su questo nu
cleo di base un'iniziativa rivol
ta a tutte le forze di sinistra e di 
progresso perchè si costruisca 

. un programma per governare ' 
l'Italia». » - -

La riunione sarà aperta da 
una relazione del segretario. • 
Achille, Occhetto affronterà il ,' 
dopo voto, le alleanze da co
struire guardando ai prossimi 
appuntamenti * elettorali, le 
questioni aperte dall'accordo 
sul costo del lavoro, la defini
zione' concreta della forma 
partito, anche in previsione del .: 
congresso del 1994. In sintesi .' 
delineerà un progetto per l'Ita- , 
lia degli anni 90. gettando le 
basi per la creazione di un po
lo di forze della sinistra candi
date alla guida del Paese. In 
quest'ottica Occhetto chiederà : 
ancora che le elezioni politi
che si tengano quanto prima. ;-' 

Ma è facile prevedere che : 

saranno soprattutto due le te
matiche su cui si accentrerà la 
discussione: le alleanze e lo 
scioglimento delle aree. Dalla '. 
prima inevitabilmente discen
derà la riflessione sul che fare. 

ma anche sulla natura stessa 
del partilo. Occhetto ribadirà 
che «Alleanza democratica» 
deve essere un momento di 
confronto e di coordinamento 
delle forze della sinistra candi- . 
date a palazzo Chigi, compresi 
ì cattolici, con chiaro riferi
mento a Segni. Ma senza che 
questo comporti un azzera
mento del Pds. I riformisti in 
proposito hanno preparato un 
documento che hanno già sot
toposto alla lettura di Occhet
to. Documento su cui. sostiene 
il coordinatore dell'area Enri
co Marando «ci sarebbe una 
convergenza del segretario», 
anche se qualche dubbio sus
siste viste le posizioni nonpro-
prio simili. I riformisti in so
stanza chiedono che «Ad» di
venti qualcosa di organico e 
stabile, in cui non deve scio
gliersi il Pds, ma che comun
que realizzi una vasta aggrega
zione tra le «forze della sinistra 
responsabile», che cioè «pensa 

di poter governare qui e ora», e 
le forze di centro. Una alleanza 
stabile che sia in grado di pre
sentarsi anche alle prossime 
elezioni politiche. Se questa li
nea verrà accolla, l'area rifor
mista sarebbe pronta a scio
gliersi. Comunque si precisa: 
questo non 6 all'ordine del 
giomodioggi. ••*•'-.' 

Dopo l'area di Bassolinoche 
da tempo si è sciolta, dopo la 
decisione, non formalizzata, a 
fare altrettanto dei comunisti 
democratici all'indomani del
l'uscita dal partito di Pietro In-
grao, anche i riformisti espri
mono dunque la stessa inten
zione. «Nel partito deve aprirsi 
una dialettica diversa da quel
la che c'è stata al momento di 
cambiare il nome al Pei», affer
ma Emanuele Macaluso. Gian
ni Pellicani aggiunge dì non es
sere contrario al superamento 
delle correnti, «purché si indivi-

: dui un sistema democratico 
che garantisca una partecipa

zione reale alle decisioni, alla 
definizione della linea politi-

• ca». E questo, a suo avviso, è . 
un punto ancora poco chiaro. 
Osserva Chiara Ingrao, che pu- ; 
re chiederà ad Cicchetto una • 
«rettifica» sul costo del lavoro: 
«È assurdo conservare una , 
struttura correntizia quando il • 
Pds vuole essere il motore di ; 
un processo di riaggregazione : 

delle forze di sinistra». Il punto ; 

è, evidentemente, che si realiz
zi una nuova dialettica, libera 
da vincoli correntizi. '.-.: -* 

Non sarà quella di oggi la se
de preposta, ma presto si porrà 
il problema della dirigenza, 
del suo aggiornamento che, 
come chiede PeUicani, «rispec
chi meglio le novità politiche 
che sono emerse». Ma ora sarà 
anche più facile parlarne, per
chè questo Consiglio naziona
le potrebbe archiviare quelle 
tensioni che nascevano dalla 
drammatizzazione di ogni dif
ferenza di posizione o di ac
cento tra Occhetto e D'Alema. 

o 

• • 

L'Indice di luglio è in edicola con: 

Il Libro del Mese 
L.e stanze dei figli, di Edna O'Brien 

recensito da Elisabetta d'Erme 

Alberto Boatto 
Jean C/air: Critica della modernità •. 
con un 'intervista di Adalgisa Lugli ' 

Norberto Bobbio 
Ixi democrazia secondo Giovanni Sartori 

Massivo Raveri 
Paolo Santagelo 

Emozioni e desideri in Cina 

• • 

• 

D 

• • 

COME UN VECCHIO LIBRAIO. 

:• 
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La fine 
della De 

_,,,,,.._ r : . : Politica 
I padroni delle tessere: «Siamo 27 in Campidoglio 
diventeremo sette se non costruiamo un polo moderato» 
Per il candidato sindaco spunta anche il nome di Angioni 
I conti in rosso, il lavorìo di D'Onofrio, la paura di Cabras 

La De romana in braccio alla destra 
E Forleo accusa: «I vecchi capi tornano a comandare» 

Giovedì 
S lug l io 1993 

Il gen. Angioni: anche il suo nome tra i candidati de per Roma 

Chi pensa a Ronchey, chi al costituzionalista Negri. 
Chi a De Rita, chi addirittura al generale Angioni. La 
De nella capitale cerca disperatamente un candida
to per le elezioni di novembre. E intanto il partito si 
frantuma, si spappola. E si orienta paurosamente a 
destra. «Il partito è allo sbando», riconosce Sbardel
la. Il lavorìo di D'Onofrio, la paura di Cabras. E tfdu-
ro atto d'accusa del segretario, Romano Forleo. 

STIPANO DI MICHELE 

M ROMA. 1 due volumi sono . 
sul tavolo, a portata di mano. 
Viene da pensare: serviranno • 
entrambi, al professor Forleo, 
perciò stanno 11 in bella vista. ' 
Uno ha un titolo impegnativo: , 
La Coppia, il Matrimonio e la 
sessualità nuova nel Catechi
smo della Chiesa Cattolica-, l'ai- • 
tro più pratico e sbrigativo: Sta
tuto del partito. Il partito è la 
De, ovvio. E non c'è dubbio 
che Romano Forleo, ginecolo
go di fama, segretario dello 
Scudocrociato - capitolino, è 
proprio il secondo volume che 
è costretto a consultare più fre
quentemente. Anche se, per 
cercare di mettere ordine tra i 
democristiani della capitale, 
nel regno di Vittorio Sbardella, 
altro che statuto, servirebbe! " 

Nel piccolo studio, pieno di 
preziosi volumi antichi e di afa, 
il professore sorride. Quando 
accettò l'incarico, il suo amico 
Romano Prodi gli disse: «Vec- "• 
chio mio, ma come ti e venuto . 
in mente di cacciarti in questi 
guai?». Forleo beve un sorso di 
acqua gelata, si sistema meglio 
su una sedia che ha l'aria di es-

' sere scomodissimo, e raccon
ta. «Io credevo di arrivare in un 
partito con, strutture e abiludi- < 
ne 'democratiche. Invece., mi • 
sono trovato ,̂in un partito in 
cui tutto si decideva nelle stan
ze di tre. quattro persone, e do
ve la voglia di fare politica era ; 
solo voglia di posti di potere. 
Ma ritenevo che ci fosse, nei 
vecchi capi del partito, anche 
in quelli di cui si parlava più ' 
male, la volontà di cambiare. 
O almeno, in qualche modo, 

di riscattarsi. Invece E inve-1 
ce. segretario? «I vecchi spar- • 
gono la voce: torneremo a co- -
mandare noi. Non riescono a 
capire che la sconfitta dram
matica della De non dipende •. 
da Martinazzoli, ma dal fatto,. 
che la gente non ne vuol più 
sapere di loro Econtinuamoa ' 
ripetermi io ho i voti » 

Strano dest'no quello del 

professor Forleo. A volerlo se
gretario fu proprio Sbai della, 
lo «Squalo» democristiano. 
Che oggi vuole cacciarlo, che 
quando parla di lui carica le 
parole di un disprezzo che tra
bocca. Cosi: «Non è che la gui
da della De a Roma lasci a de
siderare, semplicemente non 
c'è nessuna guida». Scusi, ma 
non l'aveva proposto lei il pro
fessore? •• Sbardella lancia 
un'occhiata torva, ispira un ba
rile d'aria e replica: «E che si
gnifica? lo pensavo che servis
se un segnale di grande di
scontinuità, ma non è stato al
l'altezza. Opera ormai contro il 
partito. Non c'è niente, la De 
con lui non esiste. Tutto quello 
che fa è riunirsi con il figlio di 
Galloni. Nino, e con tre pelle
grini che ha incontrato per 
strada...». Ma quando ha rotto 
con lui, onorevole? "11 distacco 
completo è avvenuto tre mesi 
fa, quando si è rifiutato di fare 
il congresso. Forleo rappresen
ta solo se stesso, il partito non 
lo conduce nessuno, è allo 
sbando». 

•' Professore, perchè non ha 
voluto fare il congresso? L'ac
qua nel bicchiere ormai deve 
«ssere diventata tiepida. For
leo ne beve un sorso. Raccon-
rta: «Sbardella non mi ha più 
parlato, non l'ho mai più in
contrato dal momento della 
mia elezione». Un momento di 
silenzio, poi riprende: «Voleva-

r" no fare un congresso con le 
vecchie logiche, si erano già 

, messi d'accordo per spartirsi 
, tutto». Congresso uguale tesse

re. E come state messi, da que
s to punto di vista, segretario? 
Allarga le braccia, fa una risati
na secca: «Non lo so quanti 

' iscritti abbiamo. Qui non esiste 
niente: né registri né verbali. 
Sono entrato solo in stanze 
vuote». Un paio di anni fa le 
tessere erano più di duecento
mila uno sproposito Possibile 
che non sia nmasto niente? 
«Vuol sapere la venta' Quelle 

«C'è una sezione 
nello studio 
di un capo 
del partito 
con 1400 tessere 
Iscritti "veri" 
non esistono...» 

Romano Forleo, 
segretario romano della De 

tessere erano 207 mila, che di
ventarono di colpo 253 mila 
quando arrivarono al comitato 
nazionale: erano misteriosa
mente cresciute. Oggi non rie
sco ad avere nemmeno i tabu-

. lati, di quelle tessere». E le ade
sioni al partito di Martinazzoli? 
Il professor Forleo ha un'altra 
risatina secca, guarda sconso
lato il bicchiere ormai vuoto. 

«Certamente un grossa parte di 
queste adesioni sono state fat
te da persone che, come dire?, 
sono state spinte dai vecchi ca
pi». Hanno ancora tanto pote
re, costoro? «Lo sa che c'è lo 
studio di un capo del partito 
romano dove hanno creato un 
sezione, la chiamano sezione 
ambiente, che vanta da sola 
ben M00 iscritti?». E le sezioni 

vere? «A Roma non esistono. 
Ce ne sono alcune con mi
gliaia di iscritti, ma non le fre
quenta nessuno. Solo qualche 
amichetto di qualche capocor-
rente...». •• . . . . 

È una De che sbanda pauro- .• 
samente a destra, quella roma
no. Le vicende di Tangentopo
li mettono in difficoltà il capo 
dei capi, Vittorio Sbardella, e 

nel Biancofiore che frana in 
tanti guardano verso un indi
stinto orizzonte politico che 
sta tra il conservatorismo e la 
reazione bella e buona. Con
ferma un deputato che vuol 
mantenere l'anonimato: «È ve
ro, c'è una grandissima atten
zione a destra. A Roma sta 
passando il discorso di Cossi-
ga, attraverso D'Onofrio e Fio-

«Il segretario? 
Tutto ciò che fa 
è riunirsi 
con Nino Galloni 
e tre pellegrini 
che ha incontrato 
per la strada» 

Vittorio Sbardella il «vecchio 
padrone» della Oc capitolina 

ri. La De si sta spappolando, e 
non sarà certo uno come For
leo che potrà salvarla. Sbardel
la ormai è distrutto, i suoi sot
togruppi - sono in libertà e 
sbandano a destra, alle sue 
riunioni vanno venti persone». 
E i parroci, quelli che vi soste
nevano? «A quelli della De non 
gliene frega più niente». C'è 
anche chi dal partito se n'è an-

Popolari, referendum perii «sì» a Rutelli 
•V ROMA. Nei prossimi giorni Mario Segni dovrà decidere quale 
sarà il candidato a sindaco di Roma dei Popolari per la riforma e 
mettere mano alla proposta di legge per l'elezione del premier, 
annunciata sabato scorso a Tivoli. • • 

La questione relativa alla corsa al Campidoglio è diventata 
per Segni una «patata bollente», come dicono i suoi più stretti col
laboratori, perchè vuole convincere una parte del suo movimen
to a schierarsi per Francesco Rutelli, già indicato dal Pds, A con-, 
trastare questa candidatura sono Alberto Michelini che slè auto- • 
candidato, Gianni Rivera e il gruppo dei Popolari, che a Milano 
fanno capo ad Adriano Teso i quali sabato scorso, a margine del
l'assemblea programmatica, si sono incontrati per concordare . 
una posizione comune. •••. - ; . ; . • - " : ••..;-•.'. • : 

• Il contrasto, viene spiegato da alcuni collaboratori di Segni, 
non è tanto e solo sul nome di chi dovrà scendere in campo per 
le amministrative romane, ma di linea politica da seguire nei 
confronti del Pds. Segni, infatti, vedrebbe nell'alleanza con la 
Quercia la strada per costruire il polo progressista e vincere nelle 
amministrative. Gli altri, che vengono definiti i «montanelliam», 
pensano invece ad un polo di centro moderato che contrasti Le
ga e Pds. Il problema di Segni sarebbe quello di convincere i 
•montanelliani» che il candidato vincente per Roma è Rutelli e 
non Michelini. Segni, spiegano ancora i suoi collaboratori, teme 
però una reazione degli stessi Michelini e Teso i quali - si fa rile
vare - «potrebbero abbandonare il movimento dei Popolari per 
la riforma». Per dare una mano al loro leader e toglierlo dall'im
barazzo della scelta, i Popolari di Roma hanno pensato di far 
svolgere un referendum (14 e 15 luglio) tra gli aderenti ai circoli 

Gli uomini 
di Mario Segpi 
divisi 
sulla candidatura 
per Roma", r ; ; :' 
e sulla scelta 
delle alleanze 

della capitale per indicare il candidato preferito, nella speranza 
che emerga il nome di Rutelli. . 

• Nei prossimi giorni Segni comincerà ad elaborare la sua pro
posta di legge per l'elezione diretta del premier. Una proposta 
che ricalcherà, come ha detto lo stesso Segni, quella avanzata 
dalle Acli nei mesi scorsi e nella quale si parla di «primo ministro 
eletto a suffragio universale e diretto, secondo le norme della leg
ge elettorale relativa alla Camera». Il leader referendario ha più 
volte sottolineato l'intenzione di legare l'elezione diretta del pre
mier a quella del Parlamento, prevedendo anche un eventuale 
premio di maggioranza alla lista del primo ministro eletto. Segni 
non esclude di appoggiare la battaglia del Pds al Senato valutan
do con favore la proposta di Occhetto di modifica della legge 
elettorale 

Il leader della Rete: un centro moderato faciliterà i progressisti 
La convenzione per l'alternativa non è un recinto chiuso 

Orlancb: un polo 
con 

Leoluca 
Orlando: il 
leader della 
Rete si candida 
alla guida di 
Palermo 

Intervista a Leoluca Orlando, aila vigilia della Con
venzione per l'alternativa, < alla quale parteciperà 
con Ingrao e Bertinotti, Amendola e Tortorella. 
«Quest'incontro - dice - non è un recinto. Siamo so
lo una parte delle forze che formeranno il polo pro
gressista». Orlando cerca l'alleanza con Pds e catto- • 
liei democratici. «Tifo - dice - perché nasca un polo 
moderato. Sarà più facile costruire l'alternativa». 

VITTORIO RAOONE 

1B ROMA. - ' Orlando, una 
curiosità: si sarà chiesto 
perchè nelle elezioni di giu
gno la Rete ha portato suol 
candidati al ballottaggio • 
ma non è rjud riuscita a farli 
diventare sindaci? --
Se facciamo la considerazione 
ragionieristica, noi siamo una 
formazione politica che in tre 
grandi città porta tre candidati 
al ballottaggio. Invece il Pds ne 
porta uno, il Pri ne porta uno, ' 
la Lega uno. Il nostro perciò mi 
pare un risultato straordinario. 
Inoltre, al ballottaggio i candi- : 
dati della Rete hanno dimo
strato d'avere una grandissima 
capacità di aggregazione, spa
ziando tutti fra il 42 e il 49 per 
cento. .x-s,.";.;f:?;;K.;'.,; .;> <•«!.'•: 

Scusi, Orlando, dico meglio: 
. che cosa Impedisce alla Rete . 

di vincere? C'è qualcosa che 
non va nella natura del vo-

'-• stro movimento? 
: Secondo me ha prevalso l'inte-
"• resse di chi vuole farci prescn-
• tare come una realtà minorita-
:. ria. Si è voluta considerare la 
, Rete una forza politica come le 
: altre, e non, come'invece è, 
una opportunità per l'incontro 
di identità diverse. Noi non sia- : 

• mo un partito come gli altri. La 
' nostra funzione è diversa: ag

gregare, al di là e a prescindere 
dai partiti. Questo però non 
viene ancora percepito: venia- ~ 

' mo percepiti come uno dei 
soggetti politici tradizionali, e, 

. in quanto «parte», finiamo per 
scontare una diffidenza. .• 

Ma non c'entra anche una 
: certa vostra vocazione estre

mistica? Si dice Infatti che la 
stiate attenuando dopo il vo
to di giugno... 

Guardi, quel che afferma è sin
tetizzabile in una espressione 

che uso spesso: noi ci siamo 
stancati di parlare dei malvagi, 
ma non di combatterli. • ; 

Cloe? •;; 
Noi abbiamo avuto,, assieme 
ad altri, una funzione di demo
lizione di un sistema. La nostra 
caratteristica, fino al 29 di apri
le, quando ci fu la reazione po
polare per la mancata autoriz
zazione a procedere per Craxi, ' 
e fino agli avvisi di garanzia ad 
Andreotti, era di denunciare i 
malvagi. Una fase - diciamo -
destruens. 

.Eadesso? .;' 
Adesso è diverso. 1 malvagi 
hanno mille cose da fare, sono ' 
impegnati coi magistrati: e noi ! 
abbiamo il dovere di costruire. 
Ma nel panorama politico, ita-
liano il nostro ruolo - che è '. 
sempre lo stesso, perchè noi 
continuiamo a pensare che il 
nuovo si costruisce partendo 
dalla lotta all'illegalità - è visto 
con diffidenza. Sa qual è l'uni
ca strada per attenuare questa 
diffidenza? Far materializzare 
il sogno che noi coltiviamo: 
quello di potere scomparire 
perchè è nato un polo progres
sista. j-,..,:r. •"•'••.,. / •• /.,. •'•;•!. 

È questo che andrà a dire 
domani, alla Convenzione 
per l'alternativa? 

Innanzitutto dirò che in quella ' 
Convenzione ognuno ha la 
propria identità come perso

na: cattolici democratici, co
munisti, laico-progressisti. Ma 
che tutti insieme dobbiamo 
trovare le ragioni per adeguar- • 
ci al bisogno di costruire un 
polo progressista. Da questo 
punto di vista, è strano che , 
non ci sia all'incontro di vener
dì - mi auguro che ci sia negli 
incontri successivi - Ermanno 
Corrieri. Dico lui per dire alcu- '. 
ni esponenti del cattolicesimo 
democratico: è strano che non 
ci sia Nicola Lipari, £ strano 
che Tina Anselmi resti ancora : 
nella De... Dall'altra parte, è 
strano che alla Convenzione 
non ci sia il Pds. Devono chie- ' 
dersi loro. stessi, dobbiamo 
chiederci anche noi il perchè 
di queste assenze... .-,. , ; 

MI faccia capire, Orlando: 
.•••' per lei la Convenzione è solo 

un punto di partenza, un 
semplice nucleo... 

SI. Il polo progressista non può 
essere fatto soltanto da quelli 
che saranno all'incontro, an
che se vedersi ha un senso per
chè è un modo per cominciare 
a definirsi progressisti e con
servatori non in base alle eti
chette, ma in base ad alcune 
proposte concrete. • .;• • ••-•. 

Se lei ha questo approccio 
programmatico, perchè non ' 
prende in considerazione 

,. anche Segni, olire al Pds e a 
Corrieri? . 

lo mi auguro che anche Mario 

Segni possa far parte del polo : 
progressista. Il problema è che 
deve dimostrare di essere un 
progressista. Il tempo del rifor
mismo è finito. Per anni il rifor
mista era anche progressista. 
Oggi non è più possibile, lo 
vorrei sapere da Mario Segni 
cosa pensa della pace, del
l'ambiente, della solidarietà, 
della politica fiscale... Su que
ste cose si misura un polo pro
gressista o conservatore. •.-:•'.; 

E Alleanza democratica? 
Alleanza democratica ha tante 
energie positive, che non pos
sono continuare a pensare di 
avere una rendita di posizione, 
non schierandosi sui contenu
ti. Perchè Alleanza democrati
ca rischia di perpetuare quello 
che oggi è il vero problema 
della Oc. Cioè la convinzione 
che possa esistere un soggetto 
politico di centro. 

-•.' Invece? :.: 
Invece io insisto: la Democra
zia cristiana è destinata a spac
carsi. E' naturale che si spac- ; 
chi. E badi che non sto parlan
do della questione morale. Per 
quella Martinazzoli arriva trop
po tardi, perchè il problema 
morale neila De l'hanno già ri
solto i carabinieri. Il tema, 
mentre bisogna consentire a 
giudici e carabinieri di andare 
avanti, è che la De deve divi
dersi: Casini, la Fumagalli, an

che Michelini devono andarse- • 
ne nel polo moderato. Devono . 
collegarsi col polo moderato,, 
che in alcune regioni del pae- '•',: 
se è la Lega nord. Ecco: in que- •';• 
sto momento io tifo perchè si 
faccia il polo moderato: la co- -
sa più importante è costruire •• 
quello. Perchè costruendosi il ' 
polo moderato paradossai- : 
mente sarà più semplice co
struire il polo progressista. •;•*.-• 

Orlando, - però: .* dovendo ) 
creare il polo progressista 
non si sta facendo prendere : 
anche lei, con tutti (suoi se e 
1 suol ma, da un vecchio vi- ' 
zio della sinistra? Quello di ' 
frantumarsi, perchè tutti so-

. no sicuri di possedere la ve- : 

.. riti? - ,;,-..,,„ . ...-,..,,,;,.*,•;.<.•.. 
No, questa vocazione non ce • 
l'ho. Tanto è vero che vado al
l'incontro di venerdì guardan- ," 
do al Pds e a Corrieri. Se avessi •' 
la vocazione a frantumare, ci 
andrei dicendo: questo è il no
stro recinto. Invece io parteci-
pò dicendo che quella è solo :; 
una parte di un polo progressi- ' 
sta, e guai se resta solo questo. -. 

Lei parla di «candidarsi ago- * 
. vernare». Anche Occhetto, 

quando immagina una sini
stra che guarda al centro, 
parla di governo. Quali sono 
le sue priorità? - , , ; . ; 

Chi voglia costruire il polo pro
gressista per governare deve ' 
dare un segnale di assoluta in

transigenza sulla questione 
morale. Questo è pacifico, e fa 
giustizia di chi, per esempio, 
pensava che il polo si potesse -
farecoIPsi di Craxi. 
. Che altro? 

Occorre in questo momento 
intransigenza nei confronti di 
quanti vogliono collocarsi al 
centro. In primo luogo la De. 
Non è possibile che il Pds vo
glia costruire il polo progressi
sta e nel Veneto, in Puglia e in 
Sicilia sia al governo con la De.. 
La Rete ha dato un suo contri
buto a costruire il polo non al
leandosi in nessuno dei comu
ni d'Italia né con la De né col 
Psi. Non tutti possono dire lo 
SteSSO. . .:;*•> ....•'.,';,•. : • - •,•-.. 

. Orlando: pare che a Paler
mo lei possa essere il candi
dato anche del Pds... 

Ci sono dei pronunciamenti, . 
nel Pds, in questo senso, lo sto ' 
cercando di realizzare il massi
mo coinvolgimento della città: 
il programma lo stiamo elabo
rando in assemblee cittadine, 
con la partecipazione di espo- '• 
nenti del mondo laico tradizio
nale, delle Acli, del mondo 
cattolico, che hanno annun
ciato liste proprie a sostegno 
della mia candidatura. Paler
mo può essere un esempio di 
quella aggregazione di perso
ne su valori di programma, di 
cui parlavamo. ,-.....;. . . . 

dato. Come Elio Mensurati, 
una volta capo dei demitiani 
nella capitale, oggi parlamen
tare senza tessera, anche se 
nel gruppo . democristiano. 
Non vuol fare commenti. Con
testò duramente l'elezione di 
Forleo. «È un'operazione di 
Sbardella», disse. Oggi, secco, 
aggiunge: «Non sono più iscrit
to alla De, non ho niente da di
re». 

Una Babele di linguaggi, di 
risentimenti, di odi e di lotte 
spietate, lo Scudocrociato ro
mano. I dici che ancora resta
no, i capi e i sottocapi che rus
sano intorno a Forleo, guarda
no con terrore alle elezioni 
amministrative di novembre. 
Su chi punterà, la De? I cossi-
ghiani sperano in Alberto Ron-

. chey e lavorano alla candida
tura del costituzionalista Gu
glielmo Negri. Nel partito, c'è 
chi punta sul generale Franco 
Angioni, che comandò le trup
pe italiane in Libano. Altri pen
sano a Giuseppe De Rita, pre
sidente del Censis. O a Silvia 
Costa, una dei pochi parla
mentari senza problemi con la 
giustizia. Segni, invocato an
che da Martinazzoli, ha già ri
sposto picche. «Non voglio i 
voti di Sbardella», ha fatto sa
pere. Ma c'è davvero questa at
tenzione a destra? Eccome, se 
c'è. Sentite Francesco D'Ono
frio, deputato e costituzionali
sti, confidente di Cossiga 
quando l'Esternatole stava al 
Quirinale. Attacca: «Forleo è 
un segretario da "autocorivo-
cati di Modena". Gente come 
lui, la Bindi, Gorrieri e Montice
ne pensano a un partito di 
semplice testimonianza. Tutto 
l'opposto di quello che è la De. 
Faccio una previsione. Quanti 
erano i consiglieri democristia-
,ni in Campidoglio?. Ventisette? 
Beh, oggi potrebbero essere 
sei, a! massimo sette». Compli
menti. Ma è vero che lei vor
rebbe una De a destra? «Io ri
tengo che la sola possibilità 
per la De di restare punto di ri
ferimento per una cultura di 
governo è quella di essere un 
partito moderato di centro al
ternativo alla sinistra. La gran
de maggioranza della De era e 
resta moderala, pronta a vota
re Lega al Nord e Msi al Sud». 
Non la pensano cosi, per fortu
na, in tanti tra di voi. Gesto di 
insofferenza. «La sinistra dicci 
è suddita del Pds, è il peggio : 
del peggio, vuole solo conser
vare il suo potere». E alle ele
zioni? Fa i nomi di Ronchey e 
Negri, D'Onofrio. Poi aggiunge: 
«Se si sceglie un candidato tipo 
De Rita o la Costa la sconfitta è 
certa, lo voglio sapere se la De 
sceglie la sua sconfitta. Perchè 
se è cosi io non ci sto, starò 
con altri». - ; 

Paolo Cabras è senatore e 
vicepresidente dell'Antimafia. 
Questa storia della deriva del 
Biancofiore verso lidi di destra 
lo manda, a lui uomo della si
nistra, in bestia. Commenta 
ironico: «D'Onofrio è come 
Sgarbi: non può essere sogget
to di discussione politica». Ma 
è anche preoccupato. Cabras. 
Racconta: «Bisogna stare atten
ti. Questa di Roma è una De 
con i geni di una vecchia prati
ca di alleanze a destra. C'è un 
richiamo ancestrale, su queste 
cose, con Cossiga ocon chiun
que altro. E in questo momen

to, il richiamo alla tentazione 
destrorsa o clericale può esse
re fortissimo. Stanno venendo 
fuori, anche nel partito, tutti i 
detriti reazionari. Ma possono 
agitarsi quanto vogliono: sem- • 
pre detriti della storia rimango-

: no». Accusa ancora: «A questa 
ondata di destra contribuisco
no tutti quelli che la pensano 
come D'Onofrio. È la strada 
per il suicidio della De». E per 
le elezioni comunali? «Un tipo 
come De Rita a me va bene». 
Sulla questione, Sbardella in
vece va cauto. Dice: «lo ho già 
fatto tre passi indietro, sono in 
attesa che si risolvino i miei : 

.problemi giudiziari, speriamo 
in tempi non bibblici. Osservo • 
quello che accade, ma sono 
fuori dalla contesa. Certo, la 
De non va verso le elezioni sot
to i migliori auspici...». Ma è ve
ro che la sua corrente va male, 
che i suoi seguaci l'abbando
nano? Il tono si fa più secco: 
«Quando io li convoco, vengo
no tutti quelli che chiamo. 
Quella volta volevo fare una 
riunione più ristretta, in un pic
colo ambiente...». • 

Vede che baraonda, profes
sor Forleo? «Vuole che le rac
conti in che stato ho trovato 
questo partito?». Ma la prego. 
«Beh, la De è del tutto paraliz
zata. Ho trovato debiti per più ' 
di tre miliardi. 250 milioni di 
bollette della Sip non pagate, i 
contributi Inps non versati. Sia- • 
mo sfrattati, non abbiamo la 
possibilità di mandare una cir
colare o di affittare una sala 
per le riunioni. C'è un persona
le di partito abituato a obbedi
re ciascuno al proprio padrone . 
che l'ha piazzato 1! dentro. Ho 
trovato 18 iinee teletoniche: 
sono ridotte a due. di cui una 
solo per ricevere». Ha provato 

,, a chiedere a Giorgio Moschetti. 
• detto Ciò er roscio, ex cassiere 

della De romana, finito nella 
rete di Tangentopoli? «L'ho vi
sto due' volte, ho cercato di 
avere qualche documento, gli -
ho chiesto che rendesse conto 
di ciò di cui deve rendere con
to. È scappato via, non l'ho più 

" visto». E la tentazione della de-
' stia? «Io di questo ho una reale 

paura. C'è dentro la De chi ci 
pensa, qualche personaggio 
spinge da quella parte...». . , -

«Nessuno di coloro che mi 
-. ha eletto mi ha dato un aiuto. 

Solo bastoni tra le ruote. An-
. che i giovani dirigenti, che de

lusione! Passano il tempo a se-
. guire logiche -vecchie, ad 

aspettare un potere che non . 
c'è più. "Io farò l'assessore...", 
"Tu fai il deputato...". "Lui va 
alla Regione...": questi sono i 
discorsi che fanno tra di loro. 

••_ Ma io continuo a sperare che 
almeno a loro venga la voglia 

,' di una nuova politica». Si è in
cupito, il tono della voce di 
Forleo, «Romano l'Anomalo», 
come lo chiama La Discussio
ne. Anche sua moglie sua figlia 
gli hanno detto: «Noi stiamo 
con la Rosy Bindi». E lei, pro
fessore? «lo amo Martinazzoli, 
amo anche i suoi dubbi». E se 
sarà sconfitto? «Spero comun
que che qui a Roma non possa 
più esistere un partito come -

• quello che c'era prima, che si 
- alimentava con le tangenti e 

con la corruzione, che vietava 
alla gente di contare in cambio 

•• di favori. Spero che quella De ' 
che voleva i cittadini sudditi sia 
morta davvero...». .-. 

ECONOMICI 
ECCEZIONALE SETTIMANE AZZURRE SULL'ADRIATICO. 
Luglio 360.000, compreso ombrellone e sdraio, Agosto 
470.000, sconto bambini • Cesenatico - Valverde - Hotel Cara
velle, 3 stelle, confortevolissimo, menù a scelta, parcheggio. 
Prenotatevi!!! - Tel. 0547-86234 
A. APPARTAMENTI. Riccione - Rimini - Cattolica. Residences 
con piscina 2/8 posti letto, vicinanza mare/centro. Moderna
mente arredati affitti settimanali. Richiedeteci catalogo. 
Relax - Caso & Vacanze - Tel. 0541/644154 - 371011 -
647336. .; . •- . , . „ - . • - . . ........ . -, :;,•.•, •.., .-:.. 

y/£\(S&m%.\M fonare?. 
A GATTEO MARE. HOTEL'BOSCO VERDE. Piscina • Parco 
giochi - Giardino - Parcheggio - scelta menù - colazione buffet -
Feste. Ginnastica. Promozione Luglio 39.000 - Settembre 33.000 
-Tel.0547/87301. .......•-.-...... .- • . 
RUMINI VISERBA - ALBERGO MAXIME. Vicinissimo mare - otti
mo trattamento - Cucina casalinga - Luglio, 22-31 Agosto 34.000 
- Settembre 28.000. Tel. 0541/734352. 
RIMINI - VISERBA - ALBERGO VILLA MARGHERITA. Via 
Palestrina, 10 - Tel. 0541/738318 - tranquillo - 50 metri mare -
Giardino ombreggiato - cucina casalinga curata - Gestione pro
prietario - Giugno-Settembre 28.000/32.000 - Luglio 
35.000/39.000 - Agosto 52.000/35.000. : . . 
LIDO DI SAVIO Milano Marittima - Hotel Old Rlver. Tel. 
0544/949105 - Un angolo di paradiso sul mare. Ideale per fami
glie. Camere con bagno, vista mare, balcone. Cucina casalinga, 
scelta carne - pesce. Parcheggio. Luglio 45.000 - Agosto 
60.000/45.000 - Settembre 35.000. sconti bambini. 
RIMINI - PENSIONE ROSA DEL MARE. Via Sorra, 30 - Tel. 
0541/382206 - Vicino mare - giardino recintato - Parcheggio -
cucina casalinga • abbondante - Giugno-Settembre 
29.000/32.000 - Luglio 21-31 Agosto 34.000/37.000 complessi
ve. Direzione Arlotti. .. ••• . . . 
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La fine 
della De 

"Politica 
Posti numerati: 25 senatori, 45 deputati, 10 «europei» 
Fiori raccoglie firme per le dimissioni del leader 
Granelli: grave, illegale e offensivo parlare di scioglimento 
I veneti boicottano la Bindi, Andreotti difende il passato 
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Cova la rivolta dei parlamentari de 
Martìnazzoli li mette al margine della Costituente: è scontro 
Fiori chiede le dimissioni di Martinazzoli, Granelli 
minaccia «lacerazioni drammatiche», la «vecchia» 
De veneta diserta la costituente di Rosy Bindi, i par
lamentari sono in rivolta perché pochi di loro saran
no invitati alla costituente, Andreotti ripete che «non 
si può condannare il passato». In una De sfiancata 
esplodono le polemiche e nascono nuove correnti: 
per Martinazzoli, il cammino è sempre più difficile. 

FABRIZIO RONDOLINO 

«La costituente non può rifarsi 
al passato». E Martinazzoli ta
glia corto: «La vita dei gruppi 
parlamentari è autonoma ri
spetto al partito». Già, perché 
quei gruppi, eletti appena un 
anno fa, riproducono una De 
che è stata letteralmente spaz
zata via: sia nella geografia in
terna delle correnti, sia soprat
tutto nel consenso fra gli elet
tori. «Noi abbiamo il consenso 

della gente, siamo qui perché 
ci hanno votati», s'accalora 
Clemente Mastella, da una set
timana vicepresidente di Mon
tecitorio. Ma la verità è che -
Martinazzoli lo sa - nei gruppi 
parlamentari s'annida l'ultimo 
frammento di «vecchio» parti
to: condannato a morte dal
l'imminenza di nuove elezioni, 
ma non per questo meno com
battivo. «Se non ci saranno ab-

M ROMA. Oggi i deputati de 
tornano a riunirsi, e sarà di 
nuovo battaglia. A piazza del 
Gesù non esiste un «fronte del 
No» del tipo di quello che nac
que a Botteghe Oscure all'in
domani della «svolta» di Oc-
chetto: • democristianamente, 
la Direzione ha approvato al
l'unanimità le proposte di Mar
tinazzoli. Ma le opposizioni al 
segretario, le diffidenze, gli at
tacchi espliciti sono sempre 
più numerosi: e sempre più 
difficilmente ricomponibili. È 
difficile separare i malumori 
personali, aggravati dal timore 
di una catastrofe elettorale 
prossima ventura, dalle posi
zioni politiche vere e proprie: 
ma è certo che il gran caldero
ne democristiano sembra ad 
un passo dall'esplosione. -

«Chiedo maggiore pacatez
za e invito ad una riflessione 
distesa tutto il partito»: Rosa 
Russo Jervolino, presidente del 
Consiglio nazionale, ex doro-
tea oggi schieratissima con il 
«rinnovamento», ha un bell'in-
vitare alla calma e alla «rifles
sione», ai «contributi costruttivi 
e non distruttivi». Le sue parole 

rischiano di cadere nel vuoto: 
come nel vuoto, paradossal
mente, si sta svolgendo la 
complessa fase preparatoria 
dell'assemblea di fine luglio. È 
la stessa Jervolino a presiedere 
la commissione incaricata di 
preparare l'appuntamento. Ma ' 
le decisioni vere vengono pre
se dal ristrettissimo vertice di 
piazza del Gesù: Martinazzoli, 
il suo «vice» Castagnetti, l'ex 
ideologo di CI Buttiglione, oggi 
teorico della tabula rasa. D'An
drea e Marini di tanto in tanto 
vengono consultati. Ma il gros
so del partito resta sostanzial
mente estraneo alle decisioni: 
e scarica la propria insofferen
za ogni volta che si ritrova di 
fronte il fattocompiuto. 

L'ultimo episodio riguarda 
la presenza dei parlamentari 
alia costituente di luglio. Marti
nazzoli ha già deciso: ci saran
no 25 senatori, 45 deputati e 
10 europariamentari. Pochi, 
pochissimi, dicono a palazzo 
Madama e a Montecitorio. «Ci 
vogliono mortificare», protesta 
D'Amelio. «C'è scontento», am
mette il capogruppo dimissio
nario De Rosa. Ma aggiunge: 

bastanza parlamentari, orga
nizzeremo una nostra contro
costituente», minaccia Publio 
Fiori, andreottiano nonché tra 
i più scalmanati nell'attacco a 
Martinazzoli. Per Fiori, l'as
semblea di luglio «sarà il festi
val delle parole e dei trombo
ni», e Martinazzoli farebbe me
glio a sloggiare: «Il problema 
della leadership è ormai sul 
tappeto». 

Non sarà probabilmente 
Fiori a bloccare Martinazzoli. 
«Un'ombra sul muro può sem
brare un'aquila, ma alla prova 
dei fatti non sa volare», sorride 
Bodrato. Però le spinte rischia
no davvero di farsi laceranti, in 
un partito sfarinato e disperso 
(è di ieri la notizia che la festa 
dell'Amicizia, «inventata» da 
Zaccagnini nel corso del suo 
«rinnovamento», quest'anno 
forse non si farà), e l'esito re
sta tutt'ora incerto. Andreotti 
insiste nel dire che «cambiare 
quadri dirigenti può essere giu
sto, ma non per spirito di con
danna di un quarantennio che 
ha trasformato l'Italia». Il fatto 
è che Martinazzoli non fa al
cun affidamento sul «partito 
cosi com'è» (lo ha detto alle 
donne de la scorsa settima
na) , e tuttavia lui stesso sem
bra non aver chiaro quale sia 

l'approdo. 
Ieri sera anche i senatori 

hanno cominciato a litigare sul 
futuro del partito, e la discus
sione di oggi a Montecitorio 
sarà anche più aspra. Domani. 
Casini con il suo gruppo «libe-
raldemocratico» presenterà 
una sorta di piattaiorma politi
ca autonoma. Qualcosa di si
mile larà Fiori. I «presidenziali-
sti» di D'Onofrio e Mastella so-

•no già usciti allo scoperto. E 
per la prossima settimana e 
prevista un'assemblea con
giunta dei gruppi parlamentari 
che sembra quasi un congres
so. Senza poteri, però: ed è 
questa, in fondo, la vera forza 
di Martinazzoli. Nessuno più 
sembra disporre di potere, nel 
partito: mezza De locale è 
commissariata (a Napoli, da 
ieri, c'è anche un «sub-com
missario»: lo annuncia il Popo
lo) , l'altra metà è guidata da 
uomini del rinnovamento e ha 
già consumato una scissione 
di fatto (come nel «laborato
rio» veneto, dove la gran parte 
del gruppo consiliare non par
teciperà alla costituente di Ro
sy Sindi). 11 Consiglio naziona
le è virtualmente sciolto: Marti
nazzoli ha deciso che non si 
riunirà mai più. La Direzione, 
invece, è stata formata a im

magine e somiglianza del se-
gretano. Che governa quel che 
resta del partito attraverso il 
suo siali. 

È probabilmente questa si
tuazione a muovere le pesanti 
critiche di Granelli, figura stori
ca della sinistra de, oggi salda
mente all'opposizione del se
gretario. Granelli non condivi
de i «ripetuti annunci dello 
scioglimento del partito», e av
verte Martinazzoli: «Vuoi ren
derti conto che qui si scherza 
col fuoco? La costituente non 
può sciogliere la De: la decisio
ne sarebbe illegale, gravemen
te arbitraria e offensiva». Non si 
può «imporre una scelta ad 
opera di ristretti vertici», prose
gue Granelli. Se cosi (osse, mi
naccia, «molti si vedrebbero 
costretti, di fronte al fatto com
piuto, ad una lacerazione 
drammatica in difesa della lo
ro dignità». Insomma, anche la 
scissione è all'ordine del gior
no. Bodrato, che di Granelli è 
amico da sempre, nassume 
cosi lo stato d'animo di quei 
molti che, nella De, assistono 
impotenti al tramonto di un 
mondo, ai tramonto del loro 
mondo: «lo a giocare in serie C 
non ci sto. Sono un calciatore 
di serie A. A riposo, certo: ma 
in C non vado...». 

Martinazzoli e, a destra, i vescovi Tettamanzi e Bettazzi 

Mons. Tettamanzi: «Giusto chiedere corenza sui valori cristiani» 

Vescovi divisi, Cei in difesa 
dopo l'atto d'accusa di Bettazzi 
Il segretario della Cei, mons. Tettamanzi, ha cercato 
ieri di rispondere, indirettamente, alle domande ed 
ai problemi posti da mons. Bettazzi il cui articolo ha 
suscitato vasta risonanza, il direttore di Segno Sette, 
Sammarco, rileva che è «rischioso» parlare di «signi
ficato pastorale» dell'unità dei cattolici perché fa ve
dere, in pratica, che gli appelli dei vescovi non sono 
ascoltati. Pluralità di scelte. 

ALCCSTK SANTINI 
• i CITTÀ D a VATICANO. Le 
riserve, le perplessità suscitate 
dal recente «messaggio» sull'u
nità politica dei cattolici da 
parte della:sola presidenza 
della Cei, tenuto conto che era 
passato appena un mese dal
l'assemblea dei vescovi di me
tà maggio, sono aumentate in 
seno alla Chiesa e nel mondo 
cattolico dopo l'incisivo ed ar
ticolato intervento di mons. ' 
Luigi Bettazzi, vescovo di Ivrea. 

Infatti, con il suo articolo, che 
apparirà oggi su «Risveglio Po
polare», settimanale della dio
cesi di Ivrea, e che l'Unità ha 
anticipato ieri, mons. Bettazzi 
ha evidenziato e motivato tutto 
il malessere che si è diffuso tra 
i vescovi e nell'associazioni
smo cattolico per l'insistere da 
parte della presidenza Cei su 
una formula che è stata supe
rata dai fatti. Tanto che il se
gretario generale della Cei, 

mons. Dionigi Tettamanzi, ha 
sentito propno ieri il dovere, se 
non di rispondere direttamen
te a mons. Bettazzi, di chiarire 
il senso del recente «messag
gio» della presidenza che porta 
le firme dei cardinali Ruini 
(presidente), Saldarini e Pio-
vanelli (vice presidenti) e di 
mons. Agostino (altro vice 
presidente). 

Mons. Tettamanzi è, oggetti
vamente, d'accordo con 
mons. Bettazzi, nell'individua-
re nella «coerenza» tra valori 
cristiani dichiarati e comporta
menti pratici «la parola chiave» 
dell'invito dei vescovi ai catto
lici all'unità. Ed è significativo 
che mons. Tettamanzi indichi 
le stesse tematiche di mons. 
Bettazzi su cui la De, come 
partito di governo, ha fatto fal
limento o ha fatto proprie scel
te programmatiche poco evan
geliche e cioè la famiglia, il la
voro, la casa, la scuola, la sani

tà, la cultura, la politica, la pa
ce. Anzi, se la De sta vivendo 
una crisi tale da mettere in di
scussione il suo stesso avveni
re come partito politico, è per
ché è esplosa la contraddizio
ne tra ciò che è stato più volte 
proclamato e promesso e ciò 
che non è stato attualo o è sta
to realizzato addirittura il con
trario. Senza parlare, poi, dei 
fenomeni di corruzione e degli 
intrecci tra politica ed affari 
che hanno investito la De. E la 
debolezza delle dichiarazioni 
di mons. Tettamanzi sta nel 
fatto che egli evita di entrare 
nel terreno minato della de-

- nuncia di queste «incorenze» 
rispetto a mons. Bettazzi che, 
invece, le ha documentate e 
denunciate. 

È giusto dire che la presi
denza della Cei ha inteso, con 
il suo «messaggio», invitare an
cora una volta i cattolici o me
glio i democristiani «incoeren

ti» ad una «conversione perma
nente ad un impegno sociale e 
politico nella precisa prospetti
va di un servizio disinteressato 
e competente al bene comune 
dell'intero Paese contro la pro
spettiva dell'interesse partico-
lalistico». Ma non basta. Al 
punto di crisi morale e politica 
a cui è giunto il paese, propno 
per la stragrande responsabili
tà della De che ha guidato i go
verni o ne è stata l'asse portan
te in oltre quarantanni, il se
gretario generale della Cei non 
può fare discorsi generici di 
«conversione» per una «presen
za rinnovata ed unita dei catto
lici» nel campo sociale e politi
co. 

Ma «l'aspetto più preoccu
pante e rischioso» del recente 
messaggio della presidenza 
della Cei - rileva Vittorio Sam
marco, direttore del settimana
le «Segno Sette» dell'Azione 
Cattolica - sta proprio nel pas

saggio in cui «si parla di signifi
cato pastorale dell'unità dei 
cattolici» per quanto riguarda 
la loro presenza nel sociale e 
nel politico». Con questa 
espressione - osserva Sam
marco - «i vescovi impegnano 
tutta la loro autorità, tutto il lo
ro prestigio e se, in pratica, ri
scontriamo, poi, frammenta
zione, divisioni e non unità, 
come sta accadendo ed è sotto 
gli occhi di tutti, allora vuol di
re che gli appelli episcopali al 
senso pastorale dell'unità dei 
cattolici nel campo sociale e 
politico non sono ascoltati». 
D'altra parte - aggiunge - «se 
l'unità politica dei cattolici non • 
può essere considerata un 
dogma perché dalla fede non 
discende necessariamente 
un'unica opzione politica, non 
può essere considerata come 
un dogma neppure la diaspora 
dei cattolici e l'opportunità di 
votare diversamente». Questo, 

naturalmente, «non esclude -
precisa - che possa esserci 
un'aggregazione politica, un 
partito di cattolici». Ma «in tal 
caso - sottolinea - questa ag
gregazione deve collocarsi, se 
vuole essere nelle sue scelte 
coerente con il Vangelo, ne
cessariamente in un'area di 
progresso». E ciò perché - con 
clude - «il messaggio cristiano 
di giustizia sociale, di solida
rietà, di rigore morale implica 
il cambiamento in senso del 
progresso e rifiuta il moderati
smo, il conformismo, il conser
vatorismo ed il Papa ce lo ri
corda continuamente. Un 
eventuale nuovo partito di cat
tolici, se nascerà, o sarà dalla 
parte del polo progressista, co
me hanno indicato Gorrieri ed 
anche Rosy Bindi, o sarà altra 
cosa dal Vangelo». La presi
denza della Cei ha dato, per
ciò, una risposta arretrata ri
spetto al dibattito in atto nel 
mondo cattolico. 

Verso la Costituente^ «Mi impegno in questo estremo tentativo di tagliare col passato 
C'è da salvare una cultura dei cattolici democratici, anche in una forza minoritaria» 

Riggio: è l'ultima carta, ma non faccio come Segni 
I rapporti con padre Pintacuda e la Rete; quelli 
con Segni e i Popolari. Vito Riggio, professore di 
Diritto amministrativo, iscritto alla De dal 1985, 
sottosegretario alla Protezione civile, figura emer
gente, spiega perché non ha seguito il leader dei 
Popolari. «Andare via dalla Democrazia cristiana? 
Si fa sempre in tempo. E poi, la qualifica di ex non 
è di perse significativa...». 

LETIZIA PAOLOZZI 

wm ROMA. «Mi considero un 
intellettuale, quindi l'idea di 
andare correndo dietro ai vul
cani, ai terremoti mi sembra 
strana». Ma Vito Riggio, demo-
pattista, fino al 1985 professore 
associato di diritto amministra
tivo, «popperiano e tocquevil-
liano per natura», ai vulcani, ai 
terremoti, deve andare dietro. 
Considerato figura emergente 
di una De in crisi di identità, è 
sottosegretario alla Protezione 
civile.. • . . , . - , . -

Riggio, perché lei entrò In 
un putito, quello siciliano, 
forte da sempre di tantissimi 
voti. Voti di provenienza gri

gia, inquinata? 
Nel 1985 la De era quella di Mi
ta, del rinnovamento, lo sono 
stato pregato da Orlando e 
Mattarella di lasciare il sinda
cato per dare una mano a quel 
processo di rinnovamento: da 
indipendente e poi eletto all'u
nanimità capogruppo al Con
siglio comunale di Palermo. 
Ero l'unico a non avere una 
corrente e una tessera. 

Una perla rara. Perché non 
era stato democristiano Ano 
a quel momento? 

Nel 1968, a Palermo, feci il mo
vimento studentesco di parte 

cattolica contro la De di Lima, 
Gioia, Ciancimino. Quindi, nel 
'69, l'Mpl con Labor: a venti
cinque anni, nel 72, Camiti mi 
chiese di unirmi al sindaca'o 
insieme a D'Antoni. Centro 
studi Cisl fino all' 85. 

Lei è un cattolico militante? 
Spero di esserlo. Nel senso che 
credo molto all'ispirazione cn-
stiana della politica. Fui per un 
anno capogruppo con Orlan
do; lo feci eleggere sindaco. 

Addirittura? 

Sono riuscito a creare una 
convergenza del gruppo su di 
lui al posto della Pucci. 

E le attuali accuse di Elda 
Pucci a Orlando? . 

Probabilmente i due si assomi
gliano. La Pucci è una specie 
di Orlando in gonnella. In am
bedue c'è questo eccesso di 
personalismo in politica e zero 
umiltà per cui ritengono che 
tutto il mondo gli ruoti intomo. 

Lei di umiltà ne aveva? 
lo vidi che il rinnovamento 
non camminava. L'errore di 
De Mita fu di non passare subi

to al superamento reale delle 
correnti. In sostanza, fece un 
tentativo di lotta con gli an-
dreottiani; guardò al centro, 
ma si trattava solo di andreot-
tiani mascherati. 

Il ventre molle della De? 
Appunto. E bisognava pagarlo 
questo centro in termine di po
sti, di incarichi. A quel punto 
mi dimisi da capogruppo. Nel 
1987, parti la grande finzione 
della «primavera» di Palermo. 

Finzione per quale spettaco
lo? 

Nella De erano rappresentate 
tutte le correnti. Dieci democri
stiani, una verde, mia cognata, 
Letizia Battaglia, uno di Città 
per l'uomo, due socialdemo
cratici. Obiettai che sarebbe 
stato più serio l'accordo con il 
Pei. Padre Pintacuda scrisse 
che io, oggettivamente, ero al
leato della mafia. 

In Sicilia così vengono con
siderati gli avversari politi
ci? 

A me prima fu chiesto di can
didarmi e poi cominciarono a 
preoccuparsi che volessi fare il 

sindaco. In seguito, mi rifiuta
vo di approvare i bilanci di Or
lando perché non c'era la co
pertura del conto patrimonia
le. I limiani, invece, glielo ap
provavano. Un vero gioco pi
randelliano. Anzi, con il massi
mo del gesuitismo 
seicentesco, ispirato da Pinta
cuda. 

Quando nasce il movimento 
di Segni, Riggio ne diventa 
uno degli interlocutori? 

No. io ho inventato quel movi
mento assieme a Segni, a Mi-
chelini. Barbera. La De aveva 
bisogno di una grandissima 
scossa. 11 passaggio all'unino
minale avrebbe rotto la cultura 
della mediazione, costringen
dola a scegliere. 

Poi Segni decide di uscire 
dalla De. Lei, Invece, è rima
sto. Perché? 

A dieci giorni dal referendum 
Segni decide di uscire. Da solo, 
lo gli telefonai e lui: tra mez
z'ora, alla conferenza-stampa, 
annuncio la mia uscita. Anche 
questo mi ha dato la sensazio
ne che la capacità di lavoro 
collegiale non ci (osse. Non 

c'è. 
È rimasto male? 

A differenza di Segni, io pensa
vo che la sua uscita non ag
giungesse nulla a quella che 
mi aspettavo -. i m e una grande 
vittoria. Quanti dicevano a Se
gni: non sei credibile perché 
sei democristiano, erano esat
tamente quelli, come Orlando, 
che se ne erano andati dalla 
De e che, tra parentesi, votava
no No al referendum. 

Se Segni le avesse chiesto: 
vieni via anche tu? 

Avrei risposto che era sbaglia
to. Primo: ad andarcene fac
ciamo sempre in tempo. Se
condo: la qualifica di ex de
mocristiano non è di per sé si
gnificativa. Tanto valeva pre
mere sul- segretario perché si 
convincesse di non poter più 
stare dentro un contenitore co
me la De dorotea. Martinazzoli 
sembrava dire: mi aiutate di 
più se dall'interno minacciate 
di andarvene. Quando siete 
andati via, gli altri obietteran
no: inutile rincorrerli. 

Stare nella De le ha Impedito 

di fare ciò che vuole? 
Per niente. La De non è un par
tilo leninista come la Rete. 

Chi sono i suoi nemici, Rig
gio? 

Nella De do per scontato che 
non c'è nessuna possibilità di 
dialogo né con gli inquisiti né 
con quelli che hanno già fatto 
quindici anni di attività parla
mentare. Nemici sono quanti 
appartengono a quel mondo 
che considera la politica una 
camera; professione nella 
quale entrano a quattordici an
ni e escono con i funerali di 
Stato. 

Cosa si aspetta Riggio dalla 
Costituente di Martinazzoli? 

Questa è veramente l'ultima 
occasione. Se nasce un nuovo 
movimento che fin dal princi
pio dialoga con ambienti laici, 
ambientalisti e riformisti, e che 
opera un taglio con il passato 
netto e visibile, allora può ave
re uno spazio. Anche se di mi
noranza. In democrazia è fisio
logico che ci si aitemi. Una 
cultura cattolica democratica 
non si deve perdere. Sarebbe 
sbagliato. 

La Festa dell'Amicizia, da anni tradizionale appuntamento de 

Festa dell'Amicizia addio? 
Soldi pochi, problemi tanti 
rischia di saltare 
il meeting di settembre 
• • ROMA Aria di festa non 
c'è davvero. E l'amicizia 
poi... Insomma, parlare, in 
questi confusi tempi, di «Fe
sta dell'amicizia» in casa de 
sembra come aggiungere un 
altro, in questo caso un po ' 
inutile, fastidio ai grattacapi 
di ben altra natura che trava
gliano il partito. Una notizia 
affidata a poche righe di 
agenzia in mattinata aveva 
messo in forse il prosegui
mento della tradizionale fe
sta dello Scudo crociato che 
ogni anno si tiene a settem
bre. L'organizzatore, il depu
tato Renzo Lusetti, aveva 
spiegato che il segretario 
Martinazzoli non vuole di
sperdere energie in altre ini
ziative, c h e la sua attenzione 
e quella del partito è tutta 
concentrata sulla fatidica Co
stituente e che peraltro vi sa
rebbero anche problemi 
economici. Insomma, «que
st 'anno - ha detto Lusetti -
forse non organizzeremo la 
festa dell'Amicizia». Salvo ag
giungere: «Tuttavia, poiché la 
nostra base la sollecita, pren
deremo una decisione prima 
dell'assemblea». 

Non allo stesso modo però 
ieri è parso pensarla l'ufficio 
stampa del partito. «Lusetti 
responsabile della Festa? No, 

non ci risulta», ha risposto 
una segretana. Ma le agenzie 
di stampa cosi lo hanno defi
nito, a chi, dunque, rivolgersi 
per sciogliere il dilemma? 
«Guardi - ha poi spiegato un 
rappresentante dell'ufficio 
stampa, Enzo Zucchi - non 
esiste un responsabile fisso 
delle Feste dell'Amicizia. 
L'incarico finora è stato dato 
a Lusetti, giovane brillante e 
promettente sotto la segrete
ria Forlani, ma quest 'anno 
non sappiamo ancora se la 
Festa si farà e in quel lo caso 
se l'organizzazione sarà affi
data a lui». «Non si esclude 
né un'ipotesi, n é l'altra - ha 
proseguito Zucchi - . Ma il 
problema ora è l'assemblea 
costituente. Poi, si vedrà. 
Quindi, per favore, una cosa 
alla volta». Ma Lusetti dice 
che se ne potrà parlare pri
ma dell'assemblea... E Zuc
chi: «Ripeto, lui è stato l'orga
nizzatore fino all 'anno scor
so. E, comunque, noi dell'uf
ficio stampa finora non ab
biamo sentito parlare di Fe
ste Più possibilista Lusetti 

che in serata ha ipotizzato: 
«L'appuntamento si potreb
be tenere tra l'assemblea co
stituente ed il congresso, ma 
solo un'idea mia. E l'ufficio 
stampa cosa dice7». 

RIUNIONE DEL CONSIGLIO 
NAZIONALE DELLE DONNE DEL PDS 

o.d.g.: 

I CONFERENZA 
DELLE DONNE DEL PDS 

SABATO 10 L U G L I O 
ORE 9.30 

presso Direzione 
Via delle Botteghe Oscure, 4 

(V Piano) 

Giuseppe Fiorì 
Uomini ex 

«Le traversie de! comunismo mondiale possono ispirare 
un romanzo storico? Ultimata la lettura di Uomini ex, si 
risponde di s(». (NdloAjcllo..l.R«pubblk..) 

«Nessuna storia che non fàccia posto anche a una narra
zione dell 'interno potrà mai far capire a un giovane di og
gi che cosa è veramente staio il comunismo. Per questo, 
accanto alle memorie e alle autobiografie, da Alexander 
Solzcnicyn a Arthur Koestler, sono cosi importanti i libri 
come Uomini ex*. , . . _ , „ . , , „ _ . 

(Andrea Caiakcgno, «Il Sole 24 Ore») 

«Immerso nella storia tragica del dopoguerra, il libro di 
Fiorì conserva del romanzo il ritmo, le atmosfere, l'espe
diente letterario dell'io narrante... Il biografo di Gramsci, 
Lussu e Berlinguer torna cosi alle sue radici di narratore 
(esordi nel i960 proprio con un romanzo, SonetàuJa): 

(Pier Luigi Battuta, «La Stampa-) 

•La scrittura e secca, essenziale, capace di dare alla narra
zione un ritmo ininterrotto». 

(Corrado Stajano, «Cornei»; della Sera») 

«Un romanzo modernissimo, carico degli umori narrativi 
del Novecento». , _ „ , 

(Pasquale Chejaa, -Panorama») 

30.000 copie 

Einaudi 
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L'anibministratore delegato della Fiat è stato Cadrebbe così la tesi difensiva del numero due 
interrogato per tre ore dai giudici torinesi di Corso Marconi, secondo il quale le mazzette 
Avrebbe personalmente incontrato alti dirigenti venivano sì pagate, ma per iniziativa autonoma 
del Garofano per definire gli «affari » nazionali dei dirigenti di alcune aziende controllate 

Tangenti, avviso dì garanzia a Romiti 
Soldi al Psi, lo accusano i socialisti La Ganga e Garesio 
Cesare Romiti inquisito per Tangentopoli. La clamo
rosa notizia è trapelata ieri: dopo un avviso di garan
zia per finanziamento illecito dei partiti, l'ammini
stratore delegato della Fiat è stato interrogato per tre 
ore dai magistrati torinesi, che nei prossimi giorni 
procederanno a riscontri e nuovi interrogatori. Ad 
accusarlo sono due noti esponenti socialisti, gli 
onorevoli Giusy La Ganga e Beppe Garesio. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA .. , 
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tm TORINO. Cesare Romiti, il 
numero due della Rat, e diven
tato il numero uno tra gli inqul-
siti di Tangentopoli. Ha ricevu- ' 
to dalla magistratura torinese .' 
un avviso di garanzia per il rea
to di finanziamento illecito dei 
partiti e ieri sera, accompagna
to dal penalista di fiducia di 
corso Marconi, l'avvocato Vit- \ 
torio Caisotti di Chiusane si è , 
dovuto presentare in un ufficio ; • 
giudiziario periferico, dove il -. 
procuratore capo di Torino ' 
Francesco Scardulla ed il sosti- -
luto procuratore , Marcello . 
Maddalena lo hanno sottopo- ' 
sto per tre ore a stringenti do- • 
mande e contestazioni. Si è 
trattato di un primo interroga
torio, cui ne seguiranno altri. 
Nel frattempo i magistrati pro
cederanno a vari riscontri og- --
gettivi. Se queste verifiche des

sero esito positivo, cadrebbe la 
tesi difensiva fin qui sostenuta 
da Romiti e da lui ribadita pub
blicamente anche in occasio
ne della recente assemblea 
degli azionisti Fiat: quella se
condo cui pagavano le tangen
ti di loro iniziativa i dirigenti di 
alcune aziende controllate, 
mentre l'onnipotente ammini
stratore delegato non ne sape
va nulla. 

A mettere nei guai Romiti 
sono stati due esponenti socia
listi di primo piano, l'on. Giusy 
La Ganga e l'ex-direttore del-
VAuantil, il parlamentare tori
nese Beppe Garesio, il primo 
sentito dai magistrati alcuni 
giorni fa e il secondo «torchia
to» ieri mattina per quattro ore 
filate. Essi avrebbero detto che 
Romiti si incontrò in varie oc
casioni con dirigenti del Psi, a 

Bettino Craxi e Cesare Romiti ripresi durante un colloquio 

Torino per discutere di «affari» 
locali e a Roma, con il defunto 
amministratore socialista Vin
cenzo Balzamo, per gli •affari» 
nazionali. È circolata anche la 
voce, finora non confermata, 
di contatti con lo stesso Bettino 
Craxi. Nell'interrogatorio di ie
ri, che è durato dalle 16 alle 19 
negli uffici di via Bologna dove • 
hanno sede il casellario giudi
ziale e il tribunale di sorve

glianza, sarebbe stata appro
fondita per il momento solo la 
parte torinese. 

Si é appreso che Romiti eb
be due incontri in corso Mar
coni con Garesio tra il 1988 e il 
1989 e con La Ganga nel '90. 
Entrambi gli sarebbero stati 
presentati da un non meglio 
precisato «alto esponente so
cialista». Secondo Romiti, che 
nega nel modo più assoluto 

ogni addebito, sarebbero stati 
gli interlocutori a insistere, ad
dirittura ad «assediarlo» per 
avere un abboccamento, men
tre gli esponenti socialisti dico
no di essere stati sottoposti a 
un" vero e proprio «corteggia
mento politico». Nel corso di 
queste conversazioni si tenne 
un linguaggio allusivo, come 
quello, ha ironizzato un magi
strato, che nei Promessi Sposi 

usa Fra' Cristoforo per riferire a 
Renzo dell'incontro con Don 
Rodrigo. Secondo Romiti si di
scusse solo di politica e di ar
gomenti culturali o di attualità, 
e quando si parlò di «sostegni» 
che la Fiat avrebbe dovuto da
re al Psi, l'amministratore dele
gato intendeva «appoggi politi
ci». Sta di fatto che La Ganga e " 
Garesio capirono tutt'altra co
sa. ,- • • - . 

Ora si tratta di stabilire se ai 
discorsi seguirono i fatti, cioè i 
versamenti di denaro. Natural
mente ai magistrati non basta
no le dichiarazioni di due in
quisiti come La Ganga, che ha 
finora collezionato 7 avvisi di, 
garanzia dalla magistratura to
rinese e 2 da quella milanese, : 
o come Garesio, che 0 a quota 
3 avvisi. Nei prossimi giorni ; 
quindi procederanno a una se
ne di riscontri tra lo date degli 
incontri, le date e il numero dei. 
versamenti di denaro. L'inda
gine toccherà, ad esempio, il 
famoso «tesoretto», cioè il con
to che la Fiat deteneva in una 
banca di Nassau, la cui esi
stenza è stata rivelala dal diri
gente Fiat Antonio Mosconi 
(secondo il quale fu proprio 
Romiti a parlargliene) e dal '• 
quale le somme di denaro, do- ; 
pò essere state trasferite nella ' 

filiale di Lugano della banca, 
venivano versate sui conti sviz
zeri di esponenti socialisti. 

Se nel prosieguo delle inda
gini la sua posizione si aggra
vasse ulteriormente, Romiti 
dovrebbe applicare a se stesso 
il «codice etico» da lui stesso 
proposto e fatto approvare in 
Fiat* dare quindi le dimissioni 
da amministratore delegato. 
L'inchiesta viene seguita con 
comprensibile apprensione 
(in qualche caso con malcela
te speran7e) dai vertici di cor
so Marconi, da tutti gli ambien
ti economico-finanziari, dalle 
forze politiche e sindacali, da 
migliaia di lavoratori. Già un 
paio di mesi fa Cesare Romiti 
era andato spontaneamente 
dai magistrati torinesi, per con
segnare anche a loro il memo-
naie predisposto per i giudici 
milanesi di «Mani pulite». Du
rante l'interrogatorio di ieri, 
dopo aver ribadito di aver sco
perto comportamenti illeciti 
nel gruppo Fiat soltanto dopo i 
primi clamorosi arresti di diri
genti e di essersi poi adoperato 
perché i responsabili delle 
consociate fornissero piena 
collaborazione all'autorità giu
diziaria, avrebbe fornito infor
mazioni su alcuni nuovi episo
di di corruzione - - • • • » , 

Inchiesta sanità: l'ex ministro potrebbe essere indagato per «istigazione al suicidio» dopo la morte del professor Vittoria 

I giudici a caccia del «tesoro» dì De Lorenzo 
I magistrati che indagano sullo scandalo della Sani
tà puntano al «tesoro» del clan De Lorenzo: il patri
monio ammonterebbe ad oltre 20 miliardi. I giudici 
starebbero inoltre per l'inviare un avviso di garanzia 
nei confronti dell'ex ministro in cui si ipotizza il rea
to di istigazione al suicidio. La vicenda riguarda la 
morte, avvenuta 10 giorni fa, del professor Antonio 
Vittoria, coinvolto nell'inchiesta sulle tangenti. 

- > ' DALLA NOSTRA REDAZIONE -' 

MARIO RICCIO . 

• I NAPOLI." Nuovi sviluppi 
nell'inchiesta sul malaffare del 
ministero della Sanità, esploso 
dopo le rivelazioni dell'ex se
gretario di Franco De Lorenzo, 
Giovanni Marone. I giudici di -
Napoli puntano alla scoperta 
di depositi bancari, in Italia e . 
in Svizzera, dell'ex ministro, -
nonché di identificare tutti gli ' 
investimenti immobilian fatti • 
dal deputato liberale e dai suoi 
familiari. Secondo le prime sti-

. me, si tratterebbe di un patri
monio di oltre 20 miliardi di li-

» re. Intanto, i magistrati di «Mani 
pulite» starebbero per emette
re l'ennesimo avviso di garan
zia nei confronti dcll'esponen-

. te liberale: questa volta il reato 
ipotizzato sarebbe quello di 
istigazione al suicidio. La vi
cenda riguarderebbe la morte 

,' del preside della facoltà di Me
dicina di Napoli, Antonio Vit
toria,1 avvenuta dieci giorni fa, 

dopo che il nome del profes
sore era^entrato nell'indagine 
sulle mazzette che le case far
maceutiche erano costrette a 
dare a De Lorenzo per l'ade
guamento dei prezzi dei medi
cinali. Nei comdoi della procu-

- ra della Repubblica continua
no a circolare con insistenza 
anche le voci che sarebbe im
minente la richiesta, da parte 
dei giudici, alla Camera di au
torizzazione a procedere e al
l'arresto del parlamentare, ac
cusato di associazione per de
linquere. Sempre latitante il 
fratello dell'ex ministro della 
Sanità, l'avvocato Renato De 
Lorenzo, mentre.si dà per im
minente la costituzione di Dui
lio Poggiolinl e ••Francesco 
Manzoli, i due membri del Cip-

' farmaci sfuggiti alle manette 
quattro giorni fa. 

Sul decesso del professor 
Vittoria ormai i magistrati na
poletani non hanno più dubbi: 
non si 0 trattato di morte natu

rale, come avevano affermato i 
familiari e il medico curante. 
Michele Altamura. Il docente 

' universitario si è avvelenato 
per non affrontare lo scandalo 
delle tangenti, versate dagli im
prenditori - farmaceutici, nel 
quale era rimasto coinvolto. 
Gli inquirenti sono giunti a 
questa conclusione dopo aver 
interrogato un testimone che 
ha fornito loro gli elementi che 
diradano ogni dubbio. Innanzi 
tutto il decesso sarebbe avve
nuto poco prima della mezza
notte del 25 giugno scorso, e 
non alle 21, come certificato 
da Altamura. Inoltre del ricove
ro nell'ospedale Pellegrini, do
po una disperata corsa per sal
vare la vita al cattedratico, non 
esiste alcuna traccia. Per que
sto motivo, il sanitario di turno 
del reparto rianimazione del 
nosocomio e stato sospeso 
dall'incarico. Infine, la salma 
del docente, nel giro di 24 ore 
venne portata ai cimitero di ' 

Reggio Emilia dove fu cremata. 
Prima del suicidio, il profes

sor Vittoria aveva fatto una di
sperata telefonata all'ex mini
stro De Lorenzo, un nastro re
gistrato che si trova oggi nelle 
mani dei magistrati. Durante la 
conversazione, il docente 
avrebbe parlato del suo coin
volgimento nell'inchiesta sulle 
mazzette. A raccontare del 
ruolo di Vittoria nel "clan" De -
Lorenzo è stato l'ex segretario 
del ministro, Giovanni Marone, 
suo principale teste d'accusa: ' 
«Antonio Vittoria era il braccio . 
operativo di Franco De Loren- " 
zo. In più occasione ho ascol
tato conversazioni tra lui e il 
ministro che riguardavano il 
pagamento di tangenti sborsa
te da titolari di ditte famnaceu- , 
tiche». Il professore universita
rio è stato tirato in ballo anche 
dall'industriale Stefano Poli, ti
tolare della "Poli farmaceuti
ci", arrestato alcune settimane 

fa dai giudici del pool milane
se. Secondo l'imprenditore. 
Vittona avrebbe ricevuto una ' 
tangente di 300 milioni per 
consentire ai medicinali pro
dotti dalla ditta una corsia pre
ferenziale nel Cip-farmaci. 
Una parte di questo danaro ve- , 

' niva smistato poi all'ex espo
nente liberale, che lo usava 

per finanziare la sede napole
tana del Pli e la sua camera 
politica. Con le fortune di De 
Lorenzo è stata travolta anche 
la storica sezione del partito di 
via Medina, un tempo frequen
tata da Benedetto Croce: pro
prio ieri l'immobile è stato 
messo in vendita per pagare ì 
tanti debiti lasciati dalla De Lo
renzo dinasty. _ - . . . 
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Berlinguer: «E criticava i cittadini 
perché avevano gli armadi pieni di farmaci» 
• E Per circa quattro anni 
non ho potuto seguire, volente 
o nolente, il consiglio che ha 
dato Nello Aiello su la Repub
blica àc\ 19 giugno, a proposi
to del plurinquisito ex ministro 
della Sanità: De Lorenzo se lo 
conosci lo eviti... Essendo suo. 
antagonista in Parlamento l'ho 
incontrato almeno una volta 
alla settimana, e in alcuni Ine
sorabili periodi due o tre volte. 
Gli oggetti del nostro lungo 
contendere, durato quattro an- > 
ni, sono oggi su tutti i giornali; ' 
tuttavia se usassi ora la frase ; 
«l'avevo detto» sarei sleale e ' 
impreciso. Innanzitutto perché . 
avevo detto e pensato' assai ; 
male di lui, senza però imma- , 
ginare che giungesse a tanto. E 
poi perché all'inizio del suo in
carico ministeriale avevo ma
nifestato - confesso la colpa -
qualche speranza nel suo nuo
vo lavoro, scrivendo proprio in . 
questa pagina, il 4 novembre 
1989, un articolo su Vizieuirtù -
del ministro superstar, nel qua- ' 
le segnalavo la sua capacità «di 
cogliere critiche, umori ed esi-. 
gonze popolari che derivano. J 
oltre che dalle disfunzioni dei. 
servizi, da una sensazione che 
é comune a molti cittadini: il : 
sentire che la propria salute è ' 
in balia di forze incontrollate, 
che l'essere curato o meno 6 ; 
affidato sempre più al caso o ' 
al privilegio» e che da questo 
aveva tratto la scelta di propor

si come moralizzatore del ser
vizio pubblico. Erano i giorni 
in cui inviava i carabinieri nei 
ristoranti, nelle case di riposo 
per anziani e negli ospedali, 

' emanava - quotidianamente 
bollettini di guerra verso i ne
mici dell'igiene pubblica e 
prometteva che avrebbe estro
messo i partiti dalla gestione 
delle unità sanitarie locali. Nul
la lasciava prevedere che. più 
tardi, altri carabinieri sarebbe
ro stati inviati dai magistrati, 
questa volta a perquisire i suoi 

• uffici e a catturare i suoi amici, 
colleghi-e parenti. - - . • 

Fu proprio sui partiti che av
venne la prima incrinatura, 
quando seppi che aveva pro
posto una legge che trasforma
va i comitati di gestione delle 
Usi in consigli di amministra
zione: stesse funzioni, stessa 
composizione. Lo incontrai e 
cercai di convincerlo a essere 
coerente con i suoi proclami, 
ma la risposta fu disarmante: 
«Sai, i democristiani e i sociali
sti non accetterebbero mai, ci 
tengono molto». Scoprii poi 
che ci teneva anche lui, e che 
aveva fatto affidare al fratello -
per spirito di servizio, natural
mente - la presidenza della 
maggiore Usi dell'Italia meri
dionale. Sull'igiene pubblica, 

• la rottura avvenne invece per 
la sua dichiarazione ai gioma-

GIOVANNI BERLINGUER 

li, «Io da tempo bevo solo ac
qua minerale», che non fu né 

' uno spot pubblicitario per 
qualche marca né un'innocuia 

' segnalazione di personali pre
ferenze gustative. Fu rilasciata, 
infatti, quando dai rubinetti 
della sua città usci, invece del
l'acqua potabile, un liquido 
giallastro e maleodorante. I 

< napoletani pensarono che il 
loro ministro avrebbe potuto 
occuparsene: non prevedeva-

" no però che lui avrebbe soltan
to colto l'occasione per com-

' piotare, dato che nel 1789 era 
mancato un preciso riferimen
to alle bevande, la storica frase 

' attribuita a Maria Antonietta di 
fronte ai popolani parigini che ' 
chiedevano pane: «Perché non 

' mangiano brioches?». 
Un altro episodio, di crona

ca nera anziché di storia, co
minciò poi ad affiorarealla mia 
memona ogni volta che vede
vo De Lorenzo riversare su altri 
le colpe della malasanità. Il go
verno ha messo nuovi tickels? 

- In Consiglio dei ministri ho vo-
• tato contro, diceva. Hanno ta

gliato la spesa sanitana? Non 
volevo, mi ci hanno costretto. 
Le Usi della Campania funzio
nano male? È un compito della 

. Regione. Le medicine costano -
troppo? È una commissione di 
tecnici che decide, io non pos-

( so interferire. Fu appunto que

sto suo istinto dell'alibi (colti
vato allora soltanto in sede po
litica, ma utile per qualsiasi 
successiva circostanza) che 
mi portò a ricordare il clamo
roso processo per un omicidio 
avvenuto trent'anni prima con
tro i coniugi Bebawi, due ricchi 
egiziani residenti a Roma. La 
vittima era l'amante ricono
sciuto della signora, e nell'ap
partamento dove questi fu tro
vato cadavere erano entrate 
soltanto due persone: prima il 
marito, che dichiarò di averlo 
lasciato vivo, poi la moglie, 
che dichiarò di averlo trovato 
ucciso. Nella certezza che l'as
sassino fosse uno dei due, ma 
nel dubbio sulle opposte ver-

. sioni, i Bebawi furono assolti. 
Solo dopo si seppe che d'ac
cordo avevano organizzato il 
delitto e precostituito la trap
pola per la giustizia. Ricordo 
che quando, intervenendo al-
Scnato, paragonai la gestione 
della sanità pubblica al delitto 
Bebawi, il ministro si offese e 
inveì con vigore, una reazione 
che era divenuta abituale an
che verso critiche meno pe
santi. Fu proprio questo atteg
giamento che gli alienò - dopo 
molti mesi di idillio con giorna
li, televisioni e categone sani
tarie - le simpatie prima dei 
suoi diretti interlocutori, poi 
dell'opinione pubblica. .Cre

sceva il numero delle sue pre
senze televisive (oggi si sa an
che il loro prezzo), ma calava 
il consenso. Ne ebbi conferma 
nell'ultimo duello che ebbi ' 

, con lui, al Maurizio Costanzo 
stiow. Mi ero limitato a criticar
lo sui bollini dei pensionati 
usando nei suoi confronti due ' 
aggettivi che ritenevo piuttosto 
blandi: insensibile e inefficien
te. La sua risposta fu una sfilza 
di insulti (accompagnati, lo ri
cordo, da un imprevedibile «mi 
meraviglio che queste menzo
gne vengano da uno come lei, 
che appartiene alla classe uni
versitaria») , che lasciarono me 
piuttosto indifferente (oggi po
trei elencarli come titoli di me
rito) ma suscitarono poma ' 
mormorii, e dopo qualche al
tra frase ingiuriosa fischi sonori 
del pubblico. . i - ,:.• 

La sua popolarità precipitò 
verso lo zero quando furono 
approvate le sue leggi, ora og
getto di referendum abrogativi, 
e imposti i suoi bollini, ora ' 
sconfessati perfino dal gover
no. Precipitò quando fu chiaro 
che almeno su un punto De • 
Lorenzo era stato coerente: 
prima di essere ministro aveva 
proposto, come deputato libe
rale, di sostituire il servizio sa
nitario pubblico con le assicu
razioni private; e come mini
stro aveva perseguito con effi
cacia questo obiettivo. Si deve 
però riconoscere che il contri-

L'ex ministro della Sanità, Francesco De Lorenzo 

buto maggiore a! discredito 
della sanità pubblica lo ha da
to dopo, non certo per sua vo- • 
lontà: con la., scoperta che il, 
pesce della malasanità puzza- , 
va dalla testa; col sapere che 
mentre il ministro accusava i, 
cittadini di sprecare i farmaci • 
«di cui hanno pieni i loro tarma- ' ' 
diorii» c'era qualcuno che 
riempiva d'altro i propri arma
dietti; col vedere che si lucrava • 
perfino sulle campagne di in
formazione e sull'assistenza ' 
per una malattia letale come 
l'Aids; con la confessione di 
molti industriali del farmaco 
che elargivano, ovviamente 
senza nulla chiedere, come fa 
qualunque organizzazione be
nefica, centinaia di milioni a 
De Lorenzo il quale ha dichia
rato che li prendeva «come 
parlamentare, non come mini
stro». Pare che i magistrati na- . 
poletani si siano fatti un'idea • 
differente: che questo giro di -
soldi facesse capo a una vera e 

propna banda che occupava i 
vertici (stavo perscrivere la cu
pola) della sanità, tecnica
mente definibile come asso
ciazione per delinquere, che il 
codice penale configura quan
do «tre o più persone si asso
ciano allo scopo di commette
re più delitti». Si parla, per ora, 
di delitti contro la pubblica 
amministrazione, ma io sugge-
nrei alle associazioni def mala
ti e dei cittadini (troppo) pa
zienti di costituirsi parte civile, 
perché oltre ai danni economi
ci e morali questa vicenda ha 
fatto anche le sue vittime. 
Aspettiamo comunque le testi-

• monianze, le difese, le senten
ze che chiariranno le respon
sabilità di ognuno. Può darsi 

• perfino che tutti risultino inno
centi; ma la ricerca della verità 
sarebbe più rapida se tutti i la
titanti si costituissero e se De 

, Lorenzo si dimettesse, oltre 
che da politico, da parlamen-

' tare. . . . . - * 

Elezioni '92: 
avvisati quattro 
parlamentari pds 

NOSTRO SERVIZIO 

M VENEZIA. Quattro avvisi di 
garanzia per violazione della 
légge sul finanziamento pub
blico dei partiti sono stati invia
ti ieri ad altrettanti parlamenta
ri del Pds veneto Destmatan 
del provvedimento sono gli 
onorevoli Lalla Trupia, ex se
gretario regionale del partito in 
Veneto, e Franco Longo, insie
me ai senatori Elios Andreini e 
Ivana Pellegatti. Gli avvisi, fir
mati dal sostituto procuratore 
Carlo Nordio, riguarderebbero 
somme tra i cinque e i 15 mi
lioni che sarebbero state paga
te dalla società «Nuova Rovigo 
srl» per i depliant pubblicitan 
dei parlamentari per la campa
gna elettorale del 1992.1 paga
menti, secondo il magistrato 
veneziano, sarebbero docu
mentati dal sequestro delle re
lative fatture della società. 
L'accusa di violazione della 
legge sul finanziamento pub
blico dei partiti nascerebbe dal 
fatto che i pagamenti effettuati 
dalla «Nuova Rovigo srl» al Pds 
non sarebbero stati iscritti nel 
bilancio della società e non sa
rebbero . stati approvati • dal 
consiglio di amministrazione. , 

«Siamo molto sorpresi -
hanno dichiarato i parlamen
tari del Pds - dell'avviso di ga
ranzia che ci è stato inviato . 
Dobbiamo necessariamente ri
tenere che ciò sia dovuto ad 
un equivoco e specificare co
munque che questo non ha 
nulla a che vedere con tangen
ti o cose simili. Infatti possia
mo serenamente affermare di 
non aver mai ricevuto contri
buti da alcuno per la campa
gna elettorale, né in forma di
retta né in forma indiretta. È 
notorio che gli oneri della no
stra campagna elettorale sono 
stati interamente sostenuti dal 
partito, come è regola costante 

del Pds, per il cui finanziamen
to noi versiamo oltre la mQtà 
dell'indennità parlamentare. 
Siamo quindi assolutamente 
tranquilli; siamo a completa 
disposizione del magistrato, al 
quale chiederemo subito un 
incontro di chianmento, an
che al di fuori di ogni formalità 
processuale. Se poi si riterrà 
opportuno inoltrare la nchie-
sta di autonzzazione a proce
dere, chiederemo noi stessi 
che l'autorizzazione venga su
bito concessa, posto che desi
deriamo fermamente che si 
giunga ad un completo chiari
mento, nell'assoluta certezza ' 
di non aver commesso alcuna ' 
irregolarità e tantomeno alcu
na violazione di legge». 

«Abbiamo sempre sostenuto 
la magistratura, sia quando es
sa era mmaciata nella sua indi
pendenza, sia quando è diven
tata protagonista di una gran
de e attesa opera di bonifica 
delle istituzioni e di una vita 
politica degenerata in partito
crazia, e non intendiamo mu
tare atteggiamento», ha dichia
rato Elio Armano, segretario 
regionale del Pd« veneto. Detto 
questo, il Pus non intende in 
alcun modo farsi accomunare 
ai protagonisti di Tangentopo
li: «11 comitato regionale veneto 
del partito - ha aggiunto Ar
mano - ha attivato le proprie 
limitate risorse per la campa
gna elettorale del '92 in modo 
del tutto corretto e trasparente. 
Va inoltro aggiunto che le spe
se elettorali che sarebbero og
getto di indagini sono state so
stenute dal partito e dalle sue 
organizzazioni, pertanto i par
lamentari eletti non erano te
nuti ad alcuna comunicazione 
verso le presidenze delle due 
Camere, salvo limitate spese 
sostenute personalmente e de
bitamente dichiarate». 

Truffa e corruzione in Calabria 
Manette al figlio di Misasi 
e al capo dei beni culturali 

• i SCALEA. Maurizio Misasi, 
35 anni, figlio dell'onorevole 
Riccardo, democristiano, ex 
ministro della Pubblica Istru
zione é stato arrestato ien a 
Scalea (Cosenza) per truffa e 
corruzione. Con Misasi, è finito -' 
in carcere Aldo Ceccarelli, 59 -
anni, sovrintendente regionale 
ai beni culturali e ambientali 
della Calabna. L'arresto di Mi- -
sasi e di Ceccarelli é stato fatto , 
in esecuzione di un ordine di 
custodia cautelare emesso dal 
gip del tribunale di Paola, Gae
tano Eboli. ' • 

Ceccarelli e Misasi sono ac
cusati di truffa ai danni dello 
Stato, abuso in atti d'ufficio e 
falsità ideologica. A Misasi, 
inoltre, viene contestata la cor
ruzione aggravata. L'arresto di 
Ceccarelli e di Misasi si collega ,' 
all'inchiesta avviata da alcuni * 
mesi dalla procura della Re
pubblica del tribunale di Pao

la, sotto le direttive del procu
ratore Tommaso Amone, sui 
presunti illeciti connessi ai la
vori di ristrutturazione del «Pa
lazzo del Principe» di San Ni
cola Arcella. 1 lavori di ristruttu
razione sono stati eseguiti con 
un finanziamento Fio per circa 
28 miliardi di lire. Nella vicen
da ci sarebbero stati episodi di 
corruzione in relazione alla 
concessione e all'utilizzo del 
finanziamento con fondi Fio. 
Secondo - l'accusa. • Misasi 
avrebbe svolto un ruolo di me
diazione. Il 17 maggio scorso, 
nell'ambito della stessa inchie
sta, erano stati eseguiti altri 12 

* ordini di custodia cautelare 
- emessi sempre dal gip Eboli. 

Uno dei provvedimenti aveva 
colpito il sovrintendente Cec- , 
carelli, che era stato successi
vamente scarcerato. L'inchie
sta dovrebbe avere, a breve 
termine, nuovi sviluppi. .-

Sotto accusa l'on. Romeo 
I giudici di Reggio Calabria 
«È legato alla 'ndrangheta 
alla massoneria e ai servizi» 
«M ROMA Associazione a de
linquere di stampo mafioso: 
auesta l'accusa che la procura 

istrcttuale antimafia di Reggio 
Calabria ipotizza per il deputa
to Paolo Romeo, eletto nel ca
poluogo calabrese nelle liste 
del Psdi. Circostanziate le ac
cuse rivolte al parlamentare . 
per il quale, tra l'altro, si so
spetta anche - un possibile 
coinvolgimene nell'omicidio 
di Lodovico Ligalo: «mediazio
ne» tra i gruppi della 'ndran-
fheta in guerra a Reggio Cala- ; 

na; riciclaggio per conto dei 
gruppi criminali locali; ruolo di 
«ambasciatore» presso «cosa 
nostra»; legami con i servizi se
greti; sua presenza tra i «gladi-
tori» e massone con oscun 
contatti. L'identikit, tratto dalla 
richiesta di autorizzazione, na
sce tutto dalle testimonianze, * 
largamente citate, dei due 
pentiti che hanno aiutato la • 
magistratura a far luce sull'o-
midicio del giudice Livatino e 
su quello di Ugato: Giacomo , 
Lauro (denominato «Alfa» in 
un primo momento per tute
larne la sicurezza) e Filipppo 
Barreca (coperto dietro il no
me di «Delta»). Romeo, espo
nente di estrema destra negli 
anni settanta, è stato anche 
coinvolto nella fuga in Costa 
Rica di Franco Froda e il suc
cessivo processo ha visto ca
dere in prescrizione il reato di 
favoreggiamento che era stato 
ipotizzato. .. / -

A Paolo Romeo si addebita 
di aver avuto stretti contatti 
con i gruppi che facevano ca
po alla famiglia dei De Stcfa-
no-Tegano sino al 1991 e, suc

cessivamente, alla «struttura 
unitaria denvante dal raggiun
gimento della pace fra i gruppi 
in lotta». Secondo i magistrati. 
Romeo nell'organizzazione lo
cale «assumerebbe ruolo diret
tivo, divenuto ancora più pre
minente in occasione delle 
trattative dirette a porre fine al
la guerra tra i gruppi e nell'as
setto raggiunto successiva
mente, fc. un ruolo - .scrivono 
ancora i magistrati - che va 
ben al di là di quello di referen
te politico di una detcrminata 
cosca, ma che è di vera e pro
pna partecipazione all'organi
smo associativo, tanto da co
stituire uno degli obiettivi mili-
tan delle cosche Condello-
Imerti-Serraino. consapevoli 
evidentemente della pencolo-
sità che la sua sopravvivenza 
comportava ai fini degli esiti • 
della guerra». 

Sostengono i magistrati. «Era * 
tale l'inserimento del Romeo 
nella cosca De Stefano da-far 
ntenere attendibile perfino l'o
pinione che potesse essere ' 
propino lui uno dei mandanti 
dell omicidio Ugato». Sempre i ' 
magistrati affermano ancora: 
«Più inquietanti appaiono i n-
ferimenu relativi all'apparten-
za di Paolo Romeo a poteri oc
culti (massonena. servizi se
greti, struttura Gladio) che 
spiegherebbero, . secondo i 
pentìti, il suo eccezionale po
tere politico-mafioso, i collega
menti con strutture cnminali <1: 
altre aree geografiche e. in par
ticolare con la Sicilia, i progett' 
politici sottostanti». Uno de 
due pentiti definisce Romeo 
come il «Lima reggino». 

'$ :t 
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La strage 
in Val Badia 

in Italia pagina uro 
Lo spaventoso incidente nel racconto di Guido Castellini 
«Suonavo a ogni curva, non c'era spazio per evitare l'urto» 
Opposta la versione del giovane alla guida della macchina 

j «Il bus andava troppo forte». La Procura denuncerà entrambi? 

«All'improvviso ho visto la Bmw...» 
L'autista del pullman: «Quell'auto correva troppo» 
Chi è il responsabile? L'autista del pullman della 
strage dice che la colpa è dell'auto che gli è volata 
addosso. «La botta ha fatto spostare la corriera verso 
il "guard rail", che non ha tenuto. Siamo precipitati». 
Ma il giovane che era alla guida della Bmw racconta 
che il bus «andava troppo forte». La Procura indaga 
su entrambi, forse li denuncerà per disastro colpo
so. «Forse tutti e due andavano troppo forte...» 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELETTI 

L'autista 
del pullman, 

Guido 
Castellini, 

in ospedale 

M BRUNICO. Stanza numero 
16, letto numero 2. L'autista 
del pullman, Guido Castellini, 
e un giovane robusto, di 28 an
ni. Sta quasi seduto, appoggia
to ai cuscini, e una benda gli 
fascia la spalla contusa. •Fisi
camente sto abbastanza bene 
- dice - e questa e l'unica coso 
positiva. Com'è andata? Quel
la macchina mi e arrivata ad
dosso, all'improvviso. Ecco, 
ora vi racconto. La strada è 
stretta, piena di curve, lo con
trollavo con gli specchietti re
trovisori la distanza dal "guard 
rail". mi tenevo a circa venti 
centimetri, pei non entrare 
nella corsia opposta. Suonavo 
prima di ogni curva. Ho sentito 
uno stridio, poi a metà di una 
curva a sinistra, mentre frena
vo leggermente, ho visto quel
l'auto che ci veniva addosso 
Stava cercando di frenare, si 
vedeva il fumo delle gomme». 

Attimi di terrore, che tutti i 
passeggeri non dimentiche
ranno mai. «lo ho pensato • 
racconta l'autista • che il botto 
l'avremmo fatto, ma che quel
la macchina non avrebbe spo- " 
stato il pullman. Invece il bussi 
e sbilanciato a destra, saranno 
stati venti centimetri appena, 
ma abbastanza per toccare il 
"guard rail", che non ha retto. 
Le ruote a destra hanno trova
to il vuoto, e siamo caduti giù». 
CO chi, come Maria Teresa 
Moretti, e stato sbalzata subito 
dal finestrino, finendo nella 
scarpata. «Sono stata salvata in 
pochi minuti, qualcuno mi ha 
gettato una corda». 

L'autista ricorda di essere fi
nito nel fiume. «Ero sott'acqua, 
e qualcosa, forse un ferro, mi 
impigliava i pantaloni. Sono 
nuscito a strapparli, mi sono li
berato. Sul cruscotto del bus 
ho visto il telefonino che avevo 
lasciato. Avevo appena parlato 
con un altro autobus della co
mitiva (erano quattro i bus di 
Orvieto diretti a Corvara) ed il 
numero era rimasto in memo
ria. Ho schiacciato un tasto. 
"C'è stato un incidente, siamo 
precipitati", ho fatto in tempo 
a gridare. Ciò che è successo la 
sotto. 6 difficile da descrivere. 
Guardavamo in alto, verso la 
strada. Tutti quelli che passa
vano, si fermavano. È successa . 
una cosa straordinaria: ho vi
sto dei giovani che, non so do
ve, in pochi attimi ha ' i ro tro
vato delle corde, e le hanno 
calate giù. In questo modo tan
ti sono riusciti ad uscire dal 
pullman pieno d'acqua». 

Tre dei pullman organizzati 
dal Centro turistico sociale, per 
giungere a Corvara, hanno 
scelto la vai Gardena. Perchè 
questo bus ha scelto la vai Ba
dia? «È stato un caso fortuito», 
dice l'autista. «Ci eravamo fer
mati, noi e gli altri pullman, : 
nella stazione di servizio della 
Paganella. Io sono rimasto die

tro gli altri perchè la carta di 
credito per pagare il carburan
te non funzionava. "Dove do
vete andare?", mi ha chiesto 
quello del distributore. L'ho 
spiegato, e lui mi ha detto che 
era meglio salire fino a Bressa
none e Brunice La strada era 
più lunga, ma più bella, lo ho 
accettato la proposta perchè 
questa strada la conoscevo 
già, l'avevo fatta due volte an
che l'anno scorso. E pensare 
che in pullman si rideva e si 
scherzava. Sta a vedere - si di
ceva • che partiamo in ritardo 
ed arriviamo prima degli altri». 

Nel letto a fianco c'è don 
Angelo Chiosso, il prete che 
era accanto all'autista. Si volta 
un attimo verso Guido Castelli
ni e dice soltanto: «Confermo, 
confermo tutto. È andata pro
prio come ha detto lui». In 
un'altra stanza c'è la signora 
Gina Biffarino. che ero seduta 
dietro il conducente del bus. 
•SI, ho visto la macchina che 
veniva giù forte, andava a zig 
zag. Andava troppo forte». Del 
tutto diversa la versione dei fat
ti di Albert Rovara, che era alla 
guida della Bmw che si è scon-
frnf.'i rnn il hus Anche lui è al
l'ospedale, con il volto tume
fatto, «lo viaggiavo tranquillo -
dice sicuro • e mi sono trovato 
davanti il pullman, all'improv
viso. Andava forte. Mi sono 
spostato verso la parete roc
ciosa. Il bus è caduto giù nella 
scarpata». 

Il lavoro dei magistrati, per 
accertare le responsabilità, 
non sarà semplice. Ambedue 
gli autisti sono già stati interro
gati, e per loro potrebbe esser
ci l'accusa di disastro colposo. 
«Non ho ancora preso provve
dimenti - spiega Franco Pap-
parella, capo della Procura 
presso la Pretura di Bolzano -
ma credo sia difficile provare 
l'assoluta mancanza di re
sponsabilità. Non escludo un 
concorso di colpa». Al magi
strato i due autisti avrebbero 
dato versioni contrastanti. Non 
ci sono comunicazioni giudi
ziarie perchè «non necessarie 
quando si è interrogati subito 
dopo i fatti». La colpa? Potrete 
be essere «l'eccesso di veloci
tà, si presume a canco di en
trambi». «Quel tratto di strada -
dice il magistrato - è particolar
mente difficile, e gli autisti do
vevano assumere particolari 
cautele». Altre due inchieste 
sono state aperte dal ministero 
dei trasporti e dall'Anas. Sotto 
accusa è anche la strada. 
«Questa strage - dice Elveno 
Pastorelli, direttore della Prote
zione civile - si poteva evitare. 
In attesa di tunnel e lavori im
portanti, si potevano costruire 
dei terrapieni, per attutire gli 
effetti di cadute dalla strada. 
Questi diciotto morti ci debbo
no fare riflettere. Non debbono 
essere lasciati al vento». 

I funerali 
oggi nel Duomo 
di Orvieto 

• • ORVIETO. Funerali in for
ma solenne per i diciotto morti 
umbri. Si svolgeranno que
st'oggi alle 16 nel Duomo di 
Orvieto dove le salme sono 
giunte all'alba, trasportate dal
la Protezione Civile. In città, e 
negli altri comuni dove vi sono 
state vittime, è stato proclama
to il lutto cittadino. Saracine

sche abbassate, uffici chiusi, fabbriche ferme in tutto il compren
sorio orvietano durante lo svolgimento dei funerali. La messa fu
nebre sarà celebrata dal vescovo della diocesi umbra, monsignor 
Decio Lucio Grandoni, insieme al vescovo di Viterbo, città dalla 
quale provenivano due delle diciotto vittime. 

In Duomo ci sarà anche il gonfalone della Regione dell'Um
bria, che per oggi in segno di lutto esporrà la sua bandiera a mez
z'asta, con una delegazione composta dal vicepresidente della 
Giunta Mariano Borgognoni e gli assessori Nadia Antonini e Fau
sto Prospenni. Alle esequie saranno presenti anche i sindaci di 
tutti i comuni colpiti da questa sciagura. Subito dopo la celebra
zione solenne nel Duomo i feretri partiranno per le rispettive de
stinazioni dove sono si svolgeranno i funerali in forma privata. 
Numerossissimi > messaggi di cordoglio giunti ad Orvieto da tutta 
Italia. 

«Cercate mia madre» 
L'ultimo grido 
di Francesca, 12 anni 
«Cercate la mia mamma, si chiama Antonella», dice
va Francesca, 12 anni, prima ai pompieri che la soc
correvano poi ai medici dell'ospedale. Francesca 
non ce l'ha fatta, e come lei sono morte, nel pulì- -
man della tragedia, Valentina di 10 anni, Enrica di 
15, Daniela di 12. Quattro bambine, 14 adulti, morti 
in quello che doveva essere il primo giorno di va
canza. «Mia moglie è morta, dove trovo il coraggio?». 

Un sacerdote impartisce l'estrema unzione ad una vittima e, in alto, vigili del fuoco impegnati nelle operazioni di recupero 

DAL NOSTRO INVIATO 

I H BRUNICO (Bolzano). Ap
poggiata su un sasso del tor
rente è rimasta solo la scarpa 
da ginnastica di un bambino, o 
di una bambina. Tutto il resto 
è stato portato via. Alle 8,30 di 
una mattino estivo da cartolina 
è stata trovata l'ultima vittima, 
ad ottocento metri dal punto di 
caduta. È una ragazzina, rag
giunta dai sommozzatori arri
vali da Venezia. «Gli altri due 
corpi - spiegano i vigili del fuo
co - erano poco lontano dal 
pullman. Non ci sono più di
spersi, ora». 

Adesso tornano, i conti della 
tragedia. Ci sono diciotto bare 
nel sotterraneo dell'ospedale 
di Brunico e venti feriti nelle 
stanze ai piani superiori. In 
giornata molti saranno trasferi
ti nelle citta di origine, e ne re
steranno solo otto. Stasera, al
l'imbrunire, nelle strade verso 
Bolzano e poi giù, verso Orvie
to, ci sarà un corteo tristissimo: 

i diciotto carri funebri, le am
bulanze con i feriti meno gravi, 
le auto ed un pullman con i 
parenti. Tutti a casa, cercando 
di dimenticare, di cancellare 
una vacanza nemmeno inizia
ta, una tragedia che peserà per 
sempre. » 

È lindo ed organizzato, l'o
spedale di Brunico. Nei pavi
menti ci si potrebbe specchia-
re. L'inserviente mostra volen
tieri il pranzo per i malati: mi
nestra, spiedini alla griglia, tre 
verdure. L'infermiera fa notare 
che qui ogni malato ha un tele
fono a disposizione. Ma il do
lore è stampato in faccia a tut
ti. Si parla a bassa voce, per
chè «qualcuno ancora non sa», 

Silvia, ad esempio, ha quat
tro anni, e chiama sempre sua 
madre. Nella stessa camera di 
pediatria c'è sua sorella Valen
tina, di 8 anni, con le braccia 
rotte. Non sanno che il loro pa
pà e la loro mamma sono mor
ti. Accanto a loro, ricoverata 

perchè piena di ferite, hanno 
messo la zia Adalgisa. È in pe
diatria per stare vicino alle ni
cotine, e trovare l'ora e le pa
role adatte per dire loro la veri
tà. Ci sono anche genitori che 
ancora non sanno che la loro 
figliola non è «in un altro repar
to», ma nei sotterranei dell'obi
torio. 

Francesca, capelli corti e 12 
anni appena, è stata trovata 
nel fiume ancora viva. Era 
preoccupata per la sua mam
ma. «Cercatela, si chiama An
tonella», diceva ai vigili del fuo
co. Lo ha ripetuto ai dottori 
dell'ospedale, prima dell'ope
razione. Non ce l'ha fatta, e per 
lei hanno pianto in tanti, per
chè pensavano che, sottratta al 
fiume, fosse ormai salva. 

Francesca adesso è qui, nel
l'obitorio sotterraneo, dove 
mai c'erano stati tanti morti. 
Entra una delegazione della 
Provincia, in silenzio, per po
chi attimi. Su una barella due 
signore stanno pettinando 
Francesca, piano piano. Gli al
tri morti sono sotto lenzuola 
bianche. 

Bastano poche parole, per 
raccontare il dolore. «Siamo di
sperati», dice il sindaco di Or
vieto, Stefano Cimicchi. È arri
vato alle quattro della notte, in 
auto con il vescovo, monsi
gnor Lucio Decio Grandoni. 
•Sono andato a consolare i fe
riti, ed a benedire i morti», dice 
il prelato. «Solo la fede - ag

giunge • ci dà una risposta ac
cettabile». Era una gita parroc
chiale, questa, ed i sacerdoti 
sono tanti. Don Italo Mattia è il 
•capo» della comitiva, l'orga
nizzatore di questa e di tante 
altre vacanze. «Le vittime • dice 
- le ho affidate tutte al Signore». 
Ai feriti dice: «Coraggio». «Mia 
moglie, don Italo - gli dice un 
signore sui sessant'anni - e 
morta. Dove lo trovo, il corag
gio?». 

«Appena sapute le prime 
notizie - dice il sindaco Cimic-
chi - in municipio c'erano due
cento persone che volevano 
sapere. Siamo partiti subito, 
per vedere come fosse possibi
le dare una mano. Ho parlato 
con i feriti. Mi hanno racconta
to le cose che avvengono in 
ogni tragedia: c'è chi è conten
to perchè è riuscito a salvare 
un bambino, c'è chi è dispera
to perchè una ragazzina gli è 
sfuggita di mano, strappata dal 
fiume. Adesso torniamo a ca
sa, piangeremo i nostro morti 
nel duomo». 

C'è anche il sindaco di Ba-
gnoregio (3850 abitanti, in 
provincia di Viterbo), Giusep
pe Fraticello. «Porteremo a ca
sa tre morti e tre feriti. Fra i 
morti c'è anche Enrica, di 15 
anni. A scuola era bravissima». 
Si conoscono tutti, a Bagnore-
gio. Il sindaco racconta di Elio 
Trucca, che non è riuscito a 
salvare dal fiume la moglie Ma
ria. Nella corrente, gli è nmasto 
in mano solo l'orologio della 

sua donna, ed ora Elio Trucca 
lo tiene al braccio, e mostra il 
ncordo della sua donna. Bona
ventura Trucca ha perso la 
moglie Luciana Fausto e la fi
glia Enrica. «Hanno lavorato 
per tanti anni, come operai, in 
Svizzera. Erano tornali da po
co, e speravano di vivere me
glio gli ultimi anni». ABagnore-
gio domani doveva esserci fe
sta, perchè è arrivato il ricono
scimento di «città». Sabato e 
domenica doveva esserci an
che la festa del patrono, san 
Bonaventura. Ma tutto sarà 
cancellato, si piangeranno i 
morti . 

In ospedale, prima della 
partenza del corteo dei carri 
con i morti, è amvato anche il 
presidente della Provincia, 
Luis Durnwalder. «Non abbia
mo potuto evitare la tragedia -
dice - ma almeno siamo riusci
ti a salvare i feriti. Senza i vigili 
del fuoco volontari, che sono 
arrivati in pochi minuti, la tra
gedia sarebbe stata ancora più 
pesante». La strada... «È penco-
losa, come tante altre. Ce ne 
sono anche di più strette, sulle 
nostre montagne». Dice che il 
governo italiano non ha con
cesso l'autorizzazione ai lavori 
per la statale della Val Badia, 
che sarebbero stali pagati dal
la gente della valle. Ma il silen
zio cala improvviso nella hall 
dell'ospedale: dall'obitorio 
stanno uscendo le prime bare. 

OJ.M. 

Il racconto di un autista di pullman. «Stanchezza e sonno accompagnano la nostra vita e, dietro ogni curva, è in agguato la tragedia 

«Si guida con occhi aperti, ma il cervello è annebbiato» 
Ore e ore di seguito al volante dei pullman, notti sul
l'asfalto con il cervello annebbiato per la stanchez
za, corse folli per stare un.po' con i propri cari, e il 
pericolo incombente, il rischio dell'incidente dietro 
ogni curva: è la vita degli autisti alle dipendenze dei 
tanti «padroncini» che organizzano gite a prezzi 
stracciati risparmiando sulla sicurezza. Abbiamo 
raccolto la testimonianza di uno di loro. 

DELIA VACCARELLO 

• i ROMA «Andavo a Praga a 
prelevare un gruppo di musici
sti e da II arrivavo in Calabria 
guidando per 24 ore di fila. Fa
cevo di tutto: gite scolastiche, 
viaggi in Europa, visite giorna
liere nelle città d'arte. Tutto, 
sempre di corsa, passando la 
notte al volante, pur di stare un 
po ' a casa con le mie bambi
ne». Parla Bruno, oggi autista 

della linea Roma-Sulmona, fi
ne a qualche anno fa alle di
pendenze di uno dei tanti «pa
droncini» che acquistano uno 
o due pullman e organizzano 
gite e viaggi a prezzi stracciati, 
«Lavoravo per un milione e 
cento al mese, più ventimila li
re per ogni notte che passavo 
luori. In dicci anni ho percorso 
quasi due milioni di chilome

tri, riposando pochissimo: dor
mivo otto ore soltanto quando 
il gruppo di turisti faceva sosta 
in una città. Ero sempre stan
chissimo». Una stanchezza mi
cidiale che alla fine ubriaca: 
«Gli occhi restano aperti, il cer
vello si annebbia e ti vai ad 
ammazzare». «È successo ad 
un mio amico carissimo, stava 
ritornando di notte a casa, ri
portava un gruppo dopo una 
visita giornaliera, 15 chilometri 
prima dell'uscita dell'autostra
da è andato a finire sopra un tir 
che procedeva in salita davanti 
a lui con un carico di tubi me
tallici. Nell'urto sono morti set
te passeggeri. Dopo qualche 
tempo è morto anche lui, la
sciando moglie e figli. Prima 
avevano tentato di salvarlo 
amputandogli le gambe, La 
ditta pcrcui lavorava ha prova
to a scaricargli addosso tutta la 

responsabilità dicendo che 
aveva un tumore al cervello». 

Viaggi sul filo del rasoio, or
ganizzati nsparmiando su tut
to. Soprattutto sul costo dei di
pendenti. Le compagnie più 
•sicure» impegnano due auti
sti, e non li fanno guidare più 
di quattro ore a turno. I «pa
droncini» invece non conosco
no regole e limiti di orario. Ma 
come si fa a guidare esausti, 
portando in giro 40 persone? 
•lo non ho mai avuto paura -
dice Bruno - se hai paura non 
puoi fare questo lavoro». Inco
scienza? «L'unico timore che 
avevo era di non avere soldi al
la fine del mese. Per il resto mi 
posso considerare fortunato -

.continua Bruno - ma ne ho 
passate di tutti i colori. Una 
notte stavo ritornando a Sul
mona da Venezia, dove ero ar
rivato la mattina per portare in 

visita un gruppo di lavoratori, 
45 operai di una fabbrica di 
Sulmona, me lo ncordo anco
ra. Erano le due di notte, viag
giavamo dalle cinque del po
meriggio. A pochi chilometri 
dall'uscita Teramo-San Bene
detto del Tronto, mentre stavo 
per superare un camion, scop
pia uno dei copertoni di da
vanti. In un attimo mi sono al
zalo in piedi, mi sono buttato 
sul volante, cercando di bloc
care lo sterzo con tutta la forza 
del corpo, mentre con il piede 
pigiavo a tavoletta il pedale del 
freno. Alla fine mi sono ritrova
to fermo sulla corsia di emer
genza, mentre tutti i passeggeri 
erano in preda al panico. Sono 
sceso, ho visto la ruota com
pletamente distrutta e sono ca
duto a terra svenuto. Poi si è 
scoperto che la gomma era di
fettosa, il "padroncino" ha 

chiesto il risarcimento alla dit
ta che lo riforniva. A me nessu
no ha detto nulla per quello 
che avevo fatto». 

Un lavoro rischioso, massa
crante, di quelli che succhiano 
via tutto il tempo a disposizio
ne, che portano lontano dagli 
affetti. «Facevo tutto il possibile 
per stare a casa con le mie 
bambine. In famiglia le cose 
non andavano bene, e alla fine 
mi sono .separato da mia mo
glie. Non mi voglio nasconder
mi dietro a un dito - dice Bru
no - ma se avessi avuto più 
tempo forse qualcosa avrei po
tuto salvare». Cosi i ricordi del
le brutte esperienze si mischia
no a quelli delle liti e dei dissa
pori. «Una volta ero andato in 
Grecia una settimana, per un 
viaggio scolastico. Al ntomo 
appena arrivato a Brindisi tele
fono alla ditta per comunicare 

l'ora di arrivo a Sulmona che 
avevo previsto intorno alle 
22,30. Chiamo e il padroncino 
mi dice che sarei dovuto ripar
tire alle 24 per portare un grup
po a Barcellona: mi sento ma
le. Arrivo a casa, ho il tempo 
solo per una doccia, un bacio 
alle bimbe. E ho una discussio
ne con mia moglie. Riparto in
sieme al titolare che si era of
ferto di guidare fino a Ventimi-
glia, per farmi riposare. Ma lui 
dopo due ore era già stanco, si 
fermava spessissimo a prende
re un caffè, e più volte abbia
mo rischiato di andare fuori 
strada. Alla fine scende alla 
stazione di Genova, e io mi 
metlo al volante a velocità so
stenuta per recuperare tempo. 
Risultato: la polizia mi fa una 
multa di 170.000 lire. Arrivia
mo a Barcellona alle 21 della 
sera dopo». 

Le diciotto 
vittime 
della sciagura 

•Si ORVIETO. I diciotto morti 
della sciagura in Val Badia 
provenivano da sei comuni 
dell'Orvietano e da uno (Ba-
gnoregio) del Viterbese. Ecco 
l'elenco completo delle vitti
me fornito dalla prefettura di 
Temi. Dei 18 deceduU, qual-
tro provengono da Orvieto 
città: Iva Fabrizioli in Bianco

ni, 64 anni, nata a Macerala Feltna (Ps); C'annetto Bianconi, 
70 anni, marito della donna; due bambine, una di 12 anni, Da
niela Rosignoli q Francesca Fontanieri, di 15 anni, studentesse. 
A Terni nsiedevanp la 73enne Clara Svampa Collazzoni, vedo
va, e i coniugi Bruno Munzi e Gioconda Corinti, nativa di Ba-
gnoregio in provincia di'Viterbo. Di Caste! Vìscardo erano i 
coniugi Rodolfo Frizza di 36 anni e Antonella luliano di 29 an
ni, di Monlerotondo (Roma), mentre di Allerona Scalo erano 
Giuliana Brunelli di 52 anni e la 71enne Maria Gilibini in Tom-
ni. Di Moutecchlo era il 54enne Vincenzo Braghetta, pensio
nato, nativo di Caslelnuovo di Porto (Roma). Di Ficulle era 
Anna Mana Svampa in Mariani, 66 anni, mentre di Bagnore-
glo (Viterbo) erano ì tre Trucca, Luciana Fausto in Trucca, ca
salinga. 51 anni, madre di Enrica Trucca, 15 anni, studentessa. 
Maria Fausto in Trucca di 60 anni. Rosa Casciani e Valentina 
Casciani residenti a Viterbo. 

Allerona piange 
in silenzio 
i suoi cinque morti 
Nell'autobus precipitato lungo la strada per Brunico 
c'erano dieci cittadini di Allerona, un piccolo centro 
vicino Orvieto: cinque di loro sono morti. Fra le vitti
me una bambina di 12 anni, Francesca Fontanieri, e 
due coniugi che viaggiavano con le loro bambine, 
Silvia e Valentina, che si sono salvate. Profonda
mente turbata la piccola comunità che è stata la più 
colpita da questa assurda tragedia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRANCO ARCUTI 

••ALLERONA (Temi). C'è 
uno strano silenzio per le anti
che e strette vie di Allerona. un 
pugno di case abbarbicale su 
di una collina che guarda a 
sud l'Umbria, a nord la Tosca
na e ad ovest il Lazio. È un si
lenzio carico d'angoscia. 
Qualcuno è fermo di fronte ai 
manifesti che annunciano per 
oggi il lutto cittadino. Com
mentano a bassa voce una tra
gedia troppo grande per un 
piccolo paese. Da qui, da que
sto comune umbro, poco più 
di mille anime, erano partiti in 
dieci per le vacanze in Val Ba
dia, ma soltanto cinque tome-
ranno vivi. Gli altri sono morti, 
ma nei racconti degli amici, 
dei parenti, è il verbo al pre
sente ad essere ancora usato. 
Lo usano due vigili urbani im
pegnati nell'affissione dei ma
nifesti di cordoglio del Munici
pio, colpito nel vivo dalla tra
gedia perchè fra le vittime c'è 
anche Maria Torini Gilibini, 
moglie di un consigliere comu
nale ed ex sindaco di Allerona, 
che, però, è sopravvissuto. 

I due vigili sono fermi da
vanti ad un negozio con le sa
racinesche abbassate. Sulle 
pareti grandi manifesti gialli 
annunciano una «vendita pro
mozionale», una vendita fer
mata all'improvviso martedì 
pomeriggio, verso le 18. A 
quell'ora una telefonata da 
Brunico annunciava che uno 
degli autobus della carovana 
era fermo per un guasto. Su 
quell'autobus c'era Francesca 
Fontanieri, 13 anni, figlia della 
proprietaria del negozio. Una 
strana telefonata, troppo vaghi 
i particolari riferiti alla donna. 
Qualcuno aveva voluto cosi 
«preparare il terreno» per una 
notizia tragica. Una notizia 
mai arrivata a casa di France
sca perchè il papà e la mam
ma, capito che non si trattava 
di guasto, ma di tragico inci
dente, sono saliti in macchina 
e sono partiti per Brunice Da 
Allerona era troppo difficile, 
impossibile, avere notizie. Una 
storia tragica quella di France
sca, data erroneamente per 
morta durante un disperato in
tervento chirurgico, ma risulta
ta poi dispersa. E la speranza 
dei genitori era che la piccola 
fosse riuscita a sopravvivere. 

Una speranza vana, len matti
na l'hanno trovata sul greto del 
torrente. È stata l'ultima salina 
ad essere recuperala. France
sca aveva tanto desiderato 
quella vacanza ed i suoi aveva
no accollo il suo desiderio. A 
convincerli era stato anche il 
fatto che Francesca soffriva di 
una leggera forma d'asma e 
due settimane in montagna le 
avrebbero giovato. Con lei era 
andata una zia che si è salvata. 

Poco distante dalla casa di 
Francesca c'è quella della fa
miglia Frizza. Vicini anche in 
questa terribile sorte. Moglie e 
manto, Rodolfo ed Antonella, 
sono morti. Avevano con loro 
le due bambine, Silvia di 4 an
ni e Valentina di 8, miracolosa
mente sopravvissute in quel
l'inferno, assieme alla zia, so
rella del padre, che viaggiava 
nello stesso autobus. Nessuno 
ancora ha avuto il coraagio di 
dire a Silvia e Valentina la ven
ta. «Gente impagabile» ci ha 
raccontato commosso uno dei 
due vigili di Allerona. «Gente 
umile, onesta, che ha lavoralo 
un anno intero per pagarsi 
questa vacanza e guarda come 
sono finiti. Che ne sarà ora di 
quelle due bambine d'un col
po senza più geniton?». La 
gente ascolta in silenzio e an
nuisce. Colpisce la straordina-
na dignità con la quale questi 
uomini e queste donne parte
cipano ad un dolore che è di 
tutti perchè qui tutti si cono
scono e le parentele si intrec
ciano. 

Non lontano dalla casa dei 
Frizzi viveva anche Giuliana 
Brunelli, la quinta vittima di Al
lerona. Commuove la gente 
anche la tragica fine di questa 
donna: qualche anno fa avevd 
perso il marito, morto in un in
cidente sul lavoro. Ad Allerona 
era molto attiva nella vita par
rocchiale e si era decisa ad an
dare in vacanza in Val Badia 
per stare in compagnia con la 
gente della parrocchia 

Ora in paese si aspetta il n-
torno della salme. E questa se
ra, dopo i solenni funerali nel 
Duomo di Orvieto, Allerona 
piangerà da sola i suoi morti, 
come dieci anni fa. quando tre 
Iratelli morirono schiacciati 
nella loro auto mentre andava
no a lavorare. 



V11 luglio dello scorso anno finiva l'incubo «Quando gli tagliarono l'orecchio ho temuto 
della famiglia Kassam. E per la prima volta che fosse finita. Ma ora mio figlio è sereno» 
Marion Bleriot ha accettato di parlare Sul «giallo» del riscatto: «Non ho motivo 
delle trattative, dei lunghi silenzi, di Mesina di non credere alla versione dei magistrati » 

«Quei teli bianchì mi hanno dato coraggio» 
Nel racconto della mamma di Farouk i 177 giorni del sequestro 
« Q u a l c h e vo l ta , la n o t t e , FarOUk SOgnd C h e s o n o tor- Ialini quando hanno tagliato inno fi Dopo h mulila/ioni j S H H ^ ^ i i H i T ' ^ B i ma era sui giornali e sulle tv hitch e con il nostro ami< 
na t i 1 b a n d i t i , m a l e n t a m e n t e Sta U s c e n d o d a l l ' i n c u - I orecchio a larouk Dopo dell o r m i n o i luti i I i rea/io | I ^ H H B H H H B £ ^ H § di tutto il mondo, ma il rap- Gì in Mano Orecchioni Al] il 
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dettero 

«Qualche volta, la notte, Farouk sogna che sono tor
nati i banditi, ma lentamente sta uscendo dall'incu-
bo..». Parla (per la prima volta) Marion Bleriot, la 
madre del bambino rimasto per sette mesi in mano 
all'anonima sarda I ricordi del sequestro, dal lungo 
silenzio dei banditi alla mutilazione dell'orecchio 
Ma anche la scoperta della solidarietà «Quei teli 
bianchi alle finestre mi hanno dato tanto coraggio» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

la lini quando hanno taglialo 
I orecchio a I arouk Dopo 
quel fatto Mesina \olc\a ritirai 
si ni un modo o ncll illro per 
noi era I unico contano I uni 
co tramite possibile con i r ipi 
tori 

F1 momenti di speranza? 
l'iu o meno il pi nodo e lo 
stesso la fine ili giugno di un 

inno f t Dopo 11 mutilazione 
dell o r i n i n o i luti t I i rea/io 
ni che ni i si guit i ibbiaino 
capito i he I si qui slro potiv i 
essere davvero vii ino alla con 
elusioni ini he si I avvieni in 
dosi la fini ilei siquistro ti 
IIHVO elle a larouk potessi 
succi direqu ikosa 

In quei giorni il vostro dram-

M CAGLIARI 1. intervista e fi
nita il taccuino già richiuso, 
quando Marion Bleriot chiede 
un "piccolo favore» "Vorrei 
che attraverso il suo giornale -
dice - facesse arrivare un rin
graziamento a Sergio Zavoli 
per 1 iniziativa del teli bianchi 
Scoprire che attorno al nostro 
dramma e era tanta partecipa
zione mi ha dato il coraggio 
per affrontare i giorni decisivi 
del sequestro Ovunque anda
vo, in quei giorni vedevo len 
zuoli appesi ai balconi e alla fi 
nestre si insomma era com
movente Anche se non tutti 
la pensavano così Mesina ad 
esemplo ci aveva fatto sapere 
che i banditi erano arrabbiati e 
che non avevano per niente 
gradito quelle manifestazioni 
di solidarietà Ma che importa' 
Che si arrabbiassero pure, , 
banditi A me, a noi tutto que
sto ci ha dato in un certo sen
so, nuova fiducia » 

Di quei 177 giorni d'incubo 
dal gennaio al luglio CI undici) 
di un anno la i teli bianchi alla 
finestre di Sardegna (e di tutta 
Italia) sono forse uno dei ra 
rissimi bei ricordi della mam
ma di Farouk Ne parla solo 
adesso Marion Bleriot 32 an
ni discendente di una celebre 
famiglia di «pionieri» deli areo-
nautica francese Ne parla per 
la prima volta ad un anno di 
distanza Questione di caratte
re, o se si preferisce, di stile 
dall inizio alla fine del seque
stro e anche dopo lei ha scel
to di rimanere sempre dietro le 
quinte, di apparire e parlare il 
meno povsibile Una sola volta 
ha conquistato percosl dire la 
ribalta in uno scenario certo 
non facile alla messa di pa
squa un anno fa, ad Orgosolo 
Ma di questo vedremo più 
avanti, nel corso dell'intervista 

Innanzitutto, signora Ble
riot, come sta adesso Fa
rouk? 

Sta bene abbastanza bene 
Naturalmente con noi parla 
spesso della sua stona Se vede 
qualcosa che gli ricorda quei 
giorni o che collega in qual 
che modo ai banditi ce lo dice 
subito Ma nel complesso e un 
bambino sereno 

Ma, ad un anno di distanza, 
cosa c'è di diverso nel suo 
carattere? 

Non so non saprei dire se e 
proprio cambialo Per molti 
aspetti è come prima e come 
tanti altri bambini della sua 
età Ma a volte quando parla di 
qucl locheghéaccaduto sem-
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bra molto più grande analizza 
i fatti li racconta come farebbe 
un adulto 

E la notte? 
Ogni tanto gli incubi lo riporta 
no a quei giorni Si sveglia vie 
ne in camera nostra ci raccon 
ta di aver sognato che i banditi 
sono tornati a prenderlo Ma 
devo dire che per fortuna non 
capita troppo spesso in me
dia abbiamo calcolato ogni 
due mesi 

Come si comportano in que
sto caso del genitori? Avete 
avuto consigG, vi slete con
sultati con qualcuno? 

Abbiamo cercato delle perso 
ne che hanno vivsuto la stessa 
esperienza Per esempio du 
rante il seques'ro e venuto a 
trovarci un ex ostaggio Luca 
Locei anche lui aveva sette ot
to anni - la stessa età di Farouk 
- quando fu rapito Quello che 
ci ha detto ci ha aiutato molto 
in questi mesi Ci eravamo 
messi in conlatto anche con 
Augusto De Mcgni e anche lui 
si 6 mostrato gentile e disponi
bile 

E tutta questa popolarità 
che improvvisamente gli è 
piovuta addosso, come la 
considera Farouk? 

All'inizio era molto meraviglia 
to. e contento Durante il se
questro lui pensava di cvscre 
stato dimenticato non poteva 
cerio pensare di essere diven 
tato addirittura famoso Anco 
ra oggi capita spesso che 
quando qualcuno lo incontra 
per strada, lo saluti o lo acca 
rezzi maaluiquestocomincia 
a dare un pò di fastidio E co
munque non da se cosi si può 
dire grande conf denza Del 
sequestro di quello che gli e 
accaduto in que, sette mesi 
accetta di parlare solo con pò 
chissime persone scelte quel
le di cui si fida noi genitori 
qualche i meo strettissimo eli 
famiglia quelli della polizia 
una volta col suo pediatra Coi 
bambini della sua età ad 
esempio accade assai rara
mente che affronti 1 argomen
to 

E lei, signora Bleriot? Quali 
sono 1 ricordi più forti - nel 
bene e nel male - di quei set
te mesi? 

Beh i momenti di disperazio 
ne, innanzitutto Ce ne sono 
stati parecchi, purtroppo Ali i 
nizio ad esempio non aveva
mo notizie i banditi ci faceva
no attendere evitavano di 
prendere contatti E poi verso 

Farouk Kassam A sinistra 
la mamma Marion Bleriot 
con la guardia del corpo 
durante i giorni del sequestro 

ma era sui giornali e sulle tv 
di tutto il mondo, ma il rap
porto con la stampa non è 
stato certo dei migliori... 

Il fatto e che vivevamo in una 
situazione opprimente la no 
stra cas i era assiduita la no 
stra pnvaev iraeont linamente 
violila Ovunque andavo ave 
vo du Irò lotogr ifi operatori e 
giornalisti Dovevo farmi scor 
lari dalla polizia anche quan 
eio dei vo I i spesa o mdavo a 
pri nili re mia hglia ali asilo 

Lei e rimasta sempre piutto
sto in disparte durante il se
questro, lasciando che a ge
stire la trattativa, i rapporti 
con gli inquirenti e con la 
stessa stampa fosse suo ma
rito. Una sola volta ha scelto 
di apparire, recandosi - con 
un atto di coraggio - , nel 
cuore della Barbagia, ad Or
gosolo, per lanciare un ap
pello ai banditi.. 

Si e stalo per la domenica di 
Pasqua dell anno seorso 1 utto 
era fermo non avevamo con 
talli bisognava lire qualcosa 
per smuovere la situazione Ne 
ìbbiumo parlato a casa con 

Fateli e con il nostro amico 
Gì in Mano Orecchioni Ali ini 
zio avevamo pensato di far 
partire da Nuoro il mio appi I 
io ma poi la scelta e caduta su 
Orgosolo un paese più raccol 
to più vicino al dramma dei 
sequestri Mi sono presentata 
al parroco durante la messa e 
ho chiesto di parlare E devo 
dire chi ho trovato subito 
grandissimo affetto e solidane 
la soprattutto da parte delle 
donne 

Un'ultima domanda, signo
ra Bleriot. Le maggiori om
bre sui sette mesi del seque
stro riguardano la parte fi
nale, le ultime ore di Farouk 
in mano ai banditi. C'è chi, 
come Graziano Mesina, ha 
detto che un riscatto è stato 
pagato e che e stato proprio 
lo Stato, attraverso I servizi 
segreti, a farlo... 

Si ho letto quello che sostiene 
Mesina Ma io posso dire sol 
tanto che e stata la polizia a ri 
portare a casa il mio Farouk E 
che non ho alcuna ragione di 
dubitare che quello che mi 
hanno detto loro polizia e ma 
gistrati e tutto vero 

Nella notte dell 11 luglio di un anno fa si concludeva 
il sequestro di Farouk Kassam, forse il più famoso 
dell'anonima sarda 177 drammatici giorni, dall ir
ruzione in una villa della Costa Smeralda alla muti
lazione dell'orecchio di Farouk, dai 'teli bianchi» ai 
misteri della liberazione Un anno di indagini tre 
banditi incriminati (fra cui il presunto capo, Matteo 
Boe) e due libri che raccontano storie opposto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

durante I giorni del sequestro ìbbiamo parlato a casa con gistrati etuttovero 

La promessa di Matteo Boe 
«Al processo dirò la verità» 

il fa ila m ischera u lise uno Cosi non si tengono neppure tempo emissario dei K 

• • CAGLIARI «lutto qui Ilo 
che ho da dire lo diro solo il 
processo» Non verrà ilmeno 
perora da Matteo Boe il b in 
dito-Papillon» nessuna nuova 
venta sul sequestro di Kirouk 
Al 'ostituto procuratore Maino 
Mura - che nelle scorse siiti 
mane I ha interrogato nel car 
i ere di Marsiglia n atti sa del 
I estradizione da parte delle 
autorità francesi - non e rima 
sto che con'est irgli formai 
mente le ai cuse e prendere al 
to della sua ilit hiar.izione iti 
•etraneita» ai fatti Anche si 
secondo le pochissime indi 
screzioni trapelate finora dai 
I inchiesta - a carico del bau 
dito di Lula diventalo famoso 
per una fuga impossibile dal 
carcere dell Asinara ci sareb 
bero elementi assai consistei! 

ti i cominciare il i una loto 
compromette nle trovatagli 
uldosso dall i polizia fianeise 

al momento dell i sua cattura 
nove mi si fa nulli p inolo ho 
li Idi Portovi echio in Corsila 

Secondo I accusi Papil 
IOIM uno elei banditi di li olii 
mando che nella notti del I S 
gennaio dell anno si orso tei i 
irruzione nella villa di l'auto 
già in ( osta Snu rald i Rai 
conta Ialiti Kassam nel libro 
scritto assieme al giornalist i 
Marco Corruis Mio figlio I a 
rouk Anatomia d un rapi 
mento -Ce II Irov mino davanti 
quando avevamo appen i fini 
to di cenare Sono vestili di 
scuro hanno giubbotti imbuì 
titi bli il |e alis e pantalon, di 
velluto una manica di maglio 
ne con dui fessure pei gli oe 

e hi fa ÌÌ^Ì in ischera u i ise uno 
Ci spianano contro un fucile i 
un mitra e senza dire una pa 
rola else ir ivenl ino a lerr i I 
I inizio di un incubo lungo si t 
ti mesi scandito C\,Ì numerosi 
i pisodi i' momenti ilramniali 
ci dalle minacce di morti alla 
mulilazione dell orecchio sini 
silo del bambino ma ini he 
da manifestazioni di solidane 
t 11 ome non si erano mal viste 
per un siquistro di persona II 
piccolo osi iggio larouk vii 
ne portalo via in lacrime cari 
calo a forza su un auto sulla 
(|U ile r iggiunge ra - forsi ni Ila 
stessi notti - la sua grotta pn 
gionc Dove rimarra per 177 
giorni fino illa libi razione li 
Molte di II 11 luglio 

Nel corso di quest inno lui 
chiesta condotta dal giudici 
Mauro Mura h i fallo registr ire 
nuiuirosi successi A connn 
e lare dalla scoperta elella grol 
la prigione nelle montagne di 
I ula un piccolo cunicolo alto 
ni alcuni punti neppure un ini 
Irò e prolundo una decina 
C e slato quale uno trai carabi 
meri che non e riuscito a Irat 
tenere le lacrime vedendo la 
prigione dove Farouk h t tra 
scorso 7 mesi della sua vita 

Cosi non si tengono neppure 
'e bestie- Di l.ula - oltre a Boe 

sono anche gli altri due pre
sunti banditi (miti ncll mchie 
sta il pastore Ciriaco Baldas 
sarre 24 anni proprietario di 
un ovile vicino e Mario Aspro-
ni 53anrn amicod infanziadi 
• Papillon' tuttora latitante-
Prima della chiusura dell in 
chiesta ci saranno forse altri 
prowid menti della magistra 
'ura "Un sequestro non si fa 
certo in tre e I unico com 
mento del giudice Mura 

Se le indagini sulla banda 
sono a buon punto non per 
questo I misteri del sequestro 
sono stati risolti In particolare 
quello della liberazione In 
na izit itto ci fu riscatto'* Se 
condo le autorità e lo stesso 
f iteli Kassam no La famiglia 
avev i raccolto circa 000 milio 
ni (contro una richiesta che da 
7 miliardi era scesa fino a 3 mi 
liardi) ma quella somma non 
sarebbe mai stala versata 1 
banditi ormai assediati dalla 
polizia sulle montagne di Dor 
gali avrebbero lasciato libero 
I arouk per rompere I accer 
chiamento 

Ben diversa la versione di 
(•Tiziano Mesina per lungo 

tempo emissario dei Kassam 
che alla liberazione di Farouk 
ha dedicalo un capitolo della 
sua autobiografia per il nlu 
scio dell ostaggio i banditi 
avrebbero ottenuto oltre due 
miliardi e mezzo di lire uno 
messo a disposizione da «ami
ci di famiglia» il resto dal servi
zio segreto il Sismi per porre 
line ad una vicenda che stava 
turbando «oltre ogni limite» I o-
pinione pubblica E cambiano 
non poco, anche le modalità 
del rilascio e gli orari tra la 
versione ufficiale della polizia 
e quella di Mesina (pronta-
me nte raccolta dai mezzi d in
formazione a cominciare dal 
Igl che diede la notizia alia 
mezzanotte dell 11 luglio tra 
le imbarazzate smentite degli 
inquirenti) e è circa un'ora e 
mezza di differenza II tempo 
necessario - secondo lo stesso 
Mesina - per la «consegna» del 
bambino da un suo uomo di fi
ducia (un prete') alla polizia 
Incongruenze e misteri che 
forse chiarirà solo il processo 
Soprattutto se il presunto capo 
della banda Matteo Boe man 
terra la promessa >!n aula dirò 
tutto quello che ho da dire» 

33"X>*r - '< ' -* Inchiesta ancora aperta, forse conosce il mostro di Foligno 

Perugia, Spilotros di nuovo dal giudice 
«Sulla fine di Simone sa troppi particolari» 
Stefano Spilotros, il giovane di 23 anni che otto mesi 
si spacciò per l'assassino del piccolo Simone Alle
gretti, è stato ascoltato ieri a Perugia dal Giudice del
le indagini preliminari: il sospetto è che abbia ap
preso alcuni importanti particolari proprio dall'as
sassino. «Ha raccontato un paio di particolari che 
nessuno al mondo poteva conoscere » La famiglia 
Allegretti- «Apprezziamo lo scrupolo del Gip» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

• • PLRUGIA Dalla porticina, 
alle 9 40 un giovanotto entra 
ncll aula del tribunale Tiene la 
testa china e per qualche atti
mo sembra vacillare Poi 
avanza con passo deciso I 
suoi occhi mantengono un'e
spressione stupefatta, a tratti 
fissa È Stefano Spilotros Otto 
mesi dopo essersi spacciato 
per il «mostro» assassino del 
piccolo Simone Allegretti di 
Foligno. Stefano Spilotros tor
na nell inchiesta tiralo dentro 
a forza dal Giudice delle inda
gini preliminari L'udienza e 
stata convocata perché molti 
sospetti impregnano le sue bu
gie C'è qualcosa di troppo ve
ro, di credibile di tragicamen
te autentico nel racconto che 

rifilò agli investigatori Non 
possono essere state solo allu 
cinazioni I la inventato tutto 
troppo bene Spilotros Troppo 
bene per essere stato aiutato 
solo dalla fortuna e dalla sua 
fantasia Almeno un paic di 
particolari potrebbe averli sa
puti proprio dal «mostro» Ec
co Spilotros conosce i1 «mo
stro»'' È con questa domanda 
che il caso di Simone Allegret
ti improvvisamente si riapre 

Il Gip Giancarlo Massci non 
ha accolto la richiesta di archi 
viazione avanzata dal Pubbli 
co ministero per ragioni di as 
soluto stupore Negli atti del 
I inchiesta il ventitreenne mi 
lanese dimostra infatti di cono
scere alcuni dettagli anatomici 

di Simone con estrema preci 
sione C in questo ci ò stato 
spiegato egli non può essere 
stato aiutato ne dai «tiggi ne" 
dai quotidiani polche nessu 
no in quei giorni di indagini si 
adden ta in simili dcseriziont 
Ma non sok> Spilotros ha pure 
saputo tracciare il possibile 
percorso compiuto dall assas 
sino che preso rapito e ucc tso 
Simone andò a depositarne il 
cadavere in un bosco E ap 
punto Spilotros sa lutto di quel 
bosco delle stradine sterrate 
che occorre percorrere per 
raggiungerlo Ma come fa a sa 
pere la posizione de Ile curve e 
perfino di alcuni speroni di 
roccia se di essi non v e trac 
eia neppure sulla più partico 
lareggiata guida turistica7 

Per provare a sciogliere que 
sii interrogativi Stefano Spilo 
tros è sceso da Rodano il pie 
colo centro dell hinte-land mi 
lanese dove vive con la mani 
ma e le due sorelle sbarbato 
indossando pantaloni verdi e 
una camicia celeste Quando 
esce finito 1 interrogatorio gli 
si piazzano subito accanto co 
me sentinelle i suoi due awo 
cali difensori Gullotta e Vari 
scili 

Stefano, cosa ti ha chiesto il 
Gip? 

-Il giudice vo'ev i sapere cosa 
ho firtto in qui i giorni quali 
giornali Ilo letto 

K tu cosa hai risposto? 
G'i ho de Ito la venia » 

Senti Stefano ti rendi conto 
d'essere nuovamente in una 
spiacevole situazione? 

• Beh Mi i imhhh 
Stefano ioli risponde Per 

lui la voce degli awexati "Li 
sci itelo stare il dovane ha 
anc ora dei problemi que slavi 
eenda I ha segnato profonda 
melile » Cmllott.i e V inselli 
poi aggiungono I a nostra 
sensazione e elle purtroppo 
nei confronti del nostro elmi 
te il (np chiederà al l'uobluo 
ministero di continuare- a mela 
gare E ancora I- triste do 
verlo constatare eppure a 
tanti mesi dal delitto Stefano 
Spilotros continua a restare 
per i «indici I lune a pista segui 
bile -

Uno elei due pubblici mini 
sieri elle conducono I melile 
sia Micheli Renzo ammette 
"IBeh eerto I impressione che-
Io Spilotros non possa aver A/ 

zeccalo casualmente tutti i 
particolari e forte D altra par 
le questo sospetto lo forimi 
Ianni o noi pe» primi proprio 
ne Ila ridile sia di seareerazionc 
proposla a suo te mpo Spilo 
tros spiegammo non è- I as 
4 issino ma davvero sa molte 
Iroppeeose 

Il Cup prende qualche gior 
no prima di decidere e tuttavia 
opinione diffusa che ci siano 
scarse possibilità e he decida di 
archivi ire la vice ruta Spilotros 
Piuttosto I imprcssioneeehe il 
giovane uni mese rischi di re
stare nella parie dell indagato 
incora pe r qua le he tempo 

L saranno giorni di ulteriori 
spiranza per la famiglia Alli
gnai i gè nitori di Simone il si 
gnor! muco e la signora Luci t 
na sono ormai esausli Nelli 
meno 1 incontro con Giovanni 
Paolo II twenuto tre settima 
ne fa e mise ilo a lenirgli il do 
lore di non poter anc ora cono 
se ere a distanza di tanto tem 
pò il nome dell assassino del 
loro bambino "C he indaghino 
bene su questo Spilotros se 
e entra che si vada a fondo 
poi vogliamo la venta al più 
presto il pazzo pur-) tornare a 
uccide re 

Baraldini: «Grazie 
per la solidarietà» 
M Da quando venni impri
gionata nell unita sotterra
nea di Lexington nel Kentuc 
k\ un crescente numero di 
mdiv.dui e di organizzazioni 
ha appoggiato la mia richie
sta di rimpatrio Ho avuto 
modo di apprezzare in parti 
colare la dedizione e gli sfor
zi dei miei familiari che mi 
sono stati di gran sostegno 
sin dal uno arresto nel 1982 e 
colgo questa occasione per 
ringraziarli di cuore per que
sto loro continuo impegno 

Alcuni recenti sviluppi mi 
hanno peraltro convinto del
la necessita eli porre in rilievo 
alcuni aspetti della mia vi
cenda 

lo sono una prigioniera 
politica incarcerata per atti di 
solidarietà verso il Movimeli 
to di Liberazione dei Neri Le 
condizioni impostemi - iso
lamento carenza di assisten 
/ri medica e diniego dell am
ministrazione Bush di conce
dermi il rimpatrio - sono il ri 
sultato del mio rifiuto di abiu

rare le mie convinzioni e as
sociazioni politiche Ecco 
perché non posso circoscri
vere la questione del mio 
rimpatrio in termini pura
mente umanitari 

La lezione da me appresa 
in 25 anni di militanza nel 
movimento può essere 
espressa in questi termini «Il 
potere non cede nulla senza 
una pressante domanda 
Non lo ha mai fatto e non lo 
farà mai» Sono i termini usati 
da Frederick Douglass il 
grande educatore e abolizio
nista nero durante la Guerra 
e ivile contro la schiavitù negli 
Stati Uniti questi termini so
no validi ieri come oggi 11 
mio rimpatrio verrà ottenuto 
tramite una mobilitazione 
politica di massa 

Ecco perché ringrazio / il-
ntlà per la sua campagna a 
mio favore ecco perché sot
toscrivo ed apprezzo tutte le 
altre campagne in corso vol
te ad ottenere il mio trasferì 
mento in Italia 

OSttuiciBaiuldint 

Questi bambini 
di Belgrado 
chiedono 
medicine 

M C'ari L'iuta 
Il mando un e le nco di 

medicine etieei hanno con 
segnato ì medici di un ospe
dale di Belgrado In questo 
ospedale manca di lutto de 
lersivi saponette dentilnei 
le nzuol i coperte oltre illc 
cose primarie come medici 
ne anlimicrobi citostatici 
latte Qui sii bambini ci hall 
noelueslo pure dei giocano 
li Vi preghiamo di aiutare 
questi bambini ci.e non 
hanno colpa di quello elle 
sta succedendo nella ex lu 
gosluvia lo e mia moglie 
siamo mdali a Belgrado a 
portare le medicine raccolte 
tra la genie del Frusinate e 
abbiamo visiiato 1 ospedale 
E stata una cosa vciamente 
scioccante ti tocca nel più 
profondo del cuore Le im 
magmi viste non ti lasciano 
dormire Queste le medicine 
(che vanno spedile al se 
guenle indirizzo Istituto 
MAYKA I DETE La Madre e 
il Figlio Novi Beograd BEL 
GRADOJ Citostatici-On 
covm Adnablaslin a 10 mg 
amp Adnablustin a 50 mg 
Alexan a 10 mg Cilozar a 
100 mg Amphobencin B 
amp EndoKan-ciklofosfa 
mid a 100 mg Endoxan-cik 
loiosfamid a 2S0 mg Hvdro 
lase i 10 000 i) Hohoxan a 
1 gr I lohoxan a 2 gr Uromi 
texan a 200 mg amp Uro 
nntexan a 100 mg amp Me 
totrexat a 100 mg amp Me 
totrexata SO mg amp Melo 
trexat a 1 mg amp Metolre-
xat a 5 mg amp Calcium 
defolinat Lcukovonn amp 
Oncovin Vinknstin a 1 mg 
amp Velbe Vinblastin a 10 
mg amp Vepczid VP K> 
Etopol a 100 ma amp Vu 
mon-VM 26 a SO mg amp 
Muslargeii a 1 ilici amp 
l.vovac Aclmonivcm D a 0 r> 
mg amp Platixati-Cisplati 
num a 10 mg a n p Medici
n e p e r antlmicrobi-Chlo 
ramphcnicol amp Melici 
lui Staphcvhn amp Cloxa 
cilin Prostaphlm amp Ako 
cil Piperacilin amp Amika 
cin a 100 Anukacin a 500 
mg Alfacet amp Alphacel 
sir Eriliromicin amp Enti 
romicin caps Enliromicin 
sir Longaeef amp a 1 gr 
Miroccf amp Stanicid luci
dili amp Conci innpenem 
amp Baetnm Ibi Bactnm 
sir Mikacin Ibi Mikacm 
sol PPDsor Midnaeilsol 

Jovanka Knezevic 
s>!rvio Tanzi 

Piedimonle San Germano 
(Prosinone ) 

La risposta 
del ministero 
delle finanze 
sul versamento 
delfici 

^ B Egregio direttore 
nella lettera "Il ministero 

delle Finanze risponderà ai 
nostri lettori (lei)7» publica-
ta su 1 Unita del 1 luglio scor 
so un lettore del suo quoti 
diano poiic i seguenti quesi 
ti in mento ai versamento 
dell lei 1 ) due persone che 
hanno presentato dichiara 
zione congiunta ai fini lei 
possono effettuare un unico 
versamento d imposta" 2) 
se invece i versamenti deb 
bono essere necessaria
mente distinti può qualcu 
no spiegarci I utilità pratica 
della dichiarazione con 
giunta ai fini lei' 1; visloche 
per compilare il bollettino 
postale bisogna ripetere i 
dati contenuti nel modulo 
lei che scopo ha la dichia 
razione lei stessa' 

Riguardo al primo quesi 
to la risposta e che due o 
più persone le quali abb a 
no presentato dichiarazione 
congiunta ai fini lei non 
possono effettuare un unico 
versamento d imposta In 
caso di contitolarità infatti 
devono essere effettuati tan 
li versamenti quanti sono i 
contitolari ciascuno dei 
quali versa per ia propria 
quota come precisa li e ir 
colare 26 giugno 1993 n 11 
pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n lr>2 del P luglio 
scorso con la quale il mini 
stero delle Finanza ha reso 
note le istruzioni per il versa 
mento dell imposta comu 
naie sugli immobili (lei) do 
vutu per I anno 199.5 Lu di 
chiarazione congiunta ai fini 
lei sebene non consenta di 

e Ile iti! ire in lime o ve rs i 
ine nto |»« r tulli i compro 
prie 1 in de I mede simo ini 
mobi'e riveste comunque 
una notevole utilità pratica 
in quanlo pi mieli' di prò 
durre un ulne i volta gì i li 
me nti id< u ific.iti.i de II un 
mobile il e ompiopriclu Si 
orienc cosi un i notevole 
semplilic izione degli ade n 
pimenti i e anco del contri 
ime nle considerato che p< r 
l pe nodi il imposta suee essi 
vi i qncslo il contribuente 
s ira ti nulo a comunicare 
soltanto le eventuali vana 
zioni intervenute rispetto 
igli immobili già die Inarati 
Riguardo il li rzo c]uesito e 
evidente la necessita di ri 
portare nel bolle-timo di ver 
s unente) i dati contenuti IT-1 

modulo lei per potereorret 
t unente ni 'nre ci iscun ver 
sanie rito ìlla propria diclna 
razione Inoltre i dati di rife
rimento complessivi servo 
no JI e olii c-ssionun della ri 
seossione pereffcltuare lari 
p unzione dell imposta tra i 
vari comuni e lo Slato 

Dr Ubero AngeliUls 
Il regge n'e Ni divisione 

Minisic-o de Ile Finanze 

Gli piace 
comelaFinivest 
ha seguito 
il Ciro d'Italia 

^M C'ara Unita 
rispondo alla lettera del 

lettore Antonio (-re-Iella di 
Bresso (Milano) relativa a! 
Giro d Italia hninvcst (.Che-
pena il Giro d Italia sulla Tv 
di Berlusconi» ) Capisco be
nissimo lo si no d animo del 
signor Crete Ila ma d altra 
p irle se nza la pubblicità co 
me si sovvenzione rebb' ro le 
te levisioni private' E senza 
le telvisicHii privale la Rai sa 
rebbe ancora in bianco e 
ne lo e nelle malli eie I preti 
lo che ho vissuto a luntfo in 
Inghilterra ho visto la Bue 
trasformarsi da monotona a 
bellissima sotto la spinta 
concorrenziale della Itv Tha 
nies I film da stantii si fecero 
recenti II costo furono le in 
terruzioni pubblicitarie alle 
quali si lece a poco a poco 
I abitudine ma ne vals*- la 
pena Riguardo al Giro pub 
blicila a parte (già vis'a ne 
gli arrivi eie listici di I me) le 
riprese effettuale dalla Pi
ti soliti del lour) sono state 
- secondo me - bellis .ime <-
non erano mai interrotte su 
bilo dopo ! arrivo E il gran 
de impegno ceni cui hai 3 
Irasmc tte quotidianamente 
il lour e figlio elei Giro Finn 
ve si I primi a guadagnarci 
sono stati proprio gli sportivi 
e gli appassionati di cicli 
sino l-a concorrenza ha ri 
svegliato il pachiderma Rai 

Claudio Ferretti 
M irina di Pisa 

Il dr. Manzieri: 
«Il mio nome 
non compare 
nell'elenco 
della "loggia P2"» 

• • • Vi comunico di aver 
dalo mandato di tutelare per 
'e vie legali la mia onorabili 
la e repul ìzione nei con 
fronti di coloro che hanno 
diffuso e o pubblicato mia 
manti notizie m occasione 
della mia nomina a dinoen 
le generale della P S E asso 
lutumentc falsa la notizia 
che il mio nominativo com 
paia ne li elenco dellu «log 
già P2» sequestrato a Casti 
glion P'ibocchi ed e altresì 
falsa la mia asserita apparte
nenza alla massoneria ed 
apocrife le tracce documen 
tali tulio ciò e già stato am 
piamente documentalo a 
suo tempo nelle sedi prò 
prie E inoltre falso che ab 
bla mai operato ad alcun ti 
lolo nell ambito di nes.un 
.serv izio di sic urezza 

Dr. Mario Manzieri 

lì nottu <ti Manzieri e oniftare 
m'I libro matricola della P2 
che tarine setjin'strato presso 
la comunione massonica di 
Mazza del Gesù rullo que 
sto risulla dui documenti 
pubblicati nel i ottime VI to 
ino IV jKininu 6b~ di^lt atti 
(fella commissione Anselrnt 
Manzieri tri jxirticolure ri 
sulla al numero 152 della li 
sia -iniziato' alla massone 
no ti 9 limano f-ìtu quando 
era un funzionario della 
Questura di Prosinone Dati 
ufficiali ((" Cip ) 
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Arrestato l'ex sovraintendente del teatro La svolta nell'inchiesta, riaperta di recente 
* più prestigioso della Puglia, distrutto dalla procura nazionale antimafia, grazie 

dalle fiamme nell'ottobre di due anni fa alle rivelazioni del pentito Annacondia 
L'imprenditore era finito nella rete della mala Ancora latitante l'esecutore materiale 

Rogo del Petruzzelli: in carcere Pinto 
«D gestore ordinò l'incendio in combutta con due boss baresi » 

L'incendio del Petruzzelli sarebbe stato commissio
nato dal gestore del teatro: Ferdinando Pinto è stato 
arrestato ieri per incendio doloso ed associazione a 
delinquere di stampo mafioso. Lo accusa un pentito 
ritenuto assai credibile, le cui rivelazioni hanno con
sentito alla Direzione nazionale antimafia di riaprire 
l'inchiesta frettolosamente chiusa dalla Procura di 
Bari nell'aprile scorso. 

LUIGI QUARANTA 

) Petruzzelli distrutto dalle fiamme 

• I BARI. Ferdinando Pinto, 
ex gestore del teatro Petruzzel
li, è stato arrestato ien pome
riggio a Roma accusato di in
cendio doloso e di concorso in 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso. Secondo t so
stituti procuratori della Repub
blica Carlo Capristo e France
sco Chicco sarebbe stato lui il 
mandante dell'incendio che il 
27 ottobre del 19S1 distrusse il 
teatro. Altre ordinanze di cu
stodia cautelare sono state no
tificate in carcere a due dei 
principali boss della malavita 

barese, Antonio Capnati e Sa
vino Parisi, mentre è ricercato 
(e forse rifugiato all'estero) il 
presunto esecutore maenale 
dell'incendio, Vito Martiradon-
na detto Vitino l'Enel. 

A fornire una ricostruzione 
del delitto e a fare i nomi di 
Pinto, Capriati, Parisi e Martira-
donna sarebbe stato Salvatore 
Annacondia, capo di uno dei 
più importanti clan criminali 
del Nord barese. Secondo An
nacondia, Pinto avrebbe con
tattato Martiradonna, che a 
sua volta avrebbe ricevuto at

traverso un telefono cellulare il 
via libera dai boss detenuti. 
Dietro l'incendio ci sarebbe un 
oscuro giro di denaro che 
avrebbe poco a poco legato 
sempre più strettamente Pinto 
ai boss; la distruzione del tea- . 
tro sarebbe stato il passaggio 
necessario a completare una 
sorta di «presa di possesso» del 
teatro da parte della malavita. 
Maggiori particolari si attendo- -
no per oggi da parte del procu
ratore nazionale antimafia 
Bruno Siclari, che terrà una 
conferenza stampa qui a Bari. 

L'inchiesta sull'incendio del ' 
Petruzzelli era stata riaperta . 
per impulso della Direzione 
nazionale antimafia appena 
poche settimane fa, dopo es
sere stata archiviata il 21 aprile 
su richiesta del, procuratore 
della Repubblica di Bari Mi
chele De Marinis, che non ave
va ravvisato nel corso delle pri
me indagini alcun elemento 
valido ad identificare gli autori 
materiali e i mandanti dell'in

cendio. Nelle scorse settimane 
l'attività degli inquirenti era 
sembrata tutta orientata sulla 
pista (rivelatasi inconsistente) 
fornita da un misterioso infil
trato nel mondo della crimina
lità barese: «Mister X», prima ai 
microfoni di una tv locale, poi 
davanti ai magistrati, aveva ac- ' 
cusato un ex collaboratore di 
Pinto di aver partecipato all'or
ganizzazione dell'incendio, in ' 
sfregio, secondo «Mister X» 
proprio di Pinto che a suo tem
po lo aveva allontanato dal 
teatro. 

In venta a nmcttere in moto 
le indagini erano state le rivela
zioni di Annacondia. I! 39enne ' 
boss di Trani da più di un anno , 
ha iniziato a collaborare con la 
giustizia, consentendo agli in
quirenti di ricostrure decine di 1 
delitti, e fornendo indicazioni 
importantissime sulla geogra
fia criminale della Puglia e su
gli agganci tra malavita e pote
ri locali. Un capitolo scottante 
delle dichiarazioni di Anna- " 

condia, che non a caso ha 
scelto di parlare con un magi
strato delle Direzione distret
tuale antimafia di Lecce, il so
stituto procuratore Francesco 
Mandoi, riguarda infatti il Pa
lazzo di giustizia di Bari. Passa- ' 
ti per competenza alla Procura 
di Potenza, i racconti di Anna
condia hanno dato ongine uf
ficialmente ad una inchiesta 
nella quale sono indagati per 
ora il presidente di una sezio
ne di Corte d'assise d'appello 
ed uno dei penalisti più in vista 
della città. Contemporanea
mente, però, ia Direzione na
zionale antimafia ha applicato ' 
prima uno e poi un secondo 
procuratore presso la Dda di 
Bari e il 28 giugno scorso De ' 
Marinis si era risolto a «delega
re» le sue funzioni di dirigente 
della struttura distrettuale anti
mafia al sostituto Chicco. Ne 
era seguita una interrogazione 
parlamentare del deputato pi-
diessino Nicola Colaianni e 
l'invio di due ispettori ministe
riali a Bari. 

Nicola Montanaro, professore di farmacologia all'Università di Bologna critica la proposta della Garavaglia 
«Lo Stato scelga i farmaci più convenienti», «Azzerare l'attuale prontuario», «Un comitato di esperti per mettere a punto una lista» 

«Via le medicine inutili, il prezzo libero non basta» 

Truffa nell'abbigliamento 
Preso il re dei jeans fasulli 
È il fratello di Monica Vitti? 
Ma l'attrice smentisce 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARZIO DOLFI 

• 1 PISTOIA L'etichetta era abusiva,' ma i jeans di ottima 
qualità. Tanto che la stessa Fbi ha faticato a trovare le sue 
tracce qua e là per l'Europa. Lo hanno arrestato sull'autostra
da, nei pressi di Firenze. Aveva appena piazzato una partita e 
stava per nscuotere una precedente consegna. Si chiama 
Giorgio Ceciarelli, ha 65 anni, è ongmario di Napoli, ma da 
tempo risiede a Roma. È lui, con ogni probabilità, il «re» del 
commercio di jeans falsi: ne ha piazzati migliaia e migliaia in 
tutta Europa, a prezzo reale. Capi perfettamente contraffatti e 
spacciati per originali. Nella trappola sono caduti molti com
merciano e grossisti, Un abile truffatore che l̂ a una parentela 
famosa. Ceciarelli sarebbe fratello dell'attrice Monica Vitti. La 
star ha reagito con imbarazzo, negandosi ai cronisti che cer
cavano conferme. Alla fine ha delegato il suo compagno, Ro
berto Russo, ad esternare una secca smentita: «È un caso di 
omonimia. Giorgio è in America». Secondo il padre novanten
ne dell'attnce, invece, raggiunto nella sua villa di Sorrento, il 
figlio sarebbe in viaggio d'affan per Milano. 

Comunque sia, Ceciarelli era un genio nel suo stile. Por an
ni ha mandato avanti un giro d'aflan di molti miliardi, coin
volgendo nella sua rete una grande quantità di rivenditon, 
tratti in inganno dalla qualità della merce e dalla «regolarità» 
dei documenti di accompagnamento. Etenendo in scacco, fi
no ad ieri, perfino la temibile Fbi. Incensurato, Utolare della 
ditta «Sunrise srl International», Ceciarelli si presentava come 
un «procacciatore di affari». Alle spalle, invece, aveva una ma
stodontica organizzazione, con base in Messico. Qui, infatti, 
era il centro di smistamento della merce. I capi venivano con
fezionati in varie zone d'America, compresi gli stessi Stati Uni
ti, e poi partivano con tanto di etichetta e falsi documenti di 
accompagnamento doganale per l'Europa. 

Migliaia e migliaia di jeans, Levi's in tutto fuorché nelle ra
dici. L'industria americana cercava da tempo di arginare il fe
nomeno. Del «traffico-blu» era stata interessata l'Fbi. Ma nem
meno gli agenti segreti erano riusciti a stroncarlo: le «copie» 
erano difficili da individuare, tanto erano perfette. E così Gior
gio Ceciarelli aveva continuato a fare affan in Italia e in mezza 
Europa, soprattutto in Belgio e in Francia.. • 

Il traffico di jeans è stato interrotto dai carabimen di Pistoia. 
Nella città toscana è stata piazzata l'ultima partita: cento paia 
di Levi's implacabilmente falsi consegnati ad un commer
ciante, che è stato fra l'altro denunciato per «incauto acqui
sto». Fatta la consegna. Ceciarelli stava continuando il suo gi
ro. La sua prossima tappa sarebbe stala Firenze, dove doveva 
riscuotere le fatture da un commerciante del capoluogo to
scano. 

Da tempo sulle sue tracce, oltre all'Fbi, c'erano anche la 
guardia di finanza ed i carabinieri. II versante italiano dell'in
chiesta è partito da Milano. La svolta decisiva è arrivata de Va
rese, dopo la denuncia di una mega truffa subita da un grossi
sta del varesotto, che aveva acquistato 6.000 paia di fals: Le
vi's. Le indagini hanno seguito una direzione sempre più mi
rata, fino a stringere il cerchio attorno a Giorgio Ceciarelli, che 
al momento dell'arresto si è dichiarato estraneo al fatto. 

I rìschi ed i vantaggi della proposta di Marìapia Ga
ravaglia per il settore farmaceutico. Mercato libero 
significherà un aumento vertiginoso dei prezzi? E 
cosa succederà con l'abolizionedel prontuario? Un 
professore ' di farmacologia, • Nicola Montanaro, 
espone la sua ricetta per tutelare la salute dei citta
dini: «Liberalizzare va bene purché si definisca qual 
è la lista dei farmaci che veramente ci servono». 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

• 1 ROMA. Farmaci, farmaci, 
farmaci. Se ne parla tanto ma, 
in sostanza, cosa cambicrà per 
i cittadini? La rivoluzione an
nunciata dalla ministra Gara-
vaglia ha non pochi punti 
oscuri. Cosa significa liberaliz
zare Il prezzo dei medicinali o 
abolire il prontuario? Ce lo • 
spiega Nicola Montanaro, prò- . 
fessore di farmacologia all'U- -
niversità di Bologna e membro 
del «Durg-Italìa» (Drag utilisa-
zionresearchgroup). , , . 

Professore lei penta che la 
liberalizzazione del prezzi 
•la una soluzione? . . . 

Meglio la liberalizzazione dei 
prezzi, piuttosto che i prezzi 

' fissati dallo Stato che poi ab
biamo scoperto essere fissati 
dalle industrie. Purché poi si 

, definisca qual e la lista dei far
maci che veramente ci servo
no- .y-S"' ' 

Se saranno le industrie a sta
bilire I prezzi non c'è il ri
schio di un aumento vertigi
noso dei prodotti? 

Certamente, infatti lo Stato do
vrà scegliere i farmaci più con
venienti. Questo però può 
comportare un meccanismo di 
cartello nel senso che le azien
de si mettono d'accordo nel-
l'aumentare tutti i prezzi. 

Come evitare questo mecca
nismo?. : . 

Lo Stato può fissare un prezzo 
ottimale da rimborsare mentre 
la differenza la paga il cittadi
no. Ad esempio per curare la 
pressione alta io decido di vo
lere un prodotto che al giorno 
mi costi una certa cifra. Se tutte 
le ditte, con un meccanismo di 
cartello, fanno dei prezzi poco 
accettabili lo Stato passa solo 
la parte che può passare. Que
sto inizialmente penalizza il 
cittadino ma successivamente 
fa in modo che le ditte, pur di 
stare nella lista, riducano i 
prezzi. È un sistema adottato 
in altri paesi europei come la 
Germania. . 

Lei chiede una Usta di far
maci convenienti ed efficaci. 

La ministra 
sostituisce 
i due dirigenti 
inquisiti 

M ROMA. Come promesso la 
ministra della Sanità, Marìapia 
Garavaglia, ha sostituito, prov
visoriamente, i due dirigenti 
del ministero colpiti da un or
dine di custodia cautelare. Si 
tratta di Duilio Poggiolini, diret
tore generale del servizio far
maceutico del ministero, e di 
Francesco Antonio Manzoli, 
direttore dell'Istituto Supcriore 
di Sanità. Al loro posto andran
no rispettivamente Biagio D'Al
ba, il dirigente più anziano del ministero, e Giu
seppe Vicari, l'attuale vicedirettore dell'Isa. 

Intanto i partiti politici reclamano misure ur
genti. Il Pds presenterà la settimana prossima al
la Camera una mozione per chiedere: la nomi
na di un gruppo di garanti che in un mese stili 
una nuova lista di medicinali: l'attribuzione alle 
Regioni di ogni competenza per la costruzione 
di posti letto Aids: una relazione in Parlamento 
da parte della ministra Garavaglia per «accerta
re quanto il ministero sia compenetrato nella lo
gica tangentizia». Lo ha annunciato Vasco Gian-
notti alla commissione Affari Sociali della Ca
mera durante un'audizione della ministra Gara-
vaglia. La ministra, però, ha definito «eccessiva» 
la richiesta del Pds. 

In Italia 
diminuisce 
il consumo 
di farmaci 

Marìapia Garavaglia 

IBI ROMA Nell'arco di più di 
un decennio (1980-1991) il 
consumo dei farmaci in Italia è 
sceso dello 0,23%. Il dato 
emerge dalla bozza di relazio
ne sullo stato sanitario del pae
se (relativo agli anni '90-91) 
che la ministra della Sanità, 
Maria Pia Garavaglia, ha pre
sentato al Consiglio sanitario 
nazionale. Il consumo dei far
maci nel 1991 è diminuito del 
3.9% nspetto al 1990, anno che 

aveva registrato un aumento del 4,91%. Sono 
aumentati del 15,3% i consumi di farmaci per 
l'apparato cardiovascolare, del 5,2% dei farmaci 
dermatologici, del 5.3 quello degli psicolettici, 
del 3,7% degli antiacidi e antiulcera; mentre so
no diminuite le prescrizioni per i farmaci del
l'apparato digerente e del metabolismo, degli 
epatoprotettori, delle vitamine, dei tonici e rico
stituenti, degli antianemici, dei vasodilatatori 
periferici, degli antitoisse ed antinfluenzali. Nel 
1991, secondo la Relazione, oltre l'80% dei far
maci presenti sul mercato era inserita nel Pron
tuario terapeutico: 335 confezioni, pari al 3,8 
per cento del totale, erano a completo carico 
dello Stato. 5.654 confezioni (63,4%) prevede
vano una quota da parte dell'assistito. 

La ministra ha parlato di 
duemila prodotti rimborsa
bili In modo diverso. 

La ministra non dovrebbe par
lare di numeri. C'è bisogno ra
pidamente di un comitato di 
esperti di alta competenza e di 
totale indipendenza dall'indu
stria farmaceutica che faccia 
questa lista. Il ministro e un po
litico non può essere un esper
to. Anche perché quando la 
ministra parla farmaci non si ' 
capisce bene se si parla di far
maci come molecole o come 
prodotti o addirittura come 
confezioni. Noi oggi nel pron
tuario abbiamo quasi 6C00 
confezioni, quasi 3000 marchi, 
quasi 1,500 molecole, lo credo 
che il prontuario attuale vada 
azzerato. Però poi bisogna far
ne un altro, va bene anche, 
nell'attuale situazione, parlare 
di lista perché oggi come oggi 
purtroppo il prontuario e co
struito per categorie che inclu
dono farmaci buoni e farmaci 
cattivi. Mentre con la lista si 
può pensare ad selezione indi
viduale dei farmaci da include
re. , ..,, -

Questo nuovo prontuario o 
lista quali farmaci dovrebbe 
Includere? SI parta di quat
tro diverse fasce. ' 

Anche questo fi sbagliato. Ci 
servono soltanto due fasce: la 
prima che includa tutti i farma
ci di dimostrata efficacia clini
ca, rivolti a patologie impor
tanti. Mi riferisco ai salvavita e 
ad altri importanti prodotti che 
ovviamente devono essere gra
tuiti per tutti. La cosa essenzia

le è che questi farmaci siano 
usati solo per specifiche malat
tie. Poi servirebbe una secon
da fa-eia di farmaci anch'essi 
molto importeinti ma che com
portano rischi di usi Impropn. 
Mi spiego con un esempio: i 
farmaci per l'ulcera si usano 
anche per i bruciori di stoma
co. Ecco bisogna trovare un 
meccanismo perché l'uso di 
questi farmaci diventi control
lato. Per esempio un ticket mo
deratore basso che paghino 
tutti meno gli indigenti. 

E gli altri farmaci? 
Fuori dal prontuano. Mi riferi
sco ai medicinali di non com
provata efficacia per una certa 
patologia come il Cronassial o 
ia Camitina. Se non servono 
perché inserirli? Invece la mini
stra vuole che questa categoria 
rientri nell'ultima fascia dove il 
ticket è molto alto. Ma questo è 
negli interessi delle case far
maceutiche e non del cittadi
no. L'industria vuole entrare 
nel prontuario perché costitui
sce una garanzia, una racco
mandazione alla prescrizione. 

E l'esenzione per anziani e 
bambini? ,- -.- •* 

Una sciocchezza, un'idea as
surda. Cosi i bambini e gli an
ziani, cioè le fasce più delicate 
della popolazione, diventeran
no grandi consumatori di far
maci mentre, per problemi an
che biologici, di farmaci ne de
vono consumare meno. Se ne 
inventano di tutti i colorì pur di 
garantire un certo mercato ai 
farmaci. • „. - ' . 

Tentato uxoricidio a Pescara 
Vuole violentare e uccidere 
la giovane moglie 
Arrestato immigrato albanese 
•ai PESCARA. L'aveva legata 
ed imbavagliata, pronto ad uc
ciderla: poi, ha pensato di fare 
con lei l'amore per l'ultima vol
ta. La donna è nuscita ad atti
rare I' attenzione ui una pattu
glia della polizia stradale e Ha-
lit Gjinika, albanese di 32 anni, 
muratore, residente a Silvi Ma
nna (Teramo), è finito in car
cere con le accuse di seque
stro di persona e tentativo di 
uxoricidio. Sua moglie, Terezi- • 
na Doda, 28 anni, cuoca in 
una pizzerìa, al secondo mese 
di gravidanza, aveva deciso di 
abortire a causa della fine del
la storia d'amore tra i due. Ien 
mattina l'uomo avrebbe dovu-1 
to accompagnarla nel reparto ' 
di ginecologia dell'ospedale di ' 
Pescara ma prima di uscire di . 
casa ha meditato l'omicidio. 
Ha condotto la giovane moglie 
in automobile in una zona iso
lata nei pressi della discarica . 
pescarese di Fosso Grande, le 
ha legato mani e piedi con un 
fil di ferro e le ha quindi comu
nicato la sua decisione di ucci

derla con un coltello e poi bru
ciarne il corpo nell'automobi
le. Poi il momentaneo npensa-
mento e la decisione di far con 
lei l'amore per l'ultima volta. 
L'ha allora slegata e costretta a 
sdraiarsi sul sedile posteriore 
dell'automobile. Una pattuglia 
della polizia stradale si è inso
spettita nel vedere l'autovettu
ra ferma in quella zona isolala. 
Gli agenti si sono avvicinati ed 
hanno poi chiesto all'uomo i 
documenti per un controllo. 
Entrambi risultavano in regola 
con il permesso di soggiorno 
ma la donna è riuscita ad atti
rare l'attenzione degli agenti 
mostrando loro attraverso il fi
nestrino una busta bianca sul
la quale aveva scntto --non la
sciatemi». Una volta scesa dal
l'automobile, la giovane alba
nese ha raccontato agli agenti 
l'accaduto. Le escoriazioni al 
volto ed i segni lasciati dal fil di 
ferro ai polsi ed alle caviglie 
hanno confermato la versione 
da lei fornita agli agenti e l'uo
mo è stato arrestalo. 

Modena, tra gli arrestati due ex tecnici della Casa di Maranello 

«Ferrari» perfette: erano false 
Presi tre maghi della contraffazione 
Tutto si può riprodurre, anche una Ferrari. Era que
sto lo slogan di un trio di falsari che per mesi, tra 
Modena e Cremona, ha «copiato» in proprio esem
plari perfetti di gioielli della casa di Maranello. «Di
no», «Daytona», «Gto»: vetture che autentiche valgo
no miliardi venivano vendute in Svizzera, Giappone, 
Stati Uniti. Nella banda due ex-tecnici della Casa di. 
Maranello. L'ingegner Chiti: «Non è una novità». 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE - ' • ' 
FULVIO ORLANDO <• 

ini MODENA Un'arte. Il cesel- : 
lo delle carrozzerìe, telai scol
piti e rifiniti quasi con amore, 
un'attenzione da orafi per i 
particolari. Il palmo della ma-
no scivola sul cofano di una ' 
«254 Testarossa». Anno di fab
bricazione 1954, valore stima
to sui dieci miliardi. -Un gioicl- ' 
lo, un gioiello» sospira, Io 
sguardo venato di tenera com
piacenza. . l'ispettore della 
squadra antitrulla. Ora sono . 
tutti riuniti in un grosso garage 
nel centro di Modena, i gioielli. 
Tutti straodinariamente perfet- , 
ti. Tutti irrimediabilmente falsi. 

Una catena di montaggio di 
Ferrari d'epoca. O meglio di 

repliche perfette: per un pcno-
do indefinito due artigiani ed 
un rivenditore d'auto hanno ri
prodotto i gioielli migliori del 
Cavallino. Dal telaio alle viti: 
una copia al millimetro della 
vettura dei sogni a «soli» cin
quecento milioni, chiavi in ma
no. Chi l'acquistava poteva ri
venderla, come autentica, in
cassando cinque volte di più. 
Per porre fine alla cuccagna 
c'è voluto l'intervento della Ca
sa modenese, prontamente 
coadiuvata dalla questura che 
per lunghi mesi ha compiuto 
indagini e verifiche. I tre cesel- . 
laton sono stati denunciati a 
piede libero per un reato quasi 

bagatellare: contraffazione di 
marchio registrato. - Dieci 
esemplari tra «Daytona», «Di
no». «Gto». «Testa rossa» sono ' 
stati messi sotto sequestro per 
ordine della procura della Re
pubblica. Uno di questi avreb
be dovuto correre la prossima 
Mille miglia al posto dell'esem
plare autentico. . 

Un trio accuratamente «ter-
l'arista»: Silvano Cantelli, 58 an
ni, per lungo tempo ha lavora
to sotto le insegne del Cavalli
no come telaista; Egidio Bran-
doli, 53 anni, 6 stato una delle 
punte di diamante della «Sca-
glietti», depositaria dell'eslcusi-
va per le carrozzerie Ferrari; 
Fulvio Vistoli, invece, era con
cessionario della Casa per la 
provincia di Cremona. Aveva
no pensato a tutto: le auto ve
nivano prodotte in tre officine • 
diverse. Il telalo e la carrozze
ria a Modena, il motore a Cre
mona. Gli esemplari partivano • 
per la Svizzera, il Giappone, gli 
Stati Uniti. E il bello 6 che. una 
volta immesse sul mercato, ve
nivano commercialializzate 
come autentiche creature Fer
rari. Una prova? Un danaroso 

acquirente in temporanea dif
ficolta ha utilizzato la copia di 
una rarissima «Dino 246» (di 
vere ce ne saranno una decina 
al mondo) a garanzia di un 
debito di svariali miliardi. L'au
to ò stata regolarmente messa 
sotto sequestro cautelare da 
un tribunale civile. Come a di
re che anche per il perito era 
autentica. 

Ed è questo l'aspetto della 
vicenda che maggiormente 
impensierisce i dirigenti di Ma
ranello e quelli della questura: 
le auto non erano destinate a 
fedeli e irreprensibili seguaci 
del mito Ferrari. Non solo, al
meno. Molte copie presto di
ventavano pezzi a diciotto ca
rati, con tutte le garanzie del 
caso. Non si spiegherebbero 
altrimenti i punzoni per i nu
meri di matricola rinvenuti nel 
corso di una perquisizione. E 
c'è un altro particolare inquie
tante: i «falsari» erano in pos
sesso di alcuni disegni originali 
che avrebbero dovuto essere * 
nell'archivio di Maranello. In 
mano a chi e come siano usciti 
dai cancelli della fabbrica re
sta da chiarire. - • 

Riprodurre una Ferrari: ope-

Una «Dino Ferran» falsa ancora In fase di lavorazione 

razione disperata? Può sem
brare strano, ma qualcuno 
non ne è convinto. «SI può fa
re, si può fare - esordisce l'in-
gnegner Carlo Chiti, progettista 
di motori per la formula 1. ex 
direttore sportivo della Ferran 
e dell'Alfa - se si hanno le ma
ni buone può bastare un dise
gno. Guardi che non è una no
vità: prendono il telaio di 
un'auto come fosse quello di 
una sedia antica e attorno ci 

costruiscono il resto». Beh, pro
prio consueto il procedimento 
non pare. «In venta buona par
te delle gare viene affrontata 
con auto che sono la perfetta 
copia degli originali. GII orga
nizzatori Tanno finta di non sa
perlo. Ma del resto, chi se la 
sentirebbe di rischiare • un 
esemplare che costa miliardi? I 
più scrupolosi lo dicono one
stamente che si tratta di una 
copia, persino c'è chi al posto 

del marchio della Casa ci met
te il proprio congnome». E i 
punzoni per i telai? «Questo 
particolare cambia le cose. Ma 
non è comunque la prima vol
ta, ne ricordo almeno un'al
tra». Quale? «Un tale Faber 
(svizzero di origine francese, 
ndr) commissionò diverse co
pie con l'intenzione di nven-
derle come autentiche. La Ca
sa se ne accorse e le fece de
molire. Lui si suicidò». 

Vertice presieduto da Parisi 
Palermo, altri 500 uomini 
per proteggere i giudici 
impegnati contro la mafia 
• • PALERMO. L'invio a Pa
lermo di altri cinquecento 
uomini, fra esercito e forze 
dell'ordine, per la protezione -
dei magistrati più esposti, è 
una delle decisioni prese, ieri 
mattina, durante la riunione 
del comitato provinciale per 
la sicurezza e l'ordine pub
blico che è slata presieduta 
in prefettura dal capo della 
polizia, Vincenzo Parisi. 

Lo ha detto il prefetto di 
Palermo, Giorgio Musio, in
contrando nel pomeriggio i 
giornalisti. Oltre ai rinforzi 
degli organici, saranno po
tenziati anche i mezzi: giun
geranno nuove auto blindate 
e telefoni «cripto», dotati di 
dispositivi contro le intercet
tazioni. Atteso anche l'arrivo 
di cani addestrati a fiutare 
l'esplosivo, che si aggiunge
ranno a quelli già presenti a 
Palermo. Previsto, inoltre, un 
rafforzamento delle misure 
di sicurezza attorno al palaz
zo di giustizia, con provvedi
menti che «richiederanno ul

teriori sacrifici ai residenti 
della zona», ha anticipato il 
prefetto. 

Sul dettaglio deqh inter
venti, che saranno attuati già 
nei prossimi giorni, c'è il 
massimo nserbo. Musio ha 
sottolineato che «con parti
colare riguardo alle nehieste 
dei magistrati relative alle mi
sure di protezione in atto, è 
stato ritenuto concordemen
te necessario pervenire a un 
rafforzamento straordinano 
della presenza delle forze . 
dell'ordine sul territorio, per 
assicurare la vigilanza ad 
obiettivi sensibili e incremen
tare la già consistente azione 
di contrasto, e quindi garanti
re i massimi livelli di sicurez
za». • - -

Alla riunione di ieri matti
na, oltre ai responsabili di 
polizia, carabinieri e guardia 
di finanza, hanno partecipa
to i vertici degli uffici giudi
ziari e il componente del 
consiglio superiore della ma
gistratura Renato Teresi. 
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Economia&lavoro 
BORSA LIRA 

Lievissima crescita In ripresa 
Mib a 1178 (+0.08%) Marco a quota 904 

DOLLARO 

In calo sui mercati 
In Italia 1.541 lire 

L'asta di metà luglio vedrà scendere II governatore della Banca d'Italia 
i rendimenti netti ad un nuovo minimo promette un ulteriore calo dei tassi 
L'annuncio di Barucci ieri a Tokio II governo punta a far scendere i tassi 
Rallenta la spesa per interessi reali, malumori tra gli operatori 

Bot al 7%, verso minimi record 
Il Tesoro brinda. Fazio: e ora serve una buona finanziaria 
L'asta di metà luglio vedrà scendere t rendimenti 
netti dei Bot al 7"<> L'ha annunciato da Tokio ti mini
stro del Tesoro, Piero Barucci Rallenta dunque la 
spesa per interessi, con notevole sollievo per le cas
se delio Stato, mentre t conti pubblici migliorano 
anche grazie al «boom» delle entrate tributane. E 
Bankitalia promette un'ulteriore discesa dei tassi 
Fazio «Ci aspettiamo una buona Finanziaria» 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA Nella Finanziaria 
dei tagli il taglio più grande sa 
rà quello sugli interessi II calo 
del costo del denaro trascina 
con se anche i rendimenti dei 
titoli di Stato, e consente al Te
soro di risparmiare su una del
le maggiori voci di spesa del 
bilancio pubblico Sta finendo 
insomma quella che il Ragio
niere generale Andrea Monor-
chio ha definito la lase dello 
«strozzinaggio» ai danni dell e-
rario mentre sta forse per 
aprirsi un epoca nella quale i 
risparmiatori dovranno abi
tuarsi a considerare Bot e Cct 
più come strumenti di tutela 
del proprio denaro che come 
mezzi di speculazione finan
ziaria 

E intanto I asse palazzo Chi-
gi-Bankitalia spinge sul pedale 
dell'ottimismo. Il governatore 
Antonio Hazio ha confermato 
ieri come I abbassamento del 
lus al SH rappresenti anche 
un segnale di fiducia nei con
fronti della prossima manovra 
economica «C è un aspettati
va per una buona legge finan
ziaria - ha detto Fazio com
mentando I ultima limatura al 
tasso di sconto - e chianssi-

Li prima prova di questa 
corsa al ribasso dei titoli arriva 
dal ministro del Tesoro Piero 
Barucci Dal Giappone, dove si 
trova insieme a Ciampi per il 
vertice dei sette grandi Barucci 
si e detto convinto che la pros
sima asta dei Bot di meta mese 
vedrà scendere i rendimenti 
netti dei tnmestiali al 7% o an
che sotto I tassi "hanno reagito 
molto bene alla riduzione del 
tasso di sconto, ha dichiarato il 
ministro Che ha peraltro am
messo come la previsione fa
vorevole sulla prossima emis
sione di Bot sia legata anche a 
«fattori tecnici» positivi 

Questi •fattori tecnici" sono 
costituiti essenzialmente dalla 
bassa offerta di titoli A meta 
luglio infatti il Tesoro ne offrirà 
«solo» 17mila miliardi, per co
prire 17 250 miliardi di Bot in 
scadenza Una circostanza 
consentita dall enorme afflus
so di entrate tributane di que
sto periodo che rende meno 
impellente la caccia di denaro 
da parte dello Stato Con 
un offerta inferiore alla richie
sta dovrebbero salire i prezzi 
di aggiudicazione e quindi, 

scendere i rendimenti Si tratta 
di previsioni condivise dagli 
operatori e anche da quelli 
del grey market (il mercato 
non ufficiale dove vengono ne
goziati i titoli prima dell emis 
sione) Il ribasso tuttavia non 
coinvolge solo i titoli a breve 
termine Anche le nuove emis
sioni di agosto dei Btp potreb
bero veder scendere le cedole 
dall 11 al 10 3'-V o addirittura al 
lO'/t 

Ma 1 intenzione del governo 
e di non fermarsi qui L obietti 
vo e quello di veder scendere 
ancora i tassi reali ' e cioè la 
differenza tra gli interessi e I in
flazione Attualmente questa 
differenza si aggira ancora m 
torno al 3 ^ Una forbice molto 
ridotta se si pensa che appena 
lo scorso settembre con i ren
dimenti netti dei Bot al 15% e 
l'inflazione al 5% il divano era 
di dieci punti Barucci però 
non si accontenta «L Italia la 
Francia e la Gran Bretagna -
sostiene - non hanno mai vis
suto a lungo con tassi reali po
sitivi torneremo ad avere tassi 
reali uguali a zero Non so 
quando ma la direzione e 
chiaramente questa» 

Inviti alla cautela giungono 
però da Mario Cannizzaro 
presidente dell'Assobat, ! asso
ciazione degli operatori in tito 
li A luglio e ad agosto il Tesoro 
non avrà grande bisogno di li
quidi d'accordo Ma poi ' Stia
mo attenti - avverte Cannizza-
ro - perché se il ribasso a tap
pe forzate dei rendimenti pro
seguirà i risparmiatori potreb
bero decidere di investire su al
tri titoli magari esteri 

Barucci alle banche: 
«Calate i tassi» 
Bianchi: già fatto 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA Dopo le polcim 
che del presidente della Con 
findustna Luigi Abete sui ban
chieri italiani aTiva la smallata 
del ministro del Tesoro Piero 
Barucci «Si stanno adeguando 
con una certa lentezza al prò 
cesso di riduzione del costo 
del denaro Mi auguro che si 
tratti di una lentezza di rcazio 
ne e non sia invece strategica -
ha detto da 'I okyo in occasio
ne del vertice dei ministri fi
nanziari - Insistere su questo 
atteggiamento significa far 
scappare la clientela migliore 
verso banche estere ed altri in
termediari finanziari mentre 
quella peggiore rimarrebbe a 
loro carico» 

A dire il vero la minaccia di 
concorrenza da parte degli isti
tuti di credito stranieri, agitata 
anche da Abete, non sembra 
preoccupare molto il capo dei 
banchieri il presidente dell A-
bi Tancredi Bianchi «Li con 
correnza si determina nella ca 
pacità degli operatori di passa
re da un intermediario ali altro 
noi non ci offenderemo Certo 
bisogna stare molto attenti 
quando si va ali estero perche 
bisogna calcolare un rischio di 
cambio» ha risposto Bianchi 

un pò perfidamente a Barucci 
ed Abete Dopo essersi scottati 
eon I hfim e la Fcrnizzi gli isti 
tuli di credito d oltralpe non 
sembrano del resto particolar 
mente entusiasti del inerrato 
Hai.ano anche se ci sarebbero 
le condizioni di finanziamento 
a più buon prezzo sull estero 
•Dopo le sorprese degli ultimi 
tempi le banche straniere non 
hanno nessuna intenzione di 
prestare ad imprenditori Italia 
ni a meno di rapport già con 
vjlidali con clienti imoortant. 
Certi rapporti di lavoro non si 
improvvisano» commentava 
ieri Gian Marco Petrelli diretto 
re generale della Barclavs 
Bank 

I banchieri italiani però 
sentono sul collo la pressione 
degli imprenditori che punta
no ad una più rapida riduzione 
del costo del denaro Sull ar 
gomento sono tornati ieri i pre
sidenti dell Olivetti Carlo De 
Benedetti della Confcommer 
ciò Francesco Colucci di 
Unioncamere Danilo Longhi e 
della Confapi Alessandro Coci 
no «Dalla fine di maggio il sag 
gio medio attivo e sceso di 
mezzo punto - ha replicalo 

Bianf In - Gli difetti dell ultima 
riduzione del tasso di sconto si 
potranno valutare soltanto tra 
un mese e mezzo ma la disco 
.a prosegue Entro fine l'iglio ì 
tassi potranno calare di un al 
tro mezzo punto Quel che 
contano sono i tassi medi pri 
me e top sono una facciata 
che riguarda una minima fa 
scia di clientela» Il presidente 
dell Abi non ha inoltre escluso 
11 possibilità di un nuovo calo 
dei lasso di sconto di qui alla 
fine dell anno «tutto dipende 
ra dall andamento della con 
giuntura interna ed inlernazio 
naie» 

l̂ i crescita degli impieghi 
bancari intanto rallenta sotto 
i colpi dell aumento delle sol 
ferenze che ha come consc 
guenza «una maggiore cautela 
nelle politiche di affidamento 
delle aziende di credito Nel 
92 il rapporto sofferenze im 
pieghi e salito al (> 1 , Crcsciu 
lo anche I indebitamento del 
sistema verso la Banca d Italia 
75 000 miliardi al 30 giugno ri 
spetto ai 47 000 miliardi di me 
la giugno il 59 5" in più in 15 
giorni'Costano cari i salvataggi 
industriali 

Dipendenti e pensionati: arrivano 1000 miliardi. Slitta la manovra da 37mila miliardi? 

E Gallo «restituisce» il fiscal drag 
Restituzione integrale del fiscal drag per lavoratori 
dipendenti e pensionati a basso reddito Parziale 
per gli altri. Questa la promessa fatta ieri dal mini
stro della finanze, Gallo, a Cgil, Cisl e Uil. Allo studio 
anche la riduzione dell'acconto sull'autotassazione 
a novembre. Ma prima bisogna fare i conti con la 
manovra (che forse slitterà) Si pensa a una «stan
gata» su pubblicità e sponsor 

M ROMA Lavoratori dipen
denti e pensionati si vedrano 
restituire lo scippo del fiscal 
c/rog rcintrodotto da Amato È 
questa la promessa fatta ieri 
sera dai ministro delle finanze 
Franco Gallo ai tre segretari di 
Cgil CisleUil La parziale abo
lizione della famigerata 'tassa 
sull inflazione ' può essere 
considerata uno dei primi ri
sultati concreti strappati dai 

sindacati nell ambito dell ac
cordo sul costo del lavoro «So
no parzialmente soddisfatto -
ha dichiarato Bruno Trentin al-
I Agi al termine dell incontro -
ma vogliamo qualcosa di più» 
Nel 1993 il recupero sarà inte
grale per i redditi più bassi II 
tetto e ancora da stabilire, ma 
Gallo avrebbe intenzione di li
mitarsi ai redditi intorno ai 30-
35 milioni I sindacati chiedo

no che il recupero si spinga fi
no ai 40 milioni II costo dell'o
perazione per il '93 è stimato 
in mille miliardi Per il prossi
mo anno e e inoltre l'impegno 
di Gallo a spingersi oltre I one
re per lo Stato dovrebbe essere 
circa di 2mila miliardi Secon
do le prime stime, i lavoraton 
con redditi fino a 15 milioni 
dovrebbero ricevere un benefi
cio di 50mila lire, che salirebbe 
a 88mila per quelli tra i 15 e i 
35 milioni Oltre queste soglie 
il recupero del fiscal drag sarà 
molto più basso In realtà il go
verno non ha intenzione di 
remtrodurre l'indicizzazione 
delle aliquote Irpcf ma di ope
rare, aumentandole sulle de
trazioni perii lavoro dipenden
te 

Anticipo di novembre me
no salato. Gallo insiste in
somma nel suo intento di am
pliare la base imponibile e la
sciare inalterata la pressione fi

scale per il prossimo anno, se 
non addinttura diminuirla vi
sto che quest anno il fisco ha 
fatto il pieno II gettito tributa
no andrà oltre ogn. più rosea 
aspettativa Lo stesso ministro 
delle finanze ha inoltre giù di
chiarato la sua intenzione di 
escludere la pnma casa dall'lr 
pcf. e tiene in serbo un altro 
paio di "sorprese" una riguar 
da le rendile finanziarie, per le 
quali si va verso un riordino 
dell imposizione La seconda 
riguarda una platea decisa
mente più vasta di contnbuen-
ti Gallo intende alleggerire 
1 anticipo dell autotassazione 
di novembre attualmente al 
98% 

Più tasse sulla pubblicità. 
Tutto e però chiaramente su
bordinato all'evoluzione dei 
conti pubblici È infatti ancora 
in ballo una manovra che fino 
a prova contraria, dovrà aggi
rarsi intorno ai 37mila miliardi 

tra aumenti delle imposte e ri 
sparmi sulle spese Al ministe 
ro delle finanze però si mostra 
no fiduciosi se gli altri dicaste
ri riusciranno a tagliare sui pro
pri bilanci, quest anno la clas 
sica stangata non ci sarà Gli 
ottimisti parlano di una mano 
vra fiscale da 5mila miliardi i 
più realisti ammettono che sa 
ra un successo se si riuscirà a 
contenerla sotto 11 Ornila Sotto 
tiro ci sono le imposte indirette 
(sostanzialmente alcune ali
quote Iva) le agevolazioni fi 
scali (dalle quali si potrà però 
tirar fuori poco) e le spese per 
pubblicità e sponsorizzazioni 
E infatti allo studio I elimina 
zionc di alcune facilitazioni 
concesse sotto forma di delia 
zioni e deduzioni la misura 
consentirebbe di raggranellare 
una somma molto vicina ai 
2mila miliardi ma ci sono del
le perplessità legate tra I altro 
alle difficoltà in cui versa il 

mercato pubblicitario 
Slitta la manovra? Rischia in
tanto di vedere la luce solo a fi
ne luglio il provvedimento di fi
nanza pubblica collegato alla 
legge finanziaria È in pratica 
la ' polpa della manovra eco
nomica, annunciata in un pri
mo tempo per la metà del me
se Il Senato potrebbe chiedere 
a Ciampi di rinviarne il varo 11 
ragionamento che si fa a pa
lazzo Madama 0 il seguente 
non e possibile che il Parla
mento liquidi in pochi giorni 
I esame del documento di prò 
grammazione (previsto per la 
prossima settimana), che vie
ne considerato base di riferi
mento essenziale per la mano
vra Tanto più che il governo è 
vincolato al rispetto della riso 
luzione parlamentare sul do
cumento Una brutta grana 
perOampi da affrontare al suo 
ritorno da Tokio l \RL 

Lire 

1) Zaire (Zaire) 
2) Dinaro (Jugoslavia) 
3) Cruzeiro (Brasile) 
4) Zloty (Polonia) 
5) Dong (Vietnam) 
6) Lira (Turchia) 
7) Peso (Guinea Bissau) 
8) Kwanza (Angola) 
9) Riel (Cambogia) 

10) tvtetical(Mozambico) 
11) Scellino (Somalia) 
12) Dinaro (Croazia) 
13) Rupia (Indonesia) 
14) Sucre (Equador) 
15) Franco (Madagascar) 
16) Lira (Libano) 
17) Guarani (Paraguay) 
18) Rial (Iran) 

0 001 
0 020 
0 040 
0 086 
0 139 
0 146 
0 294 
0 364 
0 420 
0 534 
0S62 
0 686 
0 701 
0 773 
0 816 
0 846 
0 855 
0 903 

Sotto la lira 18 valute 

• 1 Sempre di più sono le monete il cui va
lore unitario e inferiore a quello della lira da 
tempo fra i più bassi del mondo il ministero 
delle Finanze ne ha rilevate li! mentre altre 
dieci sono poco superiori Fra queste il Ru
blo russo, e sette monete valgono circa due 
lire, c o m e il Leu romeno 

Il ministro delle Finanze Franco Gallo, 
appena sopra, il segretario generale 
della Cgil Bruno Trentin, in alto 
il ministro del Tesoro Pietro Barucci 

Reddito familiare 
e minimo contributivo 
La riforma Amato 
penalizza le donne 

Le donne Pds: 
«No al decreto 
scippapensioni» 

FRANCO BRIZZO 

• 1 ROMA Continu i la battaglia delle don 
nt del Pds contro I i ritorni i pavide ziak 
Battaglia imzia'a in solitudine e In h 1 glia 
dagnalo via via sempre più lem iiuqu indo 
s sono cominciati a manifestare I risultati 
di una normativa che finisce pi r penalizza 
re soprattutto le donne Ad esempio basi i 
il reddito del manto metalmeccanico pt r 
'ogliere alla moglie il diritto ad una pi nsio 
in integrata al minimo Innumerevoli le 
donne che con ledere ai giornali il partiti 
n sindacati hanno raccontalo l.i loro situa 
zione Come quelle e \ lavoratrici clic bili 
no pagalo di tasca propria contributi per 
avere il minimo della pensione ( UJOmila li 
re) ed oggi con un reddito del coniuge 
che supera ane he di pochissimo il le-tto sta 
bilitodi 1S milioni I anno sononm is'e e ori 
un pugno di mosche in mano pnv ile de 1 
1 integrazione 

l*i senatrice Ivana Pellegalli eapogiup 
pò del Pds in commissione lavoro l.lena 
Coidoni della direzione del lJds e I via 
lurco responsabile femminile del partito 
ieri hanno illustrato due nuove iniziative 
ix-r modificare anzitutto due norme de-l de
creto di riforma (503) I integrazione al un 
unno pensionistico legata al re'dditodeleei 
miige e I aumento a 21) anni del luminici 
de-i contnbuti ' e rsati per la pensione di 
ve-cchiaia La prima iniziativa e rivolta alle 
Reg oni alle quali si chiede di utilizzare 
I art 121 della Costituzione per intervenire 
in Parlamento e ottenere la modifica delie-
due nonne Con 1 ) medesima richiesta par 
tiranno migliaia di cartoline indirizzate al 
Presidente della Repubblica (e la seconda 
iniziativa) che il Pdsdiffondera nel paese 

Klena Cordoni spiega il eemlenulo della 
proposta di legge che si suggerisce alle Re 
gioni di adottare «si tratta di due articol. li 
primo si limila a sopprimere quelle parti 
dell art 1 del decreto 503 che stabiliscono 
di bloccare I integrazione al minimo |X'n 
sionistico in relazione non solo al reddito 
personale ma anche a quello del coniuge 
II secondo articolo ristabilisce a 15 anni il 
requisito minimo necessano per le pensio 
ni di vecchiaia L innalzamento a 20 anni 
previsto dal decreto 503 nella situazione 
attuale in cui il 54A, delle donne con pen 
sione di vecchiaia ha meno di 20 anni di 
contribuzione e in cui il 45 3" delle donne 
ricorre alla prosecuzione volontaria dei 
contributi per raggiungere i 15 anni ha in 
dubbiamente effetti deleteri» Tanto più se 
si pensa a come e cambiato il lavoro per le 
giovani generazioni che entrano nel mer 
calo del lavoro più tardi trovano lavori par 
ziali stagionali part timo e che per matu 
rare 20 anni di contributi dovrebbero lavo 
rame 40 

Ivana Pellegatti ha precisato che «a sette 
mesi dall emanazione del decreto e ormai 
evidente che non si e risparmiato niente 
Che non e è stata una minore spesa in ma 
lena di previdenza Penalizzazione delle 
lasco deboli non risparmio e mancata ri 
forma della previdenza e quanto oggi ci 
troviamo a fronteggiare Ma la cosa più 
preoccupante |>ercrie può creare un pre 
cedente pericoloso è proprio I aver intran 
to un patto solidaristico fra cittadino e Sta 
lo I aver calpestato un diritto acquisito l a 
ver fa'to saltare la garanzia di un certo red 
dito per coloro che allo stato hanno versato 
delle quote 

In alternativa al referendum contro la ri 
forma il Pds ha scelto la strada degli emen
damenti ad essa oltre ai due punii citati il 
superamento dei due turni annuali per la 
pensione di anzianità e 1 aggancio delle 
pensioni alla dinamica dei salan 

Rapporto '93. Oggi il tradizionale incontro annuale sul Meridione. Il primo dopo la fine dell'intervento straordinario 

Lo Svimez landa un nuovo «allarme Mezzogiorno» 
Oggi la Svimez presenta insieme alla Luiss, l'univer
sità privata promossa dalla grande impresa, il suo 
rapporto annuale. Ribadita l'opposizione al modo 
in cui si è andati al superamento delll'intervento 
straordinario. E sul futuro dell'economia meridiona
le si lancia un forte «allarme». Le ricette proposte: 
rapporto pubblico-privato e differenziazioni territo
riali nei contratti di lavoro. 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA II consueto appun
tamento annuale della Svimez 
che presenta oggi il suo rap
porto sullo stato dell econo
mia del Mezzogiorno, acquista 
questa volta un particolare si
gnificato simbolico È il pnmo 
dopo la fine dell'intervento 
straordinario, di cui la Svimez 
non ha smesso fino ali ultimo 
di difendere le buone ragioni 
richiamandosi ali ispirazione 

originaria della sua istituzione 
E, a voler seguire le afferma
zioni dei dipendenti dell'Asso
ciazione, vi e il rischio che sia 
anche l'ultimo Infatti, non 6 
stata ancora conferita dallo 
Stato la quota per il 1993 (e lo 
Svimez vive di un bilancio che 
per l'85% riviene dal finanzia
mento pubblico), mentre nel 
1994 essa cesserà del tutto se 
non viene istituita una nuova e 

diversa forma di contribuzio
ne 

Per tutte queste ragioni lo 
scenario che la Svime? dise
gna per il Mezzogiorno e pro
prio a fosche tinte Nell'intro
duzione il Rapporto tende a far 
coincidere la cancellazione 
dell'intervento straordinario -
per «le motivazioni ì modi 
somman e i tempi precipitosi 
con i quali si e giunti ad essa» -
con la «negazione del proble
ma meridionale» o la «rinuncia 
ad affrontarlo con mezzi ap
propriali e cioè con nsorse ag
giuntive e con strumenti diffe
renziati» Vale a dire la Svimez 
non ha nessuna fiducia che 
con gli strumenti e i mezzi del
l'intervento ordinario si possa 
far fronte ai gravissimi proble
mi del sud e espnme il timore 
dcH'«incombere di una lunga 
notte sul futuro della società 
meridionale e della coesione 

nazionale» 
Anche a chi non condivide 

1 insistenza della Svimez sulla 
validità della «filosofia» dell in
tervento straordinario non 
sfugge che - tra congiuntura 
economica negativa e dclegit-
Umazione dell intervento pub
blico dopo 1 angentopoh - 1 ri
schi che corre il Mezzogiorno 
sono effettivamente gravi E 
per questo aspetto il Rapporto 
insiste molto sulla diversa rica
duta tra nord e sud della crisi 
economica e sulla, del resto 
prevedibile, maggiore fragilità 
della società meridionale ri
spetto ai suoi effetti Infatti 
mentre al centro-nord dice il 
Rapporto, il prodotto interno 
lordo nel 1992 ù aumentato 
del 1 3%, nel Mezzogiorno esso 
è sceso dello 0,2 Al sud la prò 
duzione agricola crolla del 
9.3% di fronte a un forte au

mento al centro-nord 
( + 83%), e nel settore dell in 
dustria in senso stretto al meno 
0 2 del centro-nord corrispon
de un meno 1 3 del sud Anche 
peggiore il rapporto nell'indu
stria delle costruzioni ( 2,3% 
contro lo 0 2%; Comunque, «il 
problema meridionale resta 
nei suoi termini essenziali rias
sumigli in due dati il tasso di 
disuccupazionc, quasi triplo di 
quello del nord, e il lasso di in
dustrializzazione, part a circa 
un terzo di quello del nord» 
Per quel che riguarda la disoc
cupazione infatti, seguendo i 
nuovi criteri restrittivi adottati 
dall Istat all'inizio del 1993 nel 
Mezzogiorno si registra un tas
so del 16,3% e nell'Italia cen
tro-settentrionale del 6 2% Se 
poi li guardiamo divisi per scs 
so i dati ci dicono di un 12 6-1 
di uomini disoccupati nel sud 
contro un 4 1 nel resto del pae

se e di un 21 didonnesenza 
lavoro nel meridione di fronte-
ai 9 5A di tutta l Italia II 19')3 
secondo la Svimez «se e 
preoccupante per l'economia 
italiana e addirittura allarmate 
per il Mezzogiorno» 

Il Rapporto naturalmente 
non ignora che vi è un cre
scente clima antimendionali-
sta che avrebbe creato «un'o
pinione pubblica divenuta cor
nea all'identificazione dell'a
zione pubblica con gli interessi 
della partitocrazia e dell im
magine del Mezzogiorno con 
quella della malia' Secondo 
la Svimez, tali convinzioni non 
hanno avuto corso fino a 
quando «ai vantaggi che il 
nord traeva dalla spesa pubbli
ca a favore del Mezzogiorno 
erano maggiori degli oneri fi
scali che doveva sostenere per 
finanziarla» ma hanno preso 

pie'de non i| pena il prexesso 
di integrazioneeuropea lui pei 
sto vincoli tali che hanno pr ili 
e,unente annullato un tale 
vantaggio Nel venir mene; di 
questa base fondata su un eu 
munc interesse la Svimez vede 
la causa principale della crisi 
di solidarietà tra le diverse par 
ti del paese 

Le soluzioni che I Associa
zione indica per ricostruire 
una nuova convergenza tra 
nord e sud consistono nella 
«partecipazione del capitale 
privato alla realizzazione e alla 
gestione dei servizi di pubblica 
utilità il contenimento della 
dinamica del costo unitario del 
lavoro at'ruvcrso I articolazio
ne territoriale della contratta
zione (vale a dire le "gabbie 
salariali 7) 

Dunque la Svimez «orfana» 
dell intervento straordinario si 
riscopre ora «liberista ' 

Abbonatevi a 

IIMità 
VOLTARE PAGINA 

I de legat i /c s indacal i meta lmeccan ic i e s iderurgici 
Henri, convocano un'assemblea nazionale a Brescia 

12 LUGLIO - ORE 10 
presso la CAMERA DEL LAVORO 

P //A Repubblica. 1 - (a 100 m dalla Suzione FF SS ) 

Per ricostruire una proposta sindacale 
ricostruire regole democratiche 
ricostruire un nuovo gruppo dirigente 

PER VOLTARE PAGINA 
sono invitat i i de legat i e de lega le del le fabbriche 
metalmeccaniche e siderurgiche italiane 
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Visani, Angius e Mussi ai giornalisti: 
«È una correzione dell'accordo del 31 luglio, 
apre la strada ad un nuovo contrattualismo» 
E un rifiuto renderebbe tutti più deboli 

Le due facce di Bossi nel Nord: accordo 
bidone e troppe concessioni agli operai 
«Essere Sindacato» chiede di non essere però 
confuso con le posizioni assunte dalla Lega 

«Un sì per essere più forti» dice il Pds 
E sull'accordo dei salari, metalmeccanici per il voto segreto 
Anche i vescovi 
approvano. 
«E un passo 
in avanti» 

M MILANO. Tutti positivi i 
giudizi fin qui espressi dai ve
scovi sull'accordo. «Credo sia 
stata definita una politica dei 
redditi finalmente responsabi
le e completa», dichiara 
mons. Santo Quadri, per il 
quale «la stagione della ripre
sa non dovrebbe essere lonta
na». Quadri, vescovo di Mode
na, presiede la commissione 
CEI che si occupa dei proble
mi sociali e del lavoro. Della 
slessa opinione e il segretario 
della medesima commissio
ne, mons. Fernando Charrier, 
vescovo di Alessandria. Più 
cauto di Quadri, Charrier giu
dica «da quanto si può ap
prendere dai giornali e senza 
aver letto il testo dell'accor
do». L'intesa comunque è «un 
passo in avanti nel rapporto 
tra le stesse parti sociali e tra 
queste e lo Stato. Potrebbe es
sere l'inizio del cammino ver
so una maggiore democrazia 
economica. Non si può non 
ammettere • prosegue - che 
con questa intesa nasce un 
nuovo modello contrattuale 
che. se applicato con rispetto 
da ambo lo parti e controllato 
dallo Stato, pone l'Italia in 
•nqyfryosizione d'avanguardia 
neTfturopa». Charrier estende 
il giudizio favorevole su tutti i 
punti, mercato del • lavoro 
compreso, e torna a chiedere 
equità fiscale con «una con
creta riforma della fiscalità». 
Positivo l'accordo anche per 
mons. Angelo Sala, responsa
bile della pastorale del lavoro 
di Milano (i suoi giudizi colli
mano con il pensiero del car
dinal Martini): «L'accordo si
gla il passaggio ad una seria 
politica degli investimenti che 
renda più compentitivo l'ap
parato industriale». 

«Sì all'accordo», dice il Pds, «per non indebolire i la
voratori». Le ragioni di una valutazione positiva nel
la conferenza stampa di Visani, Angius e Mussi. 
L'impegno su fiscal drag, pensioni, occupazione, 
salute. A Milano «Essere Sindacato» chiede di non 
essere confuso con la Lega Nord di Bossi. Il primo 
«sì» delle segreterie dei metalmeccanici che scelgo
no il voto segreto per la consultazione. 

BRUNO UGOLINI 

• 1 ROMA. Un volo di massa 
favorevole al maxi-accordo 
sulle nuove regole contrattuali. 
È l'auspicio del Pds, formulalo 
nel corso di una conferenza 
stampa. Protagonisti Davide 
Visani, Gavino Angius, Fabio 
Mussi. Sono reduci da lunghe 
discussioni, sostanzialmente 
unitarie - sottolineano • prima 
della segreteria, poi dei re
sponsabili dell'area lavoro del
le diverse Federazioni provin
ciali. Ma perchè questa spinta 
al «si»? «Una conclusione nega-
liva della consultazione pro
mossa dai sindacati», osserva 
Angius, «e quindi la non firma 
dell'accordo indebolirebbe le 
lotte e i diritti dei lavoratori, la
scerebbe allo sbando la cam
pagna contrattuale. Ma e im
portante dar luogo ad una 

consultazione vera. È impor
tante che lutti i lavoratori pos
sano questa volta dire la loro» 

L'analisi del Pds, sintetizzala 
da Angius. metle in primo pia
no il valore anche polilico del
l'accordo, Esso è stato stipula
to in un contesto gravido di in
cognite e rischi, esposto a due 
esiti. Uno e l'esito leghista, teso 
all'attacco al sindacalismo 
confederale e al patio di unità 
nazionale che sorregge la Re
pubblica. L'altro, perseguito 
dal Pds, è l'esito riformatore, 
capace di delincare ì connotati 
di una nuova democrazia eco
nomica e di «un nuovo contrat
tualismo». Angius respinge 
l'accusa di «consociativismo», 
mossa ad esempio da Mano 
Monti, in riferimento ad alcune 
parti dell'accordo. Le previste 

sessioni annuali sulla politica 
dei redditi tra governi e sinda
cati non È detto che portino 
obbligatoriamente ad una in
tesa. Sono appuntamenti che 
prefigurano una dinamica 
nuova, spingono ad una mag
giore autonomia i sindacati e 
le stesse forze politiche. Tra gli 
aspetti che portano a conside
rare l'accordo del 4 luglio non 
un completamento di quello 
del 31 luglio, ma semmai una 
correzione, sta la conquista di 
due livelli contrattuali, uno na
zionale e uno nei luoghi di la
voro. Questo fa parlare dell'a
pertura di spazi per un «nuovo 
contrattualismo». Sono stati in
trodotti elementi di garanzia ri
spetto ad una situazione, ad 
esempio, di rapida erosione 
dei salari. E quelli che dicono 
e la fine del conflitto? Angius 
risponde parlando, semmai, di 
«canali nuovi del conflitto» 
Nessun trionfalismo, dunque, 
ma analisi sena. E anche chia
ro impegno ad intervenire su
gli aspetti giudicati manchevoli 
o negativi. È il caso del tema 
della rappiesentanza (purcon 
la coscienza che anche su 
questo punto e stalo fatto un 
passo avanti) e di quello del 
mercato del lavoro (dove gli 

aspetti positivi riguardano ad 
esempio alcune misure per 
l'occupazione giovanile). 
L'accordo sulle nuove regole, 
non affronta - nò lo poteva -
tutti i problemi della società 
italiana. Il Pds e impegnalo su 
quattro capitoli: fiscal drag, 
pensioni, salute, occupazione. 
L'accordo - insiste Visani -
consente a tutu di combattere 
meglio le prossime battaglie. E 
la furibonda campagna della 
Lega contro quel protocollo9 

Mussi spiega le due faccie del
la compagine di Bossi. C'è l'in
dustriale Gnutti che condanna 
le troppe concessioni ai lavo
ratori e c'è la Rosi Mauri della 
Confcdersdl che chiede ai la
voratori di dire-no», 

La scesa in campo della Le
ga suscita, d<"l resto, altre 
preoccupazioni. Un segretario 
della Camera del Lavoro di Mi
lano, Aurelio Grippa, annun
ciando il «no» all'accordo di 
«Essere Sindacato» (lo scarto 
con l'inflazione non sarà recu
peralo) chiede che non ven
gano strumentalizzate, appun
to, le pur identiche posizioni 
contrarie di l^ega e autonomi. 
Un altro esponente di «Essere 
Sindacato». Salvatore Bona-
donna, se la prende con Oc-
chetto e Angius. «Con questo 

accordo», dice «si apre la sta
gione della contrattazione 
peggiorativa» CO invece da se
gnalare che il segretario gene
rale della slessa Camera del 
Lavoro milanese, Carlo Grez
zi, pur avendo espresso una 
valutazione negativa, all'ulti
ma riunione del Comitato Di
rettivo della Cgil, annuncia l'in
tenzione di voler sostenere, in 
nome dell'unità, le conclusioni 

di quella discussione, cioè il 
«sì» ad un compromesso sui 
pure pieno di ombre Un «sì» 
più deciso viene dalle segrete
rie di Fiom, Fini e Uilm che. 
per la consultazione, scelgono 
il voto segreto Oggi sapremo 
le decisioni delle altre catego
rie (i tessili si riuniscono a Fi
renze) E poi da lunedi le fab
briche, gli uffici, il mondo del 
lavoro. 

Fabio Mussi, responsabile lavoro 
per i gruppi parlamentari del Pds 

e, sotto, Davide Visani, coordinatore 
della segreteria della Quercia 

E intanto i chimici lanciano la prima piattaforma 
ALESSANDRO GALIANI 

• • ROMA. La prima verifica 
dell'intesa sul costo del lavoro 
sarà fatta dai lavoratori chimi
ci. Seguirà, a fine d'anno, quel
la dei metalmeccanici e poi, 
nella primavera del '94. il tesisi 
estenderà a tutte le altre cate
gorie. 

Ieri, a Roma, gli esecutivi di 
Filcea. Flerica e Uilcid hanno 
approvato una piattaforma 
che, a partire dal primo set
tembre, sarà esaminata in tutti 
i posti di lavoro. E riguarderà 
250mila addetti. La consulta
zione durerà circa un mese e 

poi, a ottobre, la piattaforma 
della Fulc, il sindacato unitario 
dei chimici, sarà pronta per es
sere discussa con la Federchi-
mica. Tempi stretti, dunque. 

«L'accordo mterconlederale 
- dice Eduardo Guarino, segre
tario generale aggiunto della 
Filcea-Cgil - c h e consideriamo 
di grande significalo, visto che 
dopo 15 anni ha posto le basi 
di una vera politica dei redditi, 
ha aperto uno scenario positi
vo e sdrammatizzato che ci 
consente di andare con sereni
tà al rinnovo del contratto». 

"~ I chimici, quindi, si prepara
no a fare da battistrada nei 
prossimi rinnovi. Un ruolo che 
hanno svolto spesso in passalo 
e che. in questo caso, gli 6 an
che congeniale, visto che sono 
l'unica categoria che già da 
tempo prevede una sorta di 
contrattazione articolata e 
che, nel suo schema di con
tratto, considera l'inflazione 
programmata come base di 
calcolo per gli aumenti salaria
li. . 

Nella piatlalorma approvata 
ieri i punti maggiormente in
novativi sono quattro. In primo 
luogo l'istituzione dei comitati 

paritetici, che in pratica costi
tuisce un primo avvio di code-
terminazione, ovvero di parte
cipazione dei lavoratori al con
trollo della gestione dell'im
presa. Questi comitati saranno 
creati parallelamente alle rap
presentanze sindacali unitane 
(Rsu) e avranno una loro fun
zione autonoma. Al loro inter
no si discuterà dei grandi temi: 
occupazione, politica indu
striale, risparmio energetico, 
qualità. E soprattutto in questa 
sede si individueranno le dina
miche salariali, rispetto alle di
namiche aziendali. In pratica 
le informazioni che pnma le 
aziende davano in modo di

scontinuo ora verranno date 
continuativamente e all'inter
no di un comitato che dovrà 
sviluppare la responsabilità e 
la partecipazione dei lavorato
ri. 

Il secondo punto innovativo 
della piattaforma è quello rela
tivo all'inquadramento. Attual
mente nell'industria sono pre
visti 10 livelli piuttosto rigida. 
La proposta ù quella di creare 
delle aree professionali flessi
bili, con molta mobilità al loro 
interno sia verso il basso che 
verso l'alto, alle quali vanno ri
conosciuti degli elementi sala-
nali. Terzo punto: l'orario. Non 
si chiede una riduzione imme

diata ma si prefigura una vasta 
iniziativa a livello europeo che 
punti alle 30-32 ore .settimana
li Inoltre si chiede l'istituzione 
di un osservatorio internazio
nale su questo tema. Quarto 
punlo: il salano. Si riconosce 
clic dopo l'accordo intercon-
fcdcrale l'annuncio dell'au
mento salariale da ottenere, la 
cosidelta «cifra», non è più il 
punto di coagulo del confron
to. I punti di riferimento della 
contrattazione diventano inve
ce tre parametri: il salario me
dio da proteggere, lo scarto tra 
salano e inflazione da recupe
rare e l'indice di inflazione pre
visto per il biennio successivo. 

Fiducia al Senato 
sul decreto 
per l'occupazione 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. Il governo Ciampi ricorre di nuovo alla fiducia 
per far passare un decreto. 

Era già accaduto lunedì alla Camera e ieri, a seguire, è 
toccato al Senato. Questa è stata la volla del decreto «re
cante misure urgenti per l 'accelerazione degli investimenti 
ed il sostegno dell 'occupazione». A decidere l 'apposizione 
della fiducia è stata una rapida riunione del Consiglio dei 
ministri. 

A provocare la decisione è stato l'ostruzionismo della 
Lega Nora all'articolo del decreto che stanzia, per il perio
d o '92-'9"1, 430 miliardi di lire destinale al comple tamento 
della ricostruzione industriale nelle aree della Campania, 
della Basilicata, della Puglia e della Calabria colpite da ter
remoti nel 1980, nel 1981 e nel 1982 Contro questo artico
lo la Lega aveva presentato 140 emendament i , ch iedendo 
la cancellazione della norma dal decreto. Poi. la stessa Le
ga ha reagito con veemenza alla scelta del governo, con 
una pioggia di insulti sul -Parlamento degli inquisiti» e an
che sul Capo dello Stato, Oscar Luigi Scalfaro, paragonato 
a Ceaucescu. al quale «i bambini battevano le mani a co 
mando». 

Posta ieri sera, la fiducia si volerà oggi, in mattinala. 
L'assemblea del Senato voterà su un unico maxi-emenda-

mento messo a punto dallo stesso governo. 
Esso raccoglie 19 articoli, trasformati in ben 
85 commi che scorrono per quindici pagi
ne. Tutte le altre proposte di modifica sono 
state automat icamente dichiarate impro
ponibili. 

È la terza volta che il governo presieduto 
dall 'ex Governatore delia Banca d'Italia ri
corre allo strumento della fiducia per far 
passare un provvedimento. La prima, il 22 
giugno, riguardò la riforma della Rai; la se
conda il decreto con la «manovrine». Il 
provvedimento sul quale oggi il Senato vo
terà la fiducia è in Parlamento d a aprile: va
rato dal governo Amato, reiterato dal mini
stero Ciampi. Tra gli esami parlamentari e 
la reiterazione, le norme sono state profon
damen te cambiate , c o m e ha dettagliata
mente spiegato in aula il senatore del Fds 
Alcibiade Borano. Alcuni articoli sono stati 
addirittura soppressi, altre norme modifica
le per garantire i diritti dei cittadini nei con
fronti della pubblica amministrazione e le 
prerogative delle au tonomie locali e delle 
Regioni nei confronti dello Stato centrale. 

Oltre agli interventi per le zone meridio
nali terremotate, il decreto cont iene misure 

c h e essenzialmente mirano al rilancio delle opere pubbli
c h e e dell edilizia agevolata e sovvenzionata. Lo stesso 
provvedimento dedica una particolare at tenzione alla sal
vaguardia dell 'ambiente, per la quale prevede procedure 
per i piani di difesa del suolo e l 'accelerazione degli inter
venti dei vari enti pubblici e delle amministrazioni dello 
Stato. Mancano, invece, misure e interventi a favore del re
cupero dei centri storici, pur sollecitati da emendament i 
del Pds. 

Resta il problema di un Parlamento praticamente boc
ca te sull 'esame dei decreti governativi: attualmente, fra le 
due Camere, se ne con tano ben 34. Una buona parte di es
si rappresenta l'eredità del governo Amato e molti sono i 
decreti reiterati dal nuovo governo in carica dal 29 aprile. 
Le materie trattate sono le più varie: dall'Aids alle gaurdie 
carcerarie, dal l 'occupazione alla soppressione dell'Efim, 
dalla missione in Somalia al l 'embargo contro l'ex Jugosla
via, dalla proroga di organi amminsitrativi alla finanza pub
blica, dall'afta epizootica alla spesa sanitaria, dal deman io 
marittimo alle industrie artistiche, dagli spedizionieri ai cit
tadini stranieri, dal fisco a Villa Blanc, dal lavoro portuale al 
lavoro stagionale. E l 'elenco potrebbe continuare. 
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Seat Toledo illumina la vostra estate. 1 

>-, ws«r-*^ '•"* ' 

12.000.000* di finanziamento 
in 30° mesi senza interessi: rata di L. 400.000. 

Oppure 

15.000.000* di finanziamento 
in 24(2) mesi senza interessi: rata di L. 625.000. 

Seat Toledo. Da 1600 a 2000 erri1, benzina o turbodiesel: 
una gamma completa a partire da L. 20.260.000 chiavi in mano.** 

Automobili 

•Salvo approvazione PINGKRMA. **IVA e messa su strada Incluse • A.R.I.E.T. esclusa. Esempio ai fini della LeRRe M2/H2:"'TAN. (TÌLSSO Annuale Nominale) = 0% • T.A.K.G. (Tasso Annuale BITettivo Globale) -- \%. ' 'TA N - US. • T A.E.G. - 1» L'offerta non e cumulatili! 
con altre in corso ed è valida solo sulle vetture immatricolate entro il 31 agosto 1993 e disponibili presso le Concessionarie SEAT partecipanti. Sono a disposizione del Cliente piani finanziari personalizziti. Spese apcrl ura prat ici: I, 150 ()(KI 
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Bruxelles contesta 7.000 Pronte sanzioni anti-Italia 
miliardi di aiuti di Stato Per il gruppo siderurgico 
senza alcun taglio produttivo cessione o liquidazione 
Procedura di infrazione 30.000 esuberi all'In 

La Cee boccia il piano Uva 
Acciaio pubblico al capolinea 

Il commissario 
Cee alla 
Concorrenza 
Karel 
Van 
Miert 

La Cee ha bocciato il piano dell'Uva. Senza pietà: 
aperta una procedura di infrazione per 7.000 miliar
di di aiuti ritenuti illegittimi, diffidato il governo ita
liano dal far partire il piano, minacciate sanzioni 
commerciali. Per l'acciaio di Stato, oberato dai de
biti che hanno eroso il capitale, si profila la via della 
liquidazione o di una rapida cessione ai privati. In
tanto l'Iri annuncia ai sindacati 30.000 esuberi. 

GILDO CAMPESATO 

mm ROMA. Alla fine da Bruxel
les e arrivata la sentenza. Di 
condanna. A morte. Per l'Uva 
non sembrano ormai più es
serci speranze. Ieri mattina la 
Cee ha stracciato senza nep
pure esaminarlo il piano di ri
sanamento predisposto dall'ex 
amministratore delegato dell'I-
ri Michele Tedeschi. Ciò signi
fica lasciare l'acciaio di stato 
privo di quell'unica scialuppa 
di salvataggio che poteva sor
reggerlo in un mare di debiti 
profondo 9.000 miliardi. A me
no di improbabili colpi di sce
na, all'orizzonte del gruppo si
derurgico pubblico non ci so
no che due strade: l'avvio delle 
liquidazione oppure la cessio

ne ai privati di quel che si riu
scirà a vendere. Il resto, verrà 
abbandonato al suo destino. 
Prospettive nere, dunque, per i 
40.000 dipendenti dell'Uva e 
peri 20.000 dell'indotto. 

Non ha avuto bisogno di 
molto tempo, ieri mattina, la 
Commissione Cee per condan
nare a morte l'acciaio di stato. 
Il verdetto ha visto l'astensio
ne, tanto per dare l'idea di 
quanto il nostro governo abbia 
preso a cuore la vicenda, di 
uno dei due commissari italia
ni, Antonio Ruberti: l'altro, 
Vanni D'Archirafi, almeno ha 
votato contro. La Cee contesta 
aiuti di stato all'Uva per 4 mi
liardi di ecu, oltre 7.000 miliar-

»erai della 
Carbosulcis 
bloccano i voli 
a Cagliari 

CAGLIARI. I lavora tor i 

OnPV^I HP11?Ì ^ e " a Carbosulcis, che da lu-
V-'JJCXCU U C l I d nedl scorso presidiano i poz

zi e le gallerie delle miniere 
di Nuraxi Figus e di Seruci e 
si oppongono alla decisione 
dell'azienda di mettere in 
cassa integrazione 757 di
pendenti, hanno occupato 
l'aeroporto di Elmas, bloc
cando i voli. I lavoratori, che 
sollecitano un incontro con il 

presidente del Consiglio e con il ministro dell'Industria, han
no invaso le piste dello scalo aereo e hanno organizzato un 
incontro con i giornalisti per riproporre la loro posizione di 
netta opposizione alle decisioni aziendali e di chiarezza sul 
progetto carbone con riferimento all'utilizzazione del minera
le nella supercentrale Enel di Portovesme ed alla gassilicazio-
nc. Inoltre deputati e i senatori sardi hanno chiesto un incon
tro urgente al presidente del Consiglio, sottolineando che la 
situazione rischia di determinare una gravissima crisi sociale 
a causa delle recenti decisioni assunte dall' Eni. 

di di lire. Questo perche il pia
no di Tedeschi prevede di con
centrare in up'altra società, la 
Nuova Siderurgica, gli impianti 
di Taranto e Terni. 23.000 di
pendenti e 1.000 miliardi di in
debitamento, Il resto dei debi
ti, circa 8.000 miliardi, e le so

cietà residue verrebbero inve
ce prese in carico dall'lri spam 
attesa di essere cedute sul 
mercato. Un salvataggio finan
ziario senza la contropartita 
del taglio produttivo di 3 milio
ni di tonnellate chie.sto da Bru
xelles per consentire una simi

le operazione. L'Iri ha tenuto 
duro, anche se ultimamente 
"rodi ha proposto che fosse 
l'Uva ad occuparsi direttamen
te delle dismissioni. Bruxelles 
ha risposto puntando il canno
ne ad alzo zero. 

Dopo averci -ingiunto» di 
non far partire il piano di risa
namento dell'Uva, la Cee ci ha 
dato 15 giorni di tempo per 
presentare un nuovo progetto 
di ristrutturazione. Se la sca
denza non verrà rispettata o se 
le «osservazioni» del governo 
italiano non saranno rilenute 
adeguate, la Commissione 
chiederà formalmente la so
spensione degli interventi fi
nanziari a favore dell'Uva la
sciando al suo destino il grup
po siderurgico. Se l'Italia insi
sterà nella sua strada, la Com
missione interverrà proponen
do al consiglio dei ministri Cee 
di comminare una «multa» 
contro l'Italia (la maggioranza 
prevista e dei due terzi). Di 
conseguenza, verranno bloc
cati i finanziamenti europei 
dovuti al nostro paese, oppure 
imposte sanzioni commerciali 
che butteranno fuori mercato i 
prodotti siderurgici italiani. 
Una procedura, quella dell'-m-

giunzione». che non lascia vie 
di scampo, tanto che nella sto
ria della Comunità vi ò stato 
fatto ricorso soltanto in un'al
tra occasione. Inoltre, Bruxel
les ha anche deciso di esten
dere agli «aiuti» messi sotto ac
cusa ieri, la procedura di infra
zione già aperta in passato per 
l'aumento di capitale dell'Uva 
di 650 miliardi di lire sottoscrit
to dall'In. 

La trasformazione di Via Ve
neto in spa non ha dunque 
convinto Bruxelles che conti
nua a ritenere lo Stato «azioni
sta unico» dell'Uva, garante di 
ultima istanza dei suoi debiti. 
In pratica, ritiene il giro di so
cietà escogitalo da Tedeschi 
poco più che un giochetto 
messo sulla carta per inganna
re la Commissione. Di fronte 
alle accuse, Prodi cerca di bar
camenarsi come può: esprime 
•profonde riserve sui contenuti 
e sulle motivazioni» della deci
sione Cee, conferma gli incon
tri previsti con le autorità di 
Bruxelles, si dice disponibile 
«ad individurae soluzioni ac
cettabili nel quadro di riordino 
della siderurgia italiana ed eu
ropea». Ma dalla Cee, dove la 

lobby a favore della siderurgia 
tedesca si sta muovendo con 
particolare accanimento, non 
vengono affatto voci concilian
ti: «In passato siamo stati un 
po' naif a credere alle promes
se italiane: nonostante le pro
messe, il piano Uva non e mai 
arrivato ufficialmente e non ci 
hanno nemmeno lasciato visi
tare gli stabilimenti di Taranto 
- si sfoga Kerel Van Miert, il 
commissario alla concorrenza 
- Ora basta con le manfrine. È 
tempo di parlare chiaro, altri
menti saranno guai seri». 

Preoccupatissimi i sindacati. 
Socondo Giampaolo Masi, re
sponsabile di settore della 
Pioni, «continua la forsennata 
corsa dei concorrenti a sman
tellare la siderurgia italiana: Ti
ri ed il governo devono trovare 
soluzioni adeguate e sostener
le con tutta la forza in sede co
munitaria». Ma intanto, nuovi 
motivi di preoccupazione ven
gono proprio dall'lri. In un in
contro tra Prodi ed i vertici 
confederali di Cgil, Cisl. Uil e 
emerso che via Veneto preve
de nei prossimi mesi un esube
ro di manodopera di 30.000 la
voratori. 

Desario alla Camera: le prime 10 banche esposte per 15mila miliardi. Il Senato indaga. E Garofano resta sempre latitante 

Bankitalia: «Crack Ferruzzi? Paghi la famiglia» 
Il crack Ferruzzi? A pagare dovrà essere la famiglia. 
Parola del vicedirettore di Bankitalia Vincenzo De
sario che ieri alla Camera ha presentato la mappa 
delle banche creditrici, il Senato awierà prima delle 
vacanze un'indagine conoscitiva sulla situazione 
del gruppo. Verranno ascoltati i rappresentanti di 
Bankitalia, Tesoro, Consob, Abi e il neo presidente 
Montedison, Rossi. Intanto Garofano resta latitante. 

MICHELE URBANO 

• 1 MILANO. Per i Ferruzzi è 
un rotolare impietoso. Di loro 
si occuperà anche il Senato. 
La commissione Finanze di 
Palazzo Madama ieri ha infatti 
deliberato di avviare un'inda
gine conoscitiva. Le audizioni 
per far luce sulla frana dell'ex 
impero di Ravenna dovrebbe
ro concludersi prima delle fe
rie. Verranno ascoltati i rap
presentanti della Banca d'Ita
lia, del Tesoro, dell Consob, 
doll'Abi e lo stesso neoprcsi-
dente della Montedison, Guido 
Rossi. Il quale ha sul tavolo 
un'altra grana da risolvere: l'e
ventuale Offerta pubblica di 
acquisto sulle azioni Finagro. 

No. non c'è pace per gli ere
di di Serafino. Fatti misfatti che 
hanno portato il gruppo ad af
fogare in un mare di debiti (ol
tre 30 mila miliardi quelli lor
di) sono ormai sotto la lente 
d'ingrandimento: delle ban
che creditrici impegnate nel
l'operazione salvataggio, del 
Parlamento e della magistratu
ra. E sul fronte giudiziario c'è 
una «novità». Che a dispetto 
delle voci, Giuseppe Garofano, 
l'ex vicepresidente della Mon

tedison latitante da ormai cin
que mesi per una storia di fi
nanziamenti illeciti alla De, 
non rientrerà in Italia per met
tersi a disposizione dei giudici 
di «Mani pulite». L'agenzia 
Adn-Kronos ieri ha diffuso una 
nota che si conclude cosi: 
•L'ex manager della Montedi
son - sul quale pende un ordi
ne di custodia cautelare e che 
si trova all'estero - aveva deci
so di presentarsi ai magistrati 
milanesi, nella certezza di po
ter ottenere gli arresti domici
liari. Ma gli ultimi sviluppi della 
situazione del gruppo sembra
no aver convinto Garofano a 
rinviare la data del suo rien
tro». Punto e fine. L'uomo dei 
grandi misteri rimane uccel dì 
bosco. In attesa, forse, di tempi 
migliori. Che non sembra, pe
rò, siano prevedibili nel breve 
periodo. Anzi. Il barometro se
gna sempre più burrasca. 

Rinviata a data da destinarsi 
l'assemblea della «Serafino 
Ferruzzi Sri», ossia la cassaforte 
di famiglia, ieri alla Camera, 
della situazione del gruppo, ha 
parlato il vicedirettore della 
Banca d'Italia, Vincenzo Dcsa-

Olivetti, chiuso 
l'aumento 
di capitale 
Valeo: 30 e lode 

• 1 ROMA. Si e concluso ieri, 
anche da un punto di vista for
male, l'aumento di capitale 
Olivetti che ha portato 900 mi
liardi nelle casse del gruppo. 1 
residui diritti sono stali venduti 
negli ultimi cinque giorni di 
Borsa a un prezzo medio di 
773 lire, abbondantemente su
periore alla media dei prezzi 
dei medesimi diritti registrata 
nel mese borsistico in cui l'o

perazione ha avuto luogo (531 lire). L'Olivetti sottolinea che 
«l'andamento in crescita dei prezzi dei diritti e la sottoscrizione 
avvenuta al 100%, senza dunque l'intervento del consorzio di ga
ranzia, sono una ulteriore dimostrazione della fiducia dei rispar
miatori». 

Ottime prospettive per la Valeo (Ccrus-De Benedetti) che a 
sua volta riceve, per la performance e le prospettive di sviluppo, il 
30 e lode della Natwest Sellicr e di Merrill Lynch, società di con
sulenza che sottolineano come il gruppo francese specializzalo 
in componentistica non solo sta attraversando senza danno la 
tempesta sul mercato dell'auto ma può contare su un ulteriore 
sviluppo. 

Arturo Ferruzzi 

rio. La sua opinione diu (ondo? 
Che a la famiglia deve essere la • 
prima «a pagare». «È la condi
zione minimale • ha spiegato • 
perchè il piano di risanamento 
possa andare avanti». C'è un 
dato che misura la profondità 
della crisi: sono 150 le banche 
italiane coinvolte. Più specifi
catamente, dicci presentano 
un'esposizione complessiva di 
circa 15 mila miliardi, pari al 
21% del loro patrimonio: una 
percentuale impressionante 
che si avvicina pericolosamen
te ai nuovi limiti stabiliti dalla 
direttiva Cee (il 25%). 

Desario, alla sua prima usci
ta pubblica dopo l'ingresso nel 

Direttorio di via Nazionale 
(prima era responsabile della 
Vigilanza), ha comunque dife
so a spada tratta sia Bankitalia 
che la Consob dall'accusa di 
non aver tenuto gli occhi aperti 
sul profondo rosso Ferruzzi. 
Ha tirato in ballo le responsa
bilità degli amministratori e 
delle società di certificazione 
(che è un altro guaio per Fer
ruzzi dopo che la Pricc Watc-
rhouse ha sbattuto la porta), 
ma ha escluso che si possa 
parlare di «tracollo». Il suo giu
dizio' Non è una crisi che met
te a repentaglio la stabilità del 
sistema bancario nel suo com
plesso. Che, comunque, ne 

esce piuttosto dolente. Sei isti
tuti hanno erogato (ciascuna) 
finanziamenti per oltre mille 
miliardi, sette tra i 500 e i mille, 
l'I per oltre 100 miliardi. Chi 
sta peggio è certo il San Paolo 
che presenta un'esposizione 
pari al 31% dei mezzi propri, al 
di sotto però - ha precisato De
sario - dell'attuale soglia Cee 
del 40% (rimarrà tale fino al 
1998 per poi scendere al 25%). 
Insomma, Bankitalia non 
drammatizza. E a chi evocava i 
fantasmi di Sindona e di Calvi 
ha risposto: «La vicenda Fer
ruzzi 6 detcrminata da "mala-
gestio industriale", le altre due 
da malversazioni e ladrocinii». 

Gallo: «Aiuteremo 
le banche a salvare 
le imprese in crisi» 
M ROMA. Il governo sta valu
tando l'opportunità di incorag
giare la ristrutturazione dei de
biti delle imprese verso il siste
ma creditizio. Lo ha detto il mi
nistro delle Finanze, Franco 
Gallo, specificando che «l'in
tervento potrà prendere la for
ma di una sorta di prestito del 
fisco (nella forma di accanto
namenti in sospensione di im
posta) alle banche che trasfor
mino i crediti in partecipazioni 
azionarie o che ristrutturino i 
crediti verso imprese risanabi
li». Gallo ha inoltre detto che «il 
sistema delle imprese si trova 
oggi in una situazione di espo
sizione finanziaria forte, a cau
sa della ridotta redditività, del
l'elevato ricorso al credito, del
l'impennata subita dai tassi di 
interesse dall'estate scorsa». A 
questo ultimo riguardo il mini
stro ha sottolineato che «il calo 
dei tassi in atto potrebbe non 
bastare da solo ad evitare crisi 
aziendali». Da qui le iniziative 
che il governo starebbe valu
tando. Tra queste, il ministero 
delle Finanze sta anche analiz
zando «l'opportunità di rivede
re la tassazione dei trasferi
menti di aziende, in particola
re di quelle plusvalenze che 

emergono dalle operazioni di 
riconversione e ristrutturazio
ne». Gallo si è anche incontra
to con il comitato esecutivo 
dell'associazione bancaria per 
parlare degli sgravi fiscali per 
le banche, a fronte della ristrut
turazione delle imprese in cri
si. L'incontro è avvenuto subito 
dnpo che Gallo aveva annun
ciato l'intenzione del governo 
di consentire accantonamenti 
in sospensione di imposta alle 
banche che trasformino i cre
diti in partecipazioni azionane 
o che ristrutturino il credito 
verso imprese risanabili . Da 
parte doll'Abi, sull'incontro, 
viene mantenuto il massimo ri
serbo. Tancredi Bianchi, solle
citato nel corso di una confe
renza stampa, ha parlato di 
«discussione di politica fisca
le», ha aggiunto che «il governo 
ò consapevole di alcuni pro
blemi di notevole gravità», ma 
anche che «di alcuni di essi 
meno se ne parla, meglio è». 
Evidente il riferimento ai re
centi casi di crisi di grandi 
gruppi industnali. che hanno 
spinto la Banca d'Italia a chie
dere al governo agevolazioni 
fiscali alle banche per il soste
gno alle imprese in difficoltà. 

A i|u.il!ro .inni d.tll.i scomparsa del 
compagno 

ACHILLE BALA 

!.i inolili* T(*rc'*>in.i, l.i IIRILI V.iniid 
con il l en i rò Savino o i nijwjtmi 
Ak'ss,mdro v Stefano lo ncorddiio 
cun immut.ilo aftetto t* in sud me
moriti sottoscrivono lire UH) OOU JHT 
l'Unità 

Vimercale, K luglio VìM 

A un me.se dall'improwisd scompar
sa Tullio, Mauro, Vania, Iole, Carlo e 
Paolo ricordano a tutu a,h amici e 
compagni la loro cara 

BERTIULA MARAMI 

Mildiio.HluHl.ol9m 

Nel f>" anniversari" della scomparsa 
delLompagno 

ANDREA GACCERO 
MdgmliCd fii»urd d(combattei.leali 
tifdscista edemoi ratico Condanna
to d.il tribunale speciale lascista per 
la sua attività cospirativa, dopo IS 
settembre *'W,con1inuò la lotta tifile 
file partigiane catturati, dai liayi^ti 
venne internato nel campo di coii-
centranientu di Matliausen. subì 
maltrattamenti e sevizie, malgrado 
u ù riuscì a sopravvivere e a rientrare 
in Italia, riprendendo con slancio la 
baMaglia per la liberta. I * democra-
7i.i e per la pace I Idimlun lo ricor
dano con nmpi.inlo e alletto come 
esempio di civiltà e umanità a quan
ti lo conobbero e lo amarono In sua 
memoria sottoscmono |H*ITI mia 
Genova. H luglio )W< 

soS" *ettt 

ItaliaRadio 
Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppuro spe
disci un vaglia postale ordinario intostato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. 

| IN REGALO con AVVENIMENTI 
**** in edicola 

LEZIONI DI POLITICA 
Ogni settimana il libro 

I di un classico della politica 
Gramsci, Swift, 

I Franklin, Machiavelli, 
I Marx, Gandhi, 
Rousseau, Kollontaj, 

| Kennedy 
Questa settimana 
Aleksandra Kollontaj, 
LARGO ALL'EROS ALATO 
Introduzione di Franca Rame 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi giovedì 8 
luglio e alle sedute successive. 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi gio
vedì 8 luglio (inizio ore 11). Avranno luogo votazioni su: decreti, 
riforma immunità parlamentare, obiezione di coscienza, autorizza
zioni a procedere. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI FERRARA 

AVVISO DI G A R A D 'APPALTO 

La Piovincia di Ferrara - Castello Estense - telefono 299411 
- fax 299450, intende appaltare i lavori sotto indicati con il 
metodo di cui all'art. 1 lett. A) della legge 2.2.73 n. 14. 
I lavori dell'importo di L. 1.112.863.907, consistono in opere 
di Restauro, Recupero e Ristrutturazione opero murane ed 
affini del Castello Estense e sono da eseguirsi in Comune di 
Ferrara. 
Per partecipare alla gara è richiesto il certificato di iscrizione 
alla cat 3/A dell'A.N.C. per l'importo di lire 1.500.000.000. 
Opere scorporatoli: nessuna. 
II termine ultimo di ricezione della richiesta ad essere invitati 
alla gara (da inviare all'indirizzo sopra indicato) è fissato al 
31/7/93. 
I lavori sono finanziati con mutuo di istituto privato e contri
buto regionale (Fondi Fnet). 
II bando di gara integrale è stato trasmesso in data 6 luglio 
1993 al Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna 
per la pubblicazione. 
Il bando può essere nchiesto all'Amministrazione Provincia
le entro il 26/7/93 per teletono al n. 29.94.48 o 29.94.46 o 
per telefax al n. 29.94.50. 

_i 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: salvo qualche temporale 
sulla fascia tirrenica centrale il tempo è miglio
rato e le temperature sono diventate accettabili e 
confortevoli su tutte le regioni italiane e tali si 
manterranno per i prossimi due giorni. Subito 
dopo é possibile una nuova e graduale ripresa 
del caldo. Allo stato attuale l'anticiclone atlanti
co si è esteso con una fascia di alte pressioni an
che verso il Mediterraneo centrale riuscendo co
si a controllare il tempo anche sulla nostra peni
sola. Quindi giovedì e venerdì sono due giornate 
ottimali, fresche e soleggiate. 
TEMPO PREVISTO: fatta eccezione per l'estre
me regioni meridionali dove si avranno ancora 
annuvolamenti residui e comunque alternali a 
schiarite, il tempo su tutte le altre regioni italiane 
sarà caratterizzato da cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. Qualche annuvolamento pome
ridiano di tipo cumuliforme in prossimità dei ri
lievi alpini e della dorsale appenninica 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti setten
trionali. 
MARI: generalmente calmi salvo i bacini meri
dionali ancora leggermente mossi ma con moto 
ondoso indiminuzione. 
DOMANI: non vi sono da segnalare varianti de
gne di rilievo per cui su tutte le regioni italiane il 
tempo si manterrà buono e sarà caratterizzato 
da cielo sereno o poco nuvoloso. Qualche cumu
lo pomeridiano in prossimità dei rilievi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Tnosto 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

14 

14 
16 
14 
17 
13 
15 
21 
15 
17 
18 
18 
14 

15 

28 
26 
25 
23 
25 
25 
26 
29 
24 

26 
27 
23 
22 
23 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
25 
12 
12 
np 
np 
np 
19 

19 
35 
np 
np 
np 
np 
np 
35 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potonza 
S. M Lauca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
19 
19 
12 
21 
21 
14 

23 
25 
26 
24 
21 
20 
20 

24 

29 
30 
15 
25 
27 
17 
27 
32 
30 
28 
34 

25 
30 

ÈSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
13 
np 
23 
9 
8 

np 
np 

24 
31 
np 
28 
20 
np 
np 
19 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 
Ore 
Ore 
Ore 
Ore 

6.30 Buongiorno Halli 
7.10 Rassegna (lampa 
815 Dentro I letti Con Laura Fincato 
8 30 Ultimo» con Fabio Mussi e Valdo Spini 
9 10 Voltapagina Cinque minuti con J Me Ine'-

neyepagine di terza 
Ore 1010 •Filo diretto-. Malia: allarme rosso. Ri

sponde Luciano Violante 
Ore 11 05 Paroleeimiiica.InstudioEugenioFinardi 
Ore 11.20 Cronacheltallane.Storiiidallapenferia 
Ore 12.30 Continuando. Quotidiano dei consumato'i 
Ore 13 30 Saranno radloil. La vostra musica a Italia 

Radio 
Ore 14 10 Aiutataci a creicele. Filo diretto su Italia 

Radio con Goffredo Andreim e Giancailo 
Bosetti 

Ore 15.45 Diario di bordo. Viaggio nel razzismo Con 
F. Ferrarolti 

Ore 16.10 Vano aera. Con Bruno Gambarotta. Emilio 
FedeeGiacarloFunan 

Ore 16 30 In diretta dal Contiguo Nazionale del Pdi 
Achille Occhalto. 

Ore 18 15 Punto e a capo. Rotocalco quotidiano di in
formazione 

Ore 1910 Notizie dal mondo. 
Ore 1930 RoeWand. La storia del Rock 
Ore 20 15 Parole e musica. Con L. Del Re e C De 

Tommasi 
Ore 21.30 Radio Box. I vostri messaggi a I.R 

06/6781690 
Ore 22.05 Un» radio per sorridere. Cinema a strisce: 

•Un americano a Roma* 
Ore 23 05 Parole e muilca con Ernatto Assante 
Ore 24.00 I giornali del giorno dopo 
Dal 23 luglio al 9 agosto Festa Naziona
le di Italia Radio a Bosco Albergati 
(Modena) 

ncfiiìtà 
Tariffe di a b b o n a m e n t o 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 325 000 L. 165.000 
6 numeri L 290.000 L MG 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 n u m e r i L. 680.000 L 343.000 
G n u m e n L. 582.000 !.. 294.000 
Per abbonarsi versamenlo sul e e p n 2997L'CK,7 
intestato all'Unii.'! SpA via ilei due Macelli, 23 13 

00187 Homa 
oppure versando l'impono presso gli uffici propa

ganda delle Se/toni e redenzioni del lJds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 x 40; 
Commerciale feriale L. 430.000 
Commerciale festivo L. 550.000 

Finestrella 1- pasina lerialc L 3.540.000 
Finestrella 1» pagina festiva L. 4 830.000 

Manchette di testata L. 2.200.000 
Redazionali L. 750.000 

Kinanz.-Legali.-Conccss.-AMc-Appalti 
renali I. 635.000 - Festivi L 720.000 

A parola: Necrologie L. 4.800 
Partecip. Lutto L, 8.000 
Economici L. 2.500 

Concessionarie per la puhblicilà 
SIPRA. via Bertela 34. Tonno. 

lei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei 02/63131 

Stampa in fac-simik" 
Telestampa Romana. Roma - via della Maglia 
na, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia. 10 
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Cultura Gran Bretagna. 
1 dm min inni il 

escono in volume ..pu, n» u, 
40 poesie inedite 
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Negli anni Cinquanta 
Guido Piovene 
compì un viaggio 
nella penisola 
su incarico Rai 
Quel reportage 
oggi ripubblicato 
è un documento 
della ricostruzione 
tra mito e realtà 
e lo «specchio» 
di un paese lontano 

Ritratto di famiglia con miracolo 
• • Ce un ometto tli tul io 
iti vendita presso le migliori 
librerie ci Italia Consi l io una 
accorta solerla nella corsa 
ali acquisto e necessario go 
derlo alla svelta prima clic 
troppi avvenimenti in un 
frangente in cui gli avvetu 
menti hanno molta più fretta 
delle nostre intelligenze si 
sovrappongano al1 attualità 
del i ulto in oggetto 

Trattasi eli un libro tua so 
lo esteriormente e "semplice 
mente» un libro, anche se si 
porqe da questo punto di vi 
sta in modo esemplare alto 
spovso vasto e pesante mei 
so a chiari semplici elefanti 
caratteri In realta i> il colos 
sale spettacolo eli sonnes et 
lumif res che onora e prot la 
ma il sonno di un epoca I e 
popea eli un rogtmc-civile 

// Viaggio in /trillache Cui 
do Piovene intr iprt si pi r I t 
Rai tra ti PJ53 e il 195b dive
nuto pubblica/ione un anno 
dopo, ripubblicato con meri 
tata dovt/ia da Baldini S. Ca
stoldi ali adequato costo di L 
3*1 000 nella collana Slum-
delia Stona d Italia è il taber
nacolo che custodisce in au 

reo spk udore un sa itissimo 
adorato e predicato per qua 
rant anni e t he ora non t e 
pili l'i si aflretti a portarlo a 
casa si fondino comitali per 
la sua diffusione nelle biblio 
teche notili oratori nell» 
scuole primarie nei cronica 
ri nelle falere Se ne faccia 
dono cospicuo agli ultimi 
rappresentanti degli originari 
committenti dellopeia pn 
ma che anc he questi pix In 
scapicollino gin dalla vcrtigi 
uosa china del loro tallunen 
io sarà la fier i delle loro ulti 
me vergogne 

•so Vianntri in Italia fosse 
si-tiiphiemctiti' una raccolti 
di reportages suu Italia della 
rie ostruzione e della giovi 
nezza repubblicana avrebbe 
015151 il peso di una e unosila 
qiuisi documentale in buon 
italiano un giochino di il 
buins ai litri 1 diverti r i t i , ni 1 
questo non lo e stato proprio 
a partire dalle intenzioni 

f-u dato incarico a Guido 
Piovene di "mostrare agli ita 
liani ancora con I orecchio 
ben disteso verso la radio 
I immagine che di loro stessi 
era buon consiglio si facesse 

MAURIZIO MACCIANI 

ro pi rdur ititi con abbastaii 
/a colon 1 impressioni nei 
loro precoidi per po'i 1 svol 
cicre il grande compito didat 
tuo di collocarli ec i ine ntarli 
per si mpre 1111 disi uno poh 
tico e he per loro si si iva 
lompi indo \iaga,n> in Italia 
I I iiiiinit lini' ' e <.\.\ qui e per 
si uipri in 11 più proponibili 
abbeeed 'rio del buon Italia 
no tiglio e lutine della bella 
II 1I1.1 si ton i l i ' il p itemi) 1 
provvidi 11/1 ile disegno di Oc 
it ispe ri esucc l sson 

Non .1 t ìso fu scelto per 
compilarlo Uuido l'invino 
buon autore di 1111 buon libro 
(U-tti-it- di una notizia) a 
partire ti,il quale e per tutto il 

rest ititi della sua ut 1 letti r » 
11 1 fu zelante t ultort de Ilo 
giust In azioni ali ambigui! 1 
pollina e morale eli se stesso 
1 procedendo c\.\ 110 ze lati 
ti nel si uso prolondo ta l 
tolicainente zc latore e no 1 
approssimativo e superflua 
le piestaiore d opera al ser 
vizio dell \utonla 

I u impresa ardua ina 
c o m p i t i l i perfetta le cento 
1 Hta d It ma da Bolzano a 
l'aliti III ria pei cento predi 
1 hi miracolanti cento parti 
di una commedia duina 
anelanti MÌ un unico buon fi 
ne I edificazione del model
lo l ' e in qu> sto mirabile in 
tt nlo 1 nella felice reali/za 

Italia 

zioni piovesana un ardore 
e hi piofuina di sovietisino e 
di Ni p il gì ino del I rocofief 
buono al si rvizio del primo 

piano quinquennale il gran 
de gesuitismo che si gì tta 
usque ac e aliavi r nt Ila gran 
de missione di caticlnzzu 
/ione tridentina 

Il luminoso traguardo 
Nord industria modi mila 
Democrazia cristiana Uh 
ostatoli les'remismo politi 
co (sta per comunismo in 
S7 3 pagine sit i la dut volle la 
pirola e cintovint iunqi ic il 
suo succedaneo ) il clone ali 
sino antistatale il disfattismo 
neorealista la riforma agra 
ria 

I tutto qui sto e riconosci 
bilissimo familiare Se non 
t ho oggi si alleggerisce in un 
sapore di esotico tristi tropici 
de mot risii.,111 d'Ai In ni si 
colloca una follia alla f i t /cai 
raldo 1 idea che con I indù 
striah/zuzione e un adeguato 
e conforme consolidamento 
politic o del Centro tutta I Ita
lia si sarebbe spostata un pa
rallelo più in su lombareliz-
zandosi por cosi dire T. 
Lombardia significa sviluppo 
nell ordine ogni tosa anima
ta e inanimata al suo posto 
progressione nella tradizio 
ne superamento nel Motler 
no delle stagionate lot'e tra lo 
classi Shangnlla tra Pioinon 
te e Lo ni b irdo Veneto a cui 
accoderà nell anima e nel 
corpo purificato dal medioe
vo della stolidita ribolle ciuci
lo che fu il Mezzogiorno Por 
elio gli italiani so tutti bbom 

basta orien
tarli bene 

Pioveni sa 
toccare 1 tasti 
giusti Anche 
so a volle 
sbanda in 
curiosi qui 
prò quo per 
cui nella lo-

rino del r>5 alla f.at spetta 
una pagina e mozza 0 al l'ot 
tolengo quasi tre forse per 
elio pili tlol sistema vallettia 
no può rassicurare 'a buona 
gente del Piemonte la certez 
za che t i sarà sempre una 
suora e un letto anche per 1 
peggio combinati Ma la sua 
intelligenza e la sua scrittura 
sanno sempre concertare 
con tono 

• L Italia è varia non ton i 
plessa l'ambia da un chilo
metro ali altro non solo noi 
paesaggi ma nella qualità 
degli animi e un miscuglio di 
gusti di usanze di abitudini 
tradizioni lingue eredita 
razziali Sono diversità vissu 
te pero come fatti della natu 
ra che fomentano umori liti 
giosi e un omprensioni ma 
non conducono al distacco 
Meno esiste una complessila 
spirituale, correnti di opimo 
ni convinte ed irriducibili cri
teri morali fermi od opposti, 
conflitti di classo incitati non 
solo da bisogni e da interessi 
transitori ma da valon mora 
li che vogliono elidersi L i il 
Paese) insieme composito e 
semplice Ed 0 il nostro un 
popolo ricco delle virtù più 
umili o più terrestri povero 
delle virtù lut ide che richie
dono il senso non fisico ma 
morale della vastità e dello 
spazio l'amministrazione 
per I mtelligen/a e per l'orgo
glio ' 

Per quanti anni e stato 
esposto alla pubblica adora
zione quoto arazzo italiano 
e come sembrava miracolo
samente esser sortito inden 
ne dalli intemperie delle 
epoche e delle storie' Fino a 
ieri 1 ,iltro Quanti ci hanno 
e rodato e non parlo del • pò 
polo minuto» quanti se ne 
sono beati serviti abboffati' 

l'onore in casa almeno 
una copia di questo arazzo 
permetterà ai buoni cittadini 
di oggi di arredare con poco 
prezzo gli incubi sul loro in 
cortissimo futuro 

• Oggi si ammira un florido, 
gaio centro industrialo strap
palo alla malaria e al deser 
to dove tuttavia lo spirilo dei 
pionieri continua ed 1 mag
giori dirigenti con le loro mo
gli soli o dediti allo opere as
sistenziali Questo bacino 
minerario occupa urea die 
cimila operai» Sardegna 
1956 miniere di Iglesids Co 
si tanto perdire 

Candido Nord, da ruspante a triviale 
• • A l'orde nono tome nel 
resto <l Italia l< luce iole spari 
rono neijli anni M) Hi Pasolini 
ac! acconjersene ptr primo a 
gridari.' il suo rimpianto denun 
ciando la voracità e I incordi 
ma det;li italiani list iti dalla 
•grande trasforma/ione > C era 
qualcosa di impudico nel mo 
do in cui allora I Italia scoper
tasi paese industriale tenta\ i 
di diminuii are ed esorcizzare 
il suo passato contadino una 
voglia smodata di consumi era 
il combustibile che alinu ntava 
un ijigantesco falò in cui brìi 
ciavano appartenenze re^io 
tuih convinzioni ideologiche 
dialetti tradizioni in un tumul 
tuoso processo di omologa/io 
ni che ave*, a come unico os 
sessivo riferimento la disponi 
bihta individuale al successo e 

al fare soldi 
''urc la U mia vorac ita di 

quegli anni aveva una sua t pi 
cita il lezzo delia di composi 
zione dei vecchi valori si LO 
11 ILI4 iva con uno stcnano di 
fervore e di dinamismo che la 
sciava spazio anche al prota 
u»onismo dei s o l u t i collettivi 
I reni anni dopo a Pordenone 
come nel resto d Italia quella 
febbre di attivismo si e final 
mente placata i soldi iconsu 
mi i*;li at;i sono ormai e onqui 
ste consolidate A Pordenone 
come nel resto d Italia si re spi 
r i un aria torpida appagata 
(.\t\ animale sazio intuito a 
una laboriosa oscena diî e 
stione 

A Pordenoae citta della sua 
infanzia lontana il protafom 
sta dell ulLiino romanzo di 

GIOVANNI DE LUNA 

< Ireste Pivett L ( ( arutulo \OHJ 
K' «" (lividi di una tmutmta 

,'M'rbcrtt I e llr lielli pp 1 \2r> 
I KiOdO) ritorn t come 14101 
nalist.i per indagare su un de 
litio un 1 trovane donna net 1 
sa poelu indizi un 1 folla eli 
personali che le ruotano in 
torno il el ilore di l tv oro il fi 
elanz ito un 111 140 un seti 1 mi 
sierici ( -1 paramenti le eande 
le e 1 libri s ic r eoli li formule 
magiche avrebbe ro potuto a^ 
ninnile re un pò disc melilo di 
vizio t eli 111 tlizia 1 un elelilto 
iltrinu itti piatto come 1 ae qu 1 
eli imo stallici ) e tanta Utili 1 
m nte normal' Inseguendo 

te tracce del delitto parlando 
con poliziotti amministratori 
pubblici impn uditori uomini 

politn 1 il giornalista attravi rsa 
tutta I e sistenza e olleltiva della 
piccola citta Seduto al bar 
orecchia k conversazioni asili 
altri tavoli non più -le donne e 
1 motori eli quegli e stenuanti e 
estenuati pomi mw della prò 
vinc ia di una >olta ma racco 
inandaziom carriere concorsi 
( Qualcuno ha fallo lo sediti 
bi tto 1 un altro Una promo 
ziom e he non arma-) al nielli 
e lub un pò di noia e qualche 
modesto appetito carnale e ir 
eolici 1 le ballerine che venivo 
no tlai paesi di 11 fisi niente a 
e he ve eli re CIMI la rumorosa e» 
minar izz it 1 al lesina trasmessi 
v 1 eh un tempo e poi nelle ca 
se in quei tinelli ben ordinati 
111 quei giardini ben curati con 
I ordine e la pulizia che scali-

diseono una vita quotidiaii 1 in 
trisa eh banalità Assiste ani he 
a un matrimonio a un bari 
e hello nuziale dove dia fine 
sotto il tavolo si scoprono 
pantaloni che rinunciano ai 

primi bottoni quelli appena 
sotto la cinlol 1 per offrire spa 
zio ai sionfion Siene rati dal e ibo 
e dal vino I enlamente l'siior 
nalista elimentica uh stessi mo 
tivi che lo hanno condotto a 
Pordenone trova una pista la 
più ovvia ciucila che e onduce 
a! professionista con il quale la 
radazza lavorava ma non sili 
iute.ess t più I-come svuotalo 
d.i que I viasimo nella sua vee 
e hia e itta O re a di e onose cria 
di decifrarla ultraverso li stati 
stuhi i l M 7 delle famiglie 
possiede un aulo il 21 ne ha 
due il ri ne ha tre 3r> suicidi 

ali anno 12 73 oqm centomila 
abitanti ositi 1 annosi raccolgo 
no 223 000 quintali di rifiuti il 
78 tra 1 siiovani e il 95 tra sili 
anziani si 1 onsidera e rude n 
te) si asisirappa ai dati quanti 
tativi per inseguirne 1 contorni 
qualitativi Poi rinuncia anche 
a questo \on e riuscito a sto 
pnre niente se non che Porde
none con la sua Sicilie appasia 
ta 1 suoi politici famelici e cor 
rotti il suo leghismo asiiiressivo 
e diventata una formidabile 
metafora conoscitiva desili an 
misi) 

In quel decennio .* Porde 
none come nel resto d Italia e 
nata un altra «ró.//<\» di italiani 
Saia questa la nostra identità 
nazionale cosi ansiosamente 
cercala 1 invocata in tutto que 
stosecolochestd finendo' 

Il numero uno della Resistenza e i servizi sovietici: 
polemica in Francia dopo l'uscita d'un libro scandalo 

Moulin una spia? 
Io dico: è falso 

JEAN RONY 

• i PARICI Ani he la I i i le i i du\t . i a su , 
\olta pacare il suo tubulo ali 1 » Uni i digl i 
aretini sovietici I. cosi I i t t i orni l i i o l i l i 
pubblieaziono del libro I< i>n,nd u< mh 'in ut 
dovuto alla penna lei ond i di un giorn ìlisla 
aduso agli se andali I lui irv Wolton l lui iak 
mescolando arditamente' fonti sovicMilu e 
voci francesi due urne liti e valutazioni stalli 
lisce no più ne mono 1 ipp irtene n/a n sei 
vizi segreti sovietici del ..umeio uno della Ke 
sistenza interna frantesi k inMiuili i i morto 
noi 101 Jsot'o le torture di Ila In st ipo 

I emozione il tu'bainen'o lo se and ilo su 
no alla misura della pi rsoiialil i di leali \ lo i i 
Ini figura ei i iblui i i l i t . i dell 11 ' un i u ' » non 
accettò la sconfitta del l'Ut) Con il guidale 
He Gallile di cui ora il delegalo sul ti rritono 
francese, Jean Moulin e st ito I artigiano di un 
progetto elle doveva permettete ali i frane i i 
se Inacciaia noi 10 di ligurare tr ì li potenze 
vincitrici della seconda guerra mondiale 
Jean Moulin fu l unificatore della Resistenza 
interna il fondatore del Consiglio nazionale 
della Resistenza dove si ritnn ivano dai eo 
munisti alla destra nazionalista tutte le forze 
impegnato contro I ocuip itore \1 i leali 
Moulin fu soprattutto colitiche fe'cc leeitta 
re ali insieme di chiesti foizi 1 autorità ile 1 gì 
nerale De Gallili* vale a diro la li giltinnt ì na 
zionale del potere elle que si ultimo da I on 
eira incarnava da solo conilo \ichv Si al 
momento della Liberazione la 1 ranua poti 
sfuggire .il proletto 
rato americano fu es 
souzialniente perche 
le strutture della Re 
sistenza interna unito 
sotto I aulorit i del 
governo provvisorio 
della Repubblica 
francese presieduto 
da De Gallile garanti 
rono l.i continuità 
dello Stato II proget 
to gollista elaborato 
da' giugno 10 dal 
generale e fatto prò 
pno fino al sacrilii io 
della vita da Jean 
Moulin i senza dui) 
bio il fondamento 
del po-'o che la 
Francia potenza 

media ha potuto Irò 
vare nel dopoguerra 
nello scenario mter 
nazionale 

Riportare oggi la 
figura di leali Moulin 
a quella di un agente 
del Kgb significa 
mettere in causa 
quello stesso proget 
to in quanto coni 
portava una priorità 
assoluta alla lotta 
contro il nazismo un 
impegno totale della 
Francia libera a fianco di tutti gli alleati Polso 
Thierrv Wolton e il suo editore ( Grasse*! > non 
hanno visto altro che* i vani iggi editoriali del 
lo scandalo che avrebbero sollev ito Ci può 
ossero un certo diletto iconoclasta e narcisi 
stico nel prendersela con le figure ,<iu vi nera 
te Ma il libro di Wolton si ist uve in un i ope 
razione di pili larga portata che si vede a r i 
varo da molto lontano V rivi li ni D mici sul 
houix-l Observali-ur si tralt, di re niloio re
lativo ciò che era assoluto 11 uazis no i ni il 
male assoluto Hitler I intani iva \ partire dal 
momento in cui si e comincialo a din I litler 
-Stalin tutto e cambiato I i nte ri di giudizio 
sono stati sconvolti Siali io entrati in una tino 
va gerarchia la e in logie a può giunge ri illa 
banalizzazione di II hitlerismo \ partire d il 
momento in cui il mostro inni i più unico 
appare di botto mono mostruoso 

Su quali indizi 1 luerrv V\ " l loi i si b is i per 
stabilire un legame tra leali Monili! e i st rvizi 
sovielit T Un interrogatorio di 11 opokl I ri p 
per (il capo della rete sovietica di II Ori hi 
stra Rossa) da parti tli Itonliospioii iggiosu 
vietico nel 1910 Ma ormai si sa chi i doni 
menti frutto di interrogatori non hanno n-ol 
to a che vedere con I attcndilulil i tli una le 
stiniomanza storie ì Infonnazioni nasini sse 
a Mosca nel H i t ) da uno spione sovieliio 
concernenti il dipartimento dell Kuu et I oir 

Jean Moulin In alto un qruppo di partigiani francesi 

I li t ui t apoluogo e C liartre * ) tli cui leali 
Moulin era il prelotto Sait i agli oc t In il cai it 
Ieri modino la presenza tra le conosce nzt-
di leali Moulin di un autentico agi lite sovn li 
t o Manne e l'amor I. illor.i ' I-orse t In tostili 
si prescntav i in quanto tale negli ambienti 
t ho frequt-nt iva'Infine un telegramma spt 
dito il 2J. luglio 1012 i l ondra da li ali Moulin 
per segnalare e he era entrato in 11 intatto un i 
i servizi segreti sovietici Ma il telegramma vi 
.tu t he doveva (mire sulla se rivalila del gt nt 
i ilo Do Gallile semina piuttosto sun ntirt 'a 
•t si tli I hit rrv Wolton 

In vi ni.i la vulnerabili! ì di l< in Moulin il 
h i iliinni i de n\ ì da due (atli II punì" li MI 
Moulin agendo con I avallo totale di I geni 
ale integro ì comunisti nelle sminuii muli 

• .ite della Resistenz.a francese Cosa che ven 
ne rimprovoiata ali uno e ali a l fo Ini dall mi 
zio della guerra fredda II secondo latto leali 
Moulin alto funzionano della Repubblica 
era un uomo di sinistra Era stato membro tlol 
gabinetto di Pierri- Col dur mie il governo del 
I rinite popolare e si sa che Pierre Cut unni 
stri) dell Aviazione* si era battuto per quanto 
possibile contro la linea non interventista in 
' ivoie dell aiuto alla Re-pubblica spagnola I 
leali Moulin in particolare aveva p r t so tu 
scienza molto prt sto ilei pericolo assoluto 
che rappresentava il nazismo Cosat i l i I l la 
st nz altro condotto Ira il PU" (quinto eoli 
grosso dell Internazionale comunista i e il 

1"34 (pali > guaia 
no sovietito i ad ni 
spie .ire il ralforza 

* mento dei legami Ma 
Frani la e Unione So 
vietici Vi l la per il 
Mo dimostra the 
questo itti ggiamt n 
lo fosse e onfluilo in 
un sentimento Illuso 
vietilo e he ali epoca 
er, diffuso tanto nel 
la destra repubbli' a 
na quanto ne II i sun 
stra non ai te i ita 
dal pacifismo Con 
I entrata in guerra 
dell Unioni suvn tu a 
nel l'111 t la parteei 
pazione de I comuni 
sti alla Resistenza 
leali Moulin ritrova 
va la configurazione 
di un alli anza che 
aveva auspicato ben 
prima lo scoppio del 
conflitto M • il ' i lo 
segrotauo D ma I 
Cordier ne Ila monu 
mentale biografi i 
scritta su li an Mot 
Ini dimostri su basi 
itrefutdbili che questi 
ebbe anelli' la prt IH 
cupa/ione di non 
d ire al l't f i mezzi 

poi esercitare un influenza egemonn i in st 
io di Consiglio nazionale della Rossi' nz i 
Agiva cosi secondo le pioprie convinzioni i 
in armonia totale con il generale I le Gallili 

Il l'bro di 1 luerrv Wolton sul pi ino stono 
grafico resisterà male il lavori minutami liti 
più seri the sulla spinta di Daniel Conili r il 
inuline ranno ancora la fig.aa di leali Moulin 
M i t e da temere e he la e alunnia non rt stt r 
senza consegue n/e Storici di esperienza i o 
me Francois I urd o Antne Kriegi I sembr ino 
nutrire considerazioni porlo nvelizioni i h . 
ipporltrebbero gli auhivi sovietici V n z i 

dubbio ritengono the la stona non tlebb t i u 
miste re tabu di sona e the bisogna quinti 
essere iperti a tutto li ipotesi Un altro stori 
i o ma della giovano gt ner iziont su pliant 
C ourtois nella r-.,sta I llisloire st ridi't i il 
i uni arginili liti di Wolton assi risto 'ntt ivi i 
si nza la minima prova e he 11 nlr it i nella 
Pi sistoli/.! di leali Moulin non tu ni i vidi nli 
ut immediata si pose dunque tli gli inlt rro 
gativi su una scelta dee ISIV i C he sevi ni i ili 
giudizio' Ma quanti lesis'cnti usuri bbt io in 
tienili se tosse loro upplic i to ' I e olile non vt 
dori che attraverso leali Moulin si prendono 
di mira le fondamenta della Francia repubbli 
i ma ' 
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Italia: l'Aids 
tra le prime 
cause di morte 
dei giovani 

Scienza&Tecnologia Giovedì 
8 luglio 1993 

I grandi benefici nella riduzione delle malattie infettive in Ita
lia negli ultimi 30 anni dovuti al miglioramento delle condi
zioni di vita e di cultura della popolazione sono stati riequili-
brati dalla «violenta rimonta delle malattie infettive provoca
te dalle cure mediche ma ancor più dalle malattie legate ai 
comportamenti, prime fra tutte Aids e malattie a trasmissio
ne sessuale. Inizia cosi il capitolo della relazione sullo stato 
sanitario del Paese '90-'91 dedicato alle malattie. «All'abbat
timento delle malattie della miseria - afferma il rapporto -
corrisponde una crescita di patologie infettive anche legate 
allo sviluppo della nostra società. Mentre fino a poco tempo 
fa le malattie infettive andavano misurate soltanto in termini 
di morbosità le infezioni da virus Hiv (responsabile del
l'Aids) oggi ci costringono a considerare la patologia infetti
va tra le pnme cause di morte dei giovani». Si tratta, secondo 
gli esperti che hanno stilato il documento, di una trasforma
zione epidemiologica che si affianca ad una sostanziosa in
cidenza di malattie infettive tradizionali: ancora oggi vengo
no notificati troppi casi di tetano, tifo, brucellosi e dissente
ria. Il rapporto sottolinea inoltre la permanenza di un anda
mento in ascesa delle malattie da importazione coerente sia 
con l'aumento dei viaggi intemazionali sia con l'esplosione 
del fenomeno migratorio. -, 

Premio Arnaldi 
per il migliore 
testo scolastico 
dì fisica 

La fondazione Edoardo 
Arnaldi di Piacenza e la So
cietà europea di fisica han
no istituito un premio euro
peo per il migliore testo sco
lastico di fisica, scritto per 
studenti dai 14 ai 18 anni. I 

~~™"™~"~"^^^^"^™" libri devono essere pubbli
cati in Europa in paese aderente alla Società. Il premio e di 
35 milioni di lire, 18 milioni per l'autore del libro e sette per 
I' editore. Il premio «Edoardo Arnaldi» e dedicato alla me
moria del fisico italiano, morto quattro anni fa, fondatore del 
Cern (centro europeo di ricerche nuclean) di Ginevra e pio
niere della fisica nucleare. Termine di presentazione dei li
bri è il 30 settembre. La premiazione è in programma per la 
primavera del 1994 a Piacenza nel corso di un incontro che 
affronterà il rapporto in Europa tra scuola e fisica. 

Alta tecnologia 
il difetto 
dell'industria 
italiana 

. L'alta tecnologia è ancora la 
cenerentola - dell'industria 
italiana, nonostante rappre
senti ormai l'indice della ca
pacità innovativa e dello svi
luppo complessivo dell'cco-
nomia di un paese. Mentre 

^™"«»««—«^—•««««•••••«•««» n e g | j a n n j .gQ s | sonQ C O n S 0 . 

lidate le cosiddette tecnologie «mature» (come tessile, abbi
gliamento, mezzi di trasporto), settori innovativi come elet
tronica, biochimica e strumentazione hanno perso costan
temente terreno. Uniche eccezioni l'automazione di fabbri
ca e il settore aerospaziale. Sono i dati del primo rapporto 
dell' Osservatorio sulla competitività tecnologica dell' indu
stria italiana, preparato da Enea, Università Bocconi e Poli
tecnico di Milano, e presentato a Roma dal vicedirettore ge
nerale dell'Enea, Sergio Ferrari, e da Luca Anselmi del Con
siglio di amministrazione dell'Enea. Il rapporto, che sarà ag
giornato ogni due anni, si basa su 12 comparti Innovativi 
(dalla farmaceutica e la chimica fine all' elettronica, dall' 
aerospazio alle macchine per ufficio, plastiche, nuovi mate
riali e apparecchiature mediche). A questi corrispondono 
53 settori, per un totale di 354 prodotti. 

Isolato 
gene coinvolto -
nel meccanismo 
cerebrale 
del dolore 

Dolore, piacere, euforia, di-
• pendenza da farmaci e dro

ghe: la chiave dell'enigma è 
nel cervello, e quindi anche 
nell'attività di un gene che 

' codifica per la proteina re
cettore della morfina. Un ge-

~ ~ " " " " ^ ^ ~ ^ ~ ne che è stato ora isolato da 
un gruppo di scienziati americani. La scoperta - realizzata 
da ricercatori dell'Università di Indianapolis, guidati dal pro
fessore di genetica molecolare Lei Yu - non solo apre nuovi 
orizzonti per la ricerca di farmaci contro il dolore, ma anche 
per la comprensione del fenomeno della dipendenza da so
stanze chimiche come gli stupefacenti. 11 gene • spiega il 
rapporto pubblicato ieri sulla rivista «Molecular pharmaco-
logy» - codifica per il recettore principale della morfina e del
l'eroina, nonché delle endoriine, i cosiddetti analgesici na
turali rilasciati dall' organismo. «Aver individuato il gene- ha 
sottolineato Lei Yu - ci aiuta a capire come la morfina ed al
tri composti contro il dolore riescano a raggiungere cosi po
tenti effetti ed apre la possibilità di studiare farmaci volti ad 
evitare i pericolosi effetti collaterali di dipendenza ed assue
fazione» . Il recettore «MU» è uno dei tre ricettori di oppiacei 
situati nel cervello finora conosciuti: collocato sulla superfi
cie delle cellule interagisce con i farmaci sprigionando, se
condo i casi, sensazioni di piacere o di dolore. 

MARIO PETRONCINI 

Il satellite europeo ERS-1 
fa compiere un salto di qualità 
alla capacità di prevedere 
eruzioni vulcaniche e sismi 

nature 
Una selezione degli 

articoli della 
rivista scientifica 

Nature 
proposta dal 

New York Times Service 

È capace di misurare 
con millimetrica precisione 
le deformazioni del terreno 
dopo una scossa tellurica 

Nella foto ' 
a fianco 
un satellite per 
telenlevamento 
Sotto, 
il vulcano 
Stromboli 
m un'antica 
stampa 

Il terremoto 
(pre) visto 
dallo spazio 

HENRY QEE 

• • Previsioni accurate di ter
remoti ed eruzioni vulcaniche 
potrebbero diventare una real
tà, grazie ad un tipo relativa
mente nuovo di satellite «re
mote scnsing». > ,. - , 

Su questo numero di Nature, 
Didier Massonnet del «Centre 
National d'Etudes Spatiales» di 
Tolosa, in-Francia, ed i suoi 
colleghi presentano figure 
drammatiche, prese dal satelli
te europeo ERS-1. orbitante a 
785 chilometri d'altezza.. 

Le immagini, riprese usando 
una sofisticata tecnica chiama
ta «Synthetic Aperture Radar» 
(SAR), sono quelle della Cali
fornia meridionale, sia prima 
che dopo il terrcmto di Lan-
ders, 7,3 di magnitudo, sulla 
faglia di Sant'Andrea avvenuto 
il 28 giugno del 1992. La so
vrapposizione delle figure mo
stra piccole differenze nella to
pografia cuasate dal terremoto 
di Landers, dal terremoto Big 
Bear (6,2 di magnitudo) che 
lo ha seguito tre ore dopo e 
dalla susseguente redistribu
zione degli stress naturali nella 
crosta terrestre. La tecnica è 
cosi sensibile che può rilevare 
movimenti del suolo di poco 
meno di 34 millimetri, persino 
senza che si sia verificata una , 
rottura della superficie. 

La qualità delle informazio
ni contenute in queste figure 6 
abbastanza sconcertante. Le 
misure della deformazione del 
suolo causata dai terremoti 6 
in genere ottenuta mediante 
un accurato monitoraggio dei 
movimenti di «stazioni a terra» 
ben collocate e di strumenti 
sensibili posti nelle aree ove si 

presume possa avvenire un 
terremoto. Persino quando la 
posizione di questa «stazioni a 
terra» sono fissate con grande 
accuratezza con l'aiuto del sa
tellite, ciascuna di loro deve 
poi essere installata e ben te
nuta da osservatori umani: co
si che in pratica c'è un limite , 
superiore ai risultati che è pos- " 
sibile conseguire, in genere si ' 
hanno poche decine o centi
naia di punti di riferimento al 
suolo. Le immagine dell'ERS-1 
sono equivalenti ai risultati ot
tenibili da più di 300 milioni di 
«stazioni a terra», distanti non 
più di cento metri l'una dall'al
tra. Tutto ciò consente una 
densità di copertura senza pre
cedenti. 

Ma il punto chiave è la di
sponibilità di immagini sia pri
ma che dopo il terremoto. La 
previsione sismica e, al più, 
una scienza inesatta, cosi che 
e difficile sapere esattamente 
quando e dove un terremoto , 
avverrà. E cosi la disposizione 
delle «stazioni a terra» soffre 
della medesima incertezza. 
Una dettagliata conoscenza 
della topografia prima di un 
grande sisma dipende solo 
dalla fortuna di avere una suffi
ciente strumentazione dispo
sta al posto giusto al tempo 
giusto. Senza tutto ciò, persino 
i dati più accurati raccolti do
po l'evento potranno essere di 
limitato aiuto nella compren-

, sione di come iLsuolo si muo
ve nel corso di un terremoto. 
Questa informazione è vitale, 
perchè una deformazione al 
suolo rivela come si distribui
scono forze e punti di stress 

nelle faglie del sottosuolo e 
possono fornire le basi su dove 
e quando avverrà il prossimo 
terremoto. 

Ebbene, niente di tutto ciò è 
un problema per il satellite 
SAR: tutto quello che un satelli
te ha bisogno di fare è scattare 
una foto ogni volta che passa 
su un'area a rischio sismico e 
conservarla per un uso futuro. I 
geologi non hanno bisogno di 
uscire fuori. 

Le implicazioni della nuova 
indagine sono nvoluzionarie. 
Terremoti ed eruzioni.vulcam-
che che minacciano la vita 
delle persone possono essere 
spesso previsti dalle deforma
zioni della superficie terrestre. 
Le immagini del satellite SAR 
possono dunque essere usate 
per apprendere di più su come 
e perchè queste deformazioni 
avvengono, se le deformazioni 
che precedono il sisma o l'eru
zione sono caratteristiche (e 
quindi utili per la diagnosi) e, 
infine, possono essere usate 
per un pronto allarme. Queste 
informazioni sono tanto più 
utili in quelle parti del mondo 
dove i geologi e i loro strumen
ti sono poch i e lontan i. 

Il SAR, inoltre, può essere 
usato anche per lo studio del 
cambiamento del clima, in
somma il SAR arricchirà le no
stre vite. Per i sismologi è la ri
sposta ad una preghiera. 

fl terribile veleno 
che fa bene 
alla memoria 

HENRY QEE 

I B II monossido di carbonio 
(CO) ha una cattiva fama: è 
un sottoprodotto della combu- , 
stione potenzialmente letale. ' 
Causa infatti asfissia legandosi . 
con l'emoglobina, il pigmento 
rosso del sangue che trasporta 
l'ossigeno e negando perciò -
all'organismo l'ossigeno che lo 
mantiene in vita. Ma l'ultima ri
cerca sul CO pubblicata su Na
ture suggerisce che questa so
stanza possa avere un ruolo 
importante nel normale fun
zionamento del cervello, in 
particolare del meccanismo 
che si ntiene responsabile di 
alcuni aspetti dell'apprendi
mento della memona. • • -

Ogni musicista e ogni sporti
vo sa bene che la pratica perfe
ziona. La stessa cosa si può di
re per gli schemi di attività ner
vose del cervello: i percorsi •' 
neuronali diventano infatti ; 

sempre più semplici da segui
re con la ripetizione. Poiché 

questo fenomeno detto poten
ziamento a lungo termine, pre
senta dei parallelismi con la 
nostra esperienza di apprendi
mento e memoria, alcuni ncer-
catori pensano che possa rap
presentare la loro base fisica 
(ciò che gli scienziati chiama
no il «substrato neuronale»). 
Ma nonostante si stiano accu
mulando prove a favore di 
questa tesi, siamo lontani dalla 
cortezza. Il CO potrebbe forni
re la chiave di spiegazione. Il 
sistema nervoso (incluso il 
cervello) è costituito da miliar
di di neuroni disposti in circui
ti. Diversamente dai circuti 
elettrici però le cellule non so
no direttamente connesse l'u
na all'altra. Al contrario sono 
separate da piccoli spazi chia
mate sinapsi. Gli impulsi ner
vosi devono attraversare le si
napsi perché un segnale possa 
essere trasmesso: il segnale 
elettrico è trasportato da so
stanze chimiche in grado di 

L'agricoltura 
avanzata dei vecchi 
popoli andini 
• • Gli agricoltori del Centro e Sud America stanno ri
tornando ad un metodo di coltivazione molto diffuso nel 
periodo precolombiano. Heath J. Carney dell'università 
di California di Davis e i suoi colleghi mostrano, in un ar
ticolo su Nature, che il vecchio metodo aumenta la fertili
tà del suolo, mentre ne abbassa l'inquinamento e l'ero- . 
sione, risolvendo, d'un colpo, tre dei più grossi problemi 
associati con i metodi dell'agricoltura moderna. 

La moderne pratiche agricole sono spesso criticate a 
causa dei loro effetti sulla struttura del suolo e dell'acqua 
di falda. La rimozione della vegetazione nativa indeboli
sce la struttura del suolo, im modo che lo strato superiore 
del terreno, fertile e ncco di nutrienti, tende ad essere la
vato via, lasciando una terra impoverita che degrada in 
deserto. 

La fertilità del suolo è fondamentale in un campo agri
colo, ma questo significa morte per torrenti e fiumi circo
stanti. Il suolo delavato ha un effetto negativo nelle ac
que: il terreno limaccioso copre ogni cosa sul greto dei ' 
fiumi e impedisce la penetrazione della luce, mentre la 
presenza di nutrienti determina l'esplosione di alghe che -
a loro volta assorbono tutto l'ossigeno disponibile, la
sciando l'acqua piena di fango e priva di vita. 

La soluzione di questo problema è semplice, e i popoli" 
Andini la hanno sperimentata per secoli: coltivare le 
messi su collinette separate da profonde e ben incise 
scanalature piene di acqua. Le pareti dei canaletti sono 
rapidemante colonizzate da felci e alghe, che assorbono 
i nutrienti e impediscono che il suolo vanga portato via. I 
ricercatori mostrano che questa tecnica antica è migliore 
delle tecniche moderne di coltivazione, soprattutto per
chè ottiene una perdita minore di limo e nutrienti derivati 
dal suolo, come nitrati e fosfati. - , 

Il limo che si accumula nei canaletti e la stessa vege
tazione - è riciclato come fertilizzante naturale negli stes
si campi, aiutando a preservare la struttura del suolo cosi 
come ad impedire che i nutrienti del terreno si trasforma
no in rifiuti delle acque. • He. Cee 

agire rapidamente, i neurotra
smettitori, che lasciano il pun
to di partenza (il neurone 3 si-
naptico), superano lo spazio 
tra ì neuroni e portano l'attività 
elettrica dall'altra parte (al 
neurone post-sinaptico). 
Un'attività di apprendimento o 
l'evocazione di un ricordo pos
sono richiedere la messa in 
funzione di un circuito di mi
gliaia o addirittura milioni di 
neuroni separati l'uno dall'al
tro da sinapsi che devono es
sere superate con successo 
perché il circuito funzioni. Tut
to ciò richiede tempo ed ener
gia. • • 

Al centro del potenziamento 
a lungo termine c'è l'abilità 
delle sinapsi ad essere «preatti-
vatc» cosicché quando il se
gnale arriva la trasmissione è 
più veloce e più semplice. 
Questo richiede la partecipa
zione di neuroni al di qua e al 
di là della sinapsi e la teoria , 
prevede che le cellule che si 
trovano più avanti nel circuito 
inviino costantemente dei se
gnali chimici ai neuroni presi-
naptici per tenerli in uno stato ' 
di allerta. Questo significa che " 
il potenziamento a lungo ter
mine può essere mantenuto 
per un certo tempo anche in 
assenza di ogni impulso nervo
so. L'identità della sostanza-
segnale è stata per molto tem
po un mistero, ma ora ci sono 
delle indicazioni che possa es
sere monossido di carbonio. 
Questa non è del tutto una sor
presa per i neurobiologi che 
negli ultimi anni hanno sco
perto che un'altra piccola mo
lecola, quella del gas ossido 
d'azoto, è implicata nei segnali 
nervosi e nel potenziamento a . 
lungo termine, cosi come in 
una serie di altre attività tra le 
quali mantenere in buona sa
lute le pareti muscolari dei vasi „ 
sanguigni. 

L'idea di un possibile ruolo . 
del monossido di carbonio è 

stata suggerita dalla scoperta 
di discrete quantità di un'enzi
ma chiamato cineossigenasi in 
parti del cervello associate con 
il potenziamento a lungo ter
mine. Questo enzima ha . il 
compito di sintetizzare monos
sido di carbonio. Nell'articolo 
su Nature il dottor Charles S. 
Stevens e il dottor Jan Jan 
Wang dello Haward Hughes 
Medicai Insutute presso il Salk 
Insutute di San Diego in Cali
fornia mostrano che una so
stanza che interferisce con l'e-
meossigenasi impedisce an
che lo stabilirsi del potenzia- " 
mento a lungo termine nei cir
cuiti neuronali. Inoltre tale so
stanza cancella il 
potenziamento a lungo termi
ne che si è già instaurato. Que
ste scoperte fanno ritenere che 
il monossido di carbonio sia la . 
sostanza segnale del potenzia
mento a lungo termine. Se l'e-
meossigenasi non può più fun- -
zionare non può sintetizzare 
monossido di carbonio cosic
ché il potenziamento a lungo 
termine non si può instaurare. 
Ma se quest'ultimo si è già in-, 
staurato, i circuiti innescati 
usano il monossido di carbo
nio come un segnale costante ' 
per rimanere in piedi e tende- ' 
ranno a diventare «smemorati" 
in sua assenza. 

C'è ancora parecchia strada 
da percorrere prima che si rag
giunga la certezza che il CO 
svolga un ruolo del potenzia- • 
mento a lungo termine che è ' 
alla base dell'apprendimento ' 
e della memona. Gli esperi-
menu condotti finora sono ba- • 
sati su sezioni di cervello di rat
to mantenute in coltura nei la
boratori. Se si potesse dimo
strare che i ratti vivi dimentica
no selettivamente attività ap
prese in seguito a 
somministrazione di un inibi
tore deU'emeossigenasi, sareb
be un importante passo in 
avanti. 

La campagna della Bayer a favore dei pesticidi punta su terrori atavici 
Quella delle Coop contro le sostanze chimiche punta su nuove certezze 

Chi ha paura degli insetti? 
La campagna della Bayer a favore dei suoi pesticidi 
punta su ataviche paure, quella degli insetti. E giù 
immagini di magazzini invasi da scarafaggi, bambi
ni sfigurati dalle zanzare, adulti uccisi da esotiche 
malattie. La campagna della Coop contro i pestici
di, invece, punta su nuove certezze. Come sostiene 
Giorgio Celli, si può ben disinfestare con metodi 
biologici. Metodi amici della natura. . -' 

M MILANO. «Tre quarti di ter- ' 
rore» era il titolo di una mostra ' 
dedicata agli insetti che girava '-
l'Italia qualche anno fa. «Tre 
quarti» perché secondo qual- '.-
che calcolo degli organizzatori 
gli insetti - comprendendo in ', 
questa parola anche gli auro-> 
podi e i vari invertebrati terre- • 
stri - rappresenterebbero que-. 
sta percentuale delle specie 
esistenti. Perché «di terrore» è ' 
quasi inutile spiegarlo, ti bruii- ~ 
chio incontrollabile degli inset- • 
ti è certo disturbante e spesso -
anche ripugnante. Insetti era- l 

no alcune delle piaghe d'Egit
to, tra gli abomini del Levitico ' 

NNUCCI 

(gli animali che non si devono 
mangiare perché impuri) ci 
sono tutte le bestiole che stri
sciano, si trascinano o brulica
no sulla terra. A questa antica 
paura, ben consolidata nella 
storia e nella psiche .umana, 
ha fatto ricorso la Bayer in una 
sua recente conferenza stam
pa su insetti e insetticidi per 
combattere la più recente e 
fragile «chimicofobia». Contro 
gli interrogativi dell'opinione 
pubblica sui possibili effetti ne
gativi riguardo l'uso e soprat
tutto abuso dei prodotti chimi
ci, ecco allora immagini disgu
stose di invasioni di scarafaggi 

in magazzini alimentari, bam
bini rovinati da centinaia di 
punture di zanzare e l'elenco 
delle terribili malattie - febbre 
gialla, leishmaniosi e cosi via -
portate dagli insetti. L'Aids no, 
almeno questo è sicuro. ., 

Scrive la Bayer nelle sue no
tizie per la stampa: «Oggi sono 
disponibili insetticidi apposita
mente messi a punto, senza ri
schi per noi e per la natura che 
ci circonda. Sono prodotti am
piamente testati (sperimentati 
su topi, ratti e conigli n.d.r.) di 
facile applicazione e quindi 
assolutamente sicuri. (...) Un 
notevole passo avanti per la, 
protezione della salute e il be
nessere dell'uomo e nel più 
completo nspetto dell'ambien
te», ribadendo che le sostanze 
antiparassitarie con cui si irro
rano piante e giardini «sono as-

. solutamente senza rischi per 
l'uomo e per l'ambiente». Di
chiarazioni che contrastano 
addirittura con le etichettature 
dei prodotti stessi, piene di av
vertenze. 

Durissimo il commento di 

Giorgio Celli, professore di en
tomologia a Bologna ed esper
to di lotta biologica: «La Bayer 
mente. Mi dolgo che un'indu
stria in fondo seria ricorra ad 
affabulazioni cosi di parte per 
impedire o ostacolare un siste
ma di controllo e regolamenta
zione di questi veleni proprio 
in questo periodo». Il nfen-
mento è alla campagna appe
na lanciata dalle Coop - «Fer
miamo l'abuso dei pesticidi, 
firmiamo alla Coop» - per una 
nuova regolamentazione di 
questi prodotti. Continua Celli, 
che fa anche parte del comita
to scientifico di appoggio a 

' questa campagna: «Quelli del
la Bayer sono dei trogloditi, 
non sono dalla parte della ra
gione, la storia non marcia con 
loro». Ma tornando ai problemi 
quotidiani, contro le zanzare 
bisognerà pur fare qualcosa, 
magari contro le larve, a pri
mavera. «Anche la disinfesta
zione si può fare con metodi 
biologici sulle larve, per esem
pio con il Baallus thuringenst» 
spiega Celli. 

Escono in Italia i primi due «ipertesti» che inaugurano un nuovo genere letterario 
Su floppy disk Joyce e Miglioli offrono al lettore la possibilità di diventare cibemauta 

libri virtuali in cerca di mercati reali 
Navigazione ipermediale. E' il tema dell'incontro 
sulla realtà virtuale d'autore che si tiene oggi nell'a
rea dell'ex zoo di Torino per il progetto Cyberia. Ed 
è la proposta che Lorenzo Miglioli e Michael Joyce . 
propongono ai «cibernauti» italiani, inaugurando un 
nuovo genere letterario. Scritto su floppy disk. Per 
questi «elettrolibri» così innovativi si pone il proble- -
ma, tutt'altro che virtuale, di trovare un mercato. ' -

CARLO INFANTE 

wm Italo Calvino anni fa in un 
suo racconto, «Cibernetica e 
Fantasmi», presagi che i com
puter avrebbero potuto creare 
letteratura autonomamente. Il 
dato più emblematico dell'in
tuizione di Calvino fu però nel 
riconoscere in questo fatto 
niente di grave, perchè l'arte, 
affermava con lucidità, sta nel 
leggere. . 

Oltre che nella scrittura il la
voro intellettuale più intenso 
risiede infatti nel metabolismo 
immaginario che il nostro cer
vello produce nelle continue 
associazioni mentali che crea
no a loro volta tante micronar-

razioni parallele al testo scritto 
in via lineare. • 

E' da questo assunto che Mi
chael Joyce, uno scnttorc sta
tunitense dal buon cognome 
irlandese, ha tratto la spinta 
più forte per la esperienza con 
l'ipertesto, fino a creare un ve
ro e proprio gencie: ^hyper
text fiction», qualcosa che an
drà ben oltre i generi letleran. > 
• Il suo primo romanzo iperte

stuale. «Afternoon» nel 1987,-
viene ora edito in Italia da una 
nuovissima linea editoriale, la 
Elettrolibri (composta da Sy-
nergon di Bologna e Castelvec-
chi di Roma) che distribuisce -

nelle librerie un floppy disk 
supportato da un libro, e non 
viceversa. 

L'elcttrolibro insieme ad «Af
ternoon» contiene anche il pn-
mo racconto ipertestuale ita
liano, «Ra-dio» di Lorenzo Mi
glioli, inaugurando un'opera
zione editoriale dal respiro 
strategico. I due titoli fanno co
si da «apripista» per sondare 
un mercato che ancora non. 
esiste, una zona di frontiera tra 
i nuovi prodotti dell'elettronica 
di consumo e un'editoria che 
tende a cambiare natura. 

Il libro «mutante» presentato 
già in occasione del Salone del 
libro di Tonno per il progetto 
Cybera, è stato oggetto di un 
intervento dello stesso Miglioli 
a Cascina (Pisa) sabato 26 
giugno per una tavola rotonda ' 
dal titolo «Lo spettatore virtua
le». Un titolo ambiguo dato che 
ad essere virtuale sarà sempre 
più l'autore invece dello spet
tatore, o meglio del lettore. 

La lettura di un ipertesto è 
infatti una condizione ineaita 
di percezione dell'opera nar
rativa, talmente intngante da 

mobilitare la nostra sfera intel
lettiva in un gioco fatto di con
tinue interazioni con il testo, in 
un vero e proprio corpo a cor
po cognitivo. 

Nel corso della narrazione 
alcune parole marcate dall'au
tore ipertestuale diventano 
una sorta di pulsanti da «clic
care» con il mouse di cui sono 
serviti correntemente i compu
ter Macintosh o i PC operanti 
con Windows 3.1. 

Quelle parole sottintendono 
dei «link», i nodi della rete se
mantica attraverso la quale si 
estende l'ipemarrazione che 
in teona potrebbe svilupparsi 
in via esponenziale. 

C'è il rischio di perdersi nel 
labirinto di un ipertesto, in 
quella foresta di indizi e di pa
role che compongono opere 
come queste. L'immagine più 
forte è comunque quella del 
mare in cui navigare, una con
dizione che invita il lettore a 
farsi «cibemauta», a viaggiare 
nella virtualità pura del testo 
offerto dal computer. 

La navigazione ipertestuale 

degli elettrolibn è stata realiz
zata sul software Storyspace 
che Michael Joyce ha svilup
pato nel 1985 parallelamente 
alle esperienze di Ted Nelson, 
il pioniere del mitico progetto 
Xanadu su rui è appena stato 
pubblicato «Literary machines 
90.1» (Editore Muzzio - Nuovo 
millennio). -

Questa linea editonale è im- ' 
portante perchè tende a creare ' 
un ponte tra la tecnologia in-
formauca e le arti umaniste. 
rendono evidente che l'iperte
sto non è solo funzionale alla 
gestione di quantità di dati tra
sposti in memona elettronica ' 
ma produce di perse una qua
lità propria, una qualità di ine- . 
dita letteranetà. 

Ci rendiamo conto di aver 
parlato degli Elettrolibri evi
denziando più la loro forma, il 
loro linguaggio, il loro funzio
namento, che il loro contenu
to, la loro narrazione. E forse 
non è un caso 

Mai come adesso ci appare 
chiara e forte l'intuizione di 
Marshall • MacLuhan: il me
dium è il messaggio. 

r. 'i 



Hector Lavoe 
re della salsa 
è morto 
per Aids 

M NI'.W YORK. (Juarautusci anni, portoricano 
ma trapiantalo a New York (in dall'infanzia, 
I lecior Uivoo è morto nei giorni scorsi stroncato 
da un aitacco cardiaco (ma era malato di 
Aids). Il cantante, consideralo il re della salsa, 
era situilo al successo giovanissimo in coppia 
con Willie Colon con una originale miscela di 
'oul afro funkveraw 

La scomparsa 
di Cajati 
attore 
per Renzo Ricci 

WM TODI. Proprio alla vigilia del debutto al fe
stival di Todi, è morto improvvisamente, colpito 
da ictus, Fernando Cajali, alture di prosa attivo 
dal lìM5. Aveva G5 anni, era nato a Maglie in Pu
glia e. dopo l'csoidio a Firenze, aveva reciialo 
nella compagnia di Renzo Ricci. Tra le sue inter
pretazioni più importanti: Processo a Gesù e 
beatrice Cenci 

.fin . u I Ui 

Aldo Biscardi, Enrico Mentana, la Gialappa's band 
e poi Sandro Ciotti, Alba Panetti e Castagna 
Si sono aperte le trattative a suon di miliardi 
per aggiudicarsi i volti della prossima stagione tv 

Qui accanto Aldo Biscardi. 
passerà a Telepiù 2? 
A sinistra, Enrico Mentana 
voci di un suo possibile ritorno da 
«mamma» Rai 
In basso. Gianfranco Funari 

% Farebbe scalpore un suo rientro 
allaFininvest - • • . • • . -
A destra, la Gialappa's Band. 
Anche loro a Telepiù 2? . 

Chi viene e chi va: il mercato tv è ricco di abbandoni 
e di ritomi di fiamma. Funari che riabbraccia il cava-
lier Berlusconi, Mentana che proprio non lo vuole 
lasciare: è tutto un grande scambio d'amorosi sensi, 
come si addice ai contratti miliardari. Le cifre ver
ranno dopo. Per ora si fanno solo i nomi. La Panetti 
conquistata da Rete 4, Castagna da Canale 5, men
tre l'orgogliosa Raitre si tiene stretti i suoi. 

MARIA NOVILLA OPRO 

• 1 MILANO. Tutti, più o me
no, da piccoli abbiamo gioca
to alle figurine. E qualcuno 
continua anche da grande. Tra . 
i lortunati ci siamo anche noi 
della stampa che, a ogni cam
bio di stagione, cominciamo la 
nostra bella collezione di facce 1 
e nomi. Un Mentana a te, due 
Carlucci a me. Si segue lo spo-
stamenlo di rete in rete, di Rai . 
in Fininvest (e ritomo), dei di- •' 

. versi divi augusti o divi giorna
listi. Che bel mercato. Mica >' 
sguaiato e sudato come quello • 
di Piazza Altari. Una cosina 
gentile, ombrosa, profumata di 
miliardi. E che importa se poi 
le voci vengono puntualmente 
smentite, o messe in giro ad ar; 
te7 Dai e dai. qualcosa rimane, 
come per le calunnie. E dun-, 
que, via con le danze. Partia
mo dall'alto, cioè dall'informa
zione. - ' •?.-:••:,•:•. . Ky.'- - . ••',• 

Enrico Mentana di nuovo al
la Kai? Il primo da sentire è l'a-
mico-nemico Emilio Fede. Il 
quale subito smentisce il luogo 
comune della reciproca anti
patia e si profonde in elogi: -
•Mentana si è rivelato un buon ' 
direttore. Il Tg5 non va bene, '. 
ma benissimo, lo, per quello 
che mi riguarda, non lascerei 
mai Berlusconi, ma è una scel
ta che riguarda Mentana. Del • 
resto, la Rai per lui è madre, • 
come Io era per me. L'unico 
interrogativo è umano, affet
tuoso. Berlusconi, è noto, si af
feziona ai suoi collaboratori e 
sarebbe bello che i suoi colla
boratori si affezionassero a lui. > 
È un fatto di gratitudine. Va 
detto anche che Mentana, pri- ; 
ma di vemire da noi, era rima
sto a spasso». • •'.;:••• ' > ! 

E Mentana da parte sua: «La 

• Rai è madre, ma anche matri- . 
gna. Bisogna ricordare che a 
36 anni mi sono trovalo semi-

' disoccupato. Per quanto ri-
. guarda le voci di un mio ritor

no in Rai, sono arrivate anche 
a me. Ma a me non ha detto 

•', niente nessuno. E d'altra parte ' 
'.• nessuno è autorizzato a tratta

re per i nuovi organismi Rai. 
Voglio fare una citazione cine- ' 
matografica: quando in Casa-
bianca Bogart uccide il nazista, 
il capitano Renaud, per coprir-

• lo, ordina: arrestate i soliti so
spetti. Ecco, ora che uccidono 
la vecchia guardia dei tg Rai si 
fanno i nomi dei soliti sospetti. 

•".' Non è che siano poi tanti i pos-
. sibili direttori. Quia.Canale.Sci 

sto benissimo e ci voglio resta- • 
. re. Ho avuto la possibilità che 
: si dà una volta nella vita, quel

la di far nascere un giornale 
dal nulla. È andata bene, sia
mo in lotta per diventare i pri
mi e proprio ora me ne dovrei 
andare? Chi me lo fa fare? Mi è 
stata data carta bianca... e an-

• che carta moneta». . 
" Cosi, in schietto stile cine

matografico, parla Enrico 
Mentana. . Mentre altri dei 
•chiaccherati» tacciono risolu
tamente. E non osiamo pensa
re alla sofferenza intcriore di 
Berlusconi. Al cui cuore però, 
forse farà da balsamo il riappa
cificato Funari. O almeno cosi. 
si lascia credere. Perché Funari 
di cuori ne ha addirittura due. 
E mentre tende la mano al ca
valiere, fa anche sapere che lo 
vorrebbe, come prima Raitre. 
A babbo morto, cioè a Pasqua-
relli scaduto, chi può dire che 
Angelo Guglielmi non possa fi
nalmente coronare il suo so
gno d'amore con Gianfranco? • 

Guglielmi non dice, e nep
pure il suo vice Balassone è 
troppo generoso di parole. Sul 
possibile arrivo di Funari a Rai
tre è lapidario e insieme miste
rioso: «Non è vero, ma è verosi
mile». E di più non gli si cava. 
Mentre gli piace allargarsi un 
po' in considerazioni generali 
sulla rete. «Dei nostri nessuno 
va via. La nostra identità è forte 
e non esportabile. Degli altri 
non saprei dire. Chi ha un'i
dentità meno precisa può im
barcare gente di provenienza 
diversa. Noi ci teniamo tutto 
ciò che 6 nostro». E Biscardi? 
«Anche Biscardi è tutto nostro. 
A meno che lui non voglia la
sciarci, noi non lo lasceremo 
andare». 

Di Biscardi si parla come di 
uno dei possibili volti «nuovi» 
per Telepiù 2, la pay tv sportiva 
di Roberto Giovalli. Ma i nomi 
che si (anno, logicamente, so
no tanti, trattandosi dì una rete 
che ancora deve essere tutta 
pensata o ripensata, dopo la 
chiusura del contratto con la 
Lega per le partite di campio
nato. E ci sarebbe, sulla carta, 
anzi sul video, poslo per tutti. 
Nessun nome è sacro.e inviola
bile tra i soliti noti del giornali
smo sportivo. Né quello del 
vecchio • rugginoso Sandro 
Ciotti, né quelli dei. tre ragazzi 
terribili della Gialappa's Band. 
A loro la pay tv potrebbe offrire 
una opportunità inedita: quel
la del doppio audio. Le loro ra
dio-cronache alternative alla 
cronaca ufficiale potrebbero 
essere cosi inglobate dalla tv a 
pagamento nella sua essenza 
vorace. ; -••.*: 

E passiamo all'intratteni
mento. Per scoprire che Ga
briella Carlucci sarà già da ve
nerdì sera su Canale 5 al fianco 
di Gerry Scotti per la moda a 
Piazza di Spagna. E questo 
non è che il debutto della nuo
va coppia destinata a condurre 
le «Buone domeniche» della 
prossima stagione abbando
nate da Lorella e Columbro. 
Lei in viaggio d'affari (perso
nali) , lui finalmente in versio
ne telelilm accanto a Nancy 
Brilli. 

Invece l'ex giornalista, ed ex 
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Raidue, Alberto Castagna si fa
rà i fatti suoi il primo pomerig- : 
gio di Canale 5 con un pro
gramma, si dice, «semigiomali-
stico» che dovrebbe comincia- ' 
re ad andare in onda da metà 
settembre. Staremo a vedere 
che cosa vuol dire. Mentre sap
piamo fin troppo bene che co- ; 
sa possono fare Gigi Sabani e " 
Clarissa Burt, entrambi contat
tati da Michele Franceschelli, il ; 
giovane e sognante direttore di 
Rete 4. Il quale, pensate un 
po', con la rete rosa shocking ' 
che si ritrova, ha desiderato in
tensamente, conquistare Alba 
Parietti. Tanto intensamente 
che è riuscito ad averla, come 
vedremo a fine estate in due 
speciali da Ibiza il cui senso 
ancora non conosciamo (e 
forse non scopriremo mai). 

La lussuriosa Alba, domata 
da Baudo a Sanremo e poi de
lusa da Domenica in, avrebbe 
bisogno di ritrovare la grinta 
perduta, piuttosto che cascare 

ne! clima sospiroso di una an
tenna lacrimosa. Ma d'altra 
parte, come il sagace France
schelli sicuramente ha capito, 
potrebbe rappresentare pro
prio quella punta innocua
mente provocatoria di cui il 
pubblico di Rete 4 ha bisogno, 
tra un singulto e l'altro. La bel
lezza un tempo selvaggia di Al-
bacomunque dovrebbe essere 
devoluta a un talk show, collo
cato non si sa dove e non si sa 
quando. •.„- ..-

E vale la pena qui di precisa
re che tutto quanto scritto fino
ra è affidato al vento. Può darsi 
che ci sìa molta più verità di 
quanto pensiamo, come può ' 
darsi che molle delle voci sia
no destituite di ogni fonda- . 
mento. E messe in giro dai di
retti interessati allo scopo 
comprensibile di «fare merca
to». Mancano poi all'appello 
stagionale moltissimi nomi di 
singoli e ditte, mentre chissà 
quanti stanno già facendo i ba

gagli senza nessun clamore, 
fra i personaggi intermedi o 
«segreti». Per niente segreto, 
ma certo appartato, 6 il nome 
di Vittorio Corona, ex direttore 
e fondatore delle riviste ERI 
(casa editrice della Rai) Moda 
e King. Anche lui in qualche 
modo é un ex Rai e ora sta la
vorando in Fininvest a ridisc-
gnarc l'informazione di Italia 
1. appena un anno fa trapian
tata su Rete 4. Non vogliono 
che si sappia e si dica, chissà 
perché, ma Corona è già stato 
nominato vicedirettore senza 
delega di Studio aperto, quello 
che fu il tg della rete e che an
cora è una filiazione di Emilio 
Fede. E sembra che stia lavo
rando a un megacontenitore 
galattico pieno di giochini e 
karaoke, di sponsor e musica, 
nel quale ogni tanto farebbe 
capolino anche la nolizia. E di 
più non ci chiedete. Di più non 
sappiamo e non vogliamo sa
pere. 

* • • * 

Il movimento nato al Premio Solinas si presenta alla stampa. «Lotteremo contro la logica della spartizione» . 

«Maddalena '93», iraddrfe 
Il movimento nato un mese fa al Premio Solinas si 
presenta: un nome, «Maddalena '93», e un manife
sto programmatico per rivendicare un ruolo impor
tante contro la degradazione del cinema italiano. 
«L'obiettivo è far riemergere valori e contenuti rima
sti soffocati da un sistema basato sulla spartizione 
del potere». Prima battaglia: la programmazione ob
bligatoria di film italiani nelle sale e in tv. 

MICHELE ANSELM) 

• • ROMA. Non è un partito, 
non è un sindacato, non una ; 
lega né un'unione di istituzioni ,• 
o formazioni già esistenti. Allo
ra cos'è?, semplicemente 
•Maddalena '93». Si chiama ' 
cosi l'ormai famoso movimen
to nato poco più di un mese fa 
al Premio Solinas e cresciuto . 
nell'infuocato giugno romano •-
a colpi di assemblee e riunioni ; 
sempre più affollate (l'Unita , 
ha ospitato anche un dibattito 
sull'argomento). Forte di 150 ,' 
adesioni, tra attori, sceneggia
tori, produttori e registi. «Mad- ' 
dalena '93» è figlia dei tempi. 
felicemente terremotati che vi
viamo: disdegna le etichette, ; 
rifiuta le tutele, si propone co-
me un soggetto politico alter- ' 
nativo, generazionalmente ca- '•' 
ratterizzato. «L'obicttivo», scan
disce il manifesto programma
tico presentato ieri mattina in 
un'affollata conferenza stam

pa al cineclub Politecnico, «è 
. quello di far riemergere valori 
e contenuti che sono rimasti 
soffocati da un sistema basato 

" sull'illegalità e sulla logica del-
. la spartizione del potere». Pa-
. role un po' generiche ma effi
caci, che i combattivi affiliati, 

[, partiti da un malessere profes-
•' stonale che investiva questioni 
, occupazionali molto concrete, 
;'•• hanno deciso di tradurre in atti 

operativi. •-- .-.•*• 
'. «S'è fatta troppa filosofia nel 

passato», riconosce infatti Mas-
- simo Ghini, quadro militante 

del movimento e dirigente del 
Sindacato attori. Con lui, a fare 
gli onori di casa e a rappresen
tare le varie categorie, ci sono 

ì il regista Amedeo Fago, lo sce-
~- neggialore-giomalista Andrea 

Purgatori, . i ; registi • Roberto 
,,. Faenza e Andrea Barzini, il 

produttore indipendente Lam
po Calcnda e l'organizzatrice 

C'è anche A êrdone: 
il più piratato d'Italia 
• • ROMA. Era l'unico dei «big», ieri mattina al 
Politecnico. Carlo Verdone ha simpatia per 
«Maddalena '93». e per dimostrarlo ha deciso di 
proiettare in una delle prossime riunioni del 
movimento lo spot contro la pirateria girato in
sieme all'Univideo di Francesco Fanti. «Perché 
sono qui? Per reagire al disorientamento gene
rale, per confrontarmi con chi fa questo mestie
re, per fare qualcosa di concreto». Alle prese 
con la sceneggiatura del suo nuovo film sulla «tv 
del dolore», Perdiamoci di vista, scritto con Fran
cesca Marciano e interpretato da Asia Argento, 
il comico romano prende volentieri la parola al
la conferenza stampa. «Sono il più piratato d'Ita
lia. Mi dovrebbero dare la Palma d'oro della vi
deocassetta pirata», sorride amaro. Una piaga -
la pirateria - che inghiottisce 500 miliardi all'an
no, regalando all'Italia un triste primato: siamo 
secondi solo alla Corea. Ormai un problema di 
macro-criminalità, se è vero che solo nell'ultima 
operazione compiuta dalla Guardia di Finanza 
sono state sequestrate 80mila cassette. «Il mio 
spot non risolverà dì certo il problema, ma più 
aiutare a sensibilizzare le coscienze». Girato in 
tre versioni (60, 30 e 15 secondi), mostra un 
giovane impiegato che, in un clima misterioso, 
visita un hangar colmo di videocassette sistema
te in lunghi scaffali. «Cammina cammina», rac
conta Verdone, «arriva ad una cassetta con su 
scritto Prima visione: la sfila accuratamente ma 
il movimento innesca il crollo di tutte le altre, e 
cosi l'uomo si ritrova sommerso da 25mila sca
tole» Un terremoto, mentre la voce fuoricampo 

di Ferruccio 
' Amendola 
• • tuona: • «Le 

cassette pira
ta uccidono il 
cinema. Se il 
cinema muo
re non ci sa
ranno più 

. cassette, 
, nemmeno pi-
" rata». • 

Natural
mente Verdo
ne chiede al
le televisioni 

• di trasmettere 
.. gratis il suo 

spot: «È una tragedia che riguarda tutti, non solo 
gli esercenti, i produttori o noi registi. Spero di 
convincere Rai e Fininvest a mandarlo in onda 

'•• nelle versioni più corte. Quella lunga si vedrà al 
cinema». E dopo aver polemicamente ricordato 

. l'assenza dal progetto di «illustri colleghi» (non 
fa nomi ma ò chiaro il riferimento a Benigni, Nu-

. ti e Troisi). conclude il suo intervento con un 
aneddoto che lo riguarda. Gira una cassetta pi
rata di Al lupo al lupo con il film ripreso diretta-

; mente in sala con una videocamera: il risultato 
è pessimo, a un certo punto si vede anche uno 
spettatore che s'alza dalla sedia e passa di fron
te all'ignoto ladro di cinema --.DMi.An. 

Francesca Solinas. Il tono degli 
interventi e scarno, nervoso,, 
antidemàgogico, dei tipo: «Ba
sta con le chiacchiere sui mas
simi sistemi». Purgatori non. 
legge il manifesto stilato per 
l'occasione, ma insiste su un 
concetto: «La nostra lotta ha 
come bersaglio la logica dél-
l'appartcncnza e della sparti
zione, senza distinzioni'di co
lorazione politica, vecchia o 
nuova che sia. Il nostro impe
gno ò smascherare le ipocrisie, 

denunciare le violazioni delle 
leggi, informare con ogni mez
zo l'opinione pubblica». Natu
ralmente non c'è bisogno di 
una tessera per aderire a «Mad
dalena '93», in linea con il ca- • 
ratterc aperto e polemico as- , 
sunto via via dal movimento. 
Niente leader, dunque, bensì . 
una segreteria composta dai 
venticinque promotori (dalla 
B di Andrea Barzini alla Z di Vi
to Zagarrio) e un osservatorio 
permanente formato «da tutti 
coloro che vogliono impegnar
si da subito». .- , ;>; . . . . '•*:.• 

Impegnarsi in che cosa? Le 
cinque cartelline distribuite ,ai 
giornalisti stilano una serie di 
punti d'attacco, suddivisi in 
«obiettivi di carattere genera
le», «obiettivi immediati», «ini
ziative politico-cultural!». Il lin
guaggio è vagamente sindaca
le, ma guai a dirlo agli interes
sati, piuttosto polemici nel re
cente passato (ora i rapporti " 
sembrano più distesi) con le . 
tradizionali associazioni del ci
nema italiano, Anac in testa. È 
Roberto Faenza, all'insegna ; 
dello slogan «Azione, non solo ' 
pensiero», a indicare due fronti 
di lotta: 1). riattivazione del -
credito - cinematografico se
condo criteri non discriminati
vi e nel rispetto della pari op
portunità (è allo studio una 
lettera da inviare alla Banca -, 
d'Italia perché vigili sulla Ban
ca del Lavoro in merito ai proi
bitivi tassi di sconto, tutt'ora al 

18%); 2) applicazione delle 
norme di leggi esistenti, e di
sattese ampiamente da eser
centi ed emittenti, sulla pro
grammazione obbligatoria di 
film italiani nei cinema e in tv. • 
L'idea 6 di puntare su cose 
concrete, di comune interesse, 
tessendo alleanze operative e 
imprimendo al movimento un 
carattere nazionale, non solo 
romano e non solo cinemato
grafico (in questo senso va in 
terpretato l'incontro del prossi
mo 13 luglio al Palladium dedi
calo ai mali del teatro). 

«Non abbiamo bisogno di 
leader, tra noi ci sono solo per
sone che vogliono fare qualco
sa di buono per lo spettacolo. 
E questa conferenza-stampa ••' 
dimostra che non siamo una 
bolla • di sapone», sentenzia • 
l'attore Massimo WertmQller, 
uno dei più attivi del gruppo, il 
quale ammette tuttavia l'as
senza (per ora) dei colleglli .'• 

Accanto. 
Gillo 
Pontecorvo. 
sostenitore 
del 
movimento 
nato alla 
Maddalena 
A sinistra 
Carlo 
Verdone 

giovani più lamosi e una certa 
difficoltà nel rapporto con i • 
«vecchi», di cui si lamenta una 
scarsa disponibilità. Non si sot
trae al confronto, invece, Gillo 
Pontecorvo, reduce da una se- ' 
rie di viaggi all'estero in veste 
di curatore della Mostra. Soli
dale sin dall'inizio con il movi
mento di «Maddalena '93». che 
definisce «un'organizzazione 
d'emergenza di fronte a un ci
nema agonizzante», il regista 
di Queimada suggerisce un te
ma di - mobilitazione subito . 
raccolto dalla platea. Il Parla- ' 
mento di Strasburgo discuterà 
tra una settimana Io sgancia- . 
mento dal Gatt, l'organismo in
ternazionale che regola lo 
scambio delie merci, delle nor
me relative al cinema: per l'A
merica sarebbe un bruno col
po (e infatti ha sguinzagliato i 
suoi legali migliori), per il ci
nema europeo una boccata 
d'ossigeno. 
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Don Gelmini 
conclude 
ad Amelia 
«RockCafè»'93 

vo alternata ad alcuni momen t i 
vi de l l anno appena passato 
Bennato Pietra Montecorv ino 
Mietta d e p o s e gli Ufo 

Si conc lude stasera con una 
festa al la Comuni tà Incontro 
d i Amel ia fondata da Don 
Gelmin i ( n e l l a f o t o ) [ed iz io 
ne 1993 di Rock Cafe i l pro
gramma di parole e musica 
condot to da l sacerdote La 
serata prevede musica da l v i 

d i repertorio fra i p iù significati-
Ca r t ano Eugenio ed Edoardo 

Cristiano De Andre Brando 

Su Raiuno dal 10 luglio 
S'inaugura con Luis Falco 
«Maratona d'estate» 
rassegna di danza in tv 
• f i ROMA Anche qucst anno 
Raiu no propone Maratona d e 
siale che andrà in onda a par
tire dal 10 luglio alle 12 (per 
concludersi il 25 settembre) 
Ideata e presentata da Vittoria 
Ottolcnghi in questa edizione 
la rassegna d i danza interna-
yionale si articola in compi la
t ion e dato il c l ima di austerità 
che vige alla Rai in repliche 
Ma gl i archivi del la Rai sono 
ricchissimi non e detto quindi 
che un tale «ripasso» sia un 
male Sabato la maratona ha 
inizio con una puntata dedica
ta a Luis Falco il danzatore ita
lo-americano scomparso alcu
ni mesi fa che fu anche autore 
del le coreografie del f i lm Sa 
ranno famosi 

«Rivedremo - spiega Vittoria 
Ottolenghi - anche lo splendi 
d o e rarefatto Lamento dell im 
peralnceài Pina Baush e tra le 
compi la t ion quel la intitolata 
Hermes Pan alla Rai dove si 
vedranno raccolti i migl ior i 
balletti che questo grande co
reografo aveva creato per il va 
netà tv d i Studio Uno nel 1965 
e nel 1966» Molte anche le 
«chicche» come un Omaggio a 
Nureyev «che comincia - spie
ga ancora la Ot to lenghi - con 
un suo ntratto del 1978» Infine 
una novità per la t v Cinque 
danze di Martha Graham c in
que celebri coreografie del la 
madre della modem dance 
americana 

In un documento approvato all'unanimità, i giornalisti 
chiedono che le cariche di presidente e direttore generale 
siano affidate a «personalità professionali autorevoli» 
Rivolta contro la rete: «Ci ruba gli spazi d'informazione» 

Rai, i «consigli» del T 
Il Tgl dice la sua sulle nomine Rai lensera aila vigi
lia dell'incontro di oggi fra il Cda uscente e ì cinque 
nuovi consiglieri, l'assemblea del Tgl ha approvato 
all'unanimità un documento con il quale chiede 
che «alle massime responsabilità aziendali siano 
chiamate personalità autorevoli, che abbiano avuto 
nella loro stona professionale comportamenti coe
renti con le ragioni del servizio pubblico» 

M A U R I Z I O F O R T U N A 

ESf. R O M A E anche il Telegio 
naie uno scende in campo per 
dire la sua sulle nomine Rai 
L assemblea dei giornalisti del 
la testata dopo aver conferma
lo il giudizio positivo sulla no 
mina dei c inque consiglieri-ga
ranti per la Rai «nomine al d i 
fuori da trattative di partito e al 
d i fuori da cordale aziendali» 
esprime la certezza che «il 
nuovo consiglio d i amministra
zione nelle sue scelte più im
portanti si avvarrà del patri
mon io d i studio e d i espenen 
za elaborato in questi anni dai 
giornalisti Rai a proposito della 
diversità d i ruolo tra pubbl ico e 
privato nelle comunicazioni d i 
massa specialmente in regime 
di concorrenza» «I giornalisti 
del Tg l - si legge in un comu
nicato diffuso dal Cdr - riten
gono che un informazione au
tenticamente pluralistica e 
problematica non possa fare a 
meno d i testate giornalistiche 
pubbl iche una volta liberale 
dalla lottizzazione e dalle in
terferenze di parte» I redattori 
auspicano quindi che «alle 
massime responsabilità azien 
dali siano chiamate personali 
tà autorevoli che abbiano avu

to nella loro stona professiona 
le comportament i coerenti 
con le ragioni del servizio pub
blico radiotelevisivo» Un chia 
ro invito quindi a scegliere 
per le nomine di presidente e 
direttore generale uomini in 
temi ali azienda o che nella 
Rai abbiano maturato espe 
nen /a Inoltre i giornalisti 
chiedono al nuovo Cda d i in 
tervenire «per evitare che il ver 
tice aziendale in scadenza 
compia scelte (d i palinsesto 
promozioni assunzioni) ca 
renli d i legittimità formale e so
stanziale» 

Ricordiamo che stamattina 
si incontreranno i cinque uo
mini del nuovo Cda con i con 
siglien uscenti Successiva 
mente i c inque «garanti» saran 
no a pranzo con i presidenti d i 
Camera e Senato Napoli tano 
e Spadolini e con il presidente 
del l In Romano Prodi Secon
do indiscrezioni ieri Prodi si 
sarebbe incontrato con Spado 
l ini e Napoli tano per concerta 
re un criteno per le due impor 
tanti nomine che in questi 
giorni stanno provocando con 
' inuc il lazioni 

La statua del cavallo simbolo della sede Rai di viale Mazzini 

L assemblea dei giornalisti 
del Tg l era stata indetta per 
protestare contro Raiuno col 
pevole secondo la testata d i 
«occupare spazi d i informazio 
ne e approfondimento giorna
listico sottraendosi alla re
sponsabilità legittima della d i 
rezione d i testala» Nel mir ino 
della redazione c i sono alcune 
delle trasmissioni realizzate 
dalla pnma rete Uno mattina 
Istruzioni per I uso Caffè Italia 

no A carte scoperte In un do 
cumento approvalo ieri ali u 
nanimità dal l assemblea dei 
giornalisti de l T g l si dà man
dato al comitato di redazione 
per «aprire al più prcslo un 
confronto con la nuova dire 
zione generale e i vertici azien 
dali per ndiscgnare ambit i 
competenze e limiti fra infor 
mazione e intrattenimento» In 
un allegato al documento si 
afferma inoltre che oltre «alla 

tendenza sempre più marcata 
ad occuparsi d i informazione 
e è da parte della rete un piano 
di erosione o quanto meno di 
emarginazione oraria degli 
spazi giornalistici» Si parla d i 
una fascia giornalistica di se
conda serata (gestita dalla re 
te) che cancellerebbe d un 
co lpo Emponon e Linea notte 
e d i un talk show di sabato 
nell orano attualmente occu 
pato da Speciale Tg 1 

PARLATO SEMPLICE ESTATE ( t ia i ln Dsi 9 30) Il prò 
gramma a cura d i Gabriele l-a Port i compr i ndc si i m i 
ne un servizio sul Parco del G n n P a r id isoc una puntai ì 
al Palazzo Reale di Napoli II poct i Attil io Bcrtolucc con 
Unua la lettura del suo p o e m i IMamieru da h ito 

FORUM ESTATE (Canale 5 IJ 25) Due u s i p i r t ico lar 
mente strani per le cap iella del giudice Smt i 1 icheri L i 
pr ima disputa riguarda la compravi ndita di una i is i 
nella quale non erano inclusi certi f miasmi che la ab i t i 
no La seconda segue passo passo 11 sorte d i una f luenti 
ch ioma regolarmente tagliata dall ìparrucchicra l i m i t a 
in vetrina come toupet 

SCHEGGE JAZZ (Raitre 14 30) Due grandi musicisti Kei 
th Jarrett alla Vstiera e Miles Davis tlla tromba aecom 
pagnati da tre percussionisti m u n i registrazione tv del 
197-1 

IERI , O G G I . . E D O M A N P (Rame 20 ÌO) Second ì serata 
del varietà condot to da Cnanni Mina Simona Mareluni 
ed Enrico Vaime I programmi lelcvis \ i sulla famiglia e 
sulla vita privata degli itali inisar i nno 1 oggetto d i conver 
sazione con Fabio l-azio Chiara Simonelli e I uca Barba 
reschi Intervengono anche la psicologa Già v j Se hi lot 
to ed Ernesto Caffo di «Telefono azzurr i-

T E Q U I L A & BONETTI (Italia I 20 >0) La coppia prota 
gonista e formata da un agente di polizia ed un bul ldog 
Insieme risolvono i casi più strani du i a serata 11 pr imo 
racconta di una medium che riferisce di iver assistilo in 
sogno ad un delitto Nel secondo I adent i issicme i d 
una collega indaga su un assassinio particol i rmen e le 
race 

IL CANZONIERE DELL ESTATE (Ramno 20 40) Dal Fo 
ro Italico f é serate musicali (,si ise r i dorn un e dopodo 
mani) per il festival che vedrà scendere in £ | J M d u i tjrup 
pi d i cantanti «gli astri nascenti» e «le stelle Slasera sul 
palco i sei cantanti affermati Miet'a Cristi ino D i A n d n 
iTazenda Milva Matia Barare Paola 1 un i 

I MISTERI DELLA N O T T E (Cariale 5 22 25) San Franci 
sco by nighlcon il programma a cura d i Cesare Mi t la i l e 
Michela Brambilla Un viaggio tra i locali nav e nei ritrovi 
di coloro che rappresentano «I altra faccia dell America 

TASMINE ARCHER SPECIAL {Videomusic 23) Dedicato 
ali interprete di Sletpmg Sa'ellitc Tasmine Archi r e una 
delle voci nuove più interessanti della s c m ì pop soul in 
glese 

FUGA DALLO SPAZIO (Italia I 1 25) Al via u-a nuov ì 
sene di telefilm per nottambuli Una donna bellissima ed 
un poliziotto si alleano per sconfigge re un mos t ro i x t ra 
terrestre che si nasconde prendendo le s imb ianz i dei 
corpi delle sue vittime 

( lori Di. Pascale ) 

Q RAIUNO RAIDUE RAITPE © SCEGLI IL TUO FILM 
«.00 ADDIOTABARIN. Variala 
6.50 UHOMATTIHA ESTATE 

e.oo UNIVERSITÀ 0.25 T03. Edicola 6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

6.S5 VIOEOCOMIC 
7-6-8 TELEGIORNALE UNO 

9.0S RACCONTI ROMANI. Film di Q 
Franciolini con Vittorio De Sica 

11.00 TELEGIORNALE UNO 

7.20 CUORE E BATTICUORE. Tele-
dm 

6.4» OSE. Tortuga estale 

7.30 T03. Ed ico a 

11.06 AMEBINDIA. Attualità 
11.30 CUORI SENZA ETÀ. Telelllm 
11.55 CHETEMPOFA 
12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 
12.30 TELEGIORNALE UNO 

6,05 CARTONI ANIMATI 
8.30 LALBEROAZZURRO 
0.00 CARTONI ANIMATI 
0.20 TOMEJERRV 

10.05 LASSIE. Telefilm 

12.35 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tele
film «La confraternite» 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.56 T01 TRE MINUTI D I -
14.00 IMPICCAGIONE ALL'ALBA. 

Film di Ray Nazarro con Rory 
Caltioun 

15.10 CANOA. Da Mezzana 
17.35 SPAZIOLIBEBO 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.16 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Telefilm «Evie e I astronauta» 
16.40 MIOZIOBUCK. Telelllm 
18.10 PADRI IN PRESTITO. Telelllm 
10.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO •CHETEMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 
20.40 IL CANZONIERE DELL'ESIA-

TE. Conduce lo spettacolo Willy 
Caducei 

23.00 TELEGIORNALE UNO 
23.05 LINEA NOTTE. Oenlro la notizia 
23.15 LE CUGINE. Italia e Francia le 

affinila elettive 
24.0Q TOUNO. Che tempo la 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.20 UNA VERGINE PER IL PRINCI

PE. Film di P Festa Campanile 
con Vittorio Gassman 

3.06 TOUNO-LINEA NOTTE 
3.20 ACCADDE A DAMASCO. Film 
4.40 TOUHO-UNEA NOTTE 
4.55 L'UOMO CHE PARLAVA Al CA-

VALLI. Telelllm 
5.25 DIVERTIMENTI 

10.30 VERDISSIMO. Con L Sardella 

10.55 AL DI QUA DEL PARADISO. Te-
lelilm-Vita sbagliala-

11.40 T02 Telegiornale 

11.46 LA FAMIGLIA DROMBUSH. Te-
lelilm -Tutta colpa di una casa» 

13.00 T02ORBTRE0tCI 
13.30 T02-ECONOMIA 
13.45 SCANZONATISSIMA 
14.00 SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO 81 AMA. Sene tv 
14.30 SERENO VARIABILE 
14.4» SANTABARBARA. Serie tv 
15.30 TESTIMONE D'ACCUSA. Film 

di R Mandai con B Oennehy 
17.10 RISTORANTE ITALIA 
17.30 T 0 2 . Telegiornale 
17.36 DAL PARLAMENTO 
17.40 HILL STREET GIORNO E HOT-

TE. Telelllm 
16.30 TOSSPORTSERA 
18.40 MIAMI VICE. Telefilm 
18.46 TQ2 TELEGIORNALE 
20.15 T02 LO SPORT 
2 0 . 2 0 VENTIEVEHTI. Varietà 
20.40 UN POSTO FREDDO IN FONDO 

AL CUORE. Film in 2 parti con 
Lorenza Guerrieri regia di Sauro 
Scavollnl Ultima puntata 

22.15 ROCK CAFE SPECIALE. Dalla 
Comunità Incontro di Amelia con-
duce Don Piero Gelmini 

23.40 TO 2 NOTTE 
23.66 SCHERMA. Mondiali 

0.20 MAIORET. Tele'ilm 
3.15 T02 NOTTE 
3.30 DIAVOLI VOLANTI. Film 
8.20 VIOEOCOMIC 

9.30 OSE. Parlalosempliceestate 

10.30 VIAGGIO ATTRAVERSO IL NO-

STRO PAESE 

11.30 FOOTBALL AMERICANO 

12.00 T03.0RED0DICI 

12.05 DSE. L occhio sul teatro 

14.00 TG REGIONALI 

14.10 T03 POMERIGGIO 

14.30 SCHEOOEJAZZ 

14.46 CICLISMO. 80» Tour de Franca 

17.00 GOLF. Camp Ital Omnium 

LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm 

FIORE DI CACTUS. Film di Ge-
neSaks con Ingrld Bergman 

6.30 CARTONI ANIMATI 

8.15 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

9.48 SUPERVICKY. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm 

6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS 
6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 
7.40 [JEFFERSON. Telefilm 

8.10 STREGA PER AMORE. Telef Im 

11.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm 
-Dove vai in vacanza?» 

10.45 STARSKYtHUTCH. Telelllm 

12.00 SI O NO. Quiz 

13.00 T05. Pomeriggio 

13.25 FORUM ESTATE. Conduce Rita 
Dalla Chiesa con Sanll Lichen 

14.30 CASAVIANELLO. Telefilm 

15.00 PAPPA E CICCIA. Telefilm-La 
scommessa-con J Goodman 

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele
film «Palla in buca-

11.45 A-TEAM. Telefilm 

12.40 STUDIO APERTO 

13.00 CARTONI ANIMATI. Alv n Rock 
andRoll Will Coyote 

13.45 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele-
lilm «Hanno rapilo Hank» 

14.15 RIPTIDE. Telelllm 

15.18 PROFESSIONE VACANZE. Te-
Iefilm con Jerry Cala 

17.30 SCHEOGE 

18.00 LA TRATTA DEGLI ANIMALI. 
Documentano 

18.50 TG3 SPORT 

16.00 CARTONI ANIMATI. Wldget un 
alieno per amico Gli orsetti del 
cuore L ispettore Gadget James 
Bond Ir 

18.15 OK IL PREZZO fi GIUSTO) Quiz 
conlvaZanlcchi 

17.00 UNOMANIA ESTATE 

19.00 TO 3 Telegiornale 

19.30 TELEOIORN ALI REGIONALI 

19.50 TOSTOURDISEBA 

20.30 IERI, OGQUE DOMANI?. Spet 
tacolo con Simona marchici 
Gianni Mina e Enrico Vaime 

22.30 T03 Telegiornale 

22.45 MILANO, ITALIA. Attualità con 

Gianni Riolla 

23.40 PERRY MASON. Telefilm 

0.30 T03 Nuovo giorno Edicola 

1.05 FUORI ORARIO. Presenta Sat 
Sat di M Arcieri e C Moser 

1.40 MILANO, ITALIA. Replica 

2.30 IERI, OQ0I-.E DOMANI? 

4.25 T03 Nuovo giorno 

4.56 ARIA DI PAESE. Film 

5.55 SCHEGGE 

19.10 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con MikeBongiorno 

20.00 T05SERA 

20.35 INDIO 2. LA RIVOLTA. Film di 
Anthony M Dawson con Marvin 
Hagler Frank Cuervo 

22.25 I MISTERI DELLA NOTTE. Al-
tualllà 

22.55 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24 

Tg 5 Notte 

17.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te 

lelilm -Baby sitfer volante-

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 T.J.HOOKER. Telefilm 

19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm-Il testimone-

20.00 CAMPIONISSIMO. Giocvo a 
quiz con Gerry Scolti 

20.30 TEQUILA E BONETTI. Telelllm 
-Il racconto del drago- e «La vi
deo killer» 

22.30 FORZA DI FUOCO. Film di Peter 
Yuval con Christopher Plummer 

1.30 CASAVIANELLO. Reollca 

0.18 STUDIO APERTO 

0 2 6 RASSEGNA STAMPA 

2.00 TG6 EDICOLA 
0.35 STUDIO SPORT 

2.30 PAPPA E CICCIA. Replica 

3 .00 TG5 EDICOLA 

3.30 OTTO SOTTO UN TETTO 

4 00 T05 EDICOLA 

4.30 15 DEL 5* PIANO 

5.00 T05 EDICOLA 

5.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

0 .00 T 0 5 EDICOLA 

0.55 VELA. Glrod Italia 

1.25 FUGA DALLO SPAZIO 

2.30 A TEAM. Telelllm 

3.30 RIPTIDE. Telefilm 

4.30 STARSKVAHUTCH 

8.30 ILMIOAMICORICKY 

6.00 SUPERVICKY. Telelllm 

6J!0 RASSEGNA STAMPA 

8.30 MARILENA. Telenovela 

9.30 T 0 4 Telegiornale 

10.00 INES, UNA SEGRETARIA D'A-

MARE. Telenovela 

10.30 SOLEDAD. Telenovela 

11.00 AVVOCATI A LOS ANGELE-
S. Telefilm 

12.00 GIOCO DELLE COPPIE ESTA
TE. Quiz 

13.00 CELESTE. Telenovela 

13.30 T 0 4 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.00 QUANDO ARRIVA L'AMO-
RE. Telenovela 

15.30 ANCHE I RICCHI PIANOONO. 
Telenovela 

16.00 C'ERAVAMO TANTO AMA-
Tl. Attualità 

16.30 LUI, LEI L'ALTRO. Gioco 

17.00 LA VERITÀ. Quiz 

17.30 TG 4 FLASH 

17.40 NATURALMENTE BELLA 

18.15 GRECIA. Telenovela 

19.00 TG4SERA 

19.30 MICAELA. Telenovela 
20.30 INDOVINA CHI VIENE A CE

NA?. Film di Stanley Kramer 
con Spencer Tracy Katharlne 
Hepburn 

22.30 INVITO A CENA CON DELITTO. 
Film di Robert Moore Nel corso 

deltilmalle23 30 TG4Nolte 

0.25 PIOGGIA. Film di Curtls Ber-
nhardt con Rita Hayworth 

2.05 TOP SECRET. Telefilm 

3.05 STREGA PER AMORE. Telelllm 

3.25 L'ASFALTOCHESCOTTA. Film 

5.00 STREGA PER AMORE. Telelllm 

5.30 TOP SECRET. Telefilm 

<2>ILMK ODEOIÌ £9" TELE 40 RADIO 

7.00 EURONEWS. tg europeo 
8.30 CARTONI ANIMATI 
8.45 BATMAN. Telefilm 
9.15 TERRE SCONFINATE. Teleno-

vela con JonasMello 
10.00 QUALITÀ ITALIA. Rubrica 
11.30 OETSMART. Telelllm 
12.00 EURONEWS. 
12.30 MAQUY. Telefilm 
13.00 MARITI IN CITTA. Replica 
14.15 AMICI MOSTRI 
15.15 CICLISMO, Tour de Franco 
16.55 COCKTAIL DI SCAMPOLI Va-

rlotà 
18.30 SPORT NEWS. TG sportivo 
18.45 TMSNEWS. Telegiornale 
19.00 NATURA AMICA. Documenlano 
19.46 MATLOCK. Telelllm 
20.45 MARITI IN CITTA. Conduce 

Giancarlo Magalli 
22.00 TMCNBWS 
22.30 MARATHON. Film di Terence 

Young con David Carradine Lau-
ren Hutton 

0.10 OFF-SHORE 
0.35 COCKTAIL DI SCAMPOLI 
2.10 CNN. Collegamento In diretta 

aOO CORNFLAKES 

10.00 THE MIX 

14.30 VM GIORNALE FLASH 

14.35 RADIO LAB E HOT UNE. Il me

glio delle due trasmissioni 

15.15 THE MIX 

18.35 NEWHITS 

19.00 METROPOLI*. Attualità musi

ca libri il meglio di Metropotis 

19.30 VM GIORNALE 

20.30 SUMMERVIDEO 

22.00 AFTER HOURS. Programma di 

informazione che Videomusic 

propone per tutta I estate 

23.00 TASMINEÀBCHER 

23.30 VM GIORNALE 

16.00 SOQQUADRO. Per ragazzi 

16.00 DOTTOR CHAMBERLAIN. Te-

lenovelaconG Rlvero 

17.00 SWITCH. Telefilm 

18.00 SENORA. Telenovela 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 LA FRONTIERA DELL'ORO. 

Film In 4 parli prima parie 

22.26 RICORDANDO EROTICA 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI 

22.45 ODEON REGIONE. Show 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 
14.30 VALERIA. Teleromanzo 

16.16 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.30 7 IN ALLEGRIA 
18.25 USATODAYGAMES 

19.00 DOCTORDOCTOR Telelllm 

19.30 L'UOMO DI SINGAPORE. Tele-
filili 

20.30 TERZO CANALE: AVVENTURA 
A MONTECARLO. Film 

22.30 UN WEEK END DA FAVOLA. 
Attualità 

23.10 BARBABLÙ. Film 

Programmi codificati 

19.00 BMERALDCITY. Film 

20.48 CARTOLINE DALL'INFERNO. 
Film con Meryl Streep 

2 2 J 0 IL PICCOLO GRANDE MAGO 
DPVIDEOGAMES. Film 

0.15 CALORE E POLVERE. Film 

TELE 

ciMHililli 

18.00 RADICI DI PIETRA E DI MAR-
MO. Documentario 

20.30 THllROTHEBHOOD 
24.66 COHCEHTO 

24.00 RAP Un ora di -rap» per I fanatici 

del nuovo ritmo nero americano 

18.00 MARRON PLACE. Telenovela 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 LAVERNESSHIRLEY Telclilm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE Telefilm 
20.30 SINBAD.IL MARINAIO. Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 L'ALBERO DELLA SALUTE 
24.00 VEGAS. Telefim 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.00 STARLANDIA 
18.00 CALIFORNIA. Telefilm 
18.30 DESTINI. Serie tv 
19.30 INFORMAZIONEREOIONALE 
20.30 L'UOMO CHE MORI DUE VOL-

TE. Film di Joseph Saroent 
22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

A 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno-

vela con Diana Sracho 
21.16 IL PECCATO DI OYUKI. Tele-

novela con Ana Martin 
22.30 TGANEWS. Notiziario 

RADIOGIORNALI GH1 6 .7.8,10,12, 
13.14,15,17,19 45,21,23 GR2 6 30, 
7.30, 8 30, 9 30. 11 30; 12.30, 13 30, 
15 30, 16 30 17 30, 18 30, 19 30, 
22 45 GR3 6 45, 8 45, 11 45, 13 45, 
15 45 18 45 20 45.2315 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
19 41 20 57 22 57 9 00 Radlouno per 
tutti tutti a Radiouno 1115 Tu lui i t i 
gli gli altri 12 06 Signori i l lustrissimi 
14 30 Stasera dove 16 00 II Pagino-
ne 17 27 Sadico Revival 20 30 Ra
diouno jazz 93 23.28 Notturno (alia
no 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 26 1012 1127 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 21 12 8 46 
Cherie Cherie 9 49 Riposare stan
ca 10 31 Tempo reale 1415 Pome
riggio insieme 18 35 Classica leg
gera e qualcosa di più 22 36Animae 
cuore 23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 12 24 14 24 14 54 18 42 7 30 
Prima pagina 14 00 Concerti DOC 
16 20Palomar 17 05 La bottega della 
musica 21 00 Festival della musica 
23 58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI Informazioni cui 
traffico 12 50-24 

0 . 3 5 FIORE DI CACTUS 
Regia d i Gene Saks, con Ingrld Bergman Walter Mat-
thau GoldleHawn Usa (1969) 103 minuti 
Strepitosi Walter Matthau e Ingnd Bergman che 
duettano un pò acidini in questa commedia ormai 
classica Lui e un dentista scapolo e donnaiolo tei 
I infermiera-segretaria che si f inge sua moglie per li 
berarlo da una ragazza innamorata (e Goldie Hawn 
ancora in fasce) Equivoci a non l in ire ma alla fine 
qualcosa di tenero nasce prò?" i» *ra duo coriacei 
protagonisti 
CANALE 5 

1 4 . 0 0 IMPICCAGIONE ALL'ALBA 
Regia di Ray Nazarro con Rory Calhoun Anne Fran
cis, Vince Edward» Usa (1957) 65 minut i 
Tipico western d azione ma con un interessante va 
riante la protagonista è una donna accusata di aver 
ucciso il mari to Condannata a morte fugge di prigio
ne viene r ipresa o atl data a uno sceriffo che dovreb
be scortarla alla forca in Texas Ma strada facendo 
I uomo si ronde conto della sua innocenza o risolve il 
caso con il classico due lo 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 INDOVINA CHI VIENE A CENA? 
Regia d i Stanley Kramer con Spencer Tracy, Sidney 
Poltier, Katharlne Hepburn Usa (1967) 107 minuti 
Fece epoca questa commedia sentimental famil are 
con dibattito sui matr imoni misti incorporato Joey ò 
I unica f igl ia di una coppia l iberal Ma quando si pre
senta a casa con il nenssimo f idanzato Sidney Poitier 
anche la fede progressista di papà Spencer Tracy (qui 
alla sua ult ima interpretazione <» qia gravemente ma
lato) vaci l la CI vorrà un col loqu o-scontro tra padre e 
f igl ia per propiziare il lieto fine Oscar alla Hepburn 
RETEQUATTRO 

2 2 . 3 0 INVITO A CENA CON DELITTO 
Regia d i Robert Moore con Peter Falk Alee Guln-
ness Peter Sol lors Usa (1976) 105 minut i 
Lo scrittore Truman Capote in persona nei panni di un 
eccentrico mi l iardar io che convoca nel suo caslel lo i 
cinque più grandi detective del mondo e annuncia un 
delitto per mezzanotte Sarà proprio lui la vitt ima ma 
chi sia l assassino è difficile dir lo Un cast superlat vo 
(e è anche Maggie Smith) per un divcrt issement al la 
Agatha Christie ma con condimento ironico-grottesco 
e sette f inali diversi a scelta 
RETEQUATTRO 

2 3 . 1 0 BARBABLÙ 
Regia d i Edward Dmytryk con Richard Burton Natha-
l le Delon Raquel Welch Francla/Germanla/ l tal ia 
(1972) 112 minuti 
Super-coproduzione l'alo franco tedesca {la sconeq 
giatura I ha scritta Ennio De Concini) c i ò r iprenda u 
vocch a favola di Barbablù aggiornandola in chiave 
politica II p lun-uxoncida Richard Burton è infarti un 
barone tedesco eroe della pr ima guerra mondiale e 
convert i lo alla fede nazista Immaginate la reazione 
del la sua ottava mogl ie quando scopre in una c e l l i In 
gonferà i cadaveri del le precedenti s gnoro 
ITALIA? 

0 . 2 S PIOGGIA 
Regia d i Curtis Bernhardt, con Rita Hayworth, José 
Ferrer, Aldo Ray Usa (1953) 91 minut i 
Rita Hayworth è Sadie Thompson stella da night club 
contesa tra il sergente O Hara e un tal Davidson Sic
come I tre sono bloccati su un isola del Pacifico e non 
possono muoversi è quasi inevitabile che I amore 
sbocchi in tragedia Un dramma-molo cho punta tutto 
sulla fulgida bellezza della diva e sugli scenari esoti 
ci 
RETEQUATTRO 

3 . 2 S ASFALTO CHE SCOTTA 
Regia d i Claude Sautet con Lino Ventura Jean Paul 
Belmondo, Sandra Milo Francia (1960) 110 minuti 
Secondo lungometraggio di Claude Sautet (autore poi 
del perfetto «Un cuorp in inverno / quando ancora 
razzolava nel terr i tori del c inema d azione Lino Ven
tura è un gangster abbandonato dai suoi soci e ricer 
cato dal la polizia nel tentativo d mettere in salvo la 
famigl ia si affida al giovane Belmondo che sembra 
avere abbastanza fegato e furbizia per trarlo d impac 
CIO 
RETEQUATTRO 
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Un capolavoro a Spoleto 
rallestimento dell'opera 
americana di Stravinski 
«The Rake's Progress» 

Belle le scene e i costumi 
di David Hughes, ottima 
la direzione di Arthur Fagen 
bravi tutti gli interpreti 

La primavera del libertino 
Il Festival dei Due Mondi ha raggiunto un vertice, 
nella sua pur lunga storia, con la grande opera di 
Stravinski, The Rake's Progress, rappresentata con 
successo al Caio Melisso. Scene e costumi di David 
Hughes esaltano i valori d'uno spettacolo.scenica
mente e musicalmente nuovo. La partitura appare 
oggi più attuale che quarantanni fa. Splendidi or
chestra e cantanti, diretti da Arthur Fagen. 

ERASMO VALENTE 

• • SPOLKTO. The Rake's Pro
gress, ecco fatto: un capolavo
ro l'opera di Stravinski, un ca
polavoro la sua realizzazione. 
Si tratta di uno dei più geniali 
spettacoli : del Festival. Ter 
quanto riguarda il fantastico, 
questo Rake's Progress (La 
carriera di un libertino), rap
presentato l'altra sera al Caio 
Melisso, può un po' richiamare 
L'amore delle tre melarance di 
Prokoficv, un successo dei pri
mi anni del Festival (1962). 
Sarà da meditare su queste 
due opere, scritte in America, 
entrambe di autori russi, ed en
trambe ispirate al Settecento: i 
quadri • di ' William -1 logarth 
(Stravinski); la (avola di Carlo 
Cozzi (Prokoficv). È curioso, 
comunque, che, a distanza di 
oltre trent'anni, il Festival met
ta sottobraccio i due composi
tori. 

Opera della giovinezza 
quella di Prokoficv (1921: ave
va trent'anni) ; opera della vec
chiaia, questa di Stravinski, vi
cino ai settanta nel 1951, 
quando diresse il Libertino a 
Venezia (ma aveva ancora 
vent'annt da vivere). 

Una «vecchiaia» sovrastata 
dall'ansia di un'opera inglese, 
pienamente poi realizzata, 
con il concorso di William Ilo-
garth (1697-1764), di Aldous 
Huxley, Wistan Auden (libret
tista insieme con Chester Kall-
man) , e il parere favorevole 
(sul libretto) di Eliot. Inglese e 

adesso David Hughes, pittore 
straordinario, che dall'anno 
scorso bazzica con Spoleto 
(Manifesto 1992 e mostra eli 
quadri). Non avendo trovato 
uh altro Stravinski pronto a co
gliere i suoi quadri al balzo, 
Hughes ha potuto ugualmente 
legare la sua fantasia a quella, 
musicale, di Stravinski. 

Il piccolo palcoscenico del 
Melisso si e trasformato in un 
magico, grande cubo. Sulla 
parete di fondo, fissa, scorrono 
immagini fantastiche, tutte di
pinte su tela, che si svolgono 
da un grande rotolo. Le pareti 
laterali (quella che fronteggia 
il pubblico ha una funzione di 
sipario) sono mobili e danno 
un bel movimento alla succes
sione delle scene, una più az
zeccata dell'altra. I colori sono 
svelti, vivaci, intensi (qualcosa 
riporta a Mirò) e i personaggi 
hanno costumi (anch'essi di 
Hughes) "perfidamente» 
adombranti le fasi della vicen
da (ne abbiamo dato un cen
no l'altro giorno). 

C'è un progress anche nei 
costumi, che segue il progress 
dell'opera stravinskiana. Sono 
notevoli il progressó'\ Tom, dai 
costumi dorati e splendenti, al
la semplicità drammatica della 
camicia di forza (morirà in 
manicomio) e, al contrario, 
l'ascesa di Nick che, da miste
rioso amico di Tom, si rivela ve • 
indossa abiti infernali, alla fi
ne) per il diavolo che vuole 

l'anima (ma gli prende la ra
gione, a Tom, e poi In vita). 
Costituiscono il segno di una 
proiezione nel fantastico d'un 
sogno-incubo anche i costumi 
di tutti gli altri personaggi. Co
stumi che, in qualche momen
to, sembrano ricordare quelli ' 
inventati da Roberto De Simo
ne per la Gatta Cenerentola 

(rappresentata qui, tanti anni 
fa, con il patrocinio del grande 
Eduardo).Questa -scatola» vi
siva (il cubo che continua
mente si riempie di «cose») ri
flette puntualmente la «scato
la» sonora di Stravinski. ricchis
sima di mille sorprese che. . 
partendo dal Settecento, sfo
ciano perfettamente nel nostro 

Una scena 
dell'opera 
di Stravinski 
«The Rake's 
Progress» 
allestita 
con successo 
al Festival 
dei Due Mondi 

tempo. Il «Settecento» stravins-
kiano sprigiona suoni «scate
nati» più che mai. «perverso» 
nelle taglienti dolcezze che 
pur hanno riferimenti al famo
so Sacre du printenips, che 
sembra qui ritornare in altra 

• forma. I*a vicenda si svolge, in
fatti, tra una primavera e l'altra, 
e Tom e la «"ittima» da sacrifi

care alla vita. Il riferimento, 
questo progressiva il Printenips 
(1913) e io Spring (1951). e 
però sfuggito ad Hughes che, 
alla fine, non fa ritornare nel 
cubo il verde dell'inizio. 

Avviata come un divertisse-
meni internamente angoscia
to, l'opera negli ultimi tre qua
dri raggiunge drammatiche 
tensioni accresciute dal canto 
di Tom che ritiene di essere 
Adone e dal canto di Anna che 
L.Ì finge Venere e adombra la 
Desdemona verdiana, con 
quei re-si (naturali) ripresi da 
Stravinski nei re-si (bemolle). 
L'amore, Love. Love, first and 
last, principio e fine, sovrasta 
l'opera come un riepilogo di 
tutto l'amore sperperato nella 
tradizione melodrammàtica e 
riconsacrato da Stravinski: una 
Recherche de l'amour perdu. 

Ha diretto intensamente Ar
thur Fagen: hanno cantato stu
pendamente Michael Rees Fa-
vis (Tom), Richard Cowan 
(Nick), Ann-Christine Larsson 
(Anna), Rebecca Russcl (la 
barbuta Babà la Turca). La re
gia di Roman Terleckyi ha tra
sformato in un successo lo 
«scontro» con la dannata, im
prevedibile, ma affascinante 
fantasia di Hughes. 

Repliche domani, l'I 1 e il 14 
(alle 20) e il 17 (alle 15). Il 
successo dello spettacolo ha 
subito avuto un risvolto, intan
to, anche sui manifesti del Ra
ke's Progress- quetti bruttarelli 
dello sponsor dello spettacolo 
- che sono diventati di botto 
preziosi e bellissimi. Pare che 
lo stesso Hughes, e chissà co
me avrà fatto ad arrampicarsi 
lino a quelli collocati anche in 
alto, li abbia impreziositi con 
suoi disegni riflettenti perso
naggi dell'opera. Spoleto è già 
assediata da richieste di bi
glietti che è impossibile soddi
sfare. 11 Melisso à tutto esaurito 
ma si stanno già predisponen
do repliche per la prossima 
edizione del festival. 

Nella locandina un'immagine di Alessandra Ferri 

Plagio a passo di danza 
per i Solisti Russi in tour 

MARINELLA GUATTERINI 

• i MILANO. Esordio polemi
co per i Solisti Russi in scena al 
Teatro Carcano sino a domani 
(ma poi diretti in molte piazze 
estive: «Vignale Danza», 11 lu
glio, «La Versiliana», 25 luglio, 
«Riccione Danza», 27 luglio). Il 
manifesto che annuncia il loro 
debutto milanese ritrae una 
spledida ballerina in volo, im
pegnata in un grand jeté. Pec
cato che la suggestiva immagi
ne non corrisponda a nessuna 
delle stelle in scena, bensì al-
Yetoìle Alessandra Ferri che si 
è accorta del plagio e ora mi
naccia di fare causa. Non con
tro gli ignari Solisti Russi, bensì 
contro il teatro milanese che 
alla prima dello spettacolo ha 
distribuito un volantino di au
togiustificazione. 

Secondo gli organizzatori 
l'immagine della Ferri sarebbe 
una sorta di emblema della 
danza e perciò patrimonio co
mune. Ma a lume di naso non 
sarà facile per il teatro sostene
re queste ragioni, in sede lega
le, anche se la Fèrri non e poi 
cosi riconoscibile nel manife
sto. Auguriamo comunque ai 

' Solisti Russi che in ogni futura 
piazza della loro tournee scop
pino altre polemiche capaci di 
attirare un pubblico curioso 
come è accaduto a Milano. 

Lo spettacolo e infatti di per 
so al di sotto delle aspettative: 
appartiene a quel genere di 
cocktail estivo in cui le etichet
te altisonanti fungono da spec
chietto per le allodole. Certo 
non mettiamo in dubbio che ì 
dieci danzatori diretti da An
drei Kudelin provengano dai 
templi della danza ex-sovieti
ca, ma sulla scena appare al
trettanto certo che essi vi rico
prono ruoli di secondo piano. 

Sconcerta ad esempio la po
stura di alcuni degli interpreti 
maschili: spalle infossate, ca
po ciondolante in avanti. Una 
generalizzata durezza di segno 
che unita alla tecnica insicura 
produce talvolta esibizioni 
piuttosto comiche. E alla visio
ne dell'insieme va aggiunta la 
carenza di fascino della picco
la troupe: sui volti giovani di al
cuni danzatori traspare una 
cupezza che non ricordavamo 
nei giorni precedenti alla pere-
strojka. Sbaglia chi pensa che 
la danza sia avulsa da qualsiasi 
legame con la vita: in realtà in 
quest'arte traspaiono forse più 
che altrove le tracce di ciò che 
il corpo assimi'a nel suo am
biente. 

Siamo agli antipodi rispetto 
al senso di ebrezza che spri
giona il manifesto incriminato. 

E si possono contare i pochi 
casi in cui i russi contraddico
no questo giudizio. Il primo: 
quando il giovane biondo os
sigenato Alexei Krcmniov (Ac
cademia di Mosca) si lancia in 
un breve e acrobatico Copale. 
la danza di tradizione folklori-
ca in cui eccelleva il tartaro 
Nureyev prima di diventare il 
divino Nureyev. Il secondo: 
quando la saggia e grintosa 
Margarita Kulik (Kirov) esplo
de in un fuoco di prodezze nel 
passoac/t/efinale. 

Andrei Kudelin, alla guida 
del complesso, interpreta con 
una certa grazia uno stralcio 
della coreografia dimenticata 
Oceano e perle di Alexander 
Gorskij, mai esportata prima 
d'ora in Italia. Scomparso nel 
1924, il coreografo Gorskij la
scia nel passo a tre in questio
ne il segno di un'insospettabile 
sensibilità liberty. Le due dan
zatrici (Kubiisova e Vasilievu) 
che ballano con Kudelin sem
brano per una volta delle ninfe 
gioiose. Insieme al celebre 
posso a due dal balletto Esme
ralda (purtroppo insufficiente 
nell'interpretazione) e alla Ta
rantella di Balanchine, esegui
ta senza sfarzi ma almeno cor
rettamente, il prezioso gingillo 
Oceano e perle rappresenta il 
clou del gala. Il resto corre, an
zi, troppo spesso zoppica. 

A Vicenza l'opera seicentesca di Marco Da Gagliano 

E in principio fu «Dafne» 
che fuggì dagli dei 

PAOLO PETAZZI 

• 1 VICENZA. Con la Dafne 
(1608) di Marco Da Gagliano 
sono iniziati al Teatro Olimpi
co i «concerti in villa» organiz
zati dalla Provincia di Vicenza 
e dedicati quest'anno a.Monte- , 
verdi e al suo tempo: nell'am
bito delle celebrazioni monte-
verdiane si riporta l'attenzione 
su uno dei primissimi testi del
la storia dei melodramma, na
to nel periodo in cui l'opera in . 
musica era un fatto sperimen
tale, promosso episodicamen
te da una corte e non ancora 
legato a regolari stagioni aper
te a un pubblico pagante. 

Marco Da Gagliano (1582-
16415), formatosi a Firenze e là 
prevalentemente attivo, appar
tiene alla generazione succes
siva a quella di Peri e Caccini 
ed e l'erede diretto delle ricer
che compiute fin dagli ultimi 
decenni del Cinquecento a Fi
renze nell'ambito della mono
dìa accompagnata e del «reci
tar cantando». Nella prefazio
ne alla sua opera Marco Da 
Gagliano rende omaggio a Ja
copo Peri, autore dei primi me
lodrammi, citandone la Dafne 
(1594) e {'Euridice (1600). E 
nella sua Dafne gagliano si ser
ve dello stesso libretto di Otta
vio Kiiiuccini in precedenza 
musicato da Peri, in una ver
sione ampliata e rielaborata 

per l'occasione. La Dafne era 
stata commissionata dalla cor
te di Mantova, dove andò in 
scena nel gennaio 1608, quasi 
un anno dopo il Morfeo di 
Monteverdi, da cui peraltro è 

.indipendente: rappresenta 
piuttosto una sintesi e un ap
profondimento delle prime 
esperienze fiorentine di teatro 
musicale. Determinante e la 
dimensione del «recitar can
tando», di un canto che nasce 
dall'intonazione della parola 
nell'assoluto rispetto del suo 
valore espressivo: nella Dafne 
rivela sempre una efficace, so
bria suggestione, un raffinato, 
sospeso incanto. Una piacevo
le varietà ó data dalla presenza 
di alcune arie e dei bellissimi 
interventi corali, in particolare 
del conclusivo compianto di 
Ninfe e Pastori su Dafne tra
sformata in alloro. Questi ca
ratteri musicali sono congenia
li all'aura pastorale che carat
terizza l'esile libretto: il mito di ' 
Apollo e Dafne ù ambientato 
(come quello di Orfeo in Peri, 
Caccini, Monteverdi) in una 
Arcatila abitata solo da pastori 
e ninfe, dei e semidei. La vi
cenda, quasi inesistente, co
mincia con l'uccisione del ser
pente Pitone ad opera di Apol-
lo, che poi incontra Venere e 

Amore, e incautamente deride 
il piccolo arciere. Pervendicar-
si amore suscita nel dio la pas
sione per Dafne che, votata a 
Diana, per sfuggire alla amoro
sa violenza di di Apollo chiede 
di essere trasformata in albero. 
La fuga e la metamorfosi non 
soino rappresentate, ma narra
te da un pastore, Tirsi, in un 
racconto che costituisce uno 
dei momenti culminanti dell'o
pera. 

Presentata in forma di con
certo, l'esecuzione della Dafne 
era affidata al complesso Ca
priccio Stravagante diretto al 
clavicembalo da Skip Sempe e 
al gruppo vocale Fuoco e Ce
nere diretto da Jay Bemfeld 
(viola da gamba). Sostenuta 
da una realizzazione strumen
tale felicemente attendibile, la 
compagnia di campo era vali
da nella parte femminile, con 
la bravissima Guillemette Lau-
rcns molto espressiva e stilisti
camente efficace nella parte di 
Venere, e con Tina Malakate e 
Martha Arapi. Dignitoso appa
riva Konstantinos Paliatsaras 
nella parte del protagonista. 
Apollo, pur rivelandosi a disa
gio nella ricchezza delle fiori
ture. Bertrand Dubois era Tirsi, 
e si stentava a capire che cosa 
stesse cantando, limite grave 
in una musica in cui la decla
mazione della parola è fonda
mentale. 

Spiriti liberi a «Ravenna Jazz '93» 

Il musicista Ctiick Corea 

• i RAVKNNA. Un Pat Metile-
ny insolitamente lontano dalle 
atmosfere fusion a cui siamo 
abituati ad associarlo, apre 
questa sera al Pavaglione di 
Lugo di Romagna «Ravenna 
Jazz '93». organizzati! dall'Eu
rope Jazz Network con il Co
mune di Ravenna, l'Associa
zione polifonica e la Fondazio
ne Ravenna Manifestazioni; 
un'edizione, questa, che segna 
il ventesimo anniversario di 
quella che e la più longeva tra 
le rassegne jazz italiane. 

Il festival dunque apre con 
un suo beniamino, Pai Methe-
ny, che si presenta con un re
pertorio orientato verso le rilet

ture be-bop in chiave contem
poranea, in formazione Spe
cial Quartel con il giovane Jo-
shua Redinnii, sax tenore (li-
glio del celebre sassofonista 
Dewey Redman), il grande Bil-
ly I liggins, batterista a lungo 
collaboratore di Omette Cole-
man, e Christian McBride al 
basso. Ma la vera sopresa di 
«Ravenna Jazz», che conferma 
cosi il suo carattere di festival 
aperto alla ricerea e sensibile 
alle conlaminazioni, arriverà il 
22 luglio con il concerto del 
violinista Nigel Kennedy al Pa
lazzo Mauro De André dì Ra
venna. Nigel Kennedy è un in
terprete classico asceso al ran

go di popstar: la sua incisione 
delle Quattro Stagioni di Vival
di ha venduto cifre record per 
un disco di musica classica. 
Kennedy, artista «trasversale» 
corteggiato anche dai musici
sti rock, ama andare in scena 
con tenute in stile punk anche 
quando a dirigerlo c'è Riccar
do Muti. A Ravenna porta il 
suo personalissimo omaggio 
alla musica di Jimi Hendrix: 
ascoltare Purple lìaze suonala 
al violino da Kennedy à un'e
sperienza imperdibile. Senza 
nulla togliere a lutti gli altri 
ospiti deila rassegna. I.a sera 
del 2!5, stesso palco per il trio 
di Antonello Salis alla fisarmo

nica, Riccardo Lai al contrab
basso e Fabrizio Sferra alla 
batteria; e per il Chick Corea 
Quartet che a fianco del piani
sta italo-americano schiera 
Bob Berg al sax tenore, John 
Patitucci al basso e Gary Novak 
alla batteria. Il festival si conge
da, il 24, con un altro trio italia
no, quello di Roberto Gatto, 
Battista Lena ed Enzo Pietro-
paoli: e con «The Free Spirits», 
i'ultimo progetto firmato John 
McLaughlin, il chitarrista crea
tore della Mahavishnu Orche
stra che si presenta in trio con 
Dennis Chambers alla batteria 
e Joey De Francesco all'orga
no Hammond. 

1943, la scelta 
regia di Mimmo Calopresti 

1993, 30' b/n e colore, VHS 

Un anno di svolta della storia italiana raccontato attraverso 
immagini di repertorio originali e la preziosa testimonianza 
di Nuto Revelli, giovane ufficiale dell'esercito divenuto 
protagonista della lotta di liberazione antifascista. 

Il film, rivolto in particolare ai giovani, vuole essere un 
contributo al recupero della memoria storica di avvenimenti 
decisivi per le vicende italiane degli ultimi 50 anni. 

La videocassetta è disponibile a lire 30.000 presso Rinascita 
e Feltrinelli, oppure presso l'Archivio audiovisivo del movi
mento operaio e democratico, via F. S. Sprovieri 14,00152 
Roma, tei. 06/5896698 - 5818442, fax 5896940 (nell'ordina
tivo indicare sempre il codice fiscale). 
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E FINANZIAMENTO AL PDS 

faccio 
Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a versare. 

Puoi sottoscrivere: con bonifico bancàrio presso 
la Banca di Roma, agenzia 203, largo Arenuia 32, Roma 

c/c 371 
oppure utilizzando il conto corrente postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: 
Direzione del PDS, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 
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Partito Democràtico della Sinistra 
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FINANZA E IMPRESA 

B FONDI CHIUSI. Tempi brevi per 
la definitiva approvazione della legge 
sui cosiddetti fondi mobiliari chiusi La 
commissione Finanze della Camera si 
riunirà la prossima settimana in seqe 
legislativa per esaminare il testo varato 
dal Senato il 23 giugno scorso 
• ASSOLOMBARDA. La Giunta 
esecutiva di Assolombarda ha proce
duto su proposta del presidente Ennio 
Presutti. alla nomina degli organismi 
direttivi dell'Associazione per il bien
nio 93-94 Del comitato di presidenza 
- informa una nota - fanno parte En
nio Presutti (presidente), Gabnele Al-
bertini Cesare Annibaldi. Gavino Man
ca Roberto Tronchetti Provera (vice
presidenti) , Riccardo Protti (presiden
te gruppo piccola industria), Massimo 
Penni (presidente gruppo giovani) 
Giuseppe Sampietro (consigliere in
caricato per il centro studi) e Vittorio 

A L I M E N T A R I AORICOCE 

Giulio Glutini (tesoriere) 
• COOPERATIVE. L lcme industria 
costruzioni motori elettrici del gruppo 
Bonfigholi di Bologna, leader nel setto
re delle trasmissioni di potenza è pas
sata al movimento cooperativo Mar
chio, tecnologie, clienti e manage
ment della società con stabilimento ad 
Argelato (Bologna) sono stati acqui
stati dalla cooperativa Cometha di Fu-
signano (Ravenna) Il passaggio di 
propnetà è avvenuto al prezzo di 1,8 
miliardi 
• ITALCABLE. In netta crescita il 
traffico della società telefonica diretta 
da Paolo Benzoni + 16% nei pnmi 
cinque mesi dell anno Gli aumenti 
non hanno ancora nsentito delle nuo
ve tanffe nbassate per il traffico con 
Usa e Medio Onente tanto che si pre
vede un boom per il prossimo seme
stre 

la Borsa 
Forti richieste per le Fiat 
e Fondiaria torna a brillare 
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EMI MILANO Fiat trascina il li
stino di Piazza Affari. La chiu
sura in crescita del 4 81% a 
6 400 lire dei titoli di corso 
Marconi (fino a 6460 nel «do
po») ha cambiato il volto a 
una seduta che nelle primissi
me battute risultava senza 
spunti Ad alimentare gli ac
quisti, amvati anche da alcuni 
fondi comuni Usa sono state 
ancora una volta le ipotesi di 
dismissione di importanti ce
spiti del gruppo tonnese Voci 
che circolano da qualche gior
no tra le corbelle danno per 
imminenti o addinttura già si 
filate le vendite di Cogefar e 
Rinascente L indice Mib ha 
chiuso in crescita dello 0 08% a 
1 178, ma con un indice ten
denziale decisamente più po
sitivo (+ 0 51%) 

In grande evidenza anche le 
Fondiaria (+ 3,4%) dopo che 
la Consob ha ricordalo I obbli
go di offerta pubblica di acqui
sto in caso di passaggio del 
pacchetto di controllo Indeci
sa crescita anche le Gaie 
(+ 9.70) Nel resto della scu
deria Ferruzzi le Montedison 
sono rimaste invariate a 690 li
re in chiusura con un migliora
mento a 715 nel dopolistino. le 
Ferfin sul telematico hanno re
cuperato il 3 22 

Tra i titoli guida le Generali 
hanno fatto un balzo a 38 300 
dopo la chiusura a 37120 
(+ 0 32) positive anche le 
Mediobanca (+ 1 65) Le Oli
vetti si sono apprezzate dello 
0 86 In decisa controtendenza 
i telefonici e generalmente de

boli i titoli pubblici, con I ecce
zione delle Italgas volate a 
4 255 (+ 6 19) Le Stet hanno 
ceduto 1161 le Sip sono state 
offerte a 2 533 (-2 84) le Cre
dito italiano hanno perso 
11,94 le Comit lo 0 82, le Nuo
vo Pignoro» (-1 34) Nel resto 
del listino le Rinascente sono 
state richieste a 8 950 
(+ 2 52) e fino a 9 180 nel do-
polistino seguite dalle Snia 
(+ 2 89) e dalle Toro scam
biate fino a 29 400 dopo la 
chiusura già positiva a 28 980 
Le Ifi privilegiate hanno rag
giunto quota 13 400 (+ 5 10) 
Sul circuito telematico le Fiat 
pnvilegiate sono migliorate del 
3 12 le nsparrnio non conver
tibili del 2 49 In controtenden
za le Cir (-0 90) e le Pirelli (-
0 89) 

CAMBI 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETASPAGNOLA 

CORONA DANESE 

STERLINA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YENGAPPONCSE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

IERI 

154147 

177670 

9073» 

26834 

232022 

90760 

44 086 

11893 

23616 

220803 

6 6 5 5 

0548 

120193 

14 346 

102287 

12602 

21415 

19694 

PRECEDI 

1546 560 

177854» 

90841 

268431 

2329 89 * 

806669 

4413J 

1190 

236068 

2212820 

6667 

953 

1200 * j | 

14.294 

1022058 

129 Osi 

214 08i 

197299 

MARCO FINLANDESE 27167 27190 

DOLLARO AUSTRAL 1046,51 1040 83 

FERRARESI 

ZIGNAGO 

23610 

5630 

0 0 4 

0 0 0 

ASSICURATIVI 
ASSITALIA 

FATAASS 
GENERALI AS 

L ABEILLE 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOVO ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIR I 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 
UNIP0LPR 

VITTORIA AS 

0010 

16190 
37120 

78000 

10400 

12000 

4290 

2201 

15400 

9900 

9400 

4070 

20920 

9660 

9650 

28960 

14050 

12601 

12250 

7250 

7400 

-185 

-188 
0 3 2 

-0 89 

0 9 7 

-074 

-2 50 

0 0 5 

1 3 2 

-015 

-016 

-9 33 

1 5 8 

0 05 

2 6 6 

l ' è 
0 7 2 

0 01 

0 0 0 

1 2 6 

137 

\ 
BANCARIE 
B C A A G R M I 

BCA LEGNANO 

BCA DI ROMA 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 

EPOPBERQA 

B P BRESCIA 

B C O A M B R V F " 

BAM.BR VER 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSAROEQNR 

B N L R I P O 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

7950 

5100 

1615 

994 

8700 

1310 

705 

3640 

14705 
7100 

3970 

2096 

3110 
3410 

11690 

11100 

4800 

2390 

1889 

21601 

15680 

9140 

0 0 0 

1 8 0 

-0 33 
2 3 7 

-1 14 

6 6 0 

0 7 1 

-4 31 

0 0 3 
0 1 4 

•3 38 
- 1 0 9 

0.00 
-2 57 

2 67 

- 1 3 3 
-0 41 

1 7 0 

-0 56 

- 0 9 1 

16S 

-0 11 

CARTAMI nXTOMAU 
8 U R Q 0 

BURGOPR 

RURGORI 

FABBRI PR IV 

E D L A R E P I I B 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

7375 

6560 

7000 

3150 

3980 

5925 
12000 

9000 

4760 

-0 27 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 9 4 

- 3 6 5 

-042 

0 0 0 
1 6 9 

- 0 2 1 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONERNC 
CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP-

2190 

3170 

4540 

1840 

3030 

3900 

3950 

1470 

6800 

4400 

4 2 9 

0 6 3 

-0 66 
•0 27 

0 5 0 

-102 

0 0 0 

-0 34 

- 1 4 5 

-1 12 

CHIMKHB i M O C A r a u m 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

EN'CHEM AUG 

F A B M I C O N D 
FIDENZA VET 

MMARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

RECOROATI 

RECORD R N C 

1040 

625 

8330 

1215 

1710 

3350 

970 

1725 

1350 

1426 
4690 

825 

630 

455 

2080 

1161 

6900 

3726 

4 0 0 

-0 79 
0 24 

0 8 3 

- 1 7 2 

0 0 0 

4 3 0 

2 07 

3 8 5 

- 1 3 8 

-0 20 

1 8 5 

-0 79 

5 81 

0 7 3 

1 B 4 

-1 11 

0 0 0 

CENTROB-BAGM»685% 

CENTROB-SAF»8875% 

CENTR06-SAFRM87SS 

CENTROB-VALT9410% 

EURMET-LMI94CO10% 

IMI-68/9330COINO 

IMI-86W30PCOIN0 

IMW4PIGN93WINO 

IRI-ANSTRAS95CV8% 

ITALGAS-00/«6CV10% 

100» 

«58 

9505 

108 

1217 

871 

1266 

99 

05,2 

«5 

113 

092 

10005 

100 7 

123 5 

071 

131 

MERCATO AZIONARIO 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

S AFFA RI PO 

SAIAG 

SA IAGRIPO 

SNIABPD 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

4240 

2630 

4300 

1410 

750 

1140 

638 

1130 

539 

6680 

9035 

2195 

-0 70 

-0 70 

-2 27 

2 92 

8 70 

2 89 

-0 31 

-131 

2 67 

-0 30 

-017 

-1 13 

comincio 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANCA 

S T A N D A R I P 

8950 

3790 

4020 

28200 

9260 

2 5 2 

-104 

-0 74 

-2 93 

0 76 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALI A PR 

A L I T A L R N C 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 

ITALCABLE 

I T A L C A B R P 

N A I N AVITA 

SIRTI 

774 

568 

660 

9100 

1024 

6795 

3260 

1785 

7425 

5730 

299 

8900 

198 

-2 07 

-265 

-049 

-019 

0 0 0 

- 1 6 0 

0 8 5 

•019 

-0 33 

-229 

0 91 

UTTIIOTKNWHI 
ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

GEWISS 

SAES GETTER 

3170 

4930 

3710 

11995 

5420 

0 3 5 

-4 92 

0 2 7 

-2 08 

-2 34 

P M A N X I A R M l 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIOERNC 

COFIDESPA 

COMAUFINAN 

CALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FIDIS 

F I A Q R R N C 

FINAQROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FIINARTESPA 

FINARTERI 

FINMECCAN 

F INMECRNC 

r iNREX 

FINREXRNC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARA PRI 

FRANCO TOSI 

GAtC" 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GIM 

G I M R I 

IFIPR 

4445 

82 

13110 

2670 

280 

6000 

3390 

2105 

491 

940 

1930 

369 

1670 

23500 

1750 

706 

3060 

3480 

3600 

422 

550 

2010 

670 

1665 

390 

1250 

1345 

790 

811 

2930 

4115 

220 

299 

17400 

735 

631 

1305 

1070 

2060 

1130 

13400 

0 0 0 

2 5 0 

2 4 2 

-1 11 

0 0 0 

0 0 0 

1 0 4 

-2 09 

2 2 9 

-219 

-2 77 

-0 26 

0 0 0 

-0 63 

-2 23 

•0 70 

0 0 0 

0 0 0 

1 12 

2 4 3 

0 0 0 

-6 22 

1 5 2 

0 3 0 

0 0 0 

-1 19 

0 75 

-1 13 

0 1 2 

OCO 

0 0 0 

-4 35 

-033 

-3 39 

9 7 0 

5 1 7 

132 

•129 

-190 

-6 53 

5 1 0 

CONVERTIBILI 

MAON MAR-OSCO 6% 

MEDIO B ROMA-»4EXW7% 

MEDIOB-BARL «4 CV 6%% 

ME0I0BCIRRI$C07% 

MEDI0B-CIRfllSNC7% 

MEDIOB-FTOSI«7CV7% 

MEDIQa-ITALCEMEXW2K 

ME0I0B-ITALO 95 CV6% 

MF0I08-ITALMOBCO7'/. 

114 

9815 

. 
104,1 

«15 

«8.6 

138 

934 

114 5 

«8 

«51 

103 7 

«1 

«86 

136 

97 05 

TI II!!! 

TITOLI DI STATO 
IFIL FRAZ 

IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 

INTER 1GE93 

ISEFISPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTEDISON 

MONTEDRNC 

MONTEDRCV 

P A R T R N C 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

S O P A F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

SSTET RI PO 

TERME ACQUI 

ACOUI RI PO 

"TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOV RI 

5750 

3123 

2050 

1870 

680 

6400 

37100 

20000 

533 

242 

999 

690 

373 

690 

690 

1420 

2760 

1145 

1400 

791 

751 

4975 

718 

350 

245 

4660 

950 

410 

377 

2810 

1885 

2820 

3494 

2640 

1395 

450 

2379 

4990 

1355 

0 8 6 

-1 14 

0 0 0 

0 0 0 

3 0 3 

0 0 0 

-107 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 10 

0 0 0 

0 5 4 

-0 56 

6 15 

•0 70 

-178 

-2 05 

-2 44 

-1 13 

0 0 0 

0 2 8 

-164 

0 0 0 

4 2 8 

130 

0 5 3 

123 

0 0 0 

-1 44 

0 8 0 

4 4 4 

- 1 6 1 

-4 09 

-4 45 

-4 05 

1 2 3 

•0 20 

-1 09 

I M M O M L U I A R I EDIL IZ IE 
AEDES 

AEDES RI 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

C A L T A G R N C 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIMSPA 

GIFIM RI PO 

GRASSETTO 

R I S A N A M R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINI INO 

VIANINILAV 

12780 

4700 

2273 

11610 

1620 

1914 

2865 

1430 

1422 

1115 

1385 

1120 

1050 

6020 

12600 

39100 

900 

625 

2310 

0 47 

0 0 0 

-0 22 
0 87 

•157 

0 0 0 

0 5 3 

0 0 0 

0 85 

C22 

9 8 3 

-2 61 

• 0 9 4 

0 3 8 

0 0 0 

-0 64 

-0 55 

3 0 0 

-2 12 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSVS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

GUARDINI 

G I L A R D R P 

INO SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIR NC 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININF R PO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

ROORIOUEZ 

SAFILO RISP 

9500 

5838 

1340 

3090 

7600 

6400 

1020 

10850 

2750 

1905 

1200 

1159 

902 

«29 

2790 

3100 

1000 

1020 

1505 

1525 

1400 

1077 

8650 

9300 

6480 

41700 

4495 

10700 

-3 06 

172 

113 

-016 

-2 56 

4 81 

0 39 

140 

2 0 4 

•0 21 

0 0 0 

0 0 0 

0 78 

100 

-0 36 

4 73 

-4 76 

-0 49 

0 0 0 

0 8 6 

-411 

-2 00 

8 0 6 

103 

0 1 5 

0 00 

•1 21 

0 47 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 

7550 

3620 

2511 

6100 

4600 

4S30 

2535 

5405 

381 

5400 

6200 

7 6 6 

-109 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

3 42 

3 47 

-173 

-104 

7 78 

1 59 

MINIRARIBMBrALLURQICHE 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3265 

3700 

2515 

4300 

1 71 

0 0 0 

0 6 6 0 

2 49 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LIN1F500 

LINIFP/P 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTO RI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

5000 

3250 

1800 

219 

1000 

1710 

805 

700 

587 

4390 

7816 

2090 

1620 

3750 

7160 

4030 

•0 89 

- 1 8 1 

0 5 6 

1 39 

3 0 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

103 

2 4 4 

0 0 8 

170 

125 

135 

-0 28 

-147 

D I V E R S I 

DE FERRARI 

OEFERRRP 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACQTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

5550 

1800 

250000 

269900 

9445 

197000 

6600 

10370 

220 

319000 

0 89 

-0 83 

1 0 1 

0 71 

0 0 4 

- 1 5 0 

0 74 

0 0 0 

2 3 3 

0 0 0 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS RNC 

BCA COM ITAL RNC 

BCA COMM LE IT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R PNC 

BENETTONG SPA 

BREDA FIN 

CARTSOTT BINDA 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPIND RIUN 

CREO ITALIANO 

CREO ITALIANO R P 

EUROPA METAL LM 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZIFINRNC 

FIATPRIV 

FIAT RISP 

FONDIARIA SPA 

17454 

13157 

3262 

5098 

2373 

1675 

1269 

18510 

283,5 

314,1 

526 8 

1081 

1099 

2623 

1459 

4 0 6 2 

419,6 

282 3 

3141 

3294 

28916 

GOTTARDO RUFFONI 1154 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

NUOVO PIGNONE 

PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

1466 

8848 

4832 

4255 

8066 

5303 

16863 

1454 

PIRELLI SPA RISP NC 1068 

RASFRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP PORT 

SME 

SONDELSPA 

SORIN'BIOMEDICA 

27108 

15627 

2471 

2533 

2210 

6056 

1525 

4371 

•0,33 

0,24 

-2,60 

-0,82 

-2,10 

-1,87 

-0,94 

-0,05 

0,00 

-0,78 

-0,75 

1,22 

-0,90 

-1,94 

-4,33 

-2,57 

3,22 

1,58 

3,12 

2,49 

3,40 

0.35 

-1,41 

-3,96 

-1,93 

8,19 

-0,49 

-1.34 

-0.02 

-0.89 

-1.11 
1,56 

0,89 

0,12 

-2,84 

-4.08 

-0.72 

-0,07 

2,37 

Titolo 

CCTECU30AG949 65% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 86/94 6 9% 

CCTECU86/948 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 68/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCTECU89/949 9% 

CCT ECU 89/84 9 65% 

CCTECU89/9410 15% 

CCT ECU 69/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 91 /9811% 

CCTECU 91 /98106% 

CCTECU92/9710 2 % 

CCTECU92/9710 5% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV9410 7% 

CCTECU 90/9511 9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18I-B97IND 

CCT-16NV93CVIND 

CCT-1BST93 OVINO 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT20OT93CVIND 

CCT AG93 IND 

CCT-AG95IND 

CCTAG96IND 

CCT AG97 INO 

CCT-AGSS INO 

CCT AP94 INO 

CCT AP95 INO 

CCT-AP96 IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 IND 

CCT-DC95 IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT DC96 IND 

CCT F894 IND 

CCT-F895IND 

CCT-FB96 IND 

CCTFB96EM91 IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-GE94 INO 

CCT GE95 INO 

CCT-GE96 INO 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE06EM91IND 

CCT-GE97 INO 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG9SEM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 IND 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ98 INO 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98 INO 

CCTNV93IN0 

CCT-NV94 INO 

CCT-NV95 IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96 IND 

prezzo 

104 8 

998 

99 25 

99 75 

1003 

101 

101 

996 

997 

100 75 

104 5 

103 4 

1031 

110 

103 8 

108 9 

103 9 

108 

106 

108 5 

9 9 4 

100 6 

1 0 4 / 

108 6 

100 8 

9 9 7 

101 5 

102 1 

100 5 

100*5 

102 9 

101 

100 1 

101 1 

100 7 

100 75 

100 15 

101 

101 1 

101 15 

100 65 

99 75 

1018 

1012 

10135 

100 75 

102 3 

102 

10105 

10145 

100 4 

10105 

102 

103 5 

101 05 

10145 

1015 

1018 

10145 

100 2 

102 15 

1013 

1016 

1015 

100 4 

101 1 

101 

100 9 

100 75 

99 95 

101 

1016 

100 7 

101 4 

100 65 

9 9 9 

100 75 

101 

100 55 

100 75 

100 3 

var % 

0 0 0 

-0 40 

020 

•0 25 

000 

243 

-146 

0 61 

-0 30 

•0 25 

0 10 

299 

0 0 0 

5 2 6 

068 

0 00 

•0 10 

000 

000 

•0 46 

-010 

1 11 

0 0 0 

•0 64 

0 0 0 

-015 

0 2 0 

-0 58 

0 0 0 

0 05 

-010 

0 00 

-0 05 

0 0 0 

0 1 0 

0 05 

0 25 

-0 39 

0 1 0 

0 05 

0 1 0 

0 05 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 1 0 

0 20 

0 10 

0 1 5 

-128 

•0 30 

0 3 4 

0 2 9 

0 1 0 

0 05 

0 05 

0 39 

•010 

0 05 

0 1 5 

0 10 

0 10 

ooo 
010 

0 15 

0 15 

0 0 0 

0 05 

0 25 

•010 

0 10 

-0 05 

0 4 0 

0 25 

00 30 

040 

-0 20 

•010 

000 

•015 

CCT-OT93 IND 

CCT OT94 INO -02t 
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MERCATO RISTRETTO 

t 
Titolo 

BCA AQR MAN 

4JRIANTEA 

SIRACUSA 

IPOPCOMIND 

POPCREMA 

,POP EMILIA 

IPOP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POPNOVARA 

POP SONDRIO 

I P O P CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

8R0GGIIZAR 

jCALZ VARESE 

chius 

91000 

9270 

14200 

15590 

43800 

97200 

6285 

6050 

10800 

16210 

4700 

9500 

68000 

6590 

3060 

4650 

1050 

290 

prac 

91500 

9280 

14200 

15590 

43800 

97200 

8300 

6100 

11099 

16185 

4700 

9500 

67800 

6590 

2945 

4850 

1121 

290 

Var % 

-0 55 

011 

000 

000 

046 

000 

-0 18 

-0 82 

2 69 

0 28 

0 00 

000 

029 

0 0 0 

3 90 

000 

•6 33 

000 

CISIEMMEPL 

CON ACO ROM 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

63 

80 

5000 

10500 

13850 

11730 

4690 

3040 

54B9 

545 

300 

139000 

4090 

470 

1090 

27O0 

1273 

195 

5210 

63 

80 

sooo 

105O0 

13750 

11680 

4810 

3500 

5590 

545 

300 

188000 

4210 

480 

1090 

2680 

1280 

195 

5210 

000 

000 

000 

000 

0 73 

043 

2 49 

13 14 

1 63 

000 

000 

0 53 

2 85 

2 08 

0 0 0 

0 / 5 

0 55 

000 

000 

FONDI D'INVESTIMENTO 
"1004 3o3 lAZIOMARI 

CCT-OT95IND 

CCTOT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND 

10015 

100 6 

999 

0 1 0 

J00! 

0 6 0 

ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 14,526 14 594 
AUREO PREVIDENZA 

CCT-OT98IND 
CAPITALGEST AZIONE 

CCT-ST93INO 

CCT-ST94 INO 

CCT-ST95INO 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96IND 

CCT ST97 INO 

CCT-ST98INO 

BTP-16GN9712 5% 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-1AG9312 5% 

BTP-10C9312 5% 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-IGE94EM9012 5% 

BTP-1GES612V. 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE9712% 

• BTP-1GN9412 5 % 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1LG9412 5% 

8TP-1MG94 EM9012 5 % 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MZ94.J2 6% 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP-1NV9312 5 % 

BTP-1NV93EMB912 5% 

BTP-1NV941^5% 

8TP-1NV9612% 

8TP-10T9312,5% 0 00. 

BTP-10T9512% 
BNMONDIALFONDO 

BTP-1ST9312 5% CARIFONDO ARIETE 

BTP-1ST9412 5 % 
CARIFONPO ATLANTE 

BTP1ST9612% 

BTP-1ST«712% £ 
CENTRALE AMERICA 
CENTR AMERICA (31 

CASSA DP-CP9710% 

CCT-17LG938 7 5 % 

CCT-18ST938 5% 9 9 9 

CEN.ESTB ORIENTE IYEN 763 
CENTRALE EUROPA 
CENTR. EUROPA (1ECU) 
EPTAINTERNATIONAL 

CCT-19AG938 5% 
FIDEURAM AZIONE, 

CCT-83/93TR2 5% 
FONDERSEL AMERICA 

i FONOERSELEUROPA 
CCT-AG991ND l FONDERSEL ORIENTE 

CCT-AP99IND 9 9 9 5 
FONDICRI INTER 

CCT-DC9BIND 
I - EUROPA 2000 

100,25 0 03 GENERCOMIT EUROPA 
14 325 

CCT-FB99 INO 100 05 0 35 GENERCOMIT INTEBN. 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94 USL 13 95% 

GENERCOMIT NORDAM 
•SEPPE 

17.182 
13 739 

CCT-GE99IND 

CCT-GN99 IND 

. GESTICREDIT EUROAZIONI 1g 669 
GESTICREDIT PHARMACHEM 11 947 

CCT-LG94AU709 5% 
SESTIELLEI V 5 7 1 

CCT-MG99 IND 

CCT-MZ99IND 
IMI EAST N D 

CCT-NV98 IND 
IMI EUROPE 
IMI WEST 

CCT-NV99IND NVESTIMESE 
NO. 

CTO-15GN9612 5% 
INVESTIRE AMERICA 

CTO-16AG9512 5% 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ. 

12386 

CTO-16MG9612 5 % , INVESTIRE PACIFICO 

CTO-17AP97 12 5% 

CTO-17GE9612 5% 
MAGELLANO 
WEOICEO AZIONARIO 

CTO-18DC9512 5% DRIENTE7000 

CTO-18GE97 12 5 % 0 3 8 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST9712% 

103 5 

104 

103 45 

1039 

104 4 

104 05 

104 5 

104 2 

0 24 

OOC 

044 

011 

01( 

- 1 0 ! 

031 

029 

i 

ERSONALFONDO AZ 
RIMEOLOBAL 
RIMEMEOITERRANEO 

BANPAOLOH FINANCE 
IANPAOLOH, INDUSTR 
iANPAOLOH INT. 

ESFIT BLUE CHIPS 

CTO-20GE9B12% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-OC9610 2S% 

CTO-GN9512S% 

CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

104 35 

103 6 

10515 

103 6 

1019 

103 3 

967 

9 6 1 

104 3 

5 9 5 

oia; 
0 1 S 

09e| 

0 3 4 

oooj 
0 39) 

oosj 
-oio! 
ose; 
1S4Ì 

SVILUPPO EOUITY 

RIANGOLO A 
TRIANGOLO C 

RIANOOLOS 
feTASTOCK 
ZETASWISS 

HtANCIATI 
AMERICA 
ARCABB 

*UREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 
pAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 

ME0I08PIR96CV6 5% 

MEDI08-SIC95CV EXW5% 

ME0I0B-SNIAFIBCO6K 

MEDICA UNICEM CV7% 

MEDI0B-VETR95CV85% 

OPERE BAV-87/S3CV0% 

PACCHETTI 90/950010% 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

RINASCENTE-» C06 5% 

SAFFA 87797 CV 6 5% 

SERFI-SSCAT05CV8% 

104 35 

928 

97 6 

97 

1015 

106 

«1 

99.5 

104 5 

9229 

105 

97 5 

9675 

1016 

«8 

106 5 

«93 

95 

100 

Titolo 

ENTE FS 85-95 2-IND 

ENTE FS 67/03 2-IND 

ENTE FS 90/9313% 

ENEL 85/951A INO 

ENEL 86/2001 IND 

ENEL 67/94 2- . 

ENEL 89/951-INO 

ENEL 90/981A INO 

MEDIOB 69/9913 5% 

IRI88/95 IND 

IAI88/95ZA INO 

EFIM 86/95 INO 

ENI 91/95 IND 

lari 

109 40 

9990 

104 85 

11010 

11000 

107 60 

105 70 

104 60 

10645 

10100 

10150 

10010 

10080 

prac 

109 45 

«9 90 

10520 

110 00 

109 60 

107 50 

105 80 

105 30 

106 20 

10100 

10150 

100 00 

10095 

(Prozzl Informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 

C R BOLOGNA 

BAI 

LOMBARDONA 

INA-BANCA 

SG SAN PRO 

2230 

23600/13900 

13000 

5400000 

1830 

131000/133000 

B NAZ C O M U N I C A : 

N0RDITALIA 

COFINOPRIV 

FINCOMID 

IFITAUA 

WAR SIPRIS 

WAR GAICRIS 

1500 

275/290 

100 

1760/1800 

1470 

740 

20/24 

Indico 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA? 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

-ESSILI 

DIVERSE 

«lare prac 

1178 

910 

1280 

937 

1259 

1051 

1116 

1096 

1563 

1228 

1116 

924 

1315 

000 

1279 

830 

1177 

910 

1274 

941 

1268 

1073 

1084 

1094 

1597 

1274 

1127 

827 

1357 

1082 

1279 

S2S 

vtr% 

008 

000 

047 

«43 

•071 

205 

314 

037 

•213 

•377 

•071 

•032 

280 

•020 

000 

061 

CARIFONPO LIBRA 

ORO FINO (PERGR) ' 1975C/19050' COOPRISPARMIO 
ARGENTO (PER KG) 262200/282700 CORONA FERREA 

140000/145000 C L B J ! L A N . W T P 
PTACAPITAL 

STCRL N d A 74) 140000/1460001 g U R O
T

A N 0 B O M E 0 A -
13 506 

S T E R I . NC |P 74) 140000/148000 

KRUGERRAND 500000/610000 

2 0 O O U A R I LIBERTY 720000/750000 | f p N O A T T I V Q 

|yi 

P 
50 PESOS MESSICANI 600000/660000 

MARENGO SVIZZERO 110000/120000 

MARENGO ITALIANO 112000/125000 

MARENGO BELGA 110000/120000 

MARENGO FRANCESE 110000/',20000 

MARENGO AUSTR 110000/120000 

20DSTGAUD 

10 DOLLARI LIBERTY 300000/400000 

ONDERSEL 
fONDICRI ? 
fONOINVEST2 

1*658 15 /73 
AZIMUT GLOB CRESCITA 12 972 13 048 

13 734 13 823 

BAIGESTAZION.INTERNAZ 10106 10151 
12 923 12 938 

CAPITALGEST INTERNAZ 11839 11723 
12 695 12 686 
13 154 13 157 

7.395 7.399 
CENTRALE ESTRORIENT 10.919 10 846 

fONDO CENTRALE 

GENERCOMIT 
BEPOREINVEST 
SESTIELLE B 
GIALLO 

10 DOLLARI INDIANI 350000/550000 

SRIFOCAPITAL 

4 DUCATI AUSTR 2800007380000' 
MIDA BILANCIATO 
MULTTIIRAS 

768 
13.928 13 939 

14 762 14 662 
13.194 13 140 
10 505 10 542 
10 312 10.264 
10 503 10 434 

17 552 
14 272 

14 604 14.550 
166 624 16 578 

17 220 
13.719 

pESTICREDIT AZIONARIO 14 794 14 751 
12 812 

SESTIELLE SERVIZI FINAN 12,329 
OESTIFONOI AZ, INTERNAZ 12 636 12 797 

12 600 
12 337 

14 1Q4 14 020 
16 472 16.423 

12 403 12 354 
14 793 14 862 

AGEST AZIONARIO INTERN 13.474 13.367 
11 916 11 870 
10.126 10 121 

ERFORMANCE AZIONARIO 11968 11950 
13 305 13 312 

RIME MFRRILL AMERICA 14 945 15 008 
RIME MERRILL EUROPA 15 559 15488 

PRIME MERRILL PACIFICO 16 569 16 452 
BANPAOLO H, AMBIENTE 15170 15 084 

" " ' " " 18.558 16 435 
13.399 13.344 
13 464 13 384 
13 286 13.2M 
14 222 14 217 

VILUPPO INDICE GLOBALE 11.777 11724 
13 310 13 297 
12.237 12134 

13.179 13 145 

17.713 17 815 
28 010 28 119 

22 185 22 213 

15 914 15.985 
15 325 15 390 
17 629 17 933 
20 008 20 063 
24 065 24 258 

danaro/lattar» CISALPINO BILANCIATO 16.467 16 509 
1Q7UVKMK/I ' /-ru-tDOlCDAQkJin * i ntvr • I M I 11.007 11003 

13,868 13 885 
13.806 13.867 

22.687 22 778 
ROMOB CAPITAL FUND 15.992 16 071 

UROMOB STRAT.FUND 14 430 14 486 
10.455 10 511 
36,361 36 496 
12 553 12.609 
20 324 20 431 
19486 119602 

FONDO PROF RISPARMIO 12,559 12 647 
24 880 24 975 
13 696 13 743 i 
10.655 10780 ' 
11111 11,132 
15.648 15.735 

NTERMOBILIARE FONDO 15 157 15 205 
135000/145000 INVESTIRE BILANCIATO 12 543 12 618 

10 887 10 653 
22 596 22.696 

N A G R A C A P I T A L 

NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
RFDDITOSET-E 
ARCA TE 
ARMONIA 
CENTrALEGLOBAI 
CRISTOFOROCOLOMBO 
EPTA92 
FONDO PROF INTER 
GFPOWORLD 
GFSrIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT HNAN7A 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
SVILUPPO FUROPA 

17 793 
12 921 
14 144 
23 273 
23 85? 
15 775 
12 892 
16 824 
16 395 
14 ?4? 

15 246 
11 993 
13 070 
15311 
13125 
H 5 0 3 
14 42? 

17 848 
17 937 
14 187 
73 376 
73 870 
15 757 
17848 
16 /91 
16 403 
14 171 
15 196 
11959 
13 070 
15 753 
13 067 
14 434 
14438 

OBBLIGAZIONARI 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
BAI GEST MONETARIO 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MONETA 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIRE PIÙ 
CFNT CASH COR 
EPTAMONEY 
EURMON 
EUROOVFGA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONE1 ARIO 
GESTICREDIT MONE-E 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GESTIFONDI MONETARIO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA REENDITA 
INVESTIRE MONETARIO 
ITALMONEY 
MONETARIO ROMAGtST 
QUADRIFOGLIO OBBL 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA COR 
SOOESFIT CONTO VIVO 
VENETOCASH 
AGOS BOND 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABONO 
EUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
FONDO PROF REDDITO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GIARDINO 
GHIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAI 
LAGEST OBBLIGAZ ITALIA 
MIDAOBBLIGAZ 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PERSONAL LIRA 
PHENIXFUND2 
PITAGORA 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIG 
RENDICR6DIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGfcST 
ROLOMONEY 
SALVADANAIO p B B 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT RENDITA INTERNAZ 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EUROMBFUND 
EUROMONEY 
FONO INT 
FONDICRI PRIMAAY BOND 
FONDICRI PRI BOND 
GESTICREDIT GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONFY 
INVESTIRE BOND 
LAGEST OBBLIG INTERNAZ 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCF OBBLIGAZ 
PÉRSONALOOLLARO J 
PERSONALMARCOO D M 
PRIMEBOND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 

17 476 
14 296 
10 45? 
13 356 
10806 
11414 
15464 
10 762 
16-«38 
11 730 
12 03? 
16 358 
15 582 
11 717 
13 467 
14 427 
13 714 
10 553 

N D 
?3 878 
10 430 
1? 110 
13 8^1 
15 188 
16 785 
14 85? 
13 1T3 
13172 
1-198 
13 754 
18 349 
13 839 
19 452 
13976 
17 386 
12 42? 
20 854 
14 190 
13 531 
13 056 
11967 
18148 
U 0 7 6 
13 351 
11984 
11422 
12630 
11 148 
79 393 
12.050 
13.359 

N D 
71649 
1Q044 
17O01 
13.230 
13 434 
16 792 
10 49? 
16 314 
12 089 
1? /87 
18 621 
11939 
13 109 
22 195 
17124 
11 58? 
15 630 
•7 650 
17 025 
18 310 
15648 
12 013 
17 837 
13 746 
15 820 
10541 
10 270 
11 871 
15 971 
13 626 
11 863 
14 157 
17 15? 
6.833 

17 682 
N D 

12 511 
10 475 
14 276 
10 461 
17 751 
11 696 

10 
10 

18 715 
10 748 
18 709 
14 766 
15300 

FONDO INA 3 318.63 
FONDO INA VE 1 372.72 

17 461 
14 791 
10 449 
13 350 
10 806 
11 40? 
15 451 
10 778 
16 195 
11 721 
12 017 
16 333 
l ^ ^ 
11686 
13 449 
14418 
13 705 
10 557 
19 753 
73 8/5 
10416 
17094 
' 3 887 
15 167 
16 774 
14 631 
13 141 
13164 
11 207 
13 748 
18 348 
13 831» 
19434 
13 905 
12 354 
12 406 
70 776 
14 175 
13 516 
13 039 
11960 
18 134 
13 063 
13 317 
11976 
11412 
12 673 
11 138 
79 371 
17 055 
13 354 
15 705 
71654 
18 990 
16 940 
1 j 199 
13 438 
16 788 
10 487 
16 794 
12 072 
17773 
18 595 
11932 
13 107 
22 17B 
17 311 
11 581 
15672 
17 637 
17 030 
18 303 
15 629 
17 001 
17 807 
13??? 
15 763 
10 531 
10178 
11 785 
1 5 » " 
13 559 
11 844 
14 119 
12 112 
6.827 

17609 
15 879 
17 460 
1041? 
14 774 
10 437 
17 734 

11640 
10 
10 

18 157 
10 713 
18 573 
14 233 
15 271 

3 317.93 
1 3 6 Ì 2 8 

SAIOUOTA 18 115.3^18 130,48 

ESTERI 
CAPITALITALIA COL 
FONDITALIA DOl, 
INTERFUND DOL 

36.64 
78.04 
40.06 

INT SECURITIES ECU 29.16 
ITALFORTUNE CAT A DOL 
ITALFORTUNE CAT B DOL 
ITALFORTUNE CAT C DOL 

44,02 
11.14 
11.73 

ITALFORTUNE ECU 11.00 
ITALUNION DOL 21.85 
MEDIOLANUM ECU 20.3? 
RASFUND DOL 
ROMINVEST IT BONDS 
ROM SHORT TERM ECU 
ROM. UNIVEHSAL FCL 
TRER DOL 

77.79 
108.63 
166.02 

25.98 
36.70 

56 933 
1^0 694 
61 955 
51 86? 
67 857 
17 172 
17 311 
19 6 ' 3 
33 758 
36 05» 
42 660 

193 771 
795 773 
46 706 
56 577 
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Il Tribunale amministrativo regionale 
ha accolto un ricorso del Codacons 
Rosette a 2.560 lire al chilogrammo 
I commercianti sorpresi e irritati 

Il Tar riabbassa 
il prezzo del pane 
I panettieri: «Indietro non si toma» 
La guerra della rosetta II Tar del Lazio fa tornare il 
pane e il latte fresco a prezzo di regime 2560 lire al 
chilo e 1600 al litro E l'associazione panificatori na
zionale mobilita la categoria «Indietro non si torna 
Se uno di noi verrà arrestato abbasseremo le serran
de» La HI sezione del Tribunale amministrativo re
gionale ha accolto ieri il ricorso del Codacons con
tro le delibere del Cip dell 6 marzo scorso 

MARISTELLA IERVASI 

• • Pane e latte a prezzo 
«vecchio» da oggi le rosette 
torneranno a costare 2560 lira 
al chilo (e non più 2800) e 
una busta di latte della centra
le 1600 invece di 1750 I pa-
nettien (e le massaie) ancora 
non lo sanno ma una senten
za del Tar del Lazio len. ha 
annullato > la liberalizzazione 
dei prezzi 

Il Tnbunalc amministrativo 
regionale ha «bocciato» cioè i 
provvedimenti della giunta del 
Comitato ìnterministenale 

prezzi firmali dal ministro Gua-
nno il 16 marzo scorso Ha 
abolito il colpo di mano che i 
fornai avevano cercato di giu
stificare con 1 «invenzione» dei 
bignè al latte, poi scomparsi n 
virtù di uno sconto-accordo 
con il ministro per 200 lire a 
chilogrammo II cosiddetto 
prezzo sorvegliato 1 escamo
tage che il 10 maggio scorso 
era stato subito impugnato dal 
Codacons - il Coordinamento 
delle associazioni per la difesa 

dell ambiente e dei dintti degli 
utenti e consumatori - che ieri 
ha brindato alla vittoria 

Ora il sindacato panificatori 
nazionale è sul piede di gucr 
ra È deciso a non tornare in
dietro neppure di una lira «Se 
arresteranno un panettiere ab
basseremo le serrande di tutt I 
talia» minaccia Antonio Man-
noni il presidente nazionale 
dei panificatori Poi aggiunge 
«Ridurre' Ma se il prezzo della 
rosetta è ancora sotto costo' 
Lo ntenevamo pnma dello 
scippo di Stato che ha vietato 
I aumento dei prezzi E lo riba
diamo più forte oggi II prez?o 
del pane deve e può crescere 
Altnmenli le aziende fallisco
no 1 costi della manodopera e 
della produzione - sottolinea 
Marinoni - sono altissimi 2000 
lire al chilogrammo» La sen
tenza del Tar però è esecuti
va Non vi potete opporre più 
di tanto «Ben venga la galera 
allora - precisa il presidente 

dei panificaton - Ma al Gover
no diciamo se arrestate uno di 
noi abbassiamo le serrande m 
tutt Italia Voglio proprio vede
re che pane mangeranno i po
litici Se lo faranno da sé'» 

Antonio Marinoni è su tutte 
le fune La sentenza del Tar 
che porta a regime i prezzi del 
pane e del latte non riesce a 
mandarla giù Dice «Di certo 
un caos del genere farà perde
re il gusto del buon pane agli 
italiani Scompariranno alcuni 
tipi di casareccio e non è detto 
che a Roma non tomi la farina 
mescolata con il latte Comun 
que per il momento aspettia
mo di leggere il testo onginale 
della sentenza e le motivazioni 
del ricorso Ma gli da ora non 
staremo a guardare Ho appe 
na Imito di scrivere una circo
lare - ha dichiarato il presiden 
te nazionale dei panificatori -
con la quale invito tutte le as 
sociaziom regionali a mobilita
re la categoria No indietro 
non si toma» 

Un panettiere romano 

Ma e è già un dissidente È 
Gianni Riposati d<MI'Associa-
zione «Quelli della domenica» 
che dice «Da domani (oggi 
ndr) venderò le rosette a 25b0 
lire al chilo Cosi come ha sta
bilito il Tar ma nessun altro ti
po di pane ntoccherò di una li 
ra Certo economicamente 
non sono contento Anzi per 
correttezza dovrei aspettare la 
pubblicazione della sentenza 
Ma sono una persona corretta 

precisa Riposati • In pnmave 

ra mi sono dissociato dall as
sociazione dei panificatori 
propno per via dell escamota
ge del bignè al latte Non ero 
d accordo con la loro maniera 
di aumentare il pane imbro
gliando i consumatori» Per 
questo oggi accetto ad occhi 
chiusi la decisione del Tar» 

Al Codacons intanto esul
tano di gioia "Rosana Garozzo 
legale del Coordinamento dei 
consumatori «La Terza sezio 
ne del Tar diretta dal dottor 

Miceli aveva fissato I udienza 
per ieri mattina (oggi ndr) 
Sono state impugnate le due 
delibera del Cip - ha sottoli
neato Garrozzo - Sui provvedi
menti non era stala svolta alcu
na istruttoria Con la prima de 
libera si sospendeva in via spc 
nmentale il regime del prezzo 
amministrato del pane con la 
seconda si annullava il regime 
del prezzo del latte alimenta
re» Hanno vinto in tempi re
cord A distanza di 2 mesi dal 
ncorso .. 

Metrò, da agosto 
un biglietto 
costerà mille lire 
Dieta ricostituente per il consorzio Aco'ral il biqliet 
to del metrò a partire dal primo agosto costerei mille 
lire II piano di risanamento dei consorzio presenta 
to ieri a Palazzo Valentin) prevede oltre ali aumeuo 
delle tanffe urbane l'affidamento ai privati di alcu
ne corse, il blocco del turn over e jna ndu?ione del 
personale «per raggiunti limiti di eta> Esc.usa oa.ni 
volontà di privatizzazione 

• • li biglietto del metrò rag 
giungerà le mille lire il pnmo 
agosto Questo uno degli in-
gredienU della dieta ncosti 
tuenle che dovrebbe servire a 
risanare il consorzio Acotral 11 
piano di nsanamento presen 
tato len a palazzo Valentini 
dall amministratore unico Lu 
ciò Forte e dal direttore e se 
gretano generale Corredino 
Poidomani prevede oltre al-
I aumento delle tariffe urbane 
1 affidamento ai pnvaU di «al 
cune corse socialmente utili 
ma non redditizie» il blocco 
del turn-over ad eccezione dei 
d ingenti I affidamento in ap
palto di alcuni servizi di manu 
tenzionc e una nuova organiz 
za/ione del lavoro dei dipen 
denti L obiettilo è di raggiun 
gere entro dicembre 96 il pa 
roggio di bilancio L aumento 
delle tanffe urbane che do
vrebbe partire dal 1 agosto 
prevede che una corsa sempli 
ce costi mille lire un abbona
mento mensile della metropo
litana 26mila lire e un abbona 
mento integralo Atac più Aco
tral <10mila lire Sono inoltre 
previsti aumenti del 20 per 
cento sino al 95 e del 46 per 
cento per il 96 Ancora nel 
93 per quanto nguarda il per
sonale si prevede una nduzio 
ne «per raggiunti limit' di età» 

di circa mille dipendi, n i cho 
non saranno rimpiazzai «so si 
eccettua ha p'ecisito forte 
un cenunaio di giovim J il 
gruppo dirigenti ilr> i he 0 sotto 
organico Ib persone imece di 
28» A causa del delie ' ,_ io 
«atualmente è di circa 1 SS mi 
liardi» come ha precisato T >i 
domani il Consorzio lu deciso 
di «tagliare» circa 32 miliardi 
per lavori di manutenzione «i ì 
programmati Nonostanu il 
deficit ! amministratore d »l< 
gato del Cotral r-orte h i e se u 
so «in maniera ea'egorica ogni 
volontà di pnvatiz/uzionc" 
Forte punta mollo sul piano di 
m'ormatizzazione incile se 
ha ammesso che per ij utenti 
il cambiamento non sarà t iti 
gibile 

Per quanto riguardi, le un 
tropolitanc Fo*c ha de ito che 
il consorzio e in al esa di eire i 
500 miliardi da pare de 0 > 
munc di Roni r1 eui 12" ,)i i 
la revisione d allietimi ir i 
ci 100 per il p ir>" r tiNI" ' 
per la stazione 1 crni ni < 1 pi r 
eliminare le infiltrazioni eli ai 
qua 80 miliardi per la \entila 
zionc della linea «A» 120 per 
le officine di Osteria del Curalo 
e 30 miliardi per mst ili ere L 
biglietteria magnetica anehe 
sulla linea «A» 

»'ii\«i*«wa«i ' i'< •"mrwi'TifikiF^ 

Oggi pomeriggio un gruppo, che si annuncia folto, si riunirà sotto la storica sede scudocrociata 
«Mino dacci un sindaco e un commissario». Si tratta dei democristiani vicini a Marini 

Gli scontenti de a piazza del Gesù 

Il palazzo di piazza del Gesù 

«Mino dacci un sindaco» Oggi con questo slogan un 
pezzo di De romana manifesterà a piazza del Gesù, 
per chiedere a Martinazzoli di commissariare il par
tito capitolino e di trovare un candidato da contrap
porre a Rutelli Ad organizzare la manifestazione è 
un gruppo di ex consiglieri, ad «ispirarti» sarebbe 
Franco Marini Continua la girandola di nomi, da 
Ronchey a Angioni, che piace anche ai leghisti 

CARLO FIORINI 

• • Bandiere con lo scudo 
crociato strette in pugno a 
piazza del Gesù per chiedere 
a Martinazzoli di commissaria
re il partito capitolino, di dare 
il benservito al segretano Ro
mano Forleo e di trovare pre
sto un candidato da lanciare in 
pista contro Francesco Rutelli 
Sarà un «assedio» davvero par
ticolare quello di oggi pome
riggio mai visto dalle finestre 
di palazzo Cenci Bolognetti 
un altro grattacapo per Mino 
Martinazzoli «No noi non vo
gliamo creare alcun problema 

la nostra è una manifestazione 
costruttiva» dice Francesco 
Cioffarelli ex capogruppo del
la De ir Campidoglio che in
sieme ad altn ex consiglieri co
munali, tra ì quali Luciano Di 
Pietrantonio Paolo Ricciotti, 
Gianfranco Calcagni e Luciano 
Ciocchetti ha promosso 1 ini 
ziativa di oggi 1 «Cattolici rifor
misti» cosi si sono battezzati 
non rappresentano la vecchia 
De di Sbardella Come nfen-
mento nazionale anche se 
non esplicito hanno Franco 

Marini che di Sbardella fu av 
versano alle ultime elezioni 
chiedono nnnovamento ma 
con moderazione e in questi 
giorni stanno organizzando 
banchetti nei quartien per rac 
cogliere dalla gente indicazio
ni sul candidato a sindaco pre
tento «Il 18 luglio presentere
mo i nsultati definitivi di questa 
campagna - spiega Cioffarelli 
- perora in testa alla classifica 
e è il ministro Ronchey segui
to da Pierre Camiti e Silvia Co
sta» 

Trovare un candidato per la 
De rappresenta un urgenza 
più passano i giorni infatu e 
più Francesco Rutelli in corsa 
da solo acquista un vantaggio 
tale che potrebbe via via sco
raggiare anche i nomi più pre
stigiosi In molti nella De spe
rano ancora che il ministro 
Ronchey npensi a quel mezzo 
no pronunciato qualche setti
mana fa L ipotesi di una sua 
scesa in campo metterebbe 
d un sol colpo tutti d accordo 

nella De romana da Forleo a 
quelli che oggi manifestino 
contro di lui da Sbardella e 
Giubilo che da dietro le quinte 
continuano a seguire passo 
passo le vicende del partito 
Ma e è anche chi dà per sfu
mata 1 ipotesi e indica altre so
luzioni L ex assessore ai servi
zi sociali Mauro Catrufo e"Xan-
dreottiano, dopo aver sostenu
to I opportunità di puntare su 
Cossiga indica un altro possi
bile candidato «11 generale An-
gioni sarebbe un ottimo sinda
co» dice E il sindaco coni gra
di è gradito anche alla platea 
che len si è nunita al Teatro 
centrale per ascoltare il diret
tore dell «lndipendete» Vittono 
Feltri il leghista Mano Borghe-
zio e 1 ex editore rosso Giulio 
Savelli che hanno discusso 
propno dell appuntamento di 
novembre «Attorno ad Angio-
ni potrebbe nunlrsi un centro 
ncogollista» ha spiegato Fran
co Oliva uno degli ammaton 
dell iniziativa 

Ed è anche per arginare ini 
ziative vanopinte e per impe 
dire che prendano piede ma 
nifestazioni come quella previ
sta per oggi, che Martinazzoli 
avrebbe deciso di accelerare i 
tempi della scelta del candida
to E entro la fine della prossi
ma settimana, se le ipotesi sul
le quali a piazza del Gesù si sta 
lavorando andranno a buon fi
ne il segretano de potrebbe 
indicare il candidato 

Francesco Rutelli intanto ac
quista altn sponsor «Rinascita 
socialista», nata anche nel La
zio con un assemblea che si è 
conclusa martedì notte ha de
ciso che appoggerà il candida
to Verde AH assemblea hanno 
partecipato tra gli altn Enrico 
Manca, Mauro Del Bue Anto
nio Quattrocchi, Alberto Ben-
zoni il neo commmissano del
la federazione romana del Psi 
Antonio Landolfl Luigi Angn-
sani. Franco Bartolomei Bru
no Manno, Giulio Santarelli e 
Andrea Lorusso Caputi 

M CALCATA Non esiste 
un'età del «single» Cosi come 
non c e alcuna professione 
che induce a privilegiare que
sta scelta di vita sempre più 
diffusa Più maschile che fem
minile' La pantà dei sessi, al
meno in questo caso sembra 
raggiunta Comunque perve-
nficare tutto ciò bastava pre
sentarsi puntuali all'appunta
mento fissato presso il Circolo 
Vegetariano di Calcata nel pc-
menggio di martedì 6 luglio 
giorno in cui la chiesa festeg
gia Santa Mana Coretti pro
mossa al laico ruolo di protet
trice dell'amore E. quindi in
nanzitutto di quanti da «sin
gle*» avessero d'improvviso 
deciso di tuffarsi nelle «croci e 
delizie» della vita a due Reci
divi o neofiti, poco importa 

Eccoli allora i «singles» che 
hanno risposto ali invito di 
Paolo D Arp'ni. titolare del Cir
colo per un giorno nell inso-
lata veste di Cupido Quelle 
che si incamminano per le n-
pide stradine nel bosco che 
scendono verso il dune Treia 
non sono che ie avanguardie 
di un esercito certamente p.j 
numeroso ma più timido Le 

Calcata, sotto la luna, in punta di piedi 
alla ricerca dell'anima gemella (e di se stessi) 
telefonate per avere maggion 
informazioni sul! iniziativa so
no state centinaia Ma fino al-
I antico borgo arrampicalo sul 
tufo di «singles» alla ricerca 
dell'anima gemella ne sono 
arrivati poco più di una deci 
na Cosa avrà fermato gli altn' 
II pomenggio di un giorno fe
riale o il desiderio di continua
re a coltivare un sogno' Il ti
more di un altra delusione o la 
vergogna di dover confessare 
a degli estranei di sentirsi soli 
e non «singles»' Un campione 
comunque significativo di 
questo popolo del «mono» alla 
fine si è ritrovato a discutere di 
sé Complice la natura, il vino, 
le grotte mistenose che per 
qualcuno, qui, sono la casa 
dove si ouò far musica fino a 
tardi 

I pnmi approcci lo scambio 

E anche i «singles» hanno la loro festa il 
6 luglio, Santa Mana Goreru, nominata 
sul campo protettrice delle anime ge
melle I festeggiamenti da quest'anno 
in poi avranno luogo a Calcata e anfi
trione sarà, così some lo è stato martedì 
scorso, Paolo D'Arpini, presidente del 
Circolo Vegetanano 

Tra una panzanella e un bicchiere di vi
no, tra una passeggiata nel parco e la 
musica alla luce dei falò e della luna 
piena, una rappresentanza coraggiosa 
del popolo dei «singles» si è raccontata 
Frammenti di racconti e di stone alla fi
ne hanno fatto capire qualcosa di più di 
una scelta non sempre obbligata 

DALLA NOSTRA INVIATA 

dei nomi subito dimenticati 
gli sguardi furtivi a volte densi 
di interrogativi «Ma che ci farà 
quello/a qui'», è la domanda 
che si legge sul volto di tutti. 
L imbarazzo iniziale si stem
pera poi nelle pnme risate, 
nello scopnre interessi e amici 
in comune ed anche, in fon
do nel venficarc che molti so-

MARCELLA CIARNELLI 

no venuti solo per soddisfare 
la voglia di trascorrere una 
giornata diversa, lontani dalle 
solite facce e dallo smog Mas
simo ha 28 anni e studia mate
matica Evenuto da Romacon 
Guido, 29 anni iscritto molto 
fuori corso a Scienze politi
che t lanno letto dell iniziativa 
su «Cuore» e si sono incuriosi

ti Borracce e zainetti denun
ciano una consuetudine con 
le passeggiate mentre le scar 
pc cittadine di altri fanno capi 
re che la loro frequentazione 
con la natura è salluana Ma 
per due ragazzi di quell età è 
cosi difficile trovare degli ami
ci' «A meno di trent anni alcu
ni si sono già sposali altn la 

vorano altn ancora hanno 
cambiato città Noi ci siamo 
trovati in due Ed ora cerchia
mo altri amici Anche qui» 
Anna Mana è impiegata al Co 
mune di Roma È una «giova
nissima» single di 62 anni Alle 
spalle una convivenza durata 
quattordici anni qualche altro 
incontro importante Alcuni 
meno A Calcata è amvata 
condanna amica di sempre 
commerciante vedova con un 
figlio «Nella vita -dice con filo
sofia Anna Mana- persone in
tentanti si possono incontrare 
nei luoghi più diversi Siamo 
venute con una grande cuno-
sità L unico posto dove non 
andrei per conoscere qualcu
no 6 ad una di quelle trasmis
sioni televisive percuon solita 
n neanche se mi pagassero» 
I 51 anni di Pietro si possono 

intuire solo dal ciuffo brizzola
to alla Daniel Gelin Vive con 
la mamma e lavora in un in
dustria elettronica Appena 
può va a sciare e gli piace 
molto la natura «Ho frequen
tato sempre ambienti dove ci 
sono in maggioranza uomini 
Pnma la scuola poi la fabbn 
ca A peggiorare le cose e è 
stato anche un grande amore 
finito male Non è facile fare 
amicizie nuove alla mia età Ci 
provo ma non è facile» 

Non sono questi che fram 
menti di stone che continua
no a venir fuon tra una panza 
nella, qualche bicchiere di vi
no e la musico strana di uno 
strumento paleolitico Paolo 
D'Alpini è soddisfatto «La cu-
nosità che ha sollevato la no
stra iniziativa dimostra che ab
biamo colpito nel segno e la 
partecipazione limitata evi
denzia come la piaga dell in
comunicabilità sia giunta nel 
profondo dell organismo so
ciale umano» Ma quelli che 
sono qui sembrano aver supe
ralo il problema La musica di
venta più insistente Fuon e è 
la luna piena. L appuntamen
to è ali anno propssimo 

U2,ancora 
un grande exploit 
ieri sera 
al Flaminio 

M Gli U2 hanno .su'- .lo 
anche ieri con buona ptee 
per gli abitanti del Flaminio II 
gruppo si è npropcto qu IM in 
sordina mai vigili urb ini sono 
stati tempestati ugualmenli di 
telefonate che denuneiaxano 
«I effetto-terremoto» 

Voci alla riunione al ministero 

«Inquinamento? L'estate 
non è un problema" 
Parola di commissario» 
• • «Il biossido Ji azoto' Ma 
nessuno sa cos è e non dob
biamo preoccuparcene ora 
Semmai a ottobre quando n 
prenderà il traffico intenso» 
L opinione del commissano 
Alessandro Voc* è in perfetta 
linea con quella del ministro 
per 1 ambiente Valdo Spini che 
proprio icn mattina in una nu 
nione con i sindaci delle gran 
di aree urbane ha deciso la 
sua «revisione estiva» al decre 
to antismog voluto da Carlo Ri 
pa di Meana. In caso di supe 
ramento dei livelli di guardia 
per il biossido di azoto e per 1 
ozono - ha detto il ministro -
con le città semideserte e il 
traffico ndotto al minimo si 
potranno sostituire «provvedi 
menu prevenuvi» e «consigli ai 
cittadini» alle misure drastiche 
In pratica se le macchine non 
ci sono e 1 inquinamento at
mosferico non è legato diretta
mente alle emissioni delle au
to il nmedio sarà uno solo re 
stare tutti a casa E il commis 

sano Voci Ò d K cor< o in t,u ì 
estiva per I inquinarne it< l-a 
decisione pert "-a se iteli nr i 
ire della presidenti ssa pct 11 
tulid del Wwl Gra/u Iriuc 
scalo che ! a minaeci i o d i i 
correre alla m imsli tliir t 1 
ora di finirla eoli le bui > n it< 
Se d estate 11 prc-eu/ iti u s 
nell ana raggiungi livell intol 
lerabili ci sarà pi re una e ìuvi 
ehe deve essere rimossa 11 
problema infatti è proprio que 
sto A Roma comeindltre< itt i 
d Italia come Vodena id 
esempio dove I anno scorso il 
biossido d azoto slorò i imiti il 
14 agosto a ca j s j (Vilaceu 
mulo delle sosl uve lossicV 
emesse nei giorni prevedenti 
1 inquinamento e e pure d e 
state E questo peMchè lecuus< 
imputale fin ora per la preseti 
za eccessiva di gas nell ai a 
cioè il riscaldamento e li •-.i 
lazioni delle auto non « n< > 
uniche Dunque un riimuu 
deve essere studiato 
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Colleferro 
Firmato 
l'accordo 
per la Bpd 
I H A ( ollelerro si e rimarqi 
nata una 'onta L accordo si 
qlato martedì sera al ministero 
del Lavoro la tirare un sospiro 
di sollievo ai I 500 addetti del 
la "Bpd Difesa» la storica fab 
bnca del gruppo Fiat che i1 27 
apr i l i scorso aveva attivato la 
procedura di mobil i ta per oltre 
600 laboratori In pratica si era 
deuso di mandare a casa I in 
t t ro raggruppamento d i addet 
ti del setto-e muniz ionamento 
militare b. anche per i 600 la 
voratori del settore difesa che 
producevano missili propulsivi 
per satelliti tirava una brutta 
aria Con I accordo per la pri
ma volta si punta alla neon 
versione disfl i impiant i da inil i 
tari a civili e si salvaguarda un 
sito industriale che rischiava di 
essere colp i to a morte 

I intesa prevede la realizza 
/ ione nel corso di tre anni d i 
una società la Allicci Signal-
Bendix per la produzione di 
air bag (cuscini d aria d i sicu
rezza per auto) e d i inflator 
(cinture di sicurezza a scatto 
per autoveicol i) A tal fine so
no stati stanziati 35 mil iardi d i 
investimenti Al termine dei tre 
anni saranno 280 gli addetti 
adibit i a queste p rodu i ion i 
Ciò avverrà attraverso tre sca
gl ionamenti un pr imo gruppo 
di 20 persone entrerà entro ot
tobre 93 altri 80 entro il 9<1 e 
180 alla fine del tr iennio Inol
tre 100 lavoratori verranno de
stinati al caricamento un atti 
vita del settore militare che in 
un pr imo tempo si era deciso 
d i tagliare E altri 100 entreran
no nel settore di'esa per segui
re il progetto Scout una com
messa che era stata cancellata 
o c h e il governo ora si e impe
gnato ad affidare a Bpd e Ale 
ma A tal fine e previsto per ot
tobre un nuovo incontro tra le 
parti sociali Inoltre 60 addetti 
verranno prepcnsionati e altri 
60 rientreranno e verranno 
smistati ncll ambito del grup
po Gilardim L intesa e stata si 
glata alla presenza del mini
stro del Lavoro Gino Giugni 
dai tre sindacati d i categoria 
h lcea Cgil Filcea-Cisl e Uilcid 
e dai vertici della Bpd 

Fiumicino 
La giunta 
si dimette 

• i A m e n o d i c i nque mesi 
da l la sua e lez ione si e d imes
sa ieri sera - nel corso d i una 
seduta d i consig l io c o m u n a 
le andata avanti f ino a tarda 
ora - la p r ima giunta de l neo
nato c o m u n e di F iumic ino 
compos ta d a social ist i e so
c ia ldemocra t ic i e guidata da l 
s indaco ind ipendente Ro
meo Esuperan/.. La g iunta 
in car ica da l 16 febbra io 
scorso, godeva del l appog 
gio esterno del la Democraz ia 
cr ist iana era stata eletta a l lo 
scadere de i 60 g iorn i previsti 
da l la legge, al te rmine d i una 
maratona d i tre g iorni r icca 
d i co l p i d i scena 

Due mesi p r ima , F iumic i 
no da c i rcoscr iz ione romana 
era d iventato c o m u n e auto
n o m o d o p o un re ferendum 
popo la re "Non era p iù possi
bi le andare avanti c o n 1 at
tuale assetto po l i t ico - ha d i 
ch iara to Luc iano Gonnel l i 
assessore a l B i lanc io - e so
prattut to con una De spacca 
ta 

Entro 60 g iorn i il cons ig l io 
c o m u n a l e dovrà rieleggere 
un s indaco pena lo sciogl i
men to de l l assemblea L un i 
ca ipotesi per il varo d i una 
nuova ammin is t raz ione 6 at
tua lmente il d o c u m e n t o pre
sentato da De, Psi Psdì e Li
sta c iv ica, c h e p ropo ne c o m e 
s indaco il d e m o c n s t n n o Ma
n o Canapin i 

Italia Nostra: «Bisogna espropriarla» La Lega Nord chiede le dimissioni 
Il verde Scalia: «23 miliardi del responsabile dei Beni culturali 
mi sono sempre apparsi «Ha commesso un errore miliardario 
una cifra incredibilmente alta » e piange miseria per il suo dicastero » 

Villa Blanc, tutti contro Ronchey 
Dopo il sequestro, valanga di polemiche sul ministro 
«Ronche> dovrebbe dimettersi» tuona il leghista 
Ostinelli al quale non va giù che lo Stato debba 
spendere 23 miliardi per I acquisto di Villa Blanc 
Dopo i sigilli della magistratura ai cancelli del parco 
sulla Nomentana si e riaccesa la polemica sulle sorti 
della villa liberty C è chi dice di non vederci chiaro 
chi la vuole espropriare e coloro che affermano 
«1 avevamo detto noi » 

L I L I A N A R O S I 

M II co lpo d i scena del se 
questro di Villa Blanc da parte 
della magistratura ha improv 
visamentc riacceso le polemi 
che sull acquisto dell edificio 
liberty sulla Nomentana Perdi 
più il consistente divano fra 11 
vantaz ione di 12 mil iardi latta 
dalla commissione di esperti e 
gli oltre 23 mil iardi che lo Stato 
dovrebbe pagare per esercita 
re il diritto d i prelazione ina 
sprisce il contrasto tra chi vor 
rebbe che il parco divenisse 
pubbl ico e chi no, (Addirittura 
c e c h i la Lega nord chiede le 
dimmissioni del ministro ai Be 
ni cultural i Konchev oppure 
chi i verdi a cose latte può d i 
re che si e trattato d i un «se 
questro annunciato» 

L avsociazione It ilia Nostr i 
invece pur d i non lasciare Vii 
la Blanc nelle man d i privati 
pensa ali espropria «In questa 
condizione di incertezza con 
1 aggravio d i una indagine del 
la magistratura - afferma Ore 
ste Rutigliano segretario ro 
mano di Italia Nostra e da un 
anno impegnato insieme ad 
Antonio Ccdema a trovare una 
via d uscita alla guerra d i carte 
bollate - un provvedimento le 
gislativo che sancisca 1 acqui 

sizione da parte dello Stato m i 
sembra una pia il 'usione" Ita 
Ila Nostra sta quindi studiando 
una formula alternativa da sot 
toporre al ministro Ronchcv 
quella dell esproprio «L acqui 
sizione di Villa Ciane - dice 
Rutighano - e inserita negli 
elenchi degli interventi del 
programma per Roma Capita 
le e I intero comprensorio del
la villa ò destinato a verde pub 
blico dal Piano regolatore gc 
neralc Un i strada dunque e 
aperta 

Di tutt altro parere Gabriele 
Ostinelli della Lega nord se
condo il quale e assurdo che lo 
Stato sborsi 23 mil iardi per 
I acquisto di un bene che si e 
rivelato un pessimo affare 
•Konchev non pianga sulla 
mancanza di londi del suo mi 
nislero se poi ne vuole pagare 
23 per Vili.i Blanc Innamorarsi 
troppo di un progetto e un er 
rore e alla luce di un errore mi 
l iardano come quello d i Villa 
Blanc il ministro dei Beni cul
turali farebbe bene a dimetter 
si» Ronchey non ha valutato 
gli interessi in gioco aggiunge 
il parlamentare della Lega e 
soprattutto gli accordi intercor 
si tra le elue società private in 

tcressate alla compravendi t i 
del l immobile «Il ministro -
continua Ostine III in lutto 
questo tempo ha elneso i spa 
da tratta il suo propello in 
commissione ritenendo che si 
trattasse di un buon aliare per 
lo Stato cosa che non si e rive 
lata corrispondente .il v> ro 
dato che dalle due stime del 
I ufficio tecnico erari ile da 2 ( 
mil iardi siamo passati a 12 

Perplesso invece il deputa 
lo verde Mavsimo Scalia sul va 
lore reale di Villa Blanc della 
cui v i cend i il suo gruppo par 
lamentare si occupa da alme 
no un anno È vero che Villa 
Blanc e un bene unico ed io 
«ho sempre sostenuto - affer 
ma - che i beni d i grande vaio 
re ambientale vadano acquisiti 
alla collettività anche a prezzi 
elevati ma 23 mil iardi mi sono 
sempre sembrati una cifra in 
credibile» La richiesta di ac 
quisizione da parte dello Stato 
sostiene Scalia «non ha tenuto 
conto che non e era un prczzej 
di mercato per Villa Blanc Un 
edificio cosi vincolato non può 
averlo ed 0 per questo che e 
acc idu to quello elle e- iccadu 
lo» Del sequestro disposto dal 
la magistntura Scalla non e 
per niente sorpreso anzi ncor 
da d i aver firmato una interro 
gazione parlamentare ncll ot 
tobre scorso nella quale ehu 
deva di sapere «come mai la 
villa sarebbe stata venduta per 
23 miliardi ad una società di 
retta da una sconosciuta casa 
linga» e avanzava 1 ipotesi che 
si trattasse di «un trucco per far 
assumere attraverso la com 
pravendita registrai i dal ne) 
taio un v ilore di mercato al 
I immobile» 

Due immagini 
di villa Blanc 

esterno e 
interno In 
basso a 

sinistrai! 
ministro 
Alberto 

Ronchey L'architetto 
«Quel prezzo è giusto 
vi spiego perché» 

M Secondo la commissione di esperti 
che doveva valutare la congnnta del 
prezzo per 1 acquisto da parte del lo Sta 
lo di Villa Blanc il divario tra n valore ef 
fettivo del l immobi le e quello che si sa 
rebbe dovuto pagare per esercitare il di 
ritto di prelazione è d i 11 miliardi circa 
Ventitré mil iardi infatti e quanto ha 
sborsato la l^ases la società intestata alla 
casalinga nipote del costruttore Pulcini 
alla Sogcne società proprietaria in liqui 
d ìzione E. 12 mil iardi e quanto e stata 
v limata la villa dalla commissione com 
posta da un magistrato della Corte dei 
Conti Angelo Vitali da un docente di 
Estimo alla Bocconi di Milano e ali uni 
versila d i Firenze Piero Carrer dal d i 
pendente dei ministero delle Finanze 
Francesco l e s c i e dall architetto della 
Sovnntendenza ai beni archeologici d i 
Roma Francesco Scoppola Proprio 
quesl ult imo in contrasto con le conclu 

sioni della commissione ha red lite) ima 
relazione di minoranza nella quale da 
un parere di congruità alla c i f r i di 23 mi 
liardi 

Com'è arrivato a questa conclusione'' 
Ho usato un procedimc nto diverso d ì 
quello adottato due;! altri Mi sono cioè 
basato sui prezzi ai qu ili 11 vili i lu ven 
duta nel 1950 e nel l'>72 ( d i g l i eredi 
Blane ail i Sogcm e d i que'st ninni i il 
I ambasciai 1 della i j i rman ia fé d e i l i 
ndr) r iportando quelle eilre il v ilon al 
tuale del denaro Secondo que sto cale o 
lo 123 mil iardi sono un prezzo g usto 

E quai e stato i l metodo adottato dal 
resto della commissione? 

E st i to calcolato il valore de 11 immobile 
in perfette cond iz ion id i restaure> in b isi 
ai prezzi d i mercato del \^'>2 L i e i l r i 
che ne ò venuta l u c i e di ri2 m i ln rd i e 
900 mil ioni Aquesta hanno tollo I onere 

de 111 ore> di re si niro valili i lo inlorno i 
15 l ' i m i lardi I eollegln h iiinei ))oi si ' 
te etto l itri 22 ITUII irdi ciré i eli sjxsc \ ine 
t r i le qa ili hannei e ile o l a ' " t'Ii interessi 
sul den tro e i list In \ in \ e II i sost uiz ì 
li n ino p ir igonato n inno l i l i id un ni 
ve'stimcntei elle non ri l idi Si si leeett j 
questo r ìgion urie li o dm re in III> pe ns i 
r e c h i Villa Bl me li , re prie t i ile II i s< 
fe l le per 10 min «.sj I web! i v ile r< 
10 mil ioni L na lentie i in lustri ile i n i ] 
I lic ibile ad un In ni e ul i r ile 

Secondo lei come f ' i i r a questa vieen 
d a ' 

I ope razieine ' st it i l i lmenle eist i te la 
t i pri l l i icein il proble ina dell i eeingrui i 
del pre / / o or I con il s tq i i . s i i o ehi il 
P irl une nto | nin i di d ne l u k ili le eiui 
s!e> di \ ili i Bl me ve rr j vi ei re le hi ire e it 
decreto su! diritto eli [irci c/i i i se ie< la 
pexop iu eli un mesi 1 R 

I convogli per i pendolari rimangono, ma non saranno potenziati 

Castelli: il treno resta, ma dì notte no 
Tutto regolare sulle linee ferroviarie per i Castelli Le 
vetture delle ore «calde» (in senso di traffico). che di 
mattina trasportano in citta migliaia di pendolari, 
non saranno soppresse «Forse ne scomparirà qual
cuna di notte, e si prowedera con i pullman», dico
no alle Fs Intanto l'orano estivo prolunga l'attesa 
dei lavoratori che tornano a casa A Ciampino nien
te parcheggi, ritardi e macchinari di -10 anni fa 

B I A N C A D I G I O V A N N I 

• • «Nessun cambiamento 
sulle linee ferroviarie per i Ca 
stelli Perché dovremmo chiù 
dere le corse per Frascati o 
Vcl lctr i7 Se cambiera qualco 
sa sarà nelle ore notturne e in 
ogni caso se sarà soppressa 
qualche corsa a mezzanotte 
sarà sostituita da pullman» A 
rassicurare le decine di mi 
gliaia d i pendolari che ogni 
mattina affluiscono nella capi 
tale ò I ingegner Claudio Mo 
retti tecnicamente e il «capuf 
ficio trasporto locale di Roma» 
cioè «il responsabile dell eia 
borazionc dell offerta ali uten 
/ a d i Roma badi bene non 
del lo stato dei b i m n o delle 
carrozze» specifica con cura 
I ingegnere Allora ò proprio 
I interlocutore giusto per i «for 
zati» del treno quell i che vivo 
no «fuori porta» e lavorano nel 
cuore della grande metropoli 

È probabile dunque che i 
•nottambuli» dei Castelli (che 
non sono soltanto i discoteca 

ri ma anche i turnisti gli infer 
micr i o i guardiani d i notte) 
non trovino più vagoni e loco 
motive ma corriere PerchC 
«Per far risparmiare soldi ali u-
tenza - sottolinea Moretti - Un 
treno i l economico se trasporta 
almeno 60 70 passeggeri altri 
menti conviene il trasporto su 
gomme La mobil i ta cosi è ga 
rantila e il denaro pubbl ico 0 
speso bene» Le Fs cont inue 
ranno ad assicurare la quindi 
Cina di corse su rotaie pro
grammate dai tre centri dei Ca 
stelli nelle ore antimeridiane 
(7 da Frascati altrettante da 
Albano e 9 da VelletrO per 
Ironeggiare I orda di pendola
ri che si concentra tra le 6 30 e 
le 8 50 u o e 1 ult imo termine d i 
entrata per i dipendenti pub
blici 

E quando lascia la capitale 
questo «plotone di lavora'on? 
«A differenza delle citta indù 
stri i l i Roma non ha un ora d i 
punta per il rientro» spiega 
Moretti Se ne vanno «in ordine 

sparso quindi ma a volte la 
tabella di marcia del ritorno 
rallenta vertiginosamente «Da 
domani dovrò aspettare due 
ore qui a 1 crmini« dice un la 
voratore d i Albano È I ult imo 
giorno di giugno e dal pr imo 
luglio la corsa delle 16 0 stata 
soppressa II signore stacca il 
servizio alle 15 I unica possi 
b i l i t àcheg l i res laè i l treno del 
le 17 Dove lavora' Proprio alle 
Ferrovie del lo Stato Forse e 
per questo che non usa il pulì 
man 7 «No - sorride - Il fallo e 
che il treno ò più comodo La 
stazione sta a soli 600 mcln da 
casa ci vado a piedi Poi i pulì 
man sono sempre stracolmi 
sul treno invece ci si siede ci si 
può muovere e la durata del 
percorso è sempre la stessa 
non ci sono imprevist i ' Intanto 
I addetto dell agenzia Fs Lazia 
li mostra i nuovi orari dil igen 
temente stampati fotocopiati 
messi in mostra per il pubbl i 
co e con parecchie caselle 
vuote «È I orario estivo rido) 
to ma da sempre 6 stato cosi 
Comunque qui il servizio fun 
ziona C e informazione car 
felli per gli utenti poi il e ipol i 
nca del 70 vicino e la fermala 
della Metro A Vittorio a due 
passi» Nmla da eccepire Ma 
nel frattempo incalza un 
«utente della domenica «Provi 
ad andare a Frascati per I irsi 
una passeggiata nel fine setti 
mana Non e 0 niente Bisogna 
sempre prendere la macchi 
na» ripete senz i sost i Vuole 

proprio farsi una gita dome ni 
cale ma per le K non ò i r o n o 
miro concedergliela I ulti i tre
ni prima delle 13 p f r la citta 
dei Castelli sono «riservati» ai 
giorni lavorativi Cosi si prende 
I automobile per respirare un 
pò di smog anche nella (est 1 

Prendiamo 1 ultima corsa 
pnm i del riposo estivo del tre 
no delle 16 per Albano I vago 
ni sono semivuoti Un veterano 
del pendolarismo su rotaie 
snocciola le lodi del trasporto 
ferroviario puntualità con io 
dita velocita Unico neo la e a 
renz i di infrastrutture per uso 
re il treno «ACiampino vicino 
alla stazione e e un pareheg 
gio ma e1- ì orano Non e possi 
bile concepire una cosa «.osi 
Chi va a prendere il treno resta 
fuori per tutta la giornata No 
[tostante il disco orano i circa 
cmquant i posti del pareheg 
gio di C a m p i n o sono 'ult i oc 
cupati Ixi spazio serve anche 
ai dipe ricicliti comunal i o a ehi 
elceide di andare in farmacia 
Per i pendolari niente II e ipo 
suzione es costretto a inserire 
se inibì e semafori con un 
macch in ino del 1955 .Questo 
e uno snodo importante pas 
sano mere I e In ni a lunga pe i 
corre nza Lcco le condizioni in 
cui lavori uno Intanto i pas 
seggen sulle piattaforme I U 
mentano Un ntardei di 10 mi 
mit i di un treno da Napoli e un 
altro d i 20 della vettura da Vel 
lctn Per tornare a Roma biso 
gii i ispett ire più di un ora 

I progetti delle Fs 
Poco o nulla 
E gli utenti aumentano 
M Una stella a cinque punte Cosi appare il grafico che indica 
le linee definite «urbane» dalle Ferrovie del lo Stato Partono da 
Roma e raggiungono Orte e Viterbo a Nord Fiumicino a Ovest 
Nettuno a Sud Ovest i Castelli a Sud L orario ufficiale delle Fs le 
indica in colore verde e per rintracciare le partenze e gli arrivi su 
un «tomo di circa duemila pagine (9 900 lire) bisogna trovare le 
sezioni U70 77 nei quadri «E. Troppo compl ica to 'S I ma «esisto 
no anche orari tipo Boss/ - spiega Claudio Moretti delle Fs - Cioè 
divisi tra Nord Centro (3 900 lire) e Centro-Sud Quelli sono più 
maneggevoli Per I arca metropolitana stiamo preparando delle 
tabelle orane saranno dei cartoncini con i treni locali utili per i 
pendolari» 

Moretti parla di un «servizio metropolitano» che a Roma ò 
ancora virtuale Per definirsi tale i treni dovrebbero fermarsi a tut 
te lesta/ ion i e avere una frequenza alta N o n o cosi perche9 «Per 
arrivare a un vero servizio metropoli tano bisogna lare il discorso 
dell integrazione dei mezzi Ad esempio stesso biglietto per il 
pul lman che porta alla stazione per il treno e per la metro Poi 
parcheggi nei punti strategici I n s o m m i e un servizio che su pera 
il semplice problema ferroviario Sonomn) ' i soggetti istituziona 
li coinvolt i tra cui sicuramente gli enti locali Non basta spmp'i 
cernente inserire più treni» Anche a volerlo fare comunque le Fs 
si ritrovano in una situazione di stallo per quanto riguarda il nu 
mero d i convogli «Mancano le infrastrutture Per offrire un servi 
zio frequente bisogna avere binari liberi non si può fare con tratti 
su cui passano treni merci e a lunga percorrenza La linea per i 
Castelli ad esempio e ostacolata dal tratto Roma Ciampino su 
cui passano convogli per Napoli foggia poi Fresinone Lch iu ro 

Un treno della Roma-Cassino 

chi non si puoc incuria di più 
Su questo Ironie I unico I r i t t oc t e |>otr t vi dere un miglior ì 

mento in tempi brevi leonunque ine or i sconc se ILI i) t quelli) 
Roma Orte dove pass ino qu l i tro linee e si possono lilH.r ire due 
bin in Anche siili i Rom i Viterbo si pari t eli r idi loppio di bui ine 
di elettrificazione del sistema che i i nco r i i Ir iz ni Die se I II 
problema 0 che tutte e due le linee sono in dire ttne e Neird meli 
Ire il grosso degli utenti si concentra ne Ile zone i sud di kom i I 
da Cassino ( o'ielerro Zugarolo che imv m o le orde di pendo 
lari -h una vera e propri i inv ìsione dicono i le ninni I pi r lore 
i binari rester inno gli stessi incora per p i reeel i io lc inpo 

Hl)(, 

PDS - SEZIONE SPORT - ROMA 
Neil intento di approfondire le tematiche esistenti nel mondo 
dello sport e più specificatamente nella realtà di Roma al 
fine di elaborare un nuovo Proge t to -Spor t per la città la 
sezione sport organizsa re l l ambito della Festa dell Unità - V 
Cristoforo Colombo dibattiti riguardanti I impiantistica sporti
va comunale (denuncia e proposte) 

OGGI 8 LUGLIO-ORE 21.30 
«Impianti sportivi comunali: 

quale gestione?» 
Proposte su quale tipo di gestione e qua'e attività sportiva 
nel servizio pubblico 
Ospiti I ng A u g u s t o Mer let t i (ass Gestori impianti sportivi) 
• Mass imo Salvator i (presidente Circ ne IX) - Catania F. 
(presidente O r e ne XV) - P a s q u a l e V u r c h i o (presidente 
Ciro ne XI) • A lessandro Palazzott i (pres Roma 12) - A r c h . 
Enn io Carbon i (Coni) - A r c h . Mast rangelo (Coni) - Società 
sportive gestori impianti comunali - Società sportive dei Cen 
tri sportivi circoscrizionali - Maria Cosc ia (consigliere comu
nale Pds) - Consiglieri Circoscrizionali 

FESTA CITTADINA DE L'UNITA 
VIA CRISTOFORO COLOMBO 

P R O G R A M M A T E A T R O 
8 - 9 LUGLIO 
LA MATITA di Massimiliano Milesi 
8 LUGLIO 
LA SCOPERTA DELL'AMERICA 
di Pascarella - Gruppo Progetto Espressione 

10 LUGLIO 
Ore 20 - Presentazione del libro 
Tonino Tosto 
Serata siciliana COSÌ E SE VI PARE di L Pirandello 
adattamento di Orazio Costa - Regia di P Manzari -
Gruppo Progetto Espressione Recital di poesie sicilia
ne del pittore e poeta Mario Tornello Recital di canzo
ni siciliane del tenore Gesù Castronovo. 

11-12 LUGLIO 
KAOS: CHI VIVO, CHI MORTO 
Gruppo «Casale Garibaldi» 

•Teatro senza età» di 

SOSTIENI 

ITALIA 
RADIO. 
SOSTIENE 
LA TUA VOCE 
Per iscriverti tolefona a Italia 
Radio 06/6791<P2, oppuro 
spodisci un vaglia postale ordì 
nano intestato a Óoop Soa di 
Italia Radio p zza dol Gesù 
47 00186 Roma specificando 
nomo cognome o indirizzo 

KallaRadlo 

INSIEME 
PER IL FUTURO DI ROMA 

Incontro con: 

FRANCESCO 
RUTELLI 

LUNEDÌ 12 - ORE 17.30 
TEATRO VITTORIA 
Piazza S Maria Liberatrice 

(Testacelo) 

Festa Nazionale dei Giovani Pds 
Roma - V le Cristoforo Colombo 

(di fronte Fiera di Roma) 

SABATO 10 LUGLIO - ore 20.00 
Il protagonismo, la cittadinanza, il potere 

I giovani intervistano 

NICOLA ZINGARETTI 

ACHILLE 
OCCHETTO /*: 

« f ^ 

Sinistra Giovanile nel Pds ^§i 

4 4 ' " ^ V 
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Stasera al Teatro Tenda a Strisce concerto del cantautore genovese e della sua band 

I naviganti del cuore secondo Fossati 
Criminalità 
e sicurezza a Roma 
• i Publichiamo il pro
gramma odierno e quello di 
domani della Festa dell'Uni
tà in svolgimento negli spazi 
sulla Cristoforo Colombo 
(Fiera di Roma). 

OGGlSpazio • dibattiti: 
20.30, -Criminalità organiz
zata e sicurezza a Roma» 
con Marroni, Alfonsi. Giar-
dullo, Cavaliere e Maisto. 
Spazio confronto: 19.30 
«La mobilità e il sistema dei 
trasporti a Roma» con Gub-
biotti, Vento, Delia Seta, Ca
lmante e Costa. Cinema: 
Dalle 21 // cuore nero di Pa
ris Trout e Basic Instint. Caf
fè concerto: alle 21 «Riso
nanze» presenta Paolo De vi
ta in «Solitudine, l'incubo e 
ambidestro» (testo e regia di 
De Vita e Falcone). Caffè 
letterario: Mannuzzi pre
senta (21) «La figlia perdu
ta»; 22.30 Francesca Archi
bugi, Goffredo Fofi e Sandro 
Veronesi discutono di «Libri, 
film, idee sulla città». Plano 
bar: musica con Rizzo: alle 
21.30 Partsa, Tranfaglia e 
Brcutti presentano «Siamo 
tutti siciliani», il nuovo libro 
scritto da Pietro Folena.. 
Teatro: 21 «La matita» di Mi- • 
lesi. Balera: ore 21 «Anziani 

insieme: un impegno per 
cambiare». E ancora video al 
«Bar dello sport», intratteni
mento alP«Osteria romana» 
e spettacolo dei burattini 
(17.30) nello «Spazio bam
bini». 

DOMANI. Spazio dibat
titi: 19.30 «Interdipendenza: 
la sinistra, gli stati» con Vac
ca, Mancina, Salvati e Boset
ti. Spazio confronto: 19.30 
•Roma città delle culture: la 
nuova letteratura afro-italia
na» con Portelli. Cinema: 21 
Trauma e La notte dei morti 
viventi. Caffè concerto: Il 
Circolo di cultura omoses
suale «Mario Mieli» presenta 
(21) Vladimir Guadagno in 
•Cantami, o diva...». Caffè 
letterario: 21 l'associazio
ne «Allegorein» organizza 
rincontro con Mario Socra
te; presentano Giorgio Patri
zi e Viario Quattrucci. Plano 
bar: Canzoni napoletane: 
Miranda Martino. Alle 22 
«Una vita blindata» con Gras
so, Rulli e Memphis. Bar 
sport: «Ciclismo ieri e oggi: 
c'è ancora il Monte Bonde 
degli eroi di un tempo?» Par
tecipano Zavoli, Giuliani, 
Rosati, Bomboni e De Gran-
dis. 

DANIELA AMENTA 

• I «Per niente facili, uomini 
cosi poco allineati», recita l'ini
zio di una delle tante, magnifi
che canzoni di Ivano Fossati 
(in concerto stasera al Tenda 
a Strisce di via Colombo nel
l'ambito della festa dell'Unità. 
Ingresso 25mila lire). Il brano, 
intitolato «La musica che gira 
intorno», era uno dei preferiti 
di Andrea Pazienza e forse, più 
in generale, di un'intera gene
razione pnva di certezze. Per
che Fossati Ivano, da Genova, 
è uno dei cantori più lirici e lu
cidi di questi «anni affollati». Si 
potrebbe tranquillamente 
compilare un breviario dei 
suoi aforismi, delle mille im
magini che con poche parole 
riesce a tracciare, delle emo-
zion1 che suscita. Tema princi
pale delle composizione di 
Ivano e l'amore inteso spesso 
come viaggio all'interno di se 
stessi: amore disperato, amore 
che «spezza le vene delle ma
ni», amore difficile da costruire 
e che assomiglia a un «altare ui 
sabbia in riva al mare». Dietro 
l'angolo dell'immaginario di 
Fossati c'ò sempre in agguato 
la disillusione, il senso immi
nente della fine. Triste? Può 
darsi. Ma sono, forse, allegre 
queste nostre esistenze sul filo 
del rasoio? 

Ivano è un uomo coraggioso 

e consapevole che quando 
punta l'indice lo fa per indica
re la luna. E poi, a leggere con 
attenzione le sue composizio
ni, che a buon dintto potreb
bero entrare nelle antologie 
scolastiche insieme alle poesie 
contemporanee, l'amarezza di 
Fossati e sempre nschiarata da 
un bagliore di fiducia, da una 
scheggia di ottimismo. Perché, 
come scrive, «difficile non è vo
lare contro il vento ma, caso
mai, senza un saluto». Questo 
per quel che riguarda le lincile 
che vanno, però, di pan passo 
con le partiture sonore. Giac
ché Ivano è musicista di enor
me caratura che a differenza di 
tanti colleglli •stnmpellaton» 
(che solo da pochi anni sono 
riusciti a superare il «gap» del 
giro di do), conosce l'arte del
la canzone d'autore. Dal rock 
originale e bizzarro dei Deli
rium, Fossati ò via via passato a 
un sound che travalica frontie
re e mescola spunti latino-
americani, echi etnici, ritmiche 
meticce. Un compositore ver
satile, di frontiera, un polistru-
mentista senza inibizioni, un 
personaggio sempre estraneo 
alle logiche dello show-busi
ness. Cost riservato da assomi
gliare ad un marziano in un 
circo, come quello musicale, 
che del presenzialismo ha lai- Ivano Fossati stasera in concerto al Tenda aStnsce 

to la sua regola-base. 
Ma Fossati piace anche per 

questo. Per quei suoi modi mai 
sopra le nghe, quel suo sguar
do pacato e intenso, per le sue 
stoire di viaggi che paiono 
uscite da una romanzo di He
mingway o di Joseph Conrad. 
Esemplare, in tal senso, è «Pa
nama». Ma che dire, comun
que, dei suoi tanti racconti di 
mare, dei porti che disegna e 
che pare, davvero, odorino di 
salsedine e lontananza, di 
questo suo modo di parlare 
dei microcosmi personali in 
un'ottica sociale e politica? 

Sul palco del Tenda, con 
Ivano ci saranno tutti i «fratelli 
musicisti» presenti anche su 
«Buontempo» (il suo ultimo al
bum, un eccellente live regi
strato al teatro Ponchielli di 
Cremona). Ovvero Elio Rivagli 
alla batteria, Beppe Quinci al 
basso, Stefano Melone alle ta
stiere e Mario Arcari ai fiati, 
uno staff veramente di tutto ri
spetto che accompagna Fos- ' 
sati da tempo e sottolinea con 
classe gli spartiti dell'artista ge
novese. Inutile aggiungete che 
il concerto di stasera è uno de
gli eventi clou di quest'estate 
romana. Non sarà un mega
evento a base di scenografie 
mozzafiato, ma - una perfor
mance di poesia e suoni per 
naviganti che cercano un'isola 
al centro del propno cuore. 

La serata inaugurale del ciclo «Nuovi spazi» curato dalla compositrice Ada Gentile 

Viaggio cosmopolita in musica 
Domani festa a Gerano 
H colore, il cavallo 
lo zingaro e la luna 

• • A Gerano, antico confine 
tra Tivoli e Subiaco. si svolgerà 
nel pomeriggio di domani la -
tradizionale fiera paesana, tra 
le più note e frequentate dell'I
talia centrale. Quest'anno però 
l'appuntamento, noto agli abi
tanti della zona, sarà animato 
da un evento particolare e as
sai originale. Accanto ai ban
chi commerciali e alle attrazio
ni del Luna Park della fiera, -
prenderà vita «Rat Romani»,,' 
una festa zingara che, organiz- • 
zata in collaborazione con i * 
Rom abruzzesi, rappresenta il ': 
prologo ad un Festival nazio
nale di arte, cultura e musica 
zingara che si svolgerà nel < 
prossimo anno. L'idea titolata 
•Il colore, il cavallo, lo zingaro 
e la luna» è di Fabio Storelli. -". 

La festa in verità avrebbe do
vuto iniziare alle ore 16 con la 
corsa di cavalli al tròtto, e il 
vincitore avrebbe dovuto rice
vere in premio una coppa of
ferta dall'amministrazione co- " 
munalc di Gerano. Difficoltà 
organizzative e modeste di

sponibilità economiche hanno 
però fatto sfumare l'evento. Al
le ore 19, invece, i cavalli sfile
ranno, > accompagnati dai 
membri dei gruppi Rom vestiti 
a festa, nella processione di 
Sam' Anatolia. Un'ora dopo, 
attorcno alle 20, verrà, invece, 
inaugurata la mostra di pittura 
di Bruno Morelli, artista di Ro
ma, che esporrà le sue opere 
anche nei giorni successivi nei 
locali della Pro Loco del paesi
no. Alle ore 22, infine, tutti i 
presenti sono tutti invitati alla 
cena della festa, a base di por
chetta, formaggio, pane e vino. 
Seguirà la proiezione del film 
televisivo «Papù» di Giorgio GÌ-
nori. interpretato dallo stesso 
•Re» degli zingari Rom di Roma 
e prodotto dalla sede regiona
le della Rai, al quale farà segui
to in «anteprima» il documen
tario di Renato Vertunni «Gera
no dell'infiorata» (durata 15'). 
La lunga giornata di festa si 
concluderà da un grande ballo 
popolare alla zingara. Infor
mazioni al tei. (06) 58.15.650. 

MARCOSPADA 

tm Con la serata inaugurale 
del ciclo «Nuovi Spazi Musica
li», tassello importante del gran 
mosaico di «RomaEuropu Fe
stival», la musica contempora- -
nea ha avuto una sua degna ' 
affermazione, per qualità e 
mescolanza delle proposte e 
livello dell'esecuzione. Il ciclo, 
curato dalla compositrice Ada * 
Gentile, si avvia cosi per il me
glio lungo tutto il mese di lu
glio, rispettando la tematica 
generale di quest'anno che è il 
«Grand Tour», ovvero il viaggio 
cosmopolita che per gli intel
lettuali del XVIII secolo era 
d'obbligo per acquistare una ' 
dimensione realmente inter- • 
nazionale, cioè europea, e che 
aveva come culmine la tappa a 

Roma. Per incominciare si ò 
scelto un incontro ideale Italia-
Russia, o meglio Italia-Urss, 
du<.ché 1 compositori in elen
co, da Petrassi a Irma Ravinale. 
da Gentilucci a Sofia Gubajdu-
lina ad Alfred Schnitlke, hanno 
operato pnncipalmente negli 
anni in cui ci si chiedeva sem
pre cosa si stava facendo di 
qua e di là del muro, in un ri
congiungimento nel nome del
la comune cultura mitteleuro
pea. C'è un certo formicolare 
orchestrale stravinskiano nel 
pezzo per violino e orchestra 
di Ravinale. LesAdieux, neon-
dotto idealmente nel titolo e 
nella tripartizione alla sonata 
beethoveniana, laddove il vio

lino, nella cadenza solistica fi
nale svolge quella funzione di 
«nastro della memoria», come 
ha argutamente osservato En
zo Restagno nella presentazio
ne, e cifra melanconicamente 
un virtuosismo non esteriore. 

Sulla slessa linea, ma più 
estatico e intriso di una malin
conia cosmica il Monologo per 
viola e archi del 1989 di Sch-
nittke, permeato di suggestioni 
bartòckiane, un unico movi
mento culminante in un uniso
no tremendo, faticalo, con gli 
archi, compressi in un vero 
spasmo. Non un dolore gnda-
to, quanto piuttosto una do
manda angosciosa, un arre
starsi sulla sensazione di un 
vuoto intenore. Più astratto e • 
sereno Nei man della vira dello 
scomparso Gentilucci, in pri

ma esecuzione assoluta, un 
«poema sinfonico» estratto dal
l'opera «Moby Dick», fascinoso 
di timbri glaciali di xilofono e 
arpe, e di minacciosi colpi di 
ottoni wagneriani, memori del 
Crepuscolo, ricercanti una di
mensione descrittiva della na
tura in senso interiore, quasi 
joyciano. Comisco e concreto, 
come nel suo stile, il Concerto • 
per flauto di Petrassi, della fine • 
degli anni Cinquanta, pezzo.; 
breve, diremmo tutto in bianco 
e nero, caratterizzato da una • 
personalissima ricerca sull'op- , 
posizione timbnea di masse 
sferzanti e di timbri freddi del ! 

flauto e delle percussioni. Da 
ultimo Nacht in Memphis, una 
cantata quasi recitata per mez
zosoprano coro e orchestra 
della Gubajdulina, ha riportato 

«Riso in Italy» 
premio ex-aequo 
• • Due vincitori per la nona 
edizione di «Riso in Italy. Una 
bella giuna composta tra gli al
tri da Lello Arena, Carlo Delle 
Piane, Pietro Garinci. Enrico ' 
Mentana, Michele Mirabella, 
Ennco Vaime e Bruno Voglino 
ha assegnato sere fa il primo 
ex-aequo nella storia del più 
antico e glorioso festival-con

corso della comicità italiana, 
diviso Ira Giancarlo Leone di 
Caserta, comico e malinconi
co narratore di napoletani sfi
gati con figli in senal, e «I sog
getti» (nella foto), trio tonnese 
di maschioni travestiti da pa
dre-madre-figlio in versione bi
donville, desesperados inquie
tanti con ottimi tempi teatrali. 

il clima di mistica attesa e per
cezione del dolore, dolore 
freddo e consapevole, però, 
del testo di Anna Achmatova, 
un «j'accuse» contro un mondo 
divenuto «regno dei furbi» la 
cui bruttezza stride contro «il 
profumo del loto» che si sparge , 
nella estatica notte egiziana. • 
Un plauso va a tutti gli interpre
ti della serata, dall'Orchestra 
del Conservatorio di S. Cecilia 
al direttore Armando Krieger, 
ai solisti Adkins Chiti, impe
gnati a render la musica d'oggi 
bella e significativa nella Sala ' 
Accademica del Conservato
rio, che nel '95 compirà cen
t'anni, e che, piccola, concen
trata e di acustica perfetta sem
bra propno il posto migliore 
della capitale per la musica 
contemporanea. 

In finale si contavano in dodi
ci, otto votati dal pubblico per 
le prime quattro sere e quattro 
segnalati da Spaziozero. Per la 
qualità media di questa edizio
ne del concorso meritato tutti • 
un cenno, dal napoletano An- • 
gelo Belgiovine, alla umanissi
ma Paola Minaccioni, dal trio 
bolognese dei «Mechimecomi-
ca» all'altro romano Alivemini. • 
E ancora Leonardo Sartogo di 
Firenze, il partenopeo Angelo . 
Di Gennaro, il duo «1 vicever
sa», Andrea Muzzi, Michele La 
Ginestra e Nino Taranto (di 
Cagliari). 

iî UrJfr.SirS\>.»4i|»ifi,i!> 

Le monete arroventate del perfido marchese 
Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi
te: realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi
nario. La città-Io, la città-gli altri, la città amica e ne
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell'homo sapiens. Narrate, .lettori, la vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 

ROBERTO GALVANO 

' • • Risaliva per via Quattro 
Novembre . avventurandosi 
nella parte alta della città. 
Camminava • avvolto nella 
nebbia e si districava a fatica • 
tra cespugli di bosso, lauro, ' 
corniole e vimini che gli si ' 
avvinghiavano alle gambe e 
che avevano - almeno que
sto gli appariva - sostituito 
l'asfalto della strada e dei 
marciapiedi. Guardando in 
avanti, per quanto gli fosse 
consentito dalla scarsa visi
bilità, non trovava gli alti e 
solenni edifici che pure ben 
conosceva, ma un bosco di 
faggi e querce, percorso da 
garruli e saltellanti ruscellet

ti. In alto neri uccellacci vol
teggiavano e scendevano re
pentinamente in picchiata 
poggiandosi infine sulle bal
ze tufacee situate proprio là 
dove inutilmente cercava di 

. riconoscere la - suggestiva 
balconata della Villa Aldo-
brandini svanita invece co
me per incanto; poi gli strani 
volatili riprendevano il volo 
per raggiungere la sommità 
di misteriose torri circondate 
in basso, proprio all'ingres
so, da un manipolo di solda
ti. . . . 

Era ora il nostro amico in 
compagnia: si accorgeva in
fatti di seguire un lungo cor

teo molto importante a giu
dicare dal numero dei suoi 
componenti e dallo sfamo 
dei costumi di alcuni digni
tari che ne erano alla testa. 
Canti e grida ossannanti gli 
facevano capire che era il 
«corteo papale». Ih fondo e 
ai lati si trovava una pleba
glia scherzosa e scurrile, per 
nulla intimidita dalla solen
nità del momento a cui era 
indubbiamente più che abi
tuata. Dall'alto, all'improvvi
so, furono gettate delle mo
nete d'oro; ma i monelli, 
precipitosamente accorsi, 
urlarono dal dolore in quan
to queste erano state debita
mente arroventate dal perfi
do burlone Marchese che, 
ora nascosto, sghignazzava 
da dietro le grate della sua fi
nestra. • • 

Proseguiva il suo percorso 
il nostro imperturbabile ami
co, mentre alle sue spalle 
spariva, come in un film, la 
scena precedente. Dopo 
aver superato la porta co
municante con il Foro, con
trollata a vista da due gigan
teschi centurioni che ne im

pedivano il passaggio, si tro
vava nuovamente in piano, 
lungo una strada stretta e 
buia, illuminata in fondo da 
una luce innaturale e molto 
particolare. Affrettava il pas
so raggiungendo così una 
bella piazza con una fonta
na al centro, rallegrata dalle ' 
voci gioiose di molti ragazzi 
festanti. Da un lato un grup
po correva dietro una pe
sante ruota che, adoperata 
come una ruzzola, doveva 
evidentemente seguire un ri
gido tracciato attorno alla 
fontana circolare. Dall'altra 
parte, davanti ad una oste
ria, alcuni uomini maturi 
giocavano a «morra» scam
biandosi monosillabi secchi 
e quasi incomprensibili, cost 
gridati da far prevedere pri
ma o poi una rissa che sa
rebbe stata sicuramente ri
composta davanti ad un 
boccale di vino già pronto 
sul tavolo. Su altri tavoli, 
sempre appartenenti all'o
steria, venivano praticati vari 
giochi di carte. A giudicar da 
qualche parola, che ogni 

tanto giungeva più chiara 
delle altre, potevano essere: 
zecchinetta, bassetta, farao
ne, caffo, trenta quaranta: 
tutti giochi regolarmente 
proibiti, ma comunemente • 
diffusi. 

Ed infine, proprio sotto al • 
portone più grande della' 
piazza, appariva una scena 
irreale e sublime al tempo 
stesso: alcune ragazze si 
dondolavano su un'altalena 
sospesa all'architrave ed in
vitavano con le loro risate e 
le occhiate fulminanti i baldi 
giovani - a sospingere - in 
avanti la «canofiena» per au
mentare l'oscillazione. L'ap- -
pello, che poteva essere an
che inutile in quanto esse • 
erano in grado da sole ad , 
imprimere il movimento alla 
tavola, non andava invece ' 
trascurato ed i giovani più ' 
audaci già erano pronti a co
gliere l'occasione per una 
spinta, un tocco ed una leg
gera carezza. Come una mu
sica si era diffusa intorno e 
l'aria era limpida, pulita e 
quasi evanescente. 

CENTRO CULTURALE 

CASALE GARIBALDI 

Via Romolo Balzani, 87 - Roma 

10 LUGLIO DALLE ORE 19.30 

DANZE INCA 
del gruppo peruviano 

TRA NOI 
DIAPOSITIVE 

SELVA - ANDE - ALTIPIANI 
DISEGNI NAZCA 

di Enrique Estremadoyro 
ACQUERELLI 

di José Campos 

BALLO 
Merengue e salsa 

Musica andina 
artigianato 

cucina tipica 

AGENDA 

Ieri 
@ minima 19 

A massima 30 

O o O Ì il sole sorge alle 5.43 
v 5 5 ' e tramonta alle 20.-16 .46 

I TACCUINO l 
Leonardo Sciascia. Oggi alle ore 11 nella sala dell'As
sociazione della Stampa Estera (Via della Mercede), 
verranno presentati i discorsi parlamentari di Leonardo 
Sciascia, raccolti e pubblicati per la prima volta da «Eu 
ros», la rivista di vita europea diretta da Vittorio Nisticò. Il 
dibattito sarà introdotto da Vincenzo Consolo e Igor 
Man. 
La rivoluzione nel labirinto. Sinistra e sinistrismo dal 
1956 agli anni '80. Il libro di Franco Ottaviano (Rubettmo 
Editore) viene presentato oggi, ore 21, all'Alpheus di via 
del Commercio 36-38. Partecipano Boato. D'Elia. France-
schini, Gramaglia, Liguon, Maiolo, Molinari, Mussi, Pao-
lozzi, Pinto, Piperno, Som'. Russo. Tommei. Vesce, Virno, 
coordina Repetto. 
Vino e chiacchiere. Incontro con giovani autori italiani 
«d'America»: stasera, ore 21, alla libreria «Amore e Psi
che», Via S. Caterina da Siena 61. Tra vino e salatini Gian 
Balsamo («Lettera alla venere in pelliccia») e Andrea 
Frezza («Falsi movimenti») racconteranno la loro espe
rienza. 
Tenerife Night. L'Artists Without Frontiere presenta 
questa (ore 21.30) al «Classico» di via Libetta una notte 
all'insegna della musica e del divertimento. Apre la rock 
band «Zak», seguiranno session di musicisti iscritti all'as
sociazione. Ospite della serata Marco Giacomelli. 
Psicoanalisi contro. In occasione del suo rinnovamen
to (nuova veste redazionale) la rivista diretta da Sandro 
Gindro organizza conferenze in libreria Oqgi. ore 18. in
contro di Emilio Mordini alla libreria «Tuttilibn» (Via Ap-
pia Nuova 427) 
«Siamo tutti...libertini». Lo spettacolo di Alma Dadda-
rio, liberamente ispirato al carteggio di Denis Diderot, in 
prima stasera ( e fino al 15 luglio), ore 2 l.a'la Biblioteca 
del Centro culturale fiancese, piazza Campiteli] 3. Mise 
en espace a cura di Walter Manfrè, protagonisti Elisabet
ta De Palo e Bindo Toscani. 
Conoscere nella solidarietà. L'associazione per la pa
ce organizza un viaggio in Palestina- dal 31 luglio al 13 
agosto e dal 12 a 26 agosto. Termine iscrizioni 28 giugno. 
Informazioni presso la sede di Corso Tneste 36. tei. 
85.26.24.22. 

MOSTREl 
Carlo Levi. «Il futuro ha un cuore antico»- grande mostra 
antologia. Museo di Palazzo Venezia. Piazza Vene/.ia. 
Orario 9-19, chiuso lunedì. Biglietto lire 8.000 Fino al 28 
agosto. 
Dipinti del Novecento italiano. Ventidue opere della 
collezione privata Assitalia annoverano alcuni tra i più 
famosi auton del '900. Fondazione Memmo. Palazzo Ru-
spoli, via del Corso 418. Orano: tutti i giorni 10-21. Fino al 
18 luglio. 

SCEGU 
tiSmko 

Consultazione dei PDS 
per la candidatura a Sindaco di Roma, 

•o l la prossimo elezioni d'autunno. 
Presso lo Festa cittadina de l'Unito 

dal 2 al l '11 Luglio. 
(viole Cristoforo Colombo, di fronte olla Fiero di Roma) 

Presso le sezioni del PDS 
ii 5,6 e 7 luglio fino alle 19,30. 

CENTRO Dt SOUDAftiETA 
DEGÙ STUDENTI 

• Consulenza legale sui casi di diritti negati 

• Lettura e informazione sulle circolari ministeriali 

• Informazione sulle attività dell'associazionismo e 
del volontariato ' 

06/497801 
dal Martedì al Giovedì 
dalle 15,30 alle 19,00 

Via dei Mille, 23 • Roma 

ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE "A SINISTRA" 
ARO SOUDAR1ETA'- TEMPI MODERNI 

CGLSCUOLA » «.SALVAGENTE • ÉCOLE 



CinemasOfeatri Giovedì 
8 I l id io 1WH pj^ in. i 26JTU 

ACAOEMYHALL L 6 000 Lo sbirro, Il boss e la blonda di 
ViaSlamira Tel 4423/778 JohnnMcNaughton con Robert Do Niro 

G (17-18 4i>-20 30-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 Zia Gulla e la telenovela di Jon Amiel 
Piazza Versano 5 Tel 8541195 con barbara Hershey Keanu Rcevos -

SE (18-20 10-22 30) 

ADRIANO l 10 000 Un giorno di ordinarla (olila di Joel 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Schumacher con Michael Douglas Ro-

Beri Ouval I - DR (18 30-20 40-231 

ALCAZAR 
Vialvterrydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

1 ' Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (16-18 15-20 30-22 30) 

AM8ASSA0E 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE L 10 000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 
Via Archimede 71 Tol 8075567 con Miranda Richardson Polly Parker-

SE (17-22301 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L6000 
Tel 3212597 

Una storia Mmplke (18 45-20 55-23) 

ASTRA 
VialoJonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUSUNO L 10 000 Lo spacciatore di Paul Schrader con 
C soV Emanuele203 Tel 6875455 Susan Sarandon Willem Oatoe-G 

(17-18 50-20 40-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 Cani da rapina di Quentin Tarantino 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 con Harvcy Keitel - OR 

(17 15-19-20 50-22 30) 

BARBERINI UNO L 6 000 O Lo scirro, Il boss e la blonda di 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 JohnnMcNaughton con Robert De Niro 

-G (17 55-2010-22 30) 

BARBERINI DUE 1 6 0 0 0 Scomparsa con Jori Bndges Kilcr Su-
Piazza Barberini, 25 Tol 4827707 thorland Nancy Travis • DR 

(18 45-20 35-22 30) 

BARBERINI TRE L 6000 Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Piazza 8arbermi 25 Tel 4827707 Schumacher con Michael Douglas ^o-

bertDuval-OR 0 7 45-20 05-22 30) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA L 10 000 La lunga strada verso casa di Richard 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 Pearce conSissySpacek-BR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

[" Lezioni di piano di Jane Campion -
SE (18-20 15-22 30) 

COLA 01 RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo ! 

L 10000 
I Tel 6878303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7 0 0 0 
Tel 8553485 

Riposo 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8 0 0 0 
Tel 8553485 

Chi usura estiva 

DIAMANTE • 
Via Prenestma 230 

L 10000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

O Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Chiusura est'va 

EMPIRE L 10 000 Proposta Indenni* di Adrian lybo con 
Viale R Margherita 29 Tol 8417719 Robert Redlord Demi Moorc • SE 

(18 30-20 40-23) 

EMPIRE: 
V ledali Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA L 8 0 0 0 II cattivo tenente di Abel Ferrara con 
Piazza Sonnino 37 Tel 5812884 Victor Argo Paul Calderone-G 

(17-18 50-2040-22 30) 

ETOILE L 10 000 Monteriano di Charles Sturridge con 
PiazzainLucina,41 Tel 6876125 Helena8onhamCarter RupertGraves 

(1830-20 40-23) 

EURCINE L 10000 Bagliori nel buio di Robert beber-
ViaLiszt.32 Tel 5910986 mann.conD 8 Sweeney-A 

(18-2020-2230) 

EUROPA L 10 000 Bagliori nel buio di Robert Lieber-
Corsod'ltalla 107/a Tel 8555736 mann.conD B Sweeney-A 

(16 45-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 Cani da rapina di Quentin Tarantino 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 conH Keitel T Roth C Penn-OR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

FARNESE L 10 000 Antonia * Jane di Beeban Kidron con 
Campo de'Fiori Tel 6864395 Imelda Staunton • BR 

(18-19 30-21-22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Alton-
Via8issolati 47 Tel 4827100 so Arau con Marco Leonardi-(DR-E) 

(17 4»-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 D Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani -
VieBissolali 47 Tel 4827100 DR (1745-2015-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Un piedipiatti • mezzo di Henry Wink-
ler con BurtRolnoIds-BR (17 15-22 30) 

GIOIELLO L 10000 In mei io scorre il Nume di Robert Red-
ViaNomentana 43 Tel 8554149 tord con Craig Shefler 8radPitt-SE 

(16-1810-2015-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tol 70496502 

Chi usura estiva 

GREENWICHUNO 
Via G Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Helmat 2 (I lupi da Natale) 7' ep - DR 
(18-2015-22 30) 

GREENWICHDUE 
ViaG Bodom 57 

L 6000 
Tel 5745825 

Porte aperte (18-2015-22 30) 

GREENWICHTRE L 10 000 Sweetie di Jane Campion con Gene-
Via G 8odoni 57 Tel 5745825 vieveLemon-OR 

(17-18 50-20 40-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 

HOLIOAY 
Largo 3 Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Chiedi la luna (17 40-19 20-20 50-22 30, 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO L 10 000 L'accompagnatrice di Claude Miller 
ViaChiabrera 121 Tel 5417923 con Richard Bohnnger- SE 

(16 50-18 40-20 30-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 • Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
ViaChiabrera 121 Tel541"923 Oiberti AmandoNinehi-ST 

(17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON TRE 
Via Chiabrora 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Dieci piccoli Indiani 
(1715-19-20 45-2230) 

MADISON QUATTRO 
ViaChlabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Casa Howard di James Ivory conAnto-
nyHopkins-DR (17 30-2010-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10000 Bagliori nel buio di Robert Ueber-
ViaAppiaNuova 176 Tol 786086 mann conO 8 Sweenoy-A 

(18-2015-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appla Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Stefano Quanleslorle 
117 40-20 05-2230) 

MAESTOSO TRE * 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slaler-SE (18-2015-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova, 176 

L 10 000 Lo spacciatore di Paul Schrader, con 
Tel 786086 Susan Sarandon Willem Oaloe-G 

(18-20 15-22 30) 

MAJESTrC " 
Vi? SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

D Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (18-2020-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Ch'usura estiva 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

G Lezioni di piano di Jane Campion -
SE (16-1810-20 20-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

U OTTIMO- O BUONO - • INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso, BR: Bri l lante, D.A.: Dls animati 
DO Documentano DR: Drammatico E: Erotico, F: Fantastico 
FA. Fantascienza, G: Giallo H: Horror, M: Musicale, SA Satirico 
S E : S e n t i m e n t , S M Stor ico-Mi to log, ST. Storico. W: Western 

NUOVOSACHER 
Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Vodi Cinema ali aperto 

PARIS L 10 000 
Via Magna Greca 112 Tel 70496568 

Lezioni di piano di Jane Champion 
SE (17 30-20 10 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5603622 

Basic Instine! (versione originale) 
(18 15-20 30-22 40) 

QUIRINALE L 10000 II colore dei suoi occhi di Antonio Tibal-
Via Nazioiale 190 Tel 4882653 di co* Judy Davis Matthew Ferguson -

DR (18-20 20-22 301 

OUIRINETTA L 10 000 r 1 II grande cocomero di F Archibugi 
ViaM Mirghetti C Tel 6790012 con Sergio Castellino - DR(16 50 1845-

20 35-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10000 
Tel 5810234 

lo speriamo che me la cavo 
(1810-20 20-22 30) 

RIALTO L 10 000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 
Via IVNovembre 156 Tel 6790763 con Miranda Richardson Polly Parker-

SE (16-22 30) 

RIVOLI L 6 000 Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Christian Slaler SE 

(17-18 45-20 30-22 30) 

ROUGcETNOIR 
ViaSalana31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Mamma, ho riperso l'aereo 
(17 30-20-22 30) 

ROYAL L 10 000 Giustizia sommaria di Frank Dacks 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 con Lou Diamond Phillips Scott Glenn-

G (18-20 20-22 30) 

SAIA UMBERTO -LUCE L 6 000 
Via Della Morccde 50 Tel 6794753 

Q La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
DR (17-16 50-20 40-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208306 

Ladro di bambini (17 30-20-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO L Ingresso gratuito Chiusura estiva 
ViaPaisiollo 24/B Tel 8554210 

DELLE PROVINCE L 6 000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Chiusura estiva 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 495776 

La storia di QluJu (16 30-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tel 392777 

Robin Hood (2045-22 45) Accerchiato 
(20 30-22 30) 

I CINECLUB I 
ASS C U L T . A R C I . 
ViaNomentana175 Tel 8840692 

I sabotatori di A Hilchcock 
(20 30-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE L'Atlante di J Vigo 
Via degli Scipiom 84 Tel 3701094 (20) Zero In condona di J Vigo (22] 

SALA CHAPLIN Ambrogio di Labate 
(20 30) Il pianeta selvaggio di Topor 
(22 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Picnic a Hanging Rock di Peter Weir 
(2130) 

IL LABIRINTO 1 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Madadayo di Akira Kurosawa 
(20-22 30) 
SALA B Jona che visse nella balena di 
Roberto Faenza (19-20 45 22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Rassegna-Pesaro a Roma- Ahlamal-
madlna di M Malas (18), a seguire Al-
manam di M Malas Rih al-sad di N 
Buzid (20 45) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tol 9321339 

Chiusura estiva 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrelti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Fiorile (17 45-2015-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Pomodori verdi fritti alla formala del 

treno (16 30-19-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Chiuso per lavori 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 10000 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 6 0 0 0 
Tel 9420479 

SALA UNO Bagliori nel buio (17-22 30) 
SALA DUE Lezioni di plano 

(17 30-20-22 30) 
SALA TRE Morte di un matematico na
poletano (17 30-20-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale V Maggio, 66 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 
KHYSTALL 
ViaPallottim 

L 10000 
Tel 5603186 

Chiusura estiva 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Lezioni di plano (16-18 05-20 15-22 30) 

SUPERGA 
V le della Manna 44 

L 6000 
Tel 5672528 

In mezzo scorre il Nume 
(17 30-20-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 6 000 
Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

(20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 1 6 000 
Via G Matteotti 2 Tel 9590523 

Pomodori verdi fritti alla lermsla del 
treno (18-20-22) 

CINEMA ALL'APERTO I 
ESEDRA 
Via del Viminale 9 Tel 483754 

Slster A d . Una svitata In abito da suora 
di E Ardolmo (2115). Stetano Ouante-
storte di M Nichettl (23 05) 

EX MATTATOIO 
Testacelo 

Giordano Bruno di G Montando (23) 

FESTA DELL'UNITA 
ViaC Colombo-Fiera di Roma 

Il cuore nero di Paris Trout di S Gylle-
nhaal Basic Instine! di P Verhoeven 
(Inizio proiezioneore21) 

NUOVOSACHER 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 

Domani apertura 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

Robin Hood (20 45-22 45) Accerchiato 
(2030-2230) 

KAOS 
Via Passino 26 Tel 5136557 

adiS Kubrick (2115) 

ARENA LADISPOLI Amore per sempre (2130) 

ARENA LUCCIOLA S MARINELLA Trauma (2130) 

ARENA CORALLO S SEVERA Il principe delle donne (2130) 

• LUCI ROSSE B Z M M I M M B H H H M B z B i M B a 
A q u i l a v i a L A q u i l a . 7 4 - T e l 7594951 M o d e r n e t t a P i a z z a de l l a 
Repubb l ica , 44 - Te l 4880285 M o d e r n o P i a z z a de l l a Repubb l ica , 
4 5 - T o l 4880285 Mou l in R o u g e . V ia M C o r b m o 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n , P i a z z a de l l a Repubb l ica 48 - Te l 4884760 Pussyca l via 
Ca i ro t i . 9 6 - T e l 446496 S p l e n d i d v ia de l l e V i g n e 4 - T e l 620205 
U l isse v i a T I b u r t i n a 3 8 0 - T e l 433744 Vo l turno v ia Vo l tu rno 3 7 -
Te l 4827557 

• PROSA I 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata dol Gianicolo 
Tel 5750827) 
Serata nservata ^Ile21 15 La lo
candiere di Goldoni con Patrizia 
Parisi Sergio Ammirata Lue a 
Gu/zardi Francesco Madonna 
Rita Italia Regia di Sergio Animi 
rata 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E Tel 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
3207266) 
Anfiteatro Tor Bolla Monaca (via 
Tor Bella Monaca Tel 7004932) 
Alle 21 Aspettando Godol di 
S Beckett con Tottì Onnis Dino 
Abbrescia Paolo Sassanelli re 
già F Albanese M Anacleno In 
grosso gratuito 

CENTRO CULTURALE FRANCESE 
|Piaz?a Campiteli! 3) 
Alle 21 Slamo tutti libertini di Ai 
ma Daddano con Elisabetta De 
Palo e Bindo Toscani Regia di 
Walter Manfro 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel /004932) 
Dalle 19 Davanti le mura OuaVro 
serate di poesia teatro musica 
performance 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 22 Risale In Paradiso diretto 
ed i merpretato da Romano Talevi 
con Salvatore Chiosi Massimo 
T I S L I Clarr Calante 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 17 30 Virgolette scritto e di
retto da Cristina Liberati con 
Paola Ganbotti Cristina Liberati 
Paolo Sassanelli 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 
Alle 21 PRIMA Un'ora con vice
versa in A Mille ce n'è testo e re 
già di Sconocchia-Colagrande 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Orarlo del botteghino 
9 30-13 e 16-19 Sabato e domeni
ca chiuso 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 
Tutte le sere alle 21 15 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio 
rentini Lolla Fabnzi 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tnbac 
chi 104-Tel 6555936) 
Laboratorio toatrale -Antonin Ar 
taud- por allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tol 3223634) 
Alle 21 ll'tartufo di Molière con 
Mario Scaccia 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti i giorni dalle ore 10 
alle 19 Domenica e (ostivi riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 -Te l 
8083523) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
4826841) 
Campagna abbonamenti 93/94 
Oba Oba, Massiminl, Banfi Mon-
tesano, Dorelll Botteghino dal lu 
nedl al venerdì ore 10-18 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671-Tel 30311078-30311107) 
Dal 12 al 15 lulgio presso il Lungo
lago di Trevignano 
Lunedi alle 21 30 II mestiere del
l'omicidio di Richard Harris con 
Nino D Agata Riccardo Barreca 
Anna Masullo Regia di Marco Sc
iocchi Prenotazioni telefoniche al 
3780105 

• PER RAGAZZI • • • • 
ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 

5750827) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670 
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appio 
Nuova 1245 - Tel 2005892 
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoli) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallaziune 
Glamcolense 10 Tel 5882034 
5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA n H B H M I 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 -
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade 
mia, aperta dal lunedi al venerdì 
dalle 9 alle 13 e dallo 16 alle 19 0 
possibile rinnovare le associazio
ni per la stagione 1993 94 I posti 
saranno tenuti a disposizione fino 
a venerdì 30 luglio dopo tale data 
saranno considerati liberi 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(VlaG Bazzoni 3 - T e l 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Slona della musica pia
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 Tel 
6685285) 
Alle 21 15 - presso il cortile tìel-
I antico Palazzo Commendatono 
Borgo S Spirito 3 • I concerti di 
Borgo esibizione del duo Spolve-
rim-Todde (clavicembalo-chitar
ra) In programma musiche di Fle-
res Giordani ponce 

ANIMATO (tei 8546191) 
Riposo 

ARCUM 
Aperto iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon

na coi Mo'i! 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convalla/ione Ostiense 195 Tel 
5/42141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 Tel 3331094 8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro31 Tol 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68301350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nolote volino (lauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO
RO CITTA DI ROMA (Via dei Sale 
siani 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tol 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO
GETTO SUONO (Via Fiume dello 
Porle 146 To' 5204801) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 

piazza S Agostino 20/A Musica 
verde concerto di musica prolana 
rinascimentale eseguilo da • I 
Cantori di S Carlo- dirotti da 
Claudio Dall Albero In program
ma musiche di Palestrina Nani 
no fVonteveroi Jannequm Ma-
ren/io Vasquez PasseraueVec 
chi Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT(Tel 5118500 5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI
LIPPO (Via Seno Chiese 101 Tel 
5674527) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO (Via S Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 76900754) 
Hi poso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorent 
na 2Manziana) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tulli gli strumenti p materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBFR ENSEMBLE (Interna 
ziuni8b80O125) 
Riposo 

R o m a J a z z Fest prcM'tita questa wro ( ore Jl 30) al Teatro del 
W< foqmnu al Foro Italica I I t a l i an Ins tab i le O r c h e s t r a di tu / 

Mano Chiatto (nella foto) è autorevole membro in un concerto 
ricco di ajiitatiiimiztum e di audaci connubi 

Adriatico 1 - T e l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIARNE CULTURALE PRO-
METHEUS 
Lunedi alle 21 15 presso la 
Quercia del Tasso Serenata per 
sempre, Saluto d'amore e Fanta
sia rossiniana spellaceli di danza 
con la Compagnia -Suite france
se nc 6 coreografie di Gianni No 
tari e Alfredo Ramo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
d< Porta S Sebastiano 2 Tel 
J242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA.. (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flaulo traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno-
la 12-Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO
MENICO CORTOPASSI» (lei 
9910016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE FU-
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5912627 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE . I CAN
TORI DI S CARLO» (Via dei Geor-
gofill 120 Tol 5413063) 
Alle 21 -presso la Sa a del Ponte-
ficio Istituto di Musica Sacra 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banli 34 Tel 3742709) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio delie Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 68802976-
5896640) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RI
SONANZA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Intormazioni Tel 6858441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
Ci TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
lia 352-Tel 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza deBosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-

'CJtrj&tiJùeì (dJ&&ìì&ii® 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de FTJn£&à. 

da L. 8.000 a L. 6.000 

SOTTO LA QUERCIA: 
La Festa dei progressisti del Comune di Fiumicino 

FIUMICINO - Area del Parco "Cetorelli" 
9 - 1 8 luglio 1993 

ANIMAZIONE - GIOCHI - MUSICA 
GASTRONOMIA 

con Jl ristorante "Sapore di mare* 

DIBATTITI 
Con le forze di progresso per un grande progetto 
di cambiamento 

Vi aspettiamo per stare insieme, divertirci, 
discutere, per sognare e costruire il 
Comune di domani 

UNIAMOCI A SINISTRA!!! 

TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(ViaAurelia720 Tel 6W18571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d. Africa 5/A 
Tel 70W932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Vid Nicola Zab« 
glia 42 Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 4J Tel 
44231300) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architotlurd 
Tel 5922260) 
Riposo 

EPTA ITALY (Via Pierlrancesco Bo
netti 88 Tel 5073889) 
Riposo 

EIS-EUROPEAN INCOMING SERVI
CES (Via Monlerone 3 Tel 
6877051) 
Riposo 

ESTATE AL FORO 
Alle 19 Concerto della chitarrista 
Damiana Pinti In programma mu 
biche di Bach Giuliani Brower 
Villa Lobos Turina Ingresso libe
ro 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHtONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 1 I7-Tel 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo 8 
tei 7577336) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto 
mene 4814800) 
Notte Romano al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 
Alle 21 La ca ia dal tetto di stelle 
concerto di Jane Camiiloni (pia 
nolorte) In programma musiche 
di W A Mozart M Ravel C De 
Pussy 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Infoi inazioni c/o lue 
Tol 3610051/2) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia VP Tel 
6875952) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
8083523) 
Riposo 

PILGERNZENTRUM(Tel 6897197) 
Riposo 

ROMAEUROPOA FESTIVAL 93 
(Tel 48904024) 
TEATRO VASCELLO (via Canni 
72/78) Alle ?1 30 Klangforum 
Wlen musica da camera óall Eu
ropa Concerto diretto da Olivier 
Cuendet In programma musane 
di Furrer Gadenstatler Gnsey 
Caprioli C ementl 
ACCADEMIA Dt UNGHERIA (Via 
Giulia 1) Alle 20 Comporre oggi 
In Europa incontri-concerto 
ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza 
San Pietro in Montono 3) Al e 
18 30 Kafka arte elettronica ras
segna vtdeoarte 
VILLA MASSIMO (Largo d» Villa 
Massimo 1) Alle 21 30 Achter-
land spettacolo di danza con la 
Compagnia-Rosas» 

ROME FESTIVAL (Inlormaziom tei 
5561678) 
Alle 20 45 - Concerto nel Cortile 
della Basilica S Clemente • Con
certo diretto da Frltz Marafff Soli
sti Angela Lavino (arpa) Jean-
nette Ferrei' (soprano) Nichholas 
Goluses (chitarra) In programma 
musiche di Vivaldi Haendel Ba 
eh 

TEATRO DELL'OPERA (Piar /a B 
Gigli -Tel 4817003-481601) 
Terme dt Caracalla 
Sabato alle 19 Per il ciclo Giovani 
Orchestre d'Europa concerto del-

I Orchestra Stabile Giovani e Ji 
Santa Cecilia 
Satino alle 21 La i tra da spetta 
colo di danza su mLSiche di Nino 
Rota con Rattaele "aganini 
Onella Dorella Mario M a r o / / , 
Seguirà Cavalleria rusticana di 
Pie'ro Mascagni direttore Ar 
mando Gatto Interpreti principali 
Giuseppe Giacommi Stevkd 
Es'atieva BrjnoPola 

VASCELLO (v*m G Carini 72 Tel 
58093B9) 
Riposo 

VILLA PHAMPH1LI MUSICA 93 (V Ila 
Abemelek Via * u i e ' a An'ita 1? 
Tel 5816987) 
Ali*» 21 presso villa Abamelek 
Gli zìi d'America concerto di Gai) 
Gilmorp (mezzosoprano) e Giù 
seppe Bruno (pianista) In prò 
gramrna musiche di Copland Ar 
len Bernslem G^rshwin Negro 
Spinluals 

VILLE TUSCOLANE (lei 9419551) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tol 3729318) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 57478261 
Sala Mississippi Alle 22 James 
Taylor Quarlet in concerto 
Sald Mc-notomoo Alle 22 Rock 
targato Italia con Fauves-Mukka-
Sipario 
Sala Giardino Alle 22 Cabaret 
con Fatima Scialdone 

BIG MAMA [Vico U S Francesco a 
Ripa 16 Te 5812551) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
S'accio %-Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAi-FÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
574501O) 
Riposo 

CASTELLO [Via di Porla Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 26 Tel 7316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via Lipetta 7 Tel 
5745969) 
Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tei 0776/8334721 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
•rio 28 Tel 6879908) 
(Apertura es'iva - Via Nomentana 
1111 tei 86802567) 
Riposo 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 
Tel 4671063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Riposo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a -
Tel 5897196) 
Alle 22 Musica tropicale con Um
berto Vitiello 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tol 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

PALLADiUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Riposo 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tol 67B6188) 
Alle 21 30 Latt iate ogni speran
za o voi che entrate L animatrice 
della serata è Cristina 

ROMA JAZZ FEST (Foro Italico) 
TEATRO DEL MOLOGRANO Oggi 
alle 21 30 Italian Instabile orche 
«tra 
STADIO DEL TENNIS Alle 21 30 
Canzoniere dell'estate 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardel lo13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA 01 MUSICA DITESTACCIO 
(Via Galvani 201-Tel 5750376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7640278) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

FESTA C I T T A D I N A DE L 'UNITA 
Via Cristoforo Colombo 

GIOVEDÌ 8 LUGLIO 
dedicato ai CENTRI ANZIANI 

ORE 18.30 

ANZIANI INSIEME 
Una possibilità per cambiare 

INCONTRO-DIBATTITO 
Sui temi sociali, introdotto da Maurizio Barto-
lucci con l'adesione del Sindacato pensionati 
Cgil. Al termine tutti in pista 

SPAZIO DIBATTITI CENTRALE 
ORE 20.30 

Criminalità organizzata 
e sicurezza a Roma 

Partecipano: A. Marroni, presidente commissio
ne lotta alla criminalità della regione Lazio - A. 
Alfonsi, di «SQS Impresa», Confesercenti Lazio 
- C. Giardullo, segreteria Naz le Siulp - N. 
Cavaliere, vicequestore di Roma, dirigente Cn-
minalpol - A. Maisto, magistrato della Corte 
d'Appello di Roma. 

Libreria Marco HAICCÌO Cicerone 
Sottopassaggio Largo Chigi 

Oggi alle ore 18 presso la 
Libreria Marco Tullio Cicerone 

il poeta Alessandro Dommarco già direttore 
di "Marsia" rivista di letteratura e d'arte 

presenterà al pubblico 

IL MAGICO FANTASTICARE 
DELLA MENTE 

di Piero Rossetti 
con prefazione di Antonello Trombadori 

r* 



Sport 
Dalla Colombia 
con paura: 
Asprilla illeso 
dopo incidente 
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Balbo giocherà 
per l'Argentina 
le qualificazioni 
ad Usa '94 
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Ccrnobbio 
tempo 
di affari 

Il forte giocatore olandese, dopo aver chiuso definitivamente i ponti 
col Milan che non gli ha rinnovato il contratto, ha detto sì al Torino 
Contratto biennale, 1.500 milioni a stagione. Oggi l'annuncio ufficiale 
La Roma annuncia Moggi, ma Sensi s'infuria: «Io non ne so niente» 

Gullit veste in granata 
Ruud Gullit giocherà nei prossimi due anni con il 
Torino per un ingaggio di 1 500 milioni a stagione 
L'olandese ha accettato dopo l'ennesimo rifiuto del 
Milan di prolungargli il contratto. Grossa confusione 
nella nuova dirigenza giallorossa: Mezzaroma assu
me Moggi per consulente sul mercato, ma Sensi 
blocca tutto Mascett' infuriato abbandona Cernob-
bio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER CUACNELI 

• CtRNOHBIO Ruud Olitili 
va al 'I ormo II notaio Govoaru 
ratificherà oggi I atto pai signi
ficativo della sua campagna 
acquisti Lunedi notte il gioca
tore ha parlato con G.illiani 
per avere I ultimo orientamen
to rossonoro II Milan ha riha 
dito l'intenzione di non rinno
vargli il contratto K allora Gul
lit ha detto «si» al Toro l.'ac 
cordo economico e stato rag
giunto nella giornata di ieri 
L'ingaggio sarà di I miliardo e 
mezzo a s t a tone por due an 
ni II Milan riceverà poco più di 
quattro miliardi e duecento 
milioni del parametro 

Intanto alla Roma scoppia il 
caos Annuncia l'arrivo di Lu
ciano Moggi L fin qui tutto nor
male I. ex capostazione di Ci
vitavecchia e diventato il nuo
vo consulente della Roma Un 
incarico di prestigio che ri 
guarda soprattutto le opera/io
ni di mercato Ignota la cifra 
dell'«ingaggio Ma poco dopo 
I annitm io cho » non armato 
dal box giallorosso di Villa Er
ba a Cernobbio succede il fini
mondo Franco Sensi copro 
pnetano con Mczzarouia del 
club giallorosso si prosenta ai 
giornalisti rosso in volto e con 
un diavolo per capello «lo di 

questo affare non ne so niente-
dice con voce concitata «Chi 
lo ha combinato'» chiede sen
za avere risposta Chiaramente 
il suo socio Mczzaronia, a sua 
insaputa e a quella di Mascotti 
e he poco dopo lascia cernob 
Ino tacendo perdere le sue 
tracce l'or due trattative realiz
zate co n e un altra che si com
plica e che potrebbe additittu 
ra saltare K quella di Dell An 
no Ieri sera Pozzo e Pellegrini 
si sono incontrali a Milano nel
la villa del presidente interista 
La discussione non e andata 
avanti di un millimetro rispetto 
ai giorni precedenti Anzi i 
duo si sono lasciati senza fissa
re Li dat.i di un nuovo incon
tro Lostacolo e rappresentato 
dalla contropartita tecnica che 
I Udinese giudica inadeguata 
Allo comproprietà di Carnato e 
Uolvecchio Pozzo vorrebbe ag
giungere quella di Shalimov 
O in subordino ciucila di Alle
gri che I Inter dovrebbe prole 
varo ci.il IVv ar.i Ma da un lato 
.' tusso continua a puntare 
piedi rifiutandosi di trasferirsi 
in l'riuli Dall altro lato c ò l o -
biettiva difficolta a prendere 
Allegri che piace a Napoli e 
Genoa Difficile immaginare 
come andrà a finire la trattati 
va per il mopmcnto e fenna 

All'estero 
va di moda 
il et italiano 

DAL NOSTRO INVIATO 

Importante opera/ione della 
Fiorentina che e riuscita a ce
dere Maiellaro al Cosenza rica
vando un miliardo e miv/o 
por la comproprietà V.t in Ca 
labtia un altro centrocampista 
Brescia della Spai LAtalanta 
ha intiakjtiiato il trequartista 
V apulo dal R.iwini 1 I, un 
pallino di Guidolin Un nuliar 
do e mezzo per la compropne 
ta !-a fiorentina in previsione 
della cessione di Di Mauro alla 
l.a/10 (a meno di un improvvi 
so colpo di coda della luve) 
tratta i control ampisti Seno del 

Fot^i.i t Piantlerrlli del O'si 
na l n Mf?nificati\o semiale » 
n\ii dal Napoli li ds (annuii/Vi 
ha chiesto alla Saiupduna t < i 
imi e Buso I interessami uto 
per 1 allattante suona IOIIH* 
una mossa volta a tamponale 
I t parteii/ i i \id( nti un nU 
prof, ihik di loiis* * i Mti 
wuuiidati il qeiiuano Padova 
n o i di II aiuoiii tano postini 
( lU'Ue Muri he fnnreblu il di 
fensorc ('ornanJiiaj II \ ipoli 
ha sempre in pk-di con la l-i 
zio I operazione l i r r u a Ira 
tjnolti offre Sttopp.i pm I mi 

Luciano Moggi e il nuovo 
consulente tecnico della Roma 
Sopra Ruud Gullit 
Oqqi pofebbe es:>ere il giorno 
del suo passaggio ai Tonno 

lardi II presidente hiaiKazztir 
o rientrerà stasera dal Brasile 

solo allora iniziera il rendez 
.olisi, oli P,t me lii e 1 n.omiiz/1 
\i i prossimi giorni Platt s ira a 
tonno I cingenti della luve 
stanno < ere.indolii una sisti 
i I/IOIK in In^hiltt-na ! et d 
vi UH l,f st r Sin III, !d) 

Ihrne <lella sera il Ci sena li i 
l.ilo in t onipropneta Sciiqu^Ki 

il pudiert ! ontana ali 1 cline 
it 11 Lei <. e ha anche* uflit I ili/ 
'ato i suoi dut' stranieri sono 
ì m avuto dall.» luve i I) lair 
lilla Lazio 

H ( I KSuKKlo Il i.ili io asiatico et IL a nuovi. 
fron'ien Al lnappune i he li i fatto partire un 
tampion ito miliardario con di i ine di qitx aton 
hr.Lsiliaiu ed europei risponde I Idonesia con 
una singolare iniziativa iui?ai?,t;w un allenatore 
italiano Nomano VI ille al quale alfida la nazio-
inli Under]1! sper.mdodi poter partecipare al 
le i )hmpiadi di Atlanta del {>U I opera/ione e 
un or più simpatica se si pensa che il team in 

itone slanci verrà e lavoiera in Italia almeno per 
un inno e partec ipcia al campionato Primave
ra V. lo stesso Matte (un passato sulle panchine 

di Alessandria 1 ivorno Salernitana bencvtnto e Teramo} a rac
contare1 la stona nei salon, del mercati» di Cernobhio d idei e 
partila d t Bakrm pre side nte della I ederelle io indonesiana non 
che ricchissimo petroliere I la conosciute) Mantovani ed e se atti i-
t i la scintili.i 11 presidente deli ì Samp ha parlato con Mal.irrese 
che s e. detto subito disponibile a penile tlere che la giovane na
zionale di quel paese \t nisse ni Italia a imparare un pò di calcio 
Mantovani ni ha chiamalo ed e partita I avventura» l,a nazionale 
indonesiana arriverà m l'alia il \2 luglio La comitiva sarà compo 
staila una trentina di persone (r.i giocatori medici massaggialo-
ri accompagnatori e interpreti Si stabilirà in un attrezzassimo 
villaggio sportivo i lavaroue sul! appcnnino ligure vicino a So 
stri Lev mie II 'oro e un e ali io veloci ma ancora rudimentale -
spiega Malie1 - cercherò di inse giure ai ragazzi i vari sistemi di 
gioco eiiilti i fondali ìen'ah Anche per m e uni novità stimolali 
te 11 preside-nte Baktin ha due1 sogni nepour tanto segreti spe-ra 
t he I < spi rie nz i itali ina il» Il l Inder l t l gli perii leti idi panVc ipa 
r<- per 1 , prima volta ilm.nuli il. di < aNM'nna <M lHi illeOliui 
piadi di Mtaul.tdel ''U I a prospelliv.i eh Malli i tjijella di Iraste 
r rsi fra un anno a (ji ikarta e dive ntare il Saee hi indonesiano t i 
sono altri tecnici che1 sono andati ,.11 estero a I iveirare Pietro 
Ghedin ( e \ Lazio) e diventato da alcuni giurili il ci della Dazio 
naie di Malta I abnzio Poletti (c*\ lorino) lavora nel Costarica 
Cam pan (che lui alien.ito la Reggiana) e re due e da un espenen 
za con la nazion ilecubana 

Nessuna sorpresa nell'ultimo giorno | 
Prima ha fatto notizia solo Meneghin | 

i 

Chiusura dimessa 
_ i 

Sotto canestro 
non c'è una lira 

MIRKO BIANCANI 

• • \H)\ tu A A Li Cernob 
bio dei canestri li.. - hiuso i 
battenti se-nza il «coup de 
theatre» a III di sirena 11 co! 
pò si era già verificato nei 
giorni scorsi con il ritorno di 
Dino MiMieghin a Milano le 
ultime trattative hanno prò 
dotto qualche trasferimento 
«vero- e la solita accozzaglia 
di prestiti e comproprietà si 
gì.iti in zona Ces inni 

Negma del me reato la 
Mangiaebevì ha allestito -
con ga acquisti di Lsposito 
Ì\,I Caserta Casoli da Reggio 
Kniilia e Blasi <A^ Firenze - un 
i|Uintetto mollo competitive; 
Ora cereii un lungo Usa (for 
v due) per alzare ancora il 
tiro I^Knorr campione d i 
talia ha piazzato un buon 
colpo con I acquisto di Ab 
lue) da Tonno (giocherà con 
la Virtus daini 95] mentre e 
incerto il successore di Wen 
nington Savio e un olhmo 
nono uomo 

Di Milano si e detto Pittis 
e and.ito a Treviso Scolio 
chini e SuperDmo tenterai! 
no di ridare al l-oruni spalti 
un pò meno desolanti Li 
Bcnetton invece punta so 
praltutto sul duo \ankee si 
parla di Atnge Chambers 
forse l3|ord]evic Di sicuro 
I rales avrà a dispc>si/iune un 
surrogato prestigioso di Del 
\egroer \ukoc 

A Cantù con Diaz Miguel 
in panchina (e er ino ecicl 
lenti allenatori italiani liberi 

la si eli i di si i pe rpk ssit « i 
fond<imentaIe ioiiH ima di 
Malinion Dubbi pei (. atei 
VM'II Gianulla i andaio ili i 
Bi.ilettt sono irnv ili B.irgn i 
e Munteceli! Per h Scavoli-
ni aria nuo.a solo ,.i r il i o.i 
cf, il ritoTiudi filane Imi, nuli 
Ila coinciso in pieno con I it 
leso e ambio gemerazionalc 
Lisciane» solo / impolini e-
I-ioni nebbia f tta sug i -tri 
meri 

Risalgono le qnouiziuni 
dellaStefancl ehepoirebbe 
affiancare Savie a Bexiuoga 
Con Gentile I anjev ic ha pai 
tecipatoal meglio ìll.i sparti 
zioni' del patrimonio de IL s 
Phonola Cnst i ani he Reg 
gio Calabria e he* ha e <'dulo 
Scuiiex Inni pre-ndende» Min 
lo e Baldi Pe r quanto nguai 
(.U le toscane la Kleenex ha 
un Vescovi in più e Ire disc te 
ti gioì aton m me ne» l M iguu 
lo Silvestrin e Lmza i I i Ba 
ker perde De Pici oli p< r bi/ 
ze cunlralluali Montecatini 
molla Grattom e trova in Già 
nolla un altro tiratore quasi 
puro 

\),i Reggio umilia partiti 
CasoJi e Munteli hi sono u 
rivali Kmto//i <• Ave ma via 
Nomai e' Rizzo d i ( a seri i 
Li Glaxo - se tv i piti Minio 
e Nobile ( prestatila I i rr ira } 
- fui preso il pivot Boni il i 
IVsaro e il proli u tv nlis>inn • 
pi JV lionora <.l*.i Bolugn.i Li 
Burghy Roma andrà nvisi.i 
dc»po la limia eoi nuovi { sa 
CJ Kisi immobili Venezia 

Calcio in tribunale: oggi gioca il Pescara domani il Perugia 
Acireale scende 
in piazza 
«Accuse assurde» 

PIO BORSELLINO 

Ì M ACIRbAl.r. Il sosino della sene B sembrava 
ormai avverarsi per i tifosi dell Acireale tira/iosa 
utiadina termale a 10 chilometri da Catania e 
famosa per il suo carnevale dopo la decisione 
della Cai di retrocedere il Perugia in serie CI per 
illeciti.) sportivo, ma i supportar, acesi devono 
ora ricredersi e svegliarsi incredibilmente da un 
sosmo che sembra essere un vero e proprio in
cubo Martedì pomerintjio infatti la squadra sici
liana e finita sotto inchiesta essendo stata clefe 
rita per responsabilità oggettiva insieme ali alle 
natore Giuseppe Papadopulo che è stato defe
rito per illecito, cosi come il presidente dell I-
schia Bosentini e la stessa società isolana per re 
sponsabilita diretta 

Ciò Munifica che dopo la promozione a lavo 
Imo in sene B l'Acireale potrebt)e essere retro
cessa nuovamente in serie CI sempre a tavoli
no Davvero un record 

Nella cittadina termale dopo aver appreso la 
notizia dallepaiiine del tclevideo , tifosi hanno 
reagito in maniera composta, anche se con 
molta incredulità ed amare/Ai Nel corso Um
berto via principale della cittadina etnea e tra
dizionale ritrovo dei tifosi dell'Acireale c'è poca 
voglia di parlare, quasi non si trovano le parole 
per spiegarsi questa incredibile accusa addebi
tata alla società ed al suo allenatore Beppe Cu-
pno, presidente del Club «Viva t>an Benedetto» 
ascolta semplicemente senza aggiungere nulla 
l'iu grintoso invece un altro tifoso, Marcello 
Grassibertazzi che dice -lo vorrei sapere quali 
sono queste prove cosi gravi che ha portato Ba 
sonimi per far deferire la nostra squadra Sono 
amareggiato e mi sento preso in giro come tifo
so spero solo che i dirigenti acesi trovino la for
za per difendere la propria .mmagine e dignità 
dimostrando che sono tutte bugie quelle linora 
sentite in giro in questi giorni 

Increduli pure m società che non si danno 
pace per queste accuse L'amministratore dele
gato 'I omo Kapisarda si dichiara allibito alle ac
cuse mosse contro la squadra dal presidente 
Barbai;,ilio e aggiunge -Sonciccuse assurde e 
propno per questo siamo davvero stanchi di su
bire simili attacchi che discreditano ed infanga 
no il buon nome della società, noi non abbiamo 
nulla da temere sellini.u se e 0 qualcuno che 
deve stare attento a quello che dice e il sig Ba-
sentirli, perche chi ha infangato il nome dell'A 
areale deve pagare» 

Giarre trepida 
«In B ad honorem 
Troppo bello» 
• 1 GIAKRi: Se ad Acireale si vivono momenti 
di incredulità ed amarezza, per le accuse mos
se contro la squadra, a meno di 15 chilometri 
di distanza si festeggia per un regalo davvero 
inaspettato da tutti la sene B 

Giarre. infatti piccola cittadina distante solo 
I l chilometri da Acireale, da poche stagioni 
nel giro del calcio professionistico si trova in 
virtù del quarto posto finale conquistalo nel gì 
rone B del t ampionato di sene CI ed alle -di 
sgrazie- di Perugia ed Acireale catapultato im 
prowisamente e per la prima volta in sene B 
Se la Caf dovesse confermare le accuse impu
tate all'Acireale, sarebbe proprio il Giarre a di
sputare il campionato cadetto 

Appena appresa la notizia i tifosi gialloblu si 
sono riversati per le strade della piccola cittadi 
n^ì e sotto la sede della società in via Callipoli 
formando dei capannelli improvvisati per sa
perne di più su questa notizia che avrebbe dav 
vero dell incredibile Chi e invece con i piedi 
ben puntati per terra e il presidente giarrese 
Musumeu, che non si scompone più di tanto e 
con molta calma dichiara «Possiamo solo 
prendere atto di quello che sta accadendo ma 
finche non ci sarà la sentenza definitiva della 
Caf non intendo sbilanciarmi» 

Dietro la diplomazia e la pretattica del presi 
dente giarrese perù si muovono gli uomini del 
lo stafl gialloblu per organizzare un organico 
competitivo in caso il Giarre dovesse disputare 
il campionato cadetto II direttore Ciro Fermia 
no presente in questi giorni a Villa l'.rba e Cer
nobbio per il calcio-mercato è costantemente 
in contado con il presidente gialloblu per sape
re su che (ronte operare La notizia più clamo
rosa proviene però dal fronte dell allenatore 
Potrebbe tornare nuovamente Ventura che 
non appena finito questo campionato si era 
accordato con il Venezia Ventura avrebbe pe
rò del problemi a guidare i lagunari, in quanto 
non ha ancora il patentino, e solo con il Giarre 
potrebbe ottenere una proroga 

Comunque presidente e d s giarrese sono in 
attesa di avere l'ufficialità della notizia per pò 
ter allestire una squadra competitiva che possa 
fare la sua bella figura al debutto in s»'ne B 

IBI Scandalo dielro scandalo prrxesso dietro processo il cai 
ciò d est.ile sta mostrando il suo lato oscuro la sua parte marcia 
Non e pcx.i cosa Anzi quella che e eme Isa e soltanto la punta di 
un iceberg di grosse proporzioni che Ila investilo soltanto il cai 
ciò minore ignor.inddo volutamente di indagare sul recente fina 
le di campionato di sene A dove i andato in onda il festival del! i 
combine Ma guai a nnupcrc un gmcvttolo già mezzo sfasciato 
nonostante i tentativi Ululili di sua in,,esla del pallone Antonio 
Mal.irrese tli fai credi rt clic il Palazzo che lui dirige d.i padre pa 
droni sia di vello Può darsi anche chi lo sia Va di sic uro i vetri 
sono oscurati Dello questo passiamo alla cronaca giudiziaria 
I3i calcio s intende vistitela i liiburtali sono diventati i campi di 
gioco molto frequenluti 

Il programma odierno prt vede a Milano il processo eli primo 
grado per illeciti "escara I aratilo finita 2 1 del campionato di se 
rie BUI ')J Domani si cambia se enano Si recita alla Caf a Roma 
in via Allegri Sulla ribalta lo scandalo del Perugia il e in presiden 
te Gaucc lavrebbe ha aggiustato la partila Sirai usa Perugia 1 ! 
tramile un arbitro compiat ente Nel primo piocesso il club ap 
pena promosso in B e"1 stato relrex e sso a tavolino in sene C 

Presentati gli argomt liti entri.uncj nel merito Partiamo da Pe
scara I aratilo Sul banco degli accusati il direttore generale del 
Pescara Pier Paolo Marino I e \ allenatore elei Pescara Giovanni 
Galeone e tre e \ giocatori bianeazzurn Righetti Campione e Pa 
gallo Manno deferito per responsabilità diretta sarebbe stalo il 
manovratore chiedendo ai gi'tcaton di non impegnarsi per favo
rire il 'I aratilo impegnato nella lotta per la retrocessione Questi 
ultimi non avrebbero aderito al] invi'o ma non denunci irono il 
fatto Slessa accusa pei Galeone Sono siati deferiti alleile il Pe
scara per responsabilità oggettiva e il I aratilo per responsabilità 
prt siin'a Domani invici titcchera al Penigia Sara giudicato 
dalla (al 1. il verdello fin ile 

• ^W^NIJ* <t Pier Paolo Manno a sinistra direttore qenerale del 
Pescara, presunto manovralore della parlila del 92 
Pescara Taranto Qui sotto il presidente del Perugia 
Gaucci (a sinistra) con il suol legale 

Eernard Tapie, presiderie del 
Marsiglia È stato accusato di 

aver tentato di corrompeie 
l allenatore del Valenciennes 

Tapie accusato 
di tentate corruzione 

NOSTRO SERVIZIO 

H VAI.LNCII.NM-> Londa 
dello scandalo che ha investi 
lo I Olvmpique Marsiglia 
campione di Francia ed l'uro 
pa e arrivata a lambire il verti
ce massimo della società 
quel Bernard Tapie 'iiagnate 
e \ deputato, ex ministro, pa 
drone della squadra che fino
ra era rimasto ai margini della 
vicenda Boro Primorac 1 ex 
allenatore del Valenciennes 
accusa Tapie di aver cercato 
di comprarlo perche si assu 
messe la responsabilità dell o 
pera/ione corruzione relativa 
ali incontro del Jl) maggio 
scorso fra Olvmpique e Valen 
ciennes Due giocatori del Va 
lene lennes, uno del Marsiglia 
e il direttore generale dello 
stesso Marsiglia, Jean Pierre 
Barnes, sono stati formalmen 
le accusati e rinviali a giudizio 
per lo scandalo A tre uomini 
del Valenciennes secondo le 
accuse lu olferto danaro al 
finche si impegnassero il me 
no possibile in modo da per 
mettere alla squadra di Tapie 
di risparmiare energie in visla 
della finale di Coppa Campici 
ni vinta sei giorni dopo sul Mi 
lan II giudice Bernard Beffv ti 
tolarc dell inchiesta giudizia 
ria ha ascoltato martedì sera 
il presidente del Marsiglia nel 
l<i sede parigina della «Ber 
nard Tapie Kin.inccs. a prò 
posilo di una dentini la di ten 
tata «corruzione di testimone» 
fatiti il 2M giugno scorso da Pri 
morrac Beffv e andato da Ta
pie portandosi dietro Pruno 
rac il suo legale e diversi (un 
zionan di polizia Dell incon 
irò non si hanno notizie udì 
ciali, ma alcuni giornalisti so 
stengono che Pnmorac 
afferma di essere stalo e ontat-
lalo da un certo «signor Noci» 

per incarico di Tapie ali.ne li- ' 
in cambio di quattrini e di in 
gaggio ir una delle siteicia 
controllate dal Marsiglia si ai 
collasse la responsabilità del 
lo scandalo Tapie ha negalo 
ogni accusa .Non ho più visto 
Primorai d.»« giorno dell ni 
contro con il \aloncienne il 
20 maggio - h.i puntualizzato 
il finanziere - m gnieaso ila 
vanlial giudice Pnmorac non 
ha afflitto detto di aver ricevi! 
to da me richieste di qualsiasi 
genere • Il presidente della Le 
g.i Calcio frantosi Noel Le 
(iraet, ha i titanio che lu lega 
aspetterà di e omisi ere le de 
e isioni della magistratura pn 
ma di prendere provvedimeli 
li Sottolineando che munii] 
que le eventuali sanzioni sa 
ranno -globali. Le Grael ha 
peraltro già anticipato un In 
luro nero per a lunno due 
protagonisti di'llu clamorosa 
vie elicla i giixati ri del Valen 
ciennes Christophe Robert e 
lorge Burnii litiga accusati ili 
aver accettalo di •vendere 
I incontro del 2" maggio se or 
so con I Olvnipiquc Secondo 
Le Graet i due gioc itori prò 
Labilmente non giocheranno 
mai più in Kr.inc i.i 1̂  presu 
nubilmente lo stes-o i ìpiii i i 
a laeques Pvclelu .Igiite ion 
del Marsigl'u aei usato ili esse 
re il tramite materiale delle ol 
ferte ai gux aton del v ilfn 
i leiries Ora il M.usigli i ri 
si Ina e ome nummo I ì ri tro 
< essioni1 in seconda t'ivsio 
ne leali Pierre Barnes direi 
tore generale deil.i squailr i e 
brace io destro di Tapie dopi. 
il rinvio a giudizio s irebbe t a 
dillo in una grave i risi depies 
siv.i tale da rendere ]i"it ss.i 
rio il suo trasler mento IH II i 
sezione mt'dn o psn Inaine i 
i lekarcen di 1 oss 
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file:///ankee
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L'80° 
Tour 
de France 

Epilogo tutto tricolore della cronosquadre di Avranches 
S'impone la Mg Bianchi e Cipollini veste la maglia da leader 
Secondo posto per la favorita Once di Zulle e Breukink 
Bugno e Indurain perdono più di un minuto. Chiappucci ok 

Giallo Italia 
Sorpresa, dopo tre anni, un italiano indossa la ma
glia gialla. Seconda sorpresa a conquistarla è Mario 
Cipollini, il velocista play-boy ",ià vincitore di una 
tappa. La sua formazione, la MG Bianchi, ha vinto la 
cronosquadra permettendogli di scavalcare Neli.x-
sen. Bene Chiappucci (che strappa 35" a Indurain). 
Male la squadra di Bugno che fa perdere 12" (nei 
confronti dello spagnolo) al campione del mondo. 

FEDERICO ROSSI 

M AVKANCHr.X Sorpresa 
dopo tro anni un azzurro di
venta tji.illo Succedo nella 
quarta tappa dol Tour. !a di
scussa cronosquadra di 8U chi
lometri , che inaspettatamente 
vede la vittoria della Mi^ Bian
chi guidata da Mario Cipoll ini 
(jraz.ie a questo successo, il ve
locista toscano viene catapul
tato in (esca alla classifica sca
valcando di fi secondi il bulica 
Nolissen. leader fino ad ieri. La 
squadra d i Cipoll ini, con un rit
m o elevato e costante, ha mes
so in fila tutti, Ancho la grande 
favorita, cioò la Once dello 
svizzero Quelle, ha dovuto pie
garsi d i fronte alla maggior 
compattezza dei compagni di 
Cipoll ini. Meno bene le altre 
formazioni italiane. La Carrcra 
di Claudio Chiappucci. quinta 
con un ritardo d i Al .secondi, .si 
può consolare per un buon 
motivo, la Bancsto di Miguel 
Indurain (sett ima) Ita fatto an
cora peggio accusando oltre 
un minuto e venti di ritardo Ri
sultalo. Chiappucci rosicchia 
ad Indurain 35 secondi. Non e 
un'enormità, ma e sempre fie
no in cascina che verrà utile 
per la prossima cronometro in
dividuale. Brutta giornata, in
vece, per la squadra di Gianni 
Bugno. La Gatorade e andata 
ancora peggio della Bar to lo ' 
12 secondi in più Dodici se

condi elio vanno tutti sul goti-
bone di Bugno Dodici secondi 
rogai,iti ad Indurain, che corto 
non ha bisogno dello bonoli 
conz.i altrui La Gatorade, che 
ha perso li corridori strada ta
cendo (i l tempo si misurava 
sul qu in to ) , si e subito trovata 
in difficolta por una foratura 
Quindi , anche per suo dobu 
lezzo strutturali non e pili [in
sella a recuperare il tempo 
perso 

Da tro .inni un italiano non 
indossava la maglia gialla In
sogna tornare ai pomeriggi 
magici dol 'Unir ÌHI, quando 
un omino leggero e testardo n-
baltezz.alo "SciupusU" in. inda 
in deliro l'Italia del cicl ismo 
Per un pelo (inesperienza t . 
scarsa freddezza) Chiappucci 
non riesce a salire sul gradino 
più alto del podio La vittoria li-
naie gliela soffia l 'americano 
Grog Lemond, ormai agli sgoc
ciol i della sua grande camera 

La nuova maglia gialla. Ma
no Cipoll ini, fa discutere dal 
primo giorno del Tour Fa di
scutere per le sue volate, per lo 
suo vittorie, per le sue sconfit
te, per i suoi scontri non solo 
verbali con l'uz.beko Abelina-
parov, per le sue guasconate. 
Cipollini ha vinto il pr imo 
sprint, quello di Domenica 
scorsa a Le Sables D o l o m i e 

Lo slessa volata in i. in cadde 
anche Abduiaparov Nel duel
lo si e poi inserito anello i! gio
vane belga, Willr ied \e l isscn, 
\ ma lore del secondo sprint e 
lendoi por due giorni della 
< l.e.sifK'a Dopo il riscatto di 
Abdujaparov I l i uguu idod i Di
n a r i 1 e un'ombra di delusione 
intorno a Cipoll ini, ecco l'ulti
ma sorpresa in effetti, ci vole
va molta tant.ista por inimagi 
naro un Cipollini in giallo gra
zie allo lanceUe ilei c ionoino-
tro Ma al Tour t o m i * in ogni 
vicenda sportiva, la roaila 
spiazza la fantasia mandando 
a gambe all'aria | Abdu non 
e. cu l la ) le uu i lo analisi dei 
tei mei 

Mano Cipollini i IH* un giut-
no 0 vonoratn e il giorno sui 
t essivo viene mosso sulla glatl-
l o l a pei lo suo esuberenze ll.i 
vitellone della Versilia, spedi
sce dalla Bretagna una pun
golilo cai louna .11 suoi severi 
Catoni "Si, la mia e una rivinci
la por tulte le critiche che mi 
sono stato fatte Venivo som-
pio des in i lo l 'omo un uomo 
i la spiaggia Beno, credo d'a
ver dimostrato di avere delle 
do t i . Poi parla del prossimo 
futuro «Non voglio perdere su
bito la maglia gialla Ci sono 
altri traguardi per velocisti, 0 lo 
la difenderò con gli sprint o 
con gli abbuoni» Fidanzalo 
con Sabrina, nonostanlo la sua 
fama di acchiappu-sottano, 
Mario Cipoll ini è ricercatissimo 
anche dal mercato ciclistico A 
parole tutti lo vogliono, con 1 
contami in mano la rosa si re
stringe In polo posinoli ci so
no la Morcatono Uno, la Me-
cair e la Lamprc. L'unico pro
blema sono 1 soli l i La maglia 
gialk. vuole un mil iardo a sta
gione Il momento ò favorevo
le Oltre ad essere abbronzato, 
Cipoll ini è anche lucido 

1) G B - M G 1 o r a 3 4 ' 1 0 " , 2 ) 

O n c e a 0 5 " . 3) M o t o r o l a a 

2 6 " , 4) N o v e m a i l - L a s e r a 

3 1 " ; 5) C a r r e r a a 4 7 " . 6) 

T e l e k o m a V 2 1 " , 7) B a -

n e s t o a V 2 2 " ; 8) G a t o r a 

d e a V 3 4 " : 9) A n o s t e a a 

I ' 36 "; 10) L a m p r e a 

T 4 9 " , 11) W o r d p e r f e c t a 

V 5 9 " ; 12) T v m a 2 ' 1 0 " 

13) C a s t o r a m a a 2 ' 1 5 " , 

14) C l a s a 3 ' 0 6 " , 15) L o t t o 

a 3 ' 1 4 " ; 16) G a n a 3 ' 4 9 " , 

17) F e s t i n a a 3 ' 5 6 " , 18) 

A m a y a a 4 ' 4 4 " , 19) C h a -

z a l a 4 ' 5 l " , 20) Z g M o b i l i 

a 5 ' 0 6 " 

1) C ipo l l in i ( I ta /GB-MG) 16 
ore 5 7 ' 5 1 " , 2) Ne l i sson (Boi) 
a 6 " , 3) Zu l le (Svi) a 2 1 " . 4) 
Ja laber t (Fra) a 2 2 " . 5) Jas-
kula (Poi) a 2 9 " , 6) B ruyno l l 
(Bel) a 3 9 " . 7) B reuk ink 
(Ola) a 3 9 " . 8) Louv io t (Fra) 
a 5 2 " . 9) M u s s e u w (Bel) a 
58 " , 10) Ba l le r in i (Ita) a 
V 0 5 " , 11) Bauor (Can) a 
V 0 7 " , 12) Mottet (Fra) a 
1 0 9 " . 13) Hamps ten (Usa) a 
1'10"; 14) So ronsen (Dan) a 
V 1 3 " . 15) A r m s t r o n g (Usa) 
a 1 ' 1 5 " . 16) Ch iappucc i (Ita) 
s t , 17) Me j ia (Col) s t . 18) 
B o u w m a n s (Ola) a T17 ' , 19) 
Vona (Ita) a T 1 9 " . 20) Ro
che (Irl) s t , 23) Indura in 
(Spa) a T 2 6 " , 28) Ch iesa 
(Ita) a V 3 7 " 31) Bugno (Ita) 
a 1 ' 4 7 " Mano Cipollini nuova maglia gialla della corsa a tappe francese 

Il fioretto delle donne è spuntato 
M LsM'.N Dopo duo ori inondi, i l i e uno 
o l i m p u o ainva la delusione por le azzurre 
del fioretto Nella somilll ialo por il titolo 
mondiale, le nostre atlelo sono staio '.con
futo dalla Romania - a l i t ino di una splen
dida rimonta nei quarti di f inal i ' sulla Fran
cia - con il punteggio di 9 a 1 L i squadra 
formata da Tri l l i l i ! , Bortolo/zi , Bianchedi, 
Xalaffi 0 Vaccaroni non lui cortamente 
brillato e il commissario tecnico, il et Pini 
ha ammesso i l i o la si onfitta ci sta tutta 
,1110110 se recrimina poi le non porfolte 
condizioni della 1 nl l ini Le italiano si sono 
illuse troppo presto quando si sono ritro

vate sul 2-0 0 l i ' rumeno hanno infi l i lo loto 
un parziale i l i 1-0 1 nll ini e l 'ortolozzi han
no provato a tenere a galla la barca azzur
ra, che tuttavia poco dopo e affondala di 
nuovo 0 questa vol'a definitivamente, infi
lando un tunnel di cinque sconfitto lonse-
cutivo Tra le romeno si e rivelata imbatti 
bile por lo italiane la liadea Br-v'a anch ' ' 
la Szabo-l-izar che .ivova un molivo 111 
più per laro bella figura dopo quella pessi
ma dell ' individualo Nella (inalo por il ter
zo posto l'Italia ha superato IT'nghen.i (!)-
'l ) anche se il successo non è stato accol 

lo i l, i l io azzurro con salti di gioia - l ' n 
bronzo in una Olimpiade 0 un'altra cosa -
osserva la Vac ia lon i - in un Mondiale, in
vece, un terzo posto non può essere con
sideralo un successo 1 mondial i dovreb
bero farli ogni due anni, avrebbero più ini 
portanza e cosi valorizzerebbero i l i più la 
Coppa del mondo» Sono tornali in peda
na gli uomini del fioretto per la prova a 
squadic Domain gli azzurri si g io ihe iun-
no con Cuba l'accesso allo semifinali Su
perali I long Kong C M ) Australia I 'ì-12 ) e 
Giappone l l l - 2 ) , l'Italia Ila piegalo negli 
ottavi puro la Corea dol Sud 9-1 

Entusiasmo in città per il Posillipo 
vincitore del titolo della pallanuoto 

Il calcio delude? 
L'altra Napoli 
si butta in acqua 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

W VVOI I Dopo il f.ilIllIKMI-
tiiri1 c. ini|noiui1odt' lLi squ tulra 
d n «tkio «.hi- t i no . i l fu l t i i noh . i 
dt Al i lo <.omlnitti.'r<.' \>rr cut. i rv 
la tvl i iKcssione a nsci tL i r i ' ' 
l.i 1 itt.i i 'stato li «si ' Ik 'MIo» dui 
Posilhpo i h r ha vinlo il quinto 
titolo .ruolorv dulia pal lani io 
!o I.'apoteosi 1 altra sera alla 
S«. . indol ir» i;rrin il il in oi;in 

orti 11 i r di posti d o \ r i rosso 
\ r r d i hanno battuto pur (1-1 Ir 
calottino bianche dui Savona 
l no scudetto lo i lumunlu volu
to dai possi Ih pini u t h e ri tori i.i 
a Napoli dopo A anni allora a 
IrsteijijMre fu la Canottieri In-
Loiitunibi lu hi gioiti dui tifosi 
t. h r aflollavano Ir tnbunr dulia 
pist'ina Neanche la decisione 
dulia Commissione di \ i^ i l . in-
/ . i <, he .ivu^a fissato per motivi 
di sKure/ /a la capienza del-
I impianto a 210(1 spettatori, è 
riuscita a frenare il loro entu 
siasmo si sono presentati in 
seimila l'oi le in.ui i lesta/ioni 
di giubilo sono npresr nel 
quartiere di ì\>sillipo, il remilo 
dei qjallanutistp doc 

Nel n ionieulo della Ì ; IOM un 
attestato significativo e andato 
a ehi ha posto le basi di questo 
sport a Napoli «Ci sono tantis
sime persone - U*i attenualo 
(.on le lacrime anh occhi il ca
pitano dei rossovcrdi, Pino 
Por/io - alle quali vorrei dedi-
t are questo succeso, ma è 
chiaro che il pr imo pensiero 
deve andare a chi non e'u più. 
a Fnt/ Dennerlem, una vera 
pietra miliare per noi che prati-
t Inaino la piscina» Kmo/.ioua-
tissimo il p:ù piccolo della 
squadra, Fabio Galasso, al suo 
pr imo anno nella compagine 
posil l ipma -Devo ringraziare 
l'allenatore che puntando su 
di me. ha dimostralo di saper 

nst hu i i r 
\i il SIICI, essi > ha i ( intarlati i 

i ne / /a <. itta solitamente solle 
t. ita solo ,u r,v Inalil i t i r i l i slel'c 
stiamiliardan del ^ ,,!<_ \tì \ r ] \ j 
i oli e nei bare ilt. idil l i ieri non 
si pailava d a l ' io i he della 
i onqtusta de] qu!U'< " se mi r i l i J 
del l'osilhp. i Si e velo non 
( apist o mol lo di pa t in ino lo -
ha .iffeimato Mai io ' )elle Cave 
impiegato baili a l io - Ma s< > 
no nii iasto ugualmente J IKOI 
lato davanti alla Tv per vedere 
la t>ella» ( ontro il Savona 1 lo 
sofferto fino ai! ult imo set on 
do lJi >i quando quel! i bene 
detta sirena ha pieso a suona
re sono v it ialo ali inipiedi ed 
ho abbratt i.i'i i mia ino l i le 

t 'na tjioia i olletttv i dei pa 
retili poveri del lo sport parte 
uopeo <K stato ,jn annod i sol 
feien/a - ha detto il t r i nu o 
della squadra Paolo I).- Cre 
scen/o - [ leiche abbiaino do 
vulo i ombattere t ontro i lun 
i^lu litui della n.i / ionale e he i , 
privavano dei iin*-1!! uomini 
uncinil i- K j ioi I ina^iliil.ta 
prolungata de! l a m p o di *>u> 
co, la piscina Scandone per la 
montagna di debiti ai cumulati 
da! comune di Napoli , proprie 
tario dulia struttura n o n i era
no i soldi per pacare iconsumi 
di acqua ed energia elettri» a 
L'na vittoria, quella del i'osilli 
pò a dispetto della penuria di 
pisi me t he rulut e ali osso il 
numero dei Mt>a/./i desiderosi 
di un tuffo in acqua Sia Canol 
IRTI che J'osillipo. le due socie 
la cittadine, sono dolale tli im
pianti minuscoli t;li esigui hi 
lanci non consentono loro 
1 accesso alla i ostosa Si arnio
ne in oiìni I K i a s i o n e l'ei que 
sto motivo, la Kaii Nantes esla
ta costretta a l imitale la pio 
pria attivila 

Crociera di FERRAGOSTO con l'Unità 
mm 

10 Agosto • Martedì 
GENOVA 
Ore 16 00 Inizio operazioni d'imbarco Ore 18 00 
partenza In serata «Gran ballo di apertura della 
crociera» Night Club o Nastroteca 

11 Agosto - Mercoledì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione Giocni oi ponte 
Bagni in piscino, spettacoli cinematografici Sorata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca 

12 Agosto - Giovedì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione Giocni di ponte 
Bagni in piscina, spettacoli cinematografici Sorata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca 

13 Agosto-Venerdì 
PIREO 
Oro 8 00 arrivo al Pireo Visita citta di Atene 
(mattino; Ut 42.500 Ore 18 00 partenza dal Piroo 
serata danzante Night Club e Nastroteca 

14 Agosto-Sabato 
VOLOS 
Oro 8 00 arrivo a Volos Escursioni facoltativo 
Monasteri delle Meteore (intera giornata, seconda 
colazione Inclusa) Ut 115 000. Monto Pelion 
(mattino) Llt 32 500 Oro 13 00 partenza 0a Volos 
Serata danzante Night Club e Nastroteca 

15 Agosto - Domenico 
ISTANBUL 
Mattinata in navigazione Ore 17 30 arrivo ad 
Istanbul Escursione facoltativa' Istanbul Dy night 
Lit. 60 000 

16 Agosto - Lunedì 
ISTANBUL 
Escursioni facoltative visita città (intera giornata, 
seconda colazionemciusa) Llt 100 000 Visita citta 
(mattino) Llt 37 500 Gita in battello sul Bosforo 

(pomeriggio) Lit 32 500 Oro 18 30 partenza da 
Istanbul Serata danzante con spettacoli di 
cabarot Night Club e Nastroteca 

17 Agosto - Martedì 
SMIRNE 
Mattinata in navigazione Ore 15 00 arrivo a 
Smirne Escursione facoltativa Efeso (pomeriggio) 
Lit 42 500 Ore 21 00 partenza da Smirne Serata 
danzante Night Club e Nastroteca 

18 Agosto • Morcoledi 
RODI 

Mattinata in navigazione Ore 14 30 arrivo a Rodi 
Escursione facoltativa Valle delle farfalle 
(pomeriggio) Ut 4? 500 Lindos (pomeriggio) Lil 
42 500 Oro 20 00 partenza da Rodi Serata 
danzante Night Club e Nastroteca 

19 Agosto-Giovedì 
CRETA 

Ore 8.30 arnvo a Heraklion Escursione facoltativa 
Heraklion e Cnosso (mattino) Lit 52 500 Ore 
17 00 partenza da Heraklion Serata danzante 
Night Club e Nastroteca 

20 Agosto - Venerdì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione Giochi di ponte 
Bagni in piscina, spettacoli cinematografici Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca 

21 Agosto - Sabato 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione Giochi di ponte 
Bagni in piscina In sorata «Cena di commiato del 
Comandante» Night Club e Nastroteca 

22 Agosto - Domenica 

GENOVA 

Ore 8.00 arrivo a Genova. Prima colazione. 
Operazioni di sbarco e termine della crociera 

• f c j i S V 

La M/N TARAS SCHEVCHENKO della 8lack 
Sea Shipping Co è un transatlantico Ben noto 
ai crocierist i italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità in numerose occasioni 
Tutte le cabine sono esterno con oblò o finestra, 
lavabo, telefono, f i lodiffusione ed aria 
condizionala regolabile 

La "GIVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico italiano 
La cucina internazionale di bordo verrà diretta 
da uno chef italiano 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lorda 20 000 tonnel late. Anno di 
costruzione 1966 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mt 176. velocità nodi 20. 
passeggon 700, 3 ristoranti, 6 bar, sala feste, 
night club, nastroteca, 3 piscine (di cui 1 
coperta), sauna, cinema, negozi, parrucchiere 
per signora e uomo, telex (via satellite) 0581 • 

1400266, indirizzo telegrafico UKSA 
La nave dispone inoltro di stabilizzatori antirollio 
od è equipaggiata con i più moderni sistemi per 
la sicurezza durante la navigazione 

IL VITTO A BORDO 

Prima colazione: succhi di frulla • salumi -
formaggi - uova • yogurt • marmellata • burro -
miele • Bnoches • tè • caffè • coccolata • latte 

Seconda colazione: antipasti - consommé -
farinacei - carne o pollo • insalata - frutta fresca 
o cotta • vino m caraffa 

Ore 16.30 (in navigazione) tè • biscotti • 
pasticceria 

Pranzo: zuppa o minestra • piatto di mezzo • 
carne o pollo o pesce • verdura o insalata -
formaggi • gelato o dolce • frutta fresca o cotla • 
vino in caraffa 

Ore 23.30 (in navigazione) spuntino di 
mezzanotte. 

l'UNITA VACANZE 
MILANO: Via Casati, 32 
Tol (02) 67 04 810 - 67 04 844 
F a x ( 0 2 ) 6 7 04 522 

In formaz ion i ancho presso 
lo Federazioni Pds 

-Gl i abbonati con il loro giornale alla scoperta di 

tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo 

- Cultura, svago, turismo, riposo, films, spettacoli e 

buona cucina 

- Impegno politico, dibattiti, confronti tredici giorni 

di navigazione per arricchire tante conoscenze 

-Come funziona l'Unite, problemi, successi, 

prospettive per dare più voce e più peso al più 

grande giornale della sinistra 

GRECIA • TURCHIA j ^ ^ -r * * r . „ . 

ISOLE GRECHE 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE ( in migliaia di lire) 
tutte cabine esterne con aria condizionata, teletono e filodiffusione 

TIPO CABINE 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO • SENZA SERVIZI PRIVATI 

PONTE 
F E R R M O O S T O 

dal 10 agosto 
al 22 agosto 

SP 
p 

0 

N 

M 

Con ODIO, a 4 leni (2 bassi * 2 alto ubicale a poppa 

Con oblò, a 4 lem (2 bassi - 2 alti) 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi - 2 alni 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi * 2 alti) 

Con finestra, a 4 letti (2 Bassi * 2 alti) 

Terzo 

Terzo 

Secondo 

Principale 

Passeggiata 

1 190 

1 320 

1 4 M 

1 5»o 

1 (00 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO • SENZA SERVIZI PRIVATI 

SL 

L 

K 

J 

H 

G 

CABINE 

Con oblò, a 2 letti (1 basso - 1 alto) ubicdle a poppa 

Con oblò, a 2 letti (1 basso * 1 alto) 

Con oblò, a 2 letti (1 basso - 1 allo) 

Con oblò, a 2 letti (1 basso - 1 alto) 

Con linestra. a 2 letti ( 1 basso - 1 alto) 

Con tinestra. singola 

A 2 LETTI CON SERVIZI • BAGNO 0 DOCCIA E W.C. 

Terrò 

Terzo 

Secondo 

Principale 

Passeggiata 

Passeggiata 

1 530 

1 b<K 

1 850 

2 050 

2 200 

2 800 

1-

E 

D 

•c 

B 

Con oblò a 2 letti (1 basso - 1 alto) 

Con linestra, a 2 letti bassi 

Con finestra, a 2 letti bassi 

Con finestra a 2 letti bassi e saiottmo 

Appartamenti con finestra, a 2 letti bassi 

le rzo 

Passeqqiata 

Lance 

Lance 

Bridge 

Spese iscrizione (Tosse imbarco/sbarco Incluse) j 

2 800 

•3 -oo 

3 300 

3 700 

4 150 

130 

Le quotazioni ryy, ^uOiranno aumen1' 

Uso singola, possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti sovrapposti come singole pagando un supplemento del 30% dclb 
quota 
Uso triple: possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come triple (escluse le cabine dell.) cai SPI pagando un yuppierrvit j dei 
20% della quota 
Ragazzi fino a 12 anni: riduzione &0Do (in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine della cai SP) massimo 2 raqazzi ogni 2 aduli 
' Possibilità di utilizzare 3U letto nel satollino della categona C pagando il 50% della quota Tutte le cabine ad eccezione delie wbne di 
categoria F e C sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore mi 1 &0 ed inferiori ai 12 anni paqando il &0% 
della quota stabiliid per la categoria 
Escursioni facoltatrve: tutte le escursioni sono facoltative e sono state organizzate dai corrispondenti locali in modo da oflnro la 
possibilrta di visitare i luoghi di maggtory interesse compatibilmente con la durata della sosta In alcune citta la disponibilità di quide con • 
conoscenza di lingua italiana e talvolta altre lingue, potrebbe essere limitata in tal caso verranno utilizzati nel limite del possibile 
accompagnatori e personale dclld GIVER 
Lo quote di partecipazione comprendono: sistemazione a bordo nel tipo di cabina prei^erld pensione completa per finterà durata 
della crociera incluso vino in caraffa, assistenza di personale specializzato possibilrta di assistere graluiìamcntc a tutti qii spettacoli 
gechi ed intrattenimenti di bordo polizza assistenza medea 
Le quote di partecipazione non comprendono: visito ed escursioni facoridvie che potranno essere prenotale esclusivamente a bordo 
le larrrfe definitive delle escursioni verranno rese note con il programma del gemo qualsiasi servizio non specificato in programma 
Valuta a bordo: lire rtalianc Documenti' per partecipare alla crociera occorre essere in possesso di carta d identità o passaporto 
individuale I passeggen sono tenuti a comunicare al momento stesso dell iscrizione alla crociera i seguenti dati cognome nome luogo 
e dala di nascrta, residenza numero del documenlo valido, data e luogo di nlascio 
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